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INIZIO SEDUTA: ORE 11:25.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Invito i Consiglieri Comunali a prendere posto, grazie, per poter procedere 

alla verifica della presenza del numero legale per la convocazione del Consiglio Comunale in data 

odierna, oggi 27 giugno 2019, con inizio alle ore e trenta. Un saluto ai Consiglieri Comunali presenti in 

aula, al personale dell’Ufficio del Consiglio ed anche al Vice Segretario Generale che mi coadiuva 

nelle funzioni di assistenza, il dirigente Dottor Manzi. Quindi cedo la parola al Vice Segretario 

Generale, per l’appello per la verifica della presenza del numero legale o meno in questa seduta di 

prima convocazione. Prego Dottor Manzi, a lei la parola.  

 

Il Vice Segretario Generale, Dottor Manzi Giuseppe, procede ad effettuare l’appello 

nominale:  

Coletta Damiano    Assente 

Colazingari Massimiliano   Presente 

Bellini Dario     Assente 

Leotta Antonino    Assente 

Mattei Celestina    Assente 

Isotton Loretta Angelina    Assente 

Ciolfi Maria Grazia    Assente 

D’Achille Fabio     Assente 

Aramini Marina     Assente 

Perazzotti Laura    Assente 

Mobili Luisa     Assente 

Coletta Ernesto    Assente 

Giri Francesco     Assente 

Campagna Valeria    Assente 

Di Russo Emanuele    Assente 

Grenga Chiara     Assente 

Capuccio Marco    Assente 

Rinaldi Gianni     Assente 

Tassi Olivier     Presente  

Antoci Salvatore    Assente 

Di Trento Massimo    Assente 

Forte Enrico Maria    Assente 

Zuliani Nicoletta    Assente 

Coluzzi Matteo     Assente 

Calvi Alessandro    Presente 

Ialongo Giorgio     Assente 
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Miele Giovanna    Presente 

Celentano Matilde Eleonora  Presente 

Calandrini Nicola    Assente 

Tiero Raimondo    Presente 

Marchiella Andrea    Presente 

Adinolfi Matteo     Assente 

Carnevale Massimiliano    Presente 

 

VICE SEGR. GEN. DOTT. MANZI GIUSEPPE  

Otto presenti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con otto presenti non abbiamo la sussistenza del numero legale, che in prima convocazione è 

pari a sedici. Quindi dichiaro non aperta la seduta di prima convocazione e quindi ci aggiorniamo alla 

seduta di seconda convocazione già convocata per il giorno 2 luglio 2019, alle 09:30, per lo 

svolgimento del Consiglio Comunale con la trattazione dell’ordine del giorno già precedentemente 

adottato ed inviato. Un buon proseguimento di giornata a tutti da parte mia e quindi ci aggiorniamo al 

2 luglio 2019, ore 09:30. Grazie.  

 

FINE SEDUTA ORE: 11:28.  
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INIZIO SEDUTA: ORE 10:30.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Invito i Signori Consiglieri a prendere posto, grazie, per poter procedere con 

le operazioni di verifica della presenza del numero legale per la seduta odierna del Consiglio 

Comunale del Comune di Latina di oggi 2 luglio 2019, in seconda convocazione. Grazie Consiglieri, se 

vi accomodate.  

Non abbiamo ancora iniziato, non è costituita la seduta Consigliere Ialongo, perlomeno 

verifichiamo la presenza del numero legale, grazie.  

Cedo quindi la parola all’Avvocato Iovinella, il Segretario Generale, per la verifica della 

presenza del numero legale. Prego Segretario Generale.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 23, è presente il numero legale Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretario Generale. Dichiaro quindi aperta, data la presenza del numero legale, la 

seduta del Consiglio Comunale di oggi in seconda convocazione. Un saluto ai Consiglieri Comunali 

presenti, agli Assessori, al personale dell’Ufficio del Consiglio, al pubblico presente in aula e alla 

stampa.  

Vado quindi a dare lettura di quello che è l’ordine del giorno odierno, consta al momento di 6 

argomenti: il primo è la proposta deliberazione numero 37 del 10 aprile 2019 con oggetto: “Variazione 

di bilancio - Debito fuori bilancio - Variazione di bilancio con applicazione dell’avanzo finalizzata al 

riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ex articolo 194 comma 1 lettera E del Testo 

Unico degli Enti Locali per lavorazioni eseguite extracontrattualmente - Ditta Cosif S.r.l”; secondo 

punto all’ordine del giorno: proposta di deliberazione 40 del 12 aprile 2019 con oggetto: “Debito fuori 

bilancio - Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex articolo 194 comma 1 lettera A del Testo 

Unico degli Enti Locali riconoscimento ulteriori somme in ottemperanza a sentenza Corte d’Appello di 

Roma sezione I° Civile numero 5636 del 12 maggio 2017 pubblicata il 6 novembre 2017”; terzo punto 

all’ordine del giorno: proposta di deliberazione dello 51 del 14 maggio 2019 avente ad oggetto: 

“Azienda per i beni comuni di Latina (ABC Latina ) - Approvazione del bilancio di esercizio 2018 

dell'Azienda Speciale”; proposta di deliberazione 55 del 27 maggio 2019 - il quarto punto all'ordine del 

giorno odierno - avente per oggetto: “Presa d'atto sostituzione Regolamento Avvocatura comunale”, il 

punto numero 5: richiesta di convocazione del Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 39 comma 2 

del Decreto Legislativo 267/2000 e dell'articolo 21 comma 3 lettera C dello Statuto del Comune di 

Latina presentata in data 18 giugno 2019 dai consiglieri Carnevale Calvi, Miele, Marchiella, Celentano, 

Ialongo, Coluzzi, Tiero e Di Trento avente ad oggetto. “Dimissioni assessore Giulia Capri – 
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chiarimenti; criticità politico-amministrative”; sesto ed ultimo punto, la mozione 15 dell’11 giugno 2018 

presentata dai consiglieri Tassi, Zuliani, Forte, Ciolfi, Campagna, Antoci e Mattei avente per oggetto: 

“Valorizzazione Terme di Fogliano”.  

Questo l’ordine del giorno odierno. A riguardo vado a rendere noto a tutto il Consiglio Comunale 

che è stato presentato, ai sensi dell’articolo 14 comma 3, una richiesta di ordine del giorno del quale 

vado a dare lettura: “Preso atto che con la nota 78230 del 27 giugno 2019 non viene accolto l’atto 

integrativo di cui al punto 5 dell’ordine del giorno del Consiglio Comunale del 27 giugno 2019, tale 

nota di fatto nega arbitrariamente un diritto previsto dal Regolamento per il funzionamento del 

Consiglio Comunale, il quale all’articolo 8 comma 2 lettera E prevede la possibilità di presentare atti 

integrativi sull’argomento iscritto all’ordine del giorno entro le 24 ore antecedenti la data e ora del 

Consiglio Comunale. L’articolo 23 comma 5 dello Statuto dispone che i Consiglieri hanno, inoltre, il 

diritto di presentare interrogazioni e mozioni su argomenti che interessano comunque le competenze 

e le funzioni dell’Amministrazione comunale o le attività del Comune; visto che in nessun punto del 

Regolamento è prevista la possibilità da parte del Presidente del Consiglio Comunale di valutare se 

discutere o meno gli atti integrativi presentati; considerato che in questo modo viene sottratta ai 

Consiglieri Comunali la prerogativa dell’espletamento del proprio mandato elettorale, si invita il 

Presidente del Consiglio Comunale a rassegnare le proprie dimissioni, al fine di ripristinare lo 

svolgimento democratico dei lavori dell’aula. A firma dei consiglieri Zuliani, Ialongo, Tassi, Tiero, 

Carnevale, Miele, Celentano, Calandrini, Calvi, Coluzzi e Marchiella”.  

Ai sensi dell’articolo 14 comma 3 richiamato, del quale vado a dare lettura: “Solamente in 

presenza di fatti di particolare rilevanza verificatesi successivamente all’avviso di convocazione di 

ciascuna seduta coloro tra i Consiglieri che intendono effettuare interventi su argomenti non iscritti 

all’ordine del giorno devono presentare richiesta scritta o.d.g. al Presidente del Consiglio Comunale 

prima dell’orario di inizio fissato per la seduta. La richiesta deve contenere l’oggetto dell’intervento e 

l’indicazione analitica e documentata dei dichiarati fatti di particolare rilevanza”. L’orario di inizio della 

seduta consiliare odierna era le ore 9:30, questo ordine del giorno è stato presentato alle ore 9:10, 

quindi è regolarmente nei tempi.  

Per quanto riguarda il prosieguo, allora, il tutto è disciplinato dall’articolo 14 comma 4: “Nel caso 

in cui siano avanzate richieste di aprire la discussione su interventi effettuati come ordine del giorno il 

Consiglio Comunale decide seduta stante, senza discussione, a maggioranza assoluta dei 

componenti”. Quindi l’aula consiliare deve votare o meno l’ammissibilità di questo ordine del giorno 

all’interno della seduta consiliare già convocata, senza discussione.  

Quindi, in applicazione del dettato regolamentare, vado a porre in votazione la possibilità o 

meno che questo ordine del giorno venga discusso in data odierna.  

Quindi invito i Consiglieri Comunali che sono favorevoli alla… 

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Scusi Presidente, per l’ordine dei lavori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Mi dica Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ho notato – come diceva lei appunto - che manca l’atto integrativo, la possibilità di discutere 

anche l’atto integrativo, che è stato regolarmente depositato nei termini dovuti, così come previsto nel 

Regolamento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’atto integrativo non è stato accolto Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Io sono qui a chiederle qual è la norma di riferimento che le attribuisce la…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi sembra che ho dato una risposta Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Qual è la norma di riferimento che le attribuisce la facoltà di poter valutare discrezionalmente se 

inserire o non inserire un punto all’ordine del giorno, non l’ho trovata né nello Statuto, né nel 

Regolamento, né nel Testo Unico, mi fa sapere qual è la norma di riferimento che le dà questa 

competenza?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Articolo 8, comma 2 lettera L del Regolamento del Consiglio Comunale.  

 

INTERVENTO 

Lo legga.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

“Attribuzioni del Presidente del Consiglio Comunale, decide, ispirandosi ai principi generali 

costituzionali e amministrativi, sentito il parere del Segretario Generale, su questioni e situazioni non 

espressamente disciplinati né dal presente Regolamento, né dallo Statuto, né avente riferimenti 

interpretativi, nemmeno in via analogica”. Questo è.   

 

INTERVENTO  

Articolo 8?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Comma 2 lettera L.  
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CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

…”…costituzionali amministrativi, sentito il parere del Segretario Generale…”.  

 

INTERVENTO  

Scusi, ma dobbiamo discutere l’articolo 8?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sì, sì dobbiamo discutere, perché non è un articolo di riferimento.  

 

INTERVENTO  

Non mi sembra che è all’ordine del giorno.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No, non è un articolo di riferimento Presidente, perché è una competenza che lei si sta 

evocando, che non è scritta da nessuna parte.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assolutamente.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Lei sa perfettamente che lei può semplicemente attenersi alle Leggi, allo Statuto e ai 

Regolamenti e alla Costituzione, che prevede espressamente la possibilità di inserire un argomento 

dove viene posto in discussione il Consiglio Comunale e da nessuna parte viene evocata questa sua 

facoltà. Quindi, voglio dire, nel merito lei non può assolutamente avocarsi questa possibilità. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Questa è una affermazione sbagliata Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No, non è un’affermazione sbagliata.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono pareri appositi, precisi a riguardo, forniti dal Ministero, dal Dipartimento dell’Interno, che 

danno al Presidente del Consiglio Comunale questa facoltà.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ce li fornisca, perché noi ne siamo sprovvisti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Assolutamente, adesso ve lo fornisco tranquillamente. Comunque la legittimazione giuridica del 

mio operato è in questo articolo che le ho citato.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Per mozione d’ordine Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA  

Lei si sta prendendo una responsabilità pesantissima, perché mai nessuno in questo Consiglio 

Comunale ha censurato un punto richiesto dai Consiglieri. Questo significa mettere in discussione la 

Costituzione e le norme che regolamentano le prerogative dei Consiglieri Comunali, perché un 

Consigliere Comunale ha diritto di mettere in discussione qualsiasi punto all’ordine del giorno ritenga 

sia importante per la vita della città. Tra l’altro io le ricordo che noi abbiamo messo come punti in 

discussione, e abbiamo anche approvato, una serie di mozioni per le quali il Consiglio Comunale non 

aveva nessuna competenza, per esempio lo stop delle bombe in Yemen, l’altra questione che 

riguardava l’affido concordato, l’altra questione che riguardava il Decreto Sicurezza, l’altra questione 

che riguardava le ASL, l’altra questione che riguardava del Piano casa, come anche quella che 

riguardava Radio Radicale. Tutte questioni per le quali il Consiglio Comunale non aveva nessuna 

competenza o comunque non aveva il potere di influire minimamente, perché erano situazioni e 

questioni che riguardavano decisioni di un livello superiore al nostro, invece noi ci siamo espressi e li 

abbiamo portati qui in Consiglio Comunale.  

Ora, un punto che noi richiediamo e che riguarda la linea di indirizzo generale rispetto al criterio 

generale dell’organizzazione degli Uffici e dei Servizi lei ritiene che non sia una competenza del 

Consiglio Comunale? Veramente questa è una cosa che non si può…, non si può sostenere 

Presidente, se non altro, se non altro perché lei deve - in qualche modo - coprire la maggioranza o 

meglio un gap che questa maggioranza sta evidenziando, perché mi dica quando questo Consiglio 

Comunale ha espresso le linee generali e i criteri generali per l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

Solo quando lei me lo avrà detto significherà che questo Consiglio si è già espresso, quindi non si può 

esprimere ulteriormente, perché noi questo abbiamo chiesto, esprimerci rispetto ai criteri generali che 

devono indicare alla Giunta, che deve poi definire soltanto successivamente, ascoltato il Consiglio 

Comunale, quello che è il Regolamento dell’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Zuliani, a sembra che voi siete andati un po’ oltre, perché non si parla di criteri 

generali, cioè l’atto integrativo recitava: “Impegna a Sindaco a scindere l’incarico di Segretario 

Generale da quello di Direttore Generale dell’ente e a selezionare un nuovo direttore generale con 

comprovate competenze ed esperienze nel ruolo in Comuni capoluogo, necessarie a gestire la 

situazione amministrativa complessa e critica come quella del Comune di Latina”. C’è una ingerenza 
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manifesta di potere, queste sono competenze che spettano al Sindaco e alla Giunta Comunale. Sono 

incarichi affidati in “tuto” persone, non può… 

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Bravo Presidente, in “tuto” persone significa che lei sceglie la persona, noi non stiamo entrando 

nel merito della scelta della persona, noi stiamo entrando nel merito…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Zuliani, io non l’ho interrotta, gradirei non essere interrotto.  

Per quanto riguarda questo tipo di potere è in capo ad altri soggetti, il Consiglio Comunale non 

ce l’ha, è chiarissimo. Le competenze del Consiglio Comunale come atto di indirizzo sono altre e sono 

quelle delineate dall’articolo 42 del Testo Unico degli Enti Locali. Questo mi sento di dirvi a riguardo.  

Consigliere Calandrini mi dica.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Io stavo riflettendo su quello che lei stava dicendo e sul confronto che c’è 

stato in questa prima fase con i Consiglieri Comunali. Io mi domando: la legge cosa prevede? Intanto 

per mozione d’ordine parlo Presidente, rispetto all’ordine dei lavori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ovviamente. Lo so bene.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Per quanto riguarda questo tema che, tra l’altro, l’ha vista già protagonista negli anni passati per 

quanto riguarda questi aspetti, tra l’altro uno ne ha avuto con me personalmente qualche anno fa, 

quando parlavamo del parere di conformità da parte del Segretario Generale, la riflessione che facevo 

io: il Testo Unico assegna a degli organi del Comune la possibilità decisoria rispetto ad alcuni atti. 

Quali sono gli organi del Comune? Sono il Sindaco, la Giunta ed il Consiglio Comunale. Quindi se 

partiamo da questo presupposto, che questi sono gli unici tre organi riconosciuti dalla legge, dai 

regolamenti, tra l’altro il 267 è una legge speciale che riguarda gli enti locali, capisce bene che lei non 

ha nessun potere decisionale per poter fare nulla rispetto anche alla possibilità che si possano 

cassare documenti, in questo caso è un atto integrativo previsto dal Regolamento, che sono 

regolarmente depositati da parte dei Consiglieri Comunali. Questo è il quadro esatto della situazione. 

Lei si va ad inserire in un contesto creando grandissimi problemi, anche giuridici, per quanto riguarda, 

poi, gli atti che lei firma, per quanto riguarda il caso specifico di questo atto integrativo, perché lei 

l’unica cosa che ha e che la legge le riconosce, non essendo un organo del Comune, ma essendo 

rappresentanza dell’unico organo che è il Consiglio Comunale non deve far altro che prendere 

quell’atto e far decidere al Consiglio Comunale se ci sono o meno le condizioni che lei ci ha riportato 

leggendo quella missiva che ha deciso di sottoporre alla sua firma. Altre possibilità non ce ne sono, lei 

non ha titolo, perché lei è qui in rappresentanza di un Consiglio Comunale, non ha autonomia giuridica 
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rispetto al ruolo di Presidente del Consiglio Comunale, glielo dice chi prima di lei ha fatto, ha svolto 

questo ruolo, bene o male lo ha svolto e non mi sono mai permesso di poter firmare un atto per poter 

dire se un documento poteva o non poteva essere presentato all’ordine del giorno del Consiglio 

Comunale, perché - ripeto - lei non ha autonomia giuridica per poter fare questo tipo di scelta e quindi 

deve solo essere colui il quale mette all’ordine del giorno l’atto e poi, legittimamente o non 

legittimamente, perché io non sono d’accordo nemmeno sul contenuto dell’atto, perché in Consiglio 

Comunale un qualsiasi ordine del giorno che abbia natura politica può essere discusso senza se e 

senza ma, l’unica possibilità che ha il Consiglio Comunale è di approvare o bocciare questi atti che 

vengono sottoposti all’attenzione del Consiglio Comunale. Quindi, io quello che le contesto, 

Presidente, è che lei non può avere questo ruolo, non essendo un organo del Comune, perché la 

legge non gli riconosce a lei nessun ruolo, se non quello di rappresentanza di un Consiglio Comunale 

legittimamente eletto. Quindi lei l’unica cosa che può fare è sottoporre all’aula un qualsiasi 

documento, io parlo di questo, ma potremmo parlare di altre decine o centinaia di documenti, per far 

decidere all’aula rispetto a quello che è l’atto, il documento all’ordine del giorno se può essere votato 

dal punto di vista politico, perché il Consiglio Comunale si esprime politicamente, rispetto a quello che 

è un atto - come ripeto - formalmente ed in modo ineccepibile presentato all’ordine del giorno di 

questo Consiglio Comunale. Tutto ciò che fa al di fuori di questa impostazione giuridica è un abuso 

che lei compie rispetto all’attività e al ruolo che lei rappresenta. Questo è quello che io mi sento di 

dirle, anche perché - come ripeto - siccome è un documento, un atto formalmente presentato, lei può 

tranquillamente metterlo ai voti di quest’aula, perché è l’unica deputata a poter fare le scelte rispetto 

ad un atto che dei Consiglieri hanno presentato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

Consigliere Calandrini, sembrerebbe che il Ministro degli Interni non la pensi così.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Scusi Presidente, sull’ordine dei lavori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Io penso che stiamo assistendo all’ennesimo tentativo di mettere un bavaglio a questo 

Consiglio Comunale, per cui la diffido dal mettere ai voti se poter o meno discutere l’ordine del giorno. 

L’ordine del giorno va discusso.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Antoci, il regolamento dice esattamente il contrario, mi scusi, la devo richiamare al 

rispetto del regolamento. 
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CONS. ANTOCI SALVATORE  

Posso parlare?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Le devo precisare queste cose prima che lei continui.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Mi vuole mettere il bavaglio pure a me?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no no, però le sto semplicemente dicendo che il regolamento prevede una procedura, io 

sono qui per far rispettare le procedure Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Allora, io non lo leggo il regolamento come lo legge lei, quindi l’ordine del giorno, siccome è 

stato presentato nei termini previsti, deve essere discusso. Lei non ha la facoltà di poterlo mettere ai 

voti, di poter mettere ai voti la possibilità o meno di discutere l’ordine del giorno. Quindi l’ordine del 

giorno si discute, poi alla fine si vota e la maggioranza se decide di bocciarlo lo boccia, ma l’ordine del 

giorno va discusso, così come andava ammessa la mozione, lei non ha il potere di decidere che una 

mozione non può essere ammessa, perché non afferisce ai poteri del Consiglio Comunale. È un altro 

tentativo di mettere un bagaglio.  

È vero, è competenza del Sindaco scegliere il Segretario Generale e il Direttore Generale, è 

competenza del Sindaco, però ciò non toglie che i Consiglieri Comunali, che il Consiglio Comunale, 

che è l’organo sovrano di questa città possa dire la sua e poi il Sindaco può prenderne atto e fare di 

testa sua eventualmente, quindi rispettare o non rispettare quello che è l’indirizzo che viene da questo 

Consiglio Comunale, ma non può non mettere all’ordine del giorno una mozione. Lei non ha la facoltà 

di farlo, perché, come diceva la Consigliera Zuliani, si sono discusse in questo Consiglio Comunale 

cose che con la città hanno ben poco a che fare, tipo le armi nello Yemen. Allora, se io domani voglio 

discutere dello sbarco su Marte, perché lontanamente potrebbe interessare o afferire questa città ho il 

diritto di farlo e lei non ha il potere di impedirmelo. Quindi lei ha fatto una illegalità rispettando la 

mozione è sta commettendo un gravissimo arbitrio mettendo ai voti l’ordine del giorno, io la diffido dal 

farlo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora, Consigliere Antoci, lei prima di parlare di illegalità nei miei confronti ci dovrebbe pensare 

bene, in primis, nessuna illegalità da parte mia. Voglio leggerlo questo parere del Dipartimento degli 

Affari Interni, che è la massima autorità su questa cosa: “Relativamente alla specifica ipotesi prevista 

all’articolo 39 comma 2 del TUEL, ovvero la convocazione del Consiglio su richiesta di un quinto dei 

Consiglieri – ed è la fattispecie di cui si tratta – si osserva che è stata a lungo dibattuta la questione 

circa la sindacabilità o meno da parte del Presidente del Consiglio Comunale dei motivi che 
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determinano i Consiglieri a chiedere la convocazione. La scrivente, in proposito, ritiene condivisibile il 

consolidato indirizzo giurisprudenziale secondo cui al Presidente del Consiglio Comunale spetta 

soltanto la verifica formale che la richiesta provenga dal prescritto numero di soggetti legittimati, 

mentre non può sindacarne l’oggetto, poiché aspetta allo stesso Consiglio, nella sua totalità, la verifica 

circa la legalità della convocazione e ammissibilità delle questioni da trattare, salvo che non si tratti di 

oggetto che in quanto illecito, impossibile o per legge manifestamente estraneo alle competenze 

dell’assemblea, in nessun caso potrebbe essere posto all’ordine del giorno, per quanto procede può 

ritenersi, quindi, che non sussista l’obbligo di convocazione del Consiglio da parte del Presidente 

quando si tratti di materie che siano palesemente rientranti nella competenza istituzionale di altri 

organi comunali: Giunta o Sindaco ovvero siano di spettanza dell’apparato burocratico dell’ente”. 

Questo parere mi sembra abbastanza chiaro.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Quindi i criteri generali se ne arroga la Giunta e il Sindaco, cioè noi non possiamo entrare nel 

merito dell’indirizzo e dei criteri generali dell’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi Presidente?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Zuliani, non ho affatto detto questo. Così come formulato l’atto integrativo 

impegnava il Sindaco e la Giunta in maniera non legittima, il dibattito non è assolutamente censurato 

da parte mia.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

…manifestamente, perché qui noi, nell’articolo… non è manifestamente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ah, non è?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No, perché l’articolo 42 del TUEL “Attribuzione del Consiglio”, “Il Consiglio ha competenze 

limitatamente ai seguenti atti fondamentali”, come è stato giustamente fatto notare dalla Consigliera. 

Criteri generali in materia di Ordinamento di Uffici e dei Servizi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Criteri generali, lo stesso TUEL all’articolo 97, fino al 108, affida specificamente, come norma di 

legge primaria, la competenza alla nomina del Segretario Generale, del Direttore Generale al Sindaco 

e alla Giunta.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ma la nomina, ma nessuno è entrato nel merito della nomina.  

 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 12 di 167 

 

   

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ah no?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Ma no!  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Abbiamo chiesto semplicemente una organizzazione diversa con la divisione 

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

“Impegna il Sindaco a scindere l’incarico…”…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Embè! Embè!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…”…e a selezionare un nuovo Direttore Generale…”. Silenzio! E questo non è un entrare nel 

merito?  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Assolutamente no!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È una lettura perlomeno curiosa.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Questa, secondo me, rientra tranquillamente nella possibilità che viene attribuita, dopodiché la 

scelta ricadrà sul Sindaco, che sceglie chi gli pare a lui, in base a quelle che sono le sue valutazioni.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assolutamente no, perché c’è una norma di legge che affida al Sindaco e alla Giunta la 

competenza, quindi questa è manifestamente rientrante in altri poteri istituzionali.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Presidente, lei deve tutelare il Consiglio, non la maggioranza. Deve tutelare il Consiglio, non la 

maggioranza. 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Zuliani, se lei continua per la seconda volta con questa affermazione, che è 

assolutamente falsa… Lei non si deve permettere di dire queste cose Consigliera Zuliani, perché io 

non mi lascio offendere, quando sono semplicemente uno al servizio del Consiglio Comunale, che sta 

interpretando in maniera oggettiva, perché non sono affatto al servizio della maggioranza.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no no no, assolutamente, io non sono affatto al servizio della maggioranza, sia ben chiaro 

questo. Aveva chiesto la parola il Consigliere Bellini prima, c’era prima il Consigliere Bellini, prego. 

Chiaramente per mozione d’ordine?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, esatto, sempre sull’ordine dei lavori Presidente. Io sinceramente capisco poco perché ci si 

voglia per forza di cose accalorare su questo tema. Sui principi generali voi avete presentato un 

punto, una mozione, che cos’era questa? Un oggetto: “Convocazione…”, sulla quale noi andremo a 

discutere, quindi anche sui principi generali è all’ordine del giorno. Il Presidente, giustamente…, voi 

avete scritto nero su bianco: “Impegna Sindaco e Giunta a cambiare” su dei temi che sono di 

competenza di Sindaco e Giunta esclusiva. Sui criteri generali ne parleremo e sarà qui che ne 

parleremo, quindi io non capisco. Volete per forza di cose forzare la mano, fare voi un abuso, a questo 

punto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Aveva chiesto la parola prima il Consigliere Tassi (Consigliere Calvi), sempre per mozione 

d’ordine ritengo, altrimenti qui la discussione va avanti ad libitum.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Naturalmente Presidente, anche perché lei sa che io, da ex Presidente, sono estremamente 

attento ai regolamenti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assolutamente sì.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

E al rispetto delle prerogative di tutti. Allora, lei giustamente ha citato il regolamento e ha citato 

l’articolo 8 del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale al comma L, che rileggo: 

“Decide ispirandosi ai principi generali costituzionali e amministrativi, sentito il parere del Segretario 

Generale su questioni e situazioni non espressamente disciplinati né dal presente Regolamento, né 

dallo Statuto, né avente riferimenti interpretativi nemmeno in via analogica”. Ma noi, quando abbiamo 
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presentato l’atto integrativo, abbiamo fatto riferimento ad una norma ben precisa, che è quella della 

missione dell’atto integrativo, quindi non è applicabile questo comma, perché noi in questa situazione 

abbiamo presentato un atto integrativo che disciplina il regolamento e funzionamento del Consiglio 

Comunale, quindi non può essere applicato questo comma, perché questo comma può essere 

applicato soltanto in situazioni in cui non espressamente disciplinate dal regolamento e dallo Statuto, 

che non è il caso dell’atto integrativo, perché l’atto integrativo è specificamente disciplinato dal 

Regolamento del Consiglio Comunale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’atto integrativo Consigliere Tassi, il suo contenuto no. Io ho il dovere di verificarne il 

contenuto.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Lei intanto qui ha citato una cosa che non è applicabile, perché noi stiamo parlando di un atto 

che è regolato dal Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale, quindi qui, invece…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È l’atto in sé, Consigliere Tassi, che è regolato, ma io… Lei lo sa benissimo, perché l’ha fatto 

prima di me, lei, quando faceva il Presidente del Consiglio Comunale, andava a verificare comunque 

la rispondenza sia delle proposte di deliberazione che delle mozioni e degli atti integrativi ai criteri di 

legge, perché lei non avrebbe mai portato in Consiglio Comunale qualcosa…  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Certamente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E allora? Io ho fatto identicamente la stessa cosa.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

No no, ha fatto una cosa diversa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, no no no, assolutamente, e …(incomprensibile)… che ho appena letto me ne dà facoltà.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Posso finire? Posso finire?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego.  
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CONS. TASSI OLIVIER  

Intanto nel nostro regolamento è disciplinato perfettamente la presentazione dell’atto integrativo 

e non c’è scritto da nessuna parte che questo atto può essere rifiutato. Quando lei cita, per poter 

giudicare l’ammissibilità, cita questo articolo, che è l’8, in cui al comma L: “Decide ispirandosi ai 

principi generali”, eccetera, eccetera è scritto nero su bianco eh. Poi chiaramente qui c’è un problema, 

noi, a questo punto, se non si riesce qui a trovare - in qualche modo - una visione comune dovremmo 

chiaramente chiedere a qualcun altro, ad un soggetto terzo. Ed è molto chiaro, perché lei dice: “Può 

decidere su questioni e situazioni non espressamente disciplinati né dal presente Regolamento, né 

dallo Statuto, né avente riferimenti interpretativi nemmeno in via analogica”. Quindi lei - come è giusto 

che sia - se capita una situazione che non è normata giustamente lei ha il potere di interpretare quello 

che deve essere il comportamento, ma in questo caso non è questo il caso, perché la presentazione 

dell’atto integrativo è perfettamente regolata dal nostro Regolamento di funzionamento del Consiglio 

Comunale. Lo sa, io ho cercato anche – per via amichevole – di chiederle di tornare su questa 

decisione, che io considero un errore, per carità tutti possono sbagliare, io vorrei uscire un attimo dalla 

logica, però io credo che errare è umano, ma perseverare è diabolico. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Aveva chiesto la parola il Consigliere Calvi mi pare, prego. Sempre per mozione d’ordine?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sempre per mozione d’ordine. Grazie Presidente. Purtroppo lei diventa un elemento divisorio in 

quest’aula consiliare, gliel’ho detto già in altre occasioni, in altri Consigli Comunali, credo che sia 

opportuno che lei faccia un passo di lato rispetto alla sua responsabilità che oggi ancora una volta 

dimostra e lo ha ripetuto ben due volte nel suo, così, parlare in aula, dice: “È mia facoltà”, se è una 

volta le logiche, la prerogativa burocrate prevale su quelle che sono le prerogative del Consiglio 

Comunale e io credo che nella sua funzione stia commettendo un errore gravissimo, nel senso di 

responsabilità in quest’aula di coloro che sono stati eletti dai cittadini e che lei dovrebbe rappresentare 

omogeneità e rappresentare anche un equilibrio del Consiglio Comunale. Quando la Consigliera 

Zuliani le dice: “Fa parte della maggioranza”, io dico lei è completamente schiacciato da questa 

maggioranza e quindi chiaramente la invito veramente, Presidente, a fare una riflessione seria su 

questo approccio a questo problema, perché io credo che lei abbia veramente svuotato le funzioni del 

Consiglio Comunale con una prerogativa che - come dire - prevale su quella logica burocrate che in 

quest’aula stiamo vedendo in questo ultimo tempo, quando dice: “Sentito il Segretario Generale”, 

vorrei capire se l’ha sentito il Segretario Generale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assolutamente no, glielo può confermare la Segretaria. No, perché non mi sembrava 

opportuno.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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…(Incomprensibile, poiché si sovrappone la voce del Presidente)… E quindi, chiaramente, io 

non avevo dubbi rispetto a questa volta. Quindi veramente siamo arrivati ad un punto, caro 

Presidente, io credo che per il bene di quest’aula faccia un passo di lato, faccia un passo indietro, si 

faccio sostituire dal Vicepresidente, faccia svolgere le funzioni a qualcun altro, perché questo non è il 

modo di condurre. Ci vuole equilibrio. Ci vuole omogeneità nelle scelte. Ci vuole un po’ più di senso di 

responsabilità, perché non ce l’ha solo lei, perché ce l’abbiamo tutti quanti in quest’aula, perché 

abbiamo un mandato dei cittadini, che è un mandato chiaro, come ce l’ha lei, però in quest’aula lei ha 

un ruolo diverso completamente dal nostro. Quindi, in quella doppia responsabilità che ogni singolo 

Consigliere in quest’aula si è alzato e gli ha fatto una riflessione a voce alta, con contenuti, io credo 

che il buon senso di chi dovrebbe rappresentare veramente qualcosa di - come dire - di punto di 

sintesi di quest’aula, prende una posizione politica, perché questa è una posizione di carattere 

politico, non c'è, c'è pochissimo di quello che riguarda gli atti amministrativi, quindi la invito ancora una 

volta e lo ribadisco, di fare un passo di lato, non rappresenterà e non rappresenta più quest’aula in 

maniera chiara e trasparente, la invito prima del Consiglio, qualora non fosse questo, prima del 

Consiglio, il suo passo di lato, sappi che la battaglia politica non finisce qua nei suoi confronti, perché 

lei non rappresenta più in quest’aula veramente un punto d'equilibrio.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prendo atto Consigliere Calvi. Prego Consigliera Aramini. Sempre per mozione d’ordine.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Io sono rimasta sorpresa veramente da questa…, che cos'è? Integrazione era?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Atto integrativo.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Atto integrativo, perché penso che innanzitutto c’è tutto un movimento di ripensamento delle 

figure di Direttore e Segretario Generale un po’ in tutta Italia, a livello proprio legislativo, però penso 

che una figura di… i criteri, i criteri sono quelle frasi che consentono di guidare la scelta. Allora, la 

scelta però, ahimè, è fiduciaria perché quando io parlo di criteri non parlo…, cioè di un'azione che è 

fiduciaria della Giunta e del Sindaco, cioè non credo, io non credo che il nostro Presidente del 

Consiglio abbia fatto una scelta sbagliata, perché comunque se una scelta è discrezionale e di fiducia 

non vedo cosa il Consiglio Comunale, al di là dell’ossessione, della battaglia contro il Segretario 

Direttore Generale, che ha rovinato questa Amministrazione, che ha fatto cadere in un mondo di non 

politica il dibattito, perché comunque tutto era ricondotto al solito leitmotiv, alla solita lagna, la solita 

ossessione. Ora, un Sindaco fa le sue scelte con la Giunta, non è criteri quello di separare, non è un 

criterio, perché se il Sindaco vuole unificare unifica, unifica tra l’altro due funzioni che sono diverse e 

che per motivi X, che neanche io so sinceramente, ha scelto di unificare. Quindi - voglio dire - di che 

cosa ci vogliamo impicciare noi Consiglieri. Vogliamo entrare nel cervello di un Sindaco che ha fatto 
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liberamente una propria scelta, fondata su argomentazioni che lui saprà, insieme alla Giunta, e noi 

no? Ecco, io dico che questa discussione la trovo (tra virgolette) provocatoria e in sintonia con una 

battaglia che purtroppo ci vede come forse l’unico Comune in Italia contro un Segretario ed un 

Direttore Generale come l’ossessione per la risoluzione di ogni problematica. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ialongo, sempre per mozione d’ordine. Mi dica.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Grazie Presidente. Consigliera Aramini, vede, il termine, il verbo “impicciare”, non appartiene…,  

comunque ne poteva, magari, forse, certo trovare un altro migliore, però forse rappresenta e lei forse 

ingenuamente lo ha pronunciato e questo è proprio il tema, partendo dal verbo “impicciare” ci 

rendiamo conto, ma la città soprattutto si rende conto, come questa maggioranza amministra questa 

città. Mi spiego, guardi, non è per me assolutamente polemica, questo è registrare soltanto quello che 

non è stato fatto e non sono certamente io che devo…, o meglio forse non solo il solo, ce ne sono 

tanti in giro per la città che fotografano lo stato attuale di come è amministrata questa città. I ventilatori 

questa mattina…, a qualcuno fa pure bene, forse, soffrire il caldo, così magari - perlomeno parlo di me 

- diminuisco di qualche etto, ma comunque i ventilatori sono e rappresentano quello che questa città 

vive dal punto di vista politico-amministrativo e cioè il fallimento, ed è così, perché poi, 

successivamente, più tardi ne parleremo e ne parleremo tutti, ma sono sicuro che anche qualcuno di 

voi ne parlerà di questi raggiunti risultati non non raggiunti, i risultati pensati soltanto sulla carta, 

sapendo di essere già irrealizzabili sulla carta, dei progetti scusate, mai assolutamente neanche 

pensati di essere messi in atto. Allora, ma qui c’è un altro ragionamento, nessuno pone delle azioni di 

sfida nei confronti del Direttore Generale, lei l’ha detto prima, contro qualcuno, significa in italiano 

un’azione contro il Direttore Generale, ma non è in sé per sé oggi questo l’elemento di discussione, 

che cos'è? Consigliera Aramini, però lei butta il sasso, poi ne nasconde tre di mani, io cerco di 

spiegare a lei che non ha capito. Allora, oggi il Direttore Generale, il Segretario Generale, la figura del 

Direttore Generale e del Segretario Generale è stata da noi, appunto, in maniera precisa richiamata 

nel nostro atto, evidenziando tutta una serie di aspetti intorno alla figura del Segretario e Direttore 

Generale. Ma, vede Sindaco, qui purtroppo sembra, poi, sempre di stare a parlare delle stesse cose, 

con molta onestà intellettuale, perché poi ognuno di noi… Io sono sicuro che tutti i Consiglieri qui 

dentro in quest’aula, dalla maggioranza all’opposizione e dalla Giunta ci sia un approccio rispetto, 

appunto, questo lavorare per la città, almeno in linea teorica, perché poi a livello pratico si registra 

sempre meno da parte della maggioranza, ma non è retorica, polemica sterile, assolutamente, è solo 

fotografare quello che c'è qui fuori.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Che c’è qui fuori.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  
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L’ha detto lei, guardi anche in questo ha detto…, vede lei… Noi mi faccia essere, poi, troppo 

realista, va bene? Facciamo in modo che…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

È un concetto relativo.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

È un concetto relativo, va bene, però poi vedremo a questo punto fra 2 anni i consensi elettorali 

se sono relativi oppure no, perché poi non dimentichiamoci mai che chi si candida deve passare sotto 

quel tipo di giudizio, okay? Vabbè, lasciamo stare i concetti…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Quello è un concetto oggettivo.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Quello è oggettivo. Anche sotto questo aspetto potremmo parlarne lungamente, no? Per come 

voi siete arrivati ad essere rappresentativi di questa città. Lo so Assessore Ranieri, ma pure se quello 

è un concetto oggettivo non rappresentate certamente l’80% della città.  

Allora, concludo, Presidente, vede lei ha veramente preso le parti e le difese della maggioranza, 

è così, lo ha fatto in altri casi, lo ha fatto non considerando il nostro atto, non lo poteva fare, perché ci 

sono delle prescrizioni chiare, delle norme chiare. Lei continua ad affermare il contrario ed io le dico a 

questo punto, spostando la discussione sul suo ruolo, è il caso, ha ragione il mio collega Calvi, che 

probabilmente lei rifletta seriamente su quella che è la sua funzione, perché è venuta meno, okay? In 

quel frangente. Se lei questo non lo considera fa un enorme errore, perché non si sta assolutamente 

dedicando e non sta mettendo la giusta attenzione a questo tema che è carico di importanza, una 

importanza assurda per quanto riguarda il funzionamento di questo Consiglio e per il ruolo importante 

al quale lei si richiama da sempre. Quindi il suo ruolo è un ruolo di garante dei lavori di svolgimento di 

questa assise, che è la massima assise dal punto di vista di rappresentanza del consenso elettorale. 

Quindi, lei rifletta seriamente su questo, perché noi ci aspettiamo da parte sua una riflessione attenta 

e profonda su quello che è avvenuto. Certamente noi metteremo in atto tutta una serie di atti, ma 

comunque di strumenti che abbiamo a disposizione, lei però in giornata deve assolutamente sciogliere 

questa matassa e la prego lo deve fare, è un obbligo, non perché richiesto da me, richiesto dalla 

funzione e dal ruolo che rappresenta da Presidente del Consiglio Comunale della città di Latina. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Aveva chiesto la parola – sempre per mozione d’ordine credo – il Consigliere Giri. Prego 

Consigliere.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 
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Grazie Presidente. Il mio intervento non entrerà nel merito della discussione dell'atto integrativo, 

proprio perché accolgo quella che è stata la sua decisione, la rispetto, anche solo discorrere 

dell'argomento mi sembrerebbe una violazione rispetto a quella che, appunto, è stata la sua 

decisione, tra l’altro che mi sembra sia stata chiaramente esplicitata a questa assise, anche affrancata 

da un parere chiesto alla massima autorità in materia che abbiamo a disposizione nello Stato Italiano. 

Quindi, il mio intervento è solo, invece, per rinnovare la stima e la fiducia che nutro nella sua figura 

non come rappresentante di questa maggioranza, ma come Consigliere Comunale facente parte 

appunto di questa assise e rappresentante della città e pertanto volevo sottolineare, trovo veramente 

non solo poco elegante, ma assolutamente fuori luogo il fatto che qualche collega abbia utilizzato il 

termine “illegalità” per descrivere la sua azione. Voglio prendere assolutamente le distanze da questa 

che è un’offesa perpetrata (secondo me) all’intero Consiglio Comunale e all’intera città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche lei Consigliera Miele per mozione d’ordine, prego.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Scusate, non mi alzo, non mi sento tanto bene. Allora, vorrei ricostruire un 

pochino la sua scelta, lei ha deciso con facoltà propria rispetto a quello che secondo il Ministero degli 

Interni comunque, poi, ha anche in qualche modo esposto, di considerare questo atto integrativo una 

forzatura, spero di poter comprendere con lei quali sono le motivazioni della sua scelta, perché se lei 

ci legge, così come ci ha esposto, l’articolo è ovvio che non entra nel merito della questione, ma si rifà 

ad una facoltà che ha di prendere una decisione in merito ai contenuti. Il problema vero è che nel 

momento in cui lei prende posizione in merito ai contenuti lei lo fa con una certa facoltà, che lei dice le 

è permessa anche da una nota del Ministero degli Interni. Benissimo. Questa cosa, ma io voglio 

ragionare con lei rispetto a questo, questa cosa non l’ha fatta per altre mozioni presentate a questo 

Consiglio Comunale rispetto a temi che di fatto non sono temi funzionali o funzione specifica di questo 

Consiglio Comunale, per cui lei è entrato in un campo che non è più oggettivo, che questo articolo, 

questo articolo non le permette di esplicitare concretamente quello che lei ha fatto, perché? Perché lei 

ha deciso che questa cosa non va bene, mentre un’altra, nonostante non sia funzione e competenza 

del Consiglio Comunale, va bene. Qui lei è entrato nello specifico, perché ha detto: “È espressamente 

previsto che Giunta e Sindaco decidano chi e come organizzare il Segretario Generale, il Direttore e 

quant’altro”, quindi le funzioni del Direttore e del Segretario. Benissimo. Lei in questo modo ha deciso 

che quello che noi abbiamo chiesto non va bene, mentre altro va bene. È qui che viene meno la 

funzione di garanzia. È qui che viene meno l’oggettività ma entriamo nel campo della soggettività ed è 

lecito da parte nostra pensarlo, perché - come tutte le altre cose - anche questa allora è una funzione 

che lei soggettivamente ha ragionato in merito a cosa potevamo o non potevamo. Allora, se per lei era 

effettivamente una cosa che non rientrava nelle nostre competenze doveva allora, a questo punto, 

non rispondere secondo quell’articolo, ma rispondere secondo l’articolo 8, scusi, l’articolo 24 

“Questione pregiudiziale e domanda di sospensiva”, ovviamente non la parte che riguarda la domanda 

di sospensiva, ma la questione pregiudiziale, perché effettivamente poteva dire: “Guardate, io credo 
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che questa non sia funzione, comunque sia qualcosa che non rientra nelle specifiche funzioni in 

questo caso, quindi io riporto al Consiglio Comunale la facoltà di decidere se questa cosa meriti di 

essere discussa o meno”. Ma io glielo dico per funzioni di garanzia, perché effettivamente il fatto che 

lei reputi soggettivamente, ma perché le è permesso - secondo lei - dal Ministero degli Interni, in realtà 

la mette in una situazione comunque di imbarazzo, perché se soggettivo è significa che ogni cosa che 

non rientra nelle specifiche funzioni a questo punto mette noi in una situazione di minoranza rispetto a 

quello che democraticamente è previsto. Cioè noi, come Consiglio Comunale, o ci atteniamo solo alle 

funzioni, per cui non accetteremo più da questo momento in poi (è questo il punto) nessuna mozione 

che non riguardi espressamente le funzioni del Consiglio Comunale, altrimenti tutte verranno 

sottoposte ad un giudizio oggettivo del Consiglio Comunale, che in qualche modo vada a ragionare in 

termini di legalità, ma non legalità nel senso di delinquente o non delinquente, nel termine di certezza 

del diritto e della legge, perché lei in questo modo si è esposto per primo ad una questione di 

soggettività e non potete negarlo questo, perché nel momento in cui abbiamo esempi, esempi, esempi 

ed esempi di qualcosa che è stato qui discusso e non è la funzione del Consiglio Comunale, io a 

questo punto non comprendo perché quello sì e quello no. Quello sì perché mettiamo tutti d’accordo 

allora. Ma io posso comprendere la sua buona fede nel farlo, ma lei capisce che se è entrato nel 

merito in questa situazione e non l’ho fatto in altre, perché quando noi abbiamo parlato delle ASL, 

delle problematiche delle ASL di cui tutti ci facciamo carico in quanto Consiglieri Comunali e in quanto 

amministratori, ma che di fatto non abbiamo funzioni, no? Non abbiamo funzione, noi siamo entrati nel 

merito di qualcosa che non era di questo Consiglio Comunale e lei non è entrato nel merito della 

questione, ha detto: “Benissimo. Voi fare questa richiesta e noi in Consiglio la discutiamo”. Potevamo 

bocciarla, potevamo non condividerla, questa è la democrazia per noi e nessuno ne ha fatto una 

questione, oggi però lei su questa cosa entra nel merito specifico. Lei ci deve concedere, Presidente, 

la facoltà di poter pensare che non è giusto che in questo caso si sia fatto tanto reclamo della legalità 

e del diritto ed in altri casi no. Allora io le chiedo: lei oggi può garantire che non entrerà mai più qui 

dentro, mai più qui dentro una mozione che non sia specificatamente funzione ed espressione del 

Consiglio Comunale? Non lo può garantire e allora se non lo può garantire perché oggi ci mette in 

questa condizione? Poteva, a questo punto, appellarsi alla questione pregiudiziale, ne sarebbe venuto 

fuori con una questione di certezza del diritto, avrebbe fatto in modo che il Consiglio Comunale si 

esprimesse e a questo punto saremmo stati tutti più contenti. Non veniamo a dire che è 

strumentalizzazione, ma è semplicemente logica deduttiva. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Un po’ di silenzio. Silenzio Consigliere Bellini, per cortesia, riprenda il proprio posto. Silenzio 

Consigliera Miele. Debbo rispondere a questa sua affermazione, allora, ogni qualvolta che viene 

sottoposta alla mia attenzione una proposta di deliberazione o una mozione lei deve sapere che il 

sottoscritto la legge, la guarda, ne verifica la legittimità e riguardo alle singole mozioni va a vedere 

ogni volta se l’oggetto della stessa corrisponde o meno, in qualche modo, alle funzioni, anche se 

semplicemente di indirizzo generale che può dare il Consiglio Comunale anche su argomenti 

apparentemente non appartenenti alla sua competenza. Non è la prima volta che io rifiuto l’iscrizione 
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di qualche argomento all’ordine del giorno, è accaduto due o tre volte, perché talvolta, quando mi 

rendo conto – per carità sono fallibile, non ho questa pretesa – che l’argomento non rientra scrictu 

sensu, come in questo caso, nelle competenze del Consiglio Comunale adotto questo tipo di 

decisione. Sull’articolo 24, in realtà, Consigliera, quello è una prerogativa secca e precisa dei 

Consiglieri Comunali in aula, è dopo, no, perché a monte se vedo che c'è qualcosa che non è 

conforme e a livello di legalità, mi spiace, può pensare diversamente da me, ma io ho il dovere e 

facoltà, come ho letto anche su una nota che mi sembra esaustiva e chiara al riguardo, però quello 

che ci tengo a precisare è che io ogni volta, comunque, vado all’interno di ogni argomento, specie 

anche delle mozioni, per vedere se c’è anche soltanto un minimo di possibilità che le stesse abbiano 

titolo di essere discusse in questa assise comunale.  

Ha già parlato Consigliere Tassi, un’altra volta? Sennò riparliamo tutti e non ne usciamo.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Volevo richiamare l'articolo…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, Consigliere Tassi, qui dobbiamo proseguire con i lavori consiliari.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

L’articolo 16 dello Statuto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì, cosa dice?  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Che dice, Segretario Generale e Direttore Generale, al primo comma dice: “Il Segretario 

Generale è organo amministrativo nominato dal Sindaco e da cui dipende funzionalmente”, al 

secondo comma dice: “Il Comune può dotarsi della figura di un Direttore/Direttrice Generale nominato 

dal Sindaco con incarico a tempo determinato”.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Allora parlo pure io, subito dopo il Consigliere Tassi parlo anch’io, perché non è possibile.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Voglio leggere. Voglio solo leggere.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Che cosa c’entra Consigliere Tassi, non è mozione d’ordine questa.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 
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Io pure vorrò solo. Io pure vorrò solo.  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

La democrazia ci sarà nel punto all’ordine del giorno che avete chiesto voi!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio!  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

La mozione d’ordine vuole…  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora parleremo tutto il giorno su questa cosa, non svolgeremo il Consiglio Comunale.  

 

INTERVENTO 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì sì, certo.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Criticità politico amministrative l’avete chiesto voi e state perdendo tempo, perché dopo 

parleremo di questo, criticità politico amministrative! State perdendo tempo!  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Vorrei concludere il mio intervento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Velocemente Consigliere Tassi.  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 23 di 167 

 

   

 

 

CONS. TASSI OLIVIER  

La mozione d’ordine richiama l’articolo 16 dello Statuto, dove al secondo comma dice: “Il 

Comune può dotarsi della figura di un Direttore/Direttrice Generale nominato dal Sindaco con incarico 

a tempo determinato, detto incarico può anche essere affidato al Segretario Generale”.  

Allora, quello che io volevo dire è che qui si sta confondendo l’atto di nomina, che è una 

prerogativa del Sindaco, con - invece - un indirizzo per quanto riguarda il fatto che questo ruolo può 

essere affidato anche al Segretario Generale, qui ci dice, giustamente, il Comune, il Comune.  

Allora, noi qui stavamo semplicemente ponendo il tema, che credo che sia un tema di indirizzo 

del Consiglio Comunale, come dice l’articolo 42 del TUEL, per dare un indirizzo sul fatto di tenere 

questi due incarichi nella stessa persona, senza entrare nel merito della nomina, che rimane facoltà 

del Sindaco. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il Sindaco aveva chiesto di intervenire anche lui per mozione d’ordine. Prego Sindaco. Un po’ di 

silenzio.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Prima il Presidente del Consiglio, cui va la stima mia personale e credo di tanti Consiglieri, 

perché non credo che si possa dire che Massimiliano Colazingari abbia mai messo il bavaglio a 

questo Consiglio Comunale, cioè, io non la ritengo valida come affermazione di principio, perché è 

una persona che stimo, una persona che ha svolto il suo ruolo, pur nelle difficoltà e nei dubbi che 

qualche volta vengono, in maniera corretta, pertanto inviterei il Presidente del Consiglio di entrare e di 

cominciare a discutere dell’ordine del giorno numero 1.  

Quindi, questo era il merito dell’intervento per mozione d’ordine. Cominciamo a lavorare. 

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

La penso esattamente come lei, potrei pensarla.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Carnevale, non le ho dato la parola!  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo le voci)… ordine del giorno …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Carnevale!  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  
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Forse anch’io potrei avere questa possibilità, no? Di dire che è bravo, è stato bravo. Votiamo 

l’ordine del giorno favorevolmente dopo, in modo tale che apriamo un dibattito su quel tema e lei fa 

tutte le considerazioni che vuole.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Carnevale!  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo le voci)… faccio io.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Le ho dato la parola? Non mi pare.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Non le pare?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, non mi pare proprio. Non me l’ha neanche chiesta, trovo altamente irrispettosa questa sua 

condotta.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Irrispettoso è lo strozzare il dibattito …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il dibattito non era stato strozzato.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Carnevale!  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Punto numero 5 ne riparliamo. Possiamo fare 1, 2, 3 e 4 intanto?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Marchiella, perdoni, aveva chiesto di intervenire prima il Sindaco. Tutto qua, grazie. 

Per mozione d’ordine, prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Innanzitutto buongiorno a tutte e a tutti. Volevo entrare più che altro sull’aspetto che riguarda la 

forma, i contenuti e anche i toni di questo dibattito. Intanto mi sento di manifestare tutta la mia 

solidarietà, la mia stima nei confronti del Presidente del Consiglio Comunale. Capisco sempre il solito 
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gioco di indossare una maglia piuttosto che un’altra e magari, appunto, di fare determinate proposte, 

però - insomma - io inviterei un pochettino tutti, nel rispetto dei ruoli, se non siete d’accordo sulla 

scelta che ha fatto il Presidente, che è una scelta che rientra nelle sue facoltà, rientra nei suoi poteri e 

che conoscendolo non l’ha fatta a cuor leggero, ma sicuramente valutando, come ha peraltro 

espresso, facendo riferimento anche a normative, io credo che questo vada rispettato. Cioè, chiedere 

e usare anche, a mio avviso, violenza, io non credo che sia bello, neanche come spettacolo, nei 

confronti di chi ci ascolta. Ci possono essere punti di vista diversi, poi ognuno li discuterà, andrà poi a 

fare le proprie controdeduzioni, anche nelle sedi opportune. Esistono evidentemente dei percorsi che 

possono essere compiuti, però, ecco, io a questo…, perché se qui mettiamo in discussione tutto e tutti 

su ogni cosa, a me sembra che non si va da nessuna parte.  

Rispetto anche alla scelta, io adesso non sono né un giurista né un esperto, appunto, di Diritto 

Amministrativo, però in questi tre anni, poi, essendo uno abituato a studiare le cose se le va a vedere 

e cerca anche di confrontarsi con gli altri. Quindi, adesso io non voglio aprire alcun dibattito, ma come 

è stato fatto riferimento al fatto che…, dice: “Vabbè si è discusso la mozione sullo Yemen”, d’accordo, 

ma il discorso dello Yemen non andava ad invadere una sfera ed un campo che è di competenza 

della Giunta e del Sindaco. In questo caso il discorso riguarda scelte che appartengono al Sindaco e 

che appartengono alla Giunta. Poi se volete sapere anche il perché della scelta della figura unica, ma 

ve lo dico così, senza, appunto, l’intenzione di aprire un dibattito, ma tanto per farvi capire che uno 

non è che si alza la mattina e dice: “Vabbè, facciamo questa scelta, perché ci va bene così, perché 

preferisco, perché è di mio gusto rispetto all’altro”. Io credo che sia una scelta che sia in linea con gli 

indirizzi che sono stati dati nell’ambito della Pubblica Amministrazione. Proprio in questi giorni sono 

stato in ANCI e mi sono confrontato con altri Sindaci, per quanto riguarda le città medie, di media 

grandezza (quale siamo noi) e le città grandi l’orientamento è quello di andare verso una figura unica 

di Direttore e di Segretario Generale. Poi questi sono stati anche gli orientamenti che il precedente 

Governo aveva dato. Poi adesso - magari - si potrà pure cambiare tutto, ma dietro questa linea di 

indirizzo ci sono state una serie di motivazioni. Quindi, ripeto, non voglio entrare nel merito, ribadisco 

e vorrei che il dibattito adesso si ponesse su un altro piano, chiederei rispetto per la figura del 

Presidente del Consiglio Comunale, perché durante l’esercizio di questo suo ruolo io credo che abbia, 

al netto di qualche errore che può aver commesso e chi non ne ha commessi, me per primo, credo 

che abbia sempre mantenuto comunque un criterio di imparzialità, un criterio di governo di questo 

ruolo al di sopra delle parti. Quindi ritengo veramente anche ingiuste, immeritate e anche un 

pochettino sopra le righe, insomma, queste accuse. Io inviterei tutta l’assise ad andare oltre, ad 

andare avanti. Se ritenete che questa scelta sia una scelta che non rientra nelle sue facoltà si farà la 

valutazione nelle sedi opportune. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Sindaco. Sempre per mozione d’ordine, Consigliere Marchiella, prego.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 
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Buongiorno e tutti. Scusate che sono arrivato in ritardo. Buongiorno Sindaco. Buongiorno alla 

Giunta e tutti quanti, colleghi e colleghe e i cittadini. Volevo chiederle: ho fatto una richiesta di… 

Scusate un attimo. Scusate. Allora, visto che voglio dare seguito a quanto detto dal Sindaco adesso, 

mantenendo toni calmi, tranquilli e confrontandoci noi dell’opposizione abbiamo fatto una richiesta, io 

ho chiesto di invertire il quinto punto con il primo, visto che ci siamo tutti e c’è anche la Segretaria, c’è 

anche un Senatore della Repubblica in aula, penso che sia opportuno votare per il cambio del punto 

all’ordine del giorno, le chiedo Presidente, in questo caso, di farci sapere cosa ha deciso lei o se lo 

dobbiamo decidere noi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Marchiella, la richiesta è legittima, è l’aula poi che è sovrana, ai sensi dell’articolo 

19 del Regolamento del Consiglio Comunale si metterà…  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

No, anche perché il Consiglio Comunale si è fatto perché noi abbiamo fatto questa richiesta e 

poi c’è stata capigruppo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Si metteranno…  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Dal primo passare al quinto punto mi sembra un pò fuori….  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Appena riusciamo ad iniziare si metterà in votazione.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Infatti ho chiesto prima di cominciare il primo punto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non le ho risposto, l’ho avuta ieri sera questa nota, le avrei risposto stamattina.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Comunque, le chiedo scusa, ma visto che l’abbiamo chiesto noi, avete fatto capigruppo, io non 

ero presente…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No no, capigruppo non l’abbiamo fatta.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 27 di 167 

 

   

 

No, quando ha deciso…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ah, quando era presente in seduta. Comunque, ai sensi dell’articolo 19…  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

…(incomprensibile)… essere al primo posto e poi gli altri punti dopo.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

…deve essere messa in votazione tranquillamente.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Quindi, per rispetto istituzionale, mi pare di capire che viene prima il punto nostro.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Agli esiti c’è questa cosa.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Grazie.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(Intervento fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A che titolo Consigliere Calvi?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Chiedo 5 minuti di sospensione da parte dell’opposizione, ci vogliamo un attimo mettere in sala 

Giunta e parlare di una cosa. Quindi chiediamo se si può mettere a votazione 5 minuti di sospensione. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

5 soli?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sono le 11:35… Il Consigliere Bellini non ha capito, Consigliere Calvi, per quale motivo? 

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Per esigenze, siccome dobbiamo discutere della questione dell’atto integrativo, 10 minuti di 

sospensione. Chiediamo di mettere a votazione la sospensione di 10 minuti.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

…(Intervento fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sì, sì, siccome opposizione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

10 minuti di sospensione, votiamo. Sono le 11:35, votiamo la sospensione fino alle 11:45, per 

alzata di mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La seduta è sospesa, si riprende alle ore 11:45 in aula.  

 

- Si riprende alle ore 12:04.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Di nuovo buongiorno, prego i Consiglieri di riprendere posto in aula, dopo la sospensione 

richiesta ed effettuata.  

Vado quindi a cedere la parola nuovamente al Segretario Generale, l’Avvocato Iovinella, per 

l’appello per la verifica della presenza del numero legale in aula. Prego Segretario Generale.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presenti 29 Presidente, è presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretario Generale. Con la verifica della presenza del numero legale riprendiamo la 

seduta consiliare. Mi dica Senatore.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  
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Presidente, per mozione d’ordine rispetto alla richiesta fatta dal Consigliere Marchiella, che 

ringrazio insieme ai colleghi dell’opposizione per la richiesta protocollata, però è chiaro che stante i 

tempi, che purtroppo si sono allungati, non per responsabilità sua chiaramente, io vado via, per cui 

viene meno il motivo per cui si era chiesta l’inversione, fermo restando che se la vogliono votare, il 

Consiglio Comunale, per avere questa opportunità di spostare, ma non è più mio problema, perché io 

vado via dall’aula.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi spiace questa cosa.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Era un impegno…, purtroppo l’avevo già detto, ho un impegno, se partivamo alle 10:30 avevo la 

possibilità di poter…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Avevo immaginato, infatti l’avrei messa subito in votazione.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Ci sono i colleghi che faranno sicuramente la loro parte. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei.  

Riprendiamo un attimo le fila, l’ordine del giorno lo avevo letto. Salutiamo il Consigliere 

Calandrini, che va a svolgere il suo ruolo di Senatore.  

Quindi, andando avanti abbiamo da pronunciarci sulla ammissibilità o meno in discussione 

del…  

Chiedo intanto al Consigliere Marchiella se mantiene questa richiesta oppure è venuta meno la 

motivazione. Per procedura, Consigliere, prima debbo verificare l’ammissibilità dell’ordine del giorno e 

poi procedo con questa votazione.  

Ai sensi dell'articolo 14 comma 4, visto che è stato presentato ai sensi dell’articolo 14 comma 3 

questo ordine del giorno, nei tempi conti tecnicamente previsti dal regolamento, bisogna procedere 

alla votazione di ammissibilità o meno dello stesso in discussione nella seduta odierna. Quindi 

procediamo alla votazione. Scusate Consiglieri. Scusate un attimo. Visto che è un ordine del giorno, 

che in qualche maniera comunque mi interessa, non ritengo opportuno partecipare alla votazione e 

quindi chiederei alla Vice Presidente Aramini di poter presiedere la votazione sull’ammissibilità di 

questo ordine del giorno, soltanto la parte della votazione.  

Quindi, mettiamo a votazione ammissibilità o meno in discussione dell’ordine del giorno 

presentato dai Consiglieri Comunali. Cedo momentaneamente la direzione del Consiglio Comunale 

alla Vice Presidente Aramini. 

La votazione avviene ai sensi del’'articolo 14 comma 4.  
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VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Vogliamo fare per alzata di mano o nominale?  

 

INTERVENTO 

Nominale.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mettiamo a votazione. Chi è che vuole nominale?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Chi è che vuole nominale alzi la mano?  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Nominale allora sono nove più quattro, tredici.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi?  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Favorevoli. Contrari.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi è contrario a nominale?  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

15. 15 Contrari.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Scusi Presidente, comunque ne basta uno che chiede il nominale.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

No no, aspettate un attimo, perché bisogna vedere il regolamento, che viene messo a 

votazione. Adesso ricontiamo Consigliere.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Non c’è stato nessuno che l’ha chiesto, l’ho solo chiesto io come opportunità. Consigliere Antoci 

non l’ha proposto nessuno, l’ho detto io come opportunità.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Allora, favorevoli all’appello nominale. Ripetiamo la votazione.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

13. Favorevoli. Contrari al nominale.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

14 contrari. Il punto non passa, quindi si vota…  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Si vota per alzata di mano. Quindi, per alzata di mano, chi è favorevole alzi la mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

A cosa, all’ammissibilità.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

All’ammissibilità del…  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente, adesso noi votiamo l’ammissibilità di questo punto.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Questo.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Sì, di questo ordine del giorno.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi l’ammissibilità, l’ordine del giorno presentato ai sensi dell’articolo 14 comma 3. Chi è 

favorevole all’ammissione di questo.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Alla discussione di questo punto.  
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VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Alla discussione di questo punto. Alzi la mano chi è favorevole.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

12, 12 voti favorevoli alla discussione del punto. Contrari.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi è contrario?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

15 voti contrari.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi il punto non è discusso e si prosegue. Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Mozione d’ordine, visto come sta andando il Consiglio Comunale, di fatto 

quello che è venuto precedentemente, comunico, quindi anticipo che presenteremo una mozione di 

sfiducia tecnica nei confronti del Presidente del Consiglio. Presenteremo un incontro con il Prefetto, 

eventuale ricorso al TAR. Questo credo che sia oggi la risultanza di una non condivisione politica, ma 

più che altro di carattere burocratico. Credo che il Presidente - come hanno sottolineato tutti i miei 

colleghi - oggi non è uomo di equilibrio e di omogeneità di questo Consiglio Comunale. Invito ancora 

una volta il Presidente del Consiglio, che in questo momento è fuori dall’aula, a fare un passo indietro 

e di lato, non è garante dell’aula consiliare. Io credo che questa posizione è imprescindibile anche per 

il futuro dei lavori che si dovranno tenere in Consiglio Comunale. Non è più percorribile una posizione 

che non è - come ha detto il Presidente del Consiglio – era stata facoltativa, quella posizione deve 

essere chiara, deve essere una posizione politica. Il Consiglio Comunale è sovrano, come l’abbiamo 

fatto…, faccio l’esempio… Scusate. Scusate. Scusate. Quando facciamo gli emendamenti, anche 

quando non c’è il parere dei revisori che è negativo, veniamo in aula, li votiamo, perché il Consiglio 

Comunale è sovrano. Io credo che era buon senso da parte del Presidente del Consiglio venire qua e 

mettere a votazione in Consiglio Comunale. Grazie.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Calvi. Quindi si passa ad iniziare il Consiglio Comunale. Al primo punto 

all’ordine del giorno c’è: “Proposta di deliberazione numero 37 del 2019…”.  
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CONS. TASSI OLIVIER  

Mozione d’ordine, scusi Presidente, credo che ci fosse da votare la richiesta di inversione dei 

punti all’ordine del giorno.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’ha ritirata.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Mi sembrava che l’aveva confermata il Consigliere Marchiella.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

L’avevi confermata? Quale inversione era, Marchiella, quale.  

 

INTERVENTO 

Il 5.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il 5 al posto dell’1. Quindi, chi è favorevole all’inversione dei punti ponendo il punto 5 al posto 

dell’1? Alzi la mano chi è favorevole.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

12 voti favorevoli.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi è contrario?  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

15 voti contrari.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proposta bocciata, quindi si inizia il Consiglio Comunale dal primo punto, come dicevo prima. 

Può tornare Massimiliano, sennò ci sto io.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Fino a quando non torna è legittimata.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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C’è anche un altro Vice Presidente, che saluto.  

Proposta di deliberazione numero 37 del 10 aprile 2019 avente per oggetto: “VDB-DFB- 

Variazione di bilancio con applicazione dell’avanzo finalizzata a riconoscimento legittimità debito fuori 

bilancio ex art. 194, c. 1, lett. E del TUEL per lavorazioni eseguite extracontrattualmente - Ditta Cosif 

srl”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 37/2019 del 10/04/2019 

avente ad oggetto: “VDB-DFB-Variazione di bilancio con applicazione dell’avanzo finalizzata a 

riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194, c. 1, lett. E del TUEL per lavorazioni 

eseguite extracontrattualmente - Ditta Cosif srl”.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi può esporre? L’Assessore Ranieri, prego esponga.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Buongiorno a tutti. Grazie Presidente. Si tratta di una variazione di bilancio per lavori eseguiti 

dalla ditta Cosif durante un appalto di qualche anno fa, riferito (in modo particolare) alla messa in 

sicurezza dell’incrocio tra via dei Mille e Piazzale Prampolini e Viale Vittorio Veneto. Durante 

l’esecuzione di questo appalto l’impresa mise delle riserve e vennero eseguiti dei lavori in più. Dopo 

una serie di questioni, questi lavori ammontano a circa 19 mila euro, vennero riconosciute delle 

riserve su questi lavori da parte della direzione lavori, non fu perfezionato questo tipo di… una 

variante, qualcosa, quindi praticamente è stato necessario – in qualche maniera - chiudere un accordo 

bonario sulla controversia. Erano presente delle riserve, cinque di queste riserve sono state accolte, 

una riguardava in modo particolare…, la sesta riguardava proprio lo Stadio Francioni, perché c’erano 

dei lavori da fare lì e non fu ravvisabile nessuna utilitas per la pubblica amministrazione, quindi questa 

riserva non venne accettata. Le altre riserve, che riguardavano abbattimenti di essenze arboree, 

recinzioni, alcuni cigli, impianti di illuminazione e spostamento di un palo vennero riconosciute. A 

seguito di questo accordo bonario si è proceduto, poi, con tutti gli atti relativi. Io ho qui sia la relazione, 

il parere - chiaramente per l’atto anche transattivo – dell’Avvocatura e l’organo dei revisori dei conti. 

Quindi si tratta di questi lavori aggiuntivi che sono stati fatti. Andiamo oggi a deliberare questo 

riconoscimento debito fuori bilancio per la ditta Cosif, ammontante a 21 mila 596 euro, presi da 

avanzo vincolato da parcheggio e parcometri. Grazie.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere, vuole intervenire?  

 

INTERVENTO 

Avevo solo due domande.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Se l’Assessore ha finito può…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Aggiungo, questi lavori sono stati aggiudicati all’esito di una gara con offerta a ribasso del 33% 

per lavori di messa in sicurezza dell’incrocio tra via dei Mille e Piazzale Prampolini il 24 marzo del 

2013. Questo appalto è stato contrattualizzato nel novembre 2013, quindi (come vi ho detto) nel corso 
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del 2014, quando stati fatti questi lavori extracontrattuali, furono messe queste sei riserve per 

l’ammontare di 30 mila euro. Vi ho detto che alcune di queste riserve non sono state ammesse, 

diciamo, parte dell’allora direttore lavori, nella relazione riservata, che viene fatta al RUP e poi, niente, 

quello che vi ho già detto. C’è stato un cambio enorme di RUP, ci sono stati 4 RUP: Gentili, Monti, 

Pasquariello, Zampa. Sono stati, poi, eseguiti questi lavori e sono stati riconosciuti questi maggiori 

lavori, che sono stati utili alla fine di questo appalto. Grazie.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore. Ci sono interventi? Prego.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Allora, non voglio fare il professore, per carità, non è mio 

stile. Innanzitutto volevo capire i ventilatori, perché erano sette – otto, sono diventati due e ringrazio il 

Consigliere Bellini per avermi spostato qui all’angolo, però magari se escono alcuni ventilatori in più, 

perché mi sembra un po’ irrispettoso da parte di chi organizza l’aula.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Giusto.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

L’Assessore Ranieri ha spiegato il debito fuori bilancio, ma bisogna far capire anche alla città 

cosa stiamo votando, perché qui ogni volta un debito fuori bilancio, la minoranza, loro escono, si 

spiegano in due minuti, poi si vota a favore, contro, eccetera. Allora, innanzitutto questo qui è un 

debito fuori bilancio lettera E, ed è il primo che votiamo in questi tre anni. Allora, la differenza – non so 

chi la sa, chi non la sa – però la lettera A è a seguito di sentenze, quindi c’è la sentenza e siamo 

obbligati a pagare il debito, perché c’è una sentenza, poi magari ci opponiamo, vinciamo e 

recuperiamo quello che abbiamo versato. La lettera E è differente, la lettera E, in base al Testo Unico, 

parla di acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di cui all’articolo 191 del TUEL, nei 

limiti degli accertati e dimostrati di utilità e arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di 

…(incomprensibile)… funzioni e servizi di competenza. Quindi significa che in questa lettera E – e a 

differenza della lettera A – noi stiamo votando una cosa in cui si dice che effettivamente c’è stata 

dimostrata un’utilità e l’arricchimento dell’ente. Qui l’Assessore Ranieri mi dovrebbe spiegare, visto 

che è anche ingegnere, io, che non sono un tecnico, volevo capire la lista di queste riserve, se 

effettivamente un ingegnere o un professionista si possa essere dimenticato un qualcosa del genere, 

fatto anche del 2014, nel 2012, per carità, non sto parlando…, però ci sono delle cose dove si dice: 

“Lavori di abbattimento essenze arboree, apposizione recinzioni, maggiori quantità di cigli, impianto 

illuminazione, spostamento palo”. Non so, queste sono cose che forse andavano viste all’epoca, nel 

senso che sono cose che penso in un progetto vadano viste subito, perché è come se io faccio la 

dichiarazione dei redditi e non metto le case di un contribuente.  
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Comunque, detto questo, un’altra cosa, il Segretario Generale, Direttore, qui volevo capire, lei 

chiede un parere all’Avvocatura, okay? Chiede un parere all’Avvocatura, io purtroppo faccio un altro 

mestiere, non sono un legale è c’è l’Avvocatura che ci risponde, però un minimo di esperienza me la 

sono fatta in questi anni di lavoro e ad un certo punto ci dicono: “Pur ritenendo condivisibile l’impegno 

del servizio proponente nella definizione in via conciliativa di una rivendicazione, che potrebbe 

generare un ulteriore contenzioso giudiziale (qui ci dà ragione) si ritiene che l’impostazione giuridica 

della proposta di deliberazione numero 159 del 12 novembre 2018 (quindi è un’altra proposta questa, 

di un anno fa, ancora non ho capito perché non siamo riusciti a portarla in Consiglio Comunale), non 

sia conforme alle circostanze di fatto evidenziate dal RUP nella sua relazione conclusiva”. Io chiedo, 

chiedo al Sindaco a questo punto, visto che poi è sua competenza nominare il Direttore Generale e 

Segretario, in questi casi qui io chiederei, non so se poi gli altri Consiglieri sono d’accordo, quando il 

Segretario chiede una relazione, un parere all’Avvocatura, magari se ci fa due righe anche a noi per 

capire, perché io forse un po’ l’ho intuita, magari ci sono altri colleghi che fanno altri mestieri e forse 

non riescono a capire il significato di questa relazione fatta, questo parere dell’Avvocatura. Se anche 

lei ci mette per iscritto anche quattro righe, per dire: “Sì, va bene l’Avvocatura ha detto questo, però 

tranquilli, si può votare perché non ci sono problemi”. Grazie.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi oppure prendo in esame le richieste del Consigliere Di Trento? Ci sono 

altri interventi? No. Consigliere Leotta.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO 

Di questa cosa abbiamo parlato in Commissione, l’abbiamo votata. La 37 l’abbiamo votata in 

Commissione e le domande a cui ha risposto l’Assessore Ranieri confortano un pochino quello che 

riguarda la transazione che è avvenuta tra la ditta e l’ente.  

Avevo già chiesto in Commissione chiarimenti rispetto a questa delibera e mi è stato risposto 

dallo stesso Assessore. Ricordo perfettamente il dibattito in Commissione e abbiamo convenuto che 

sì, c'era un beneficio per l’ente e alla domanda personale, che avevo posto all’Assessore Ranieri, mi è 

stato risposto in maniera concreta che di fatto l’allora direttore dei lavori avesse, mi pare, detto, 

comunque invitato a voce la ditta menzionata per lavori non previsti dall’appalto. Correttamente 

avrebbero dovuto seguire un’altra prassi, correttamente avrebbero dovuto seguire questa prassi, cioè 

quale? Quella di sospendere i lavori, mi pare di ricordare a memoria, sospendere i lavori, ripresentare 

l’ampliamento dei lavori stessi, rifare la pratica per quanto riguarda il responsabile unico del 

procedimento e a quel punto i lavori sarebbero stati autorizzati di nuovo dal RUP. Questa cosa mi 

pare d’aver capito non è avvenuta, per cui andiamo con questo voto, oggi, a sanare una situazione 

risalente a 5 anni fa, 5 - 6 anni fa. Grazie.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi? Bellini.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Sì Presidente, grazie. No solo per stigmatizzare un’usanza che vigeva in questo Comune fino a 

qualche anno fa, poi figurarsi nel 2013 intorno allo stadio quanto fosse importante completare dei 

lavori, anzi aggiungerne altri in fretta ed in furia, tanto poi comunque ci sarà chi andrà a sanare questa 

roba. È vero, ci sono stati dei lavori che sono certificati e fatti, contesto, ovviamente, la metodologia, 

che questa Amministrazione si guarda bene dal fare. Grazie.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Zuliani, prego.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Io credo che il Consigliere Leotta e anche il Consigliere Bellini forse non 

hanno colto la criticità di questo debito fuori bilancio che oggi proponete all’approvazione. Qui sta 

dicendo, l’Avvocato Di Leginio: “Per le stesse ragioni appare di difficile riconoscimento l’importo 

indicato nella riserva numero sei, già che trattasi di lavori in cui non è ravvisabile alcuna utilità per la 

pubblica amministrazione, in quanto lavori eseguiti in assenza di provvedimenti formali, per consentire 

lo svolgimento degli incontri di calcio programmati allo Stadio Francioni nell'ambito di un interesse 

proprio della squadra di calcio. In ragione di quanto sopra si ritiene che la suddetta proposta di 

deliberazione non possa trovare giuridica e corretta soluzione per come prospettata nel suo contesto 

oggettivo”. Quindi, qui un avvocato, di cui noi Consiglieri dobbiamo tenere in considerazione un 

parere, visto che non siamo né avvocati e né navigati commercialisti, noi dobbiamo - come dire – in 

coscienza ragionare sul fatto che forse questo debito fuori bilancio non va ratificato, perché altrimenti i 

costi vengono imputati sui Consiglieri Comunali che lo approvano. Certo. Questo dice l’Avvocatura e 

io questo mi limito a dire semplicemente come monito, voi siete la maggioranza e ovviamente avete 

un onere maggiore, perché siete tenuti alla continuità amministrativa e quindi anche a farvi carico 

della responsabilità di portare avanti o meno questioni che, grazie anche al sostegno di professionisti 

dell'ente, che devono darci gli elementi per poter valutare in maniera serena e cosciente, voi dovete 

prendere la vostra decisione, semplicemente questo.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Volevo soltanto ricordare che quando si analizza una delibera abbiamo anche acquisito il 

parere dei revisori dei conti, che in qualche misura copre questa…  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Lascio un attimo la parola alla Segretaria Generale, anche in risposta alla domanda che poneva 

il Consigliere Di Trento e poi all’Assessore, per discutere sull’arricchimento dell'ente che sempre 

poneva…  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 
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A chiarimento di tutta l’aula, questa proposta di delibera, che adesso ha la data del 10 aprile 

2019, è una proposta di delibera che viene proposta ed elaborata dall’attuale dirigente ai Lavori 

Pubblici, in realtà nasce verso l’autunno del 2018 in altra stesura, completamente altra stesura. Ora, è 

mia attenzione, nonché nostra prescrizione, dell’ente, che quando ci sono delle situazioni che 

possono avere un impatto sul contenzioso, sia su un contenzioso in essere e sia su un contenzioso 

che potenzialmente può insorgere, la delibera venga inviata all’attenzione dell’Avvocatura, affinché 

possa dare un consiglio, sia in relazione all’azione difensiva che loro stanno facendo dell’ente, sia in 

relazione ad eventuali altri contenziosi. Quindi, avendo la delibera una potenzialità contenziosa io 

aspetta, come Segreteria Generale, l'ho inviata al parere dell’Avvocatura. L’Avvocatura da il parere, io 

invio il parere dell’Avvocatura agli Uffici, affinché ne tenessero conto nella valutazione del 

riconoscimento del debito fuori bilancio. Gli Uffici ne prendono atto, tanto è vero che nella delibera c'è 

il richiamo al parere dell’Avvocatura e vi si conformano, cioè loro modificano la delibera e la rendono 

in linea con quello che consiglia l’Avvocatura. Questo è stato l’iter istruttorio della dirigente Vagnozzi e 

questo è stata, poi, la ragione per cui non è stata portata in Consiglio Comunale nel 2018, perché era 

proprio al vaglio, a questo vaglio tecnico di particolare attenzione che era stato chiesto da me.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretario. Prego.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Vorrei aggiungere che, come ho spiegato, le riserve erano 6 e la sesta riserva riguardava 

proprio quello che lei ha letto e nel parere dell’Avvocatura c’era scritto che il punto numero 6, la 

riserva numero 6 erano opere legate anche all’utilizzo dello Stadio Francioni ed è stata proprio 

esclusa questa riserva nella delibera del debito fuori bilancio. Cioè, la relazione degli Uffici stralcia il 

numero 6 e stralcia l’utile d'impresa. Quindi, la richiesta dei 30 mila euro non viene approvata così, ma 

viene approvata nelle somme di cui si riconosce l’utilitas per la pubblica amministrazione. Un atto 

transattivo presuppone due pareri: quello degli Uffici Tecnici o degli Uffici competenti per quanto 

riguarda… e quello dell’Avvocatura, perché l’utilitas, cioè l’arricchimento per l’ente deve essere 

dimostrato nel caso in cui, soprattutto, c'è un atto di tipo transattivo. La transazione si fa proprio 

perché si ritiene che quel lavoro sia stato un’utilità per l’ente e non un indebito arricchimento, cioè, a 

fronte di un pagamento. Qui noi riconosciamo i lavori che un direttore dei lavori dopo il terzo “Sal”, 

scritte le riserve, ha ritenuto che dovevano essere fatti. Non mi sento di rafforzare l'intervento di 

Leotta, a volte i ritardi nei lavori pubblici avvengono perché se un progetto può essere carente in una 

parte o ci sono delle situazioni non evidenziate, le imprese quando devono firmare uno stato di 

avanzamento dei lavori, che se viene approvato diventa un fondo, una parte di soldi che deve essere 

riconosciuta, se un’impresa scrive “riserva”, la riserva presuppone, poi, tutto un lavoro amministrativo 

da parte del RUP, di capire se le riserve sono legittime, sono illegittime, sono dovute o non sono 

dovute e il direttore lavori scrive una relazione riservata al RUP; che poi prende una decisione rispetto 

a queste riserve, questo è avvenuto. Quindi, il parere dell'Avvocatura ha fatto sì che la nuova proposta 

di delibera stralciava la sesta riserva e l’utile di impresa, l’utile di impresa. Quindi noi andiamo a 
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riconoscere quello che è proprio l’arricchimento dell’ente, che non può esserci se non a fronte di un 

giusto pagamento.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi? Consigliere Di Trento è soddisfatto delle risposte? Va bene. Passiamo 

alla dichiarazione di voto.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Presidente, vorrei anche dire una cosa, lì c’è stata anche una situazione un po’ particolare, il 

RUP che seguiva le cose, dopo che c’erano i vari dirigenti, purtroppo poi è deceduto, quindi c’è stata 

anche una difficoltà da parte degli Uffici a ricostruire delle cose che – in qualche maniera - non erano 

state seguite. Mi preme dire anche questa cosa. C’è stata questa cosa, quindi anche i servizi hanno 

dovuto fare un lavoro ulteriore.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono dichiarazioni di voto? No.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Assessore Ranieri, io non sto mettendo in dubbio nulla, nel senso sono cose vecchie… Io ho 

soltanto chiesto se fosse possibile - e lo ripeto di nuovo, lo richiedo di nuovo al Sindaco – quando ci 

sono questi casi, in cui un Segretario Generale chiede un parere all’Avvocatura se per cortesia, visto 

che io, magari, ho detto, capisco un 5% di pratiche legali, magari il mio collega non ne capisce nulla, 

magari se riesce a mettere per iscritto anche due righe, in cui ci dice… Le faccio una domanda: lei 

voterebbe tranquillamente questo debito al posto mio? Le chiedo Segretario, non so, mi dica lei, 

comunque non voteremo a favore.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Trovo la domanda bizzarra. Io aprirei le votazioni se… Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

In dichiarazione di voto, è chiaro che è stante il parere dell’Avvocatura che anziché 30 mila 

vengono liquidati alla ditta 21 mila, quindi si tiene conto di quanto detto dall’Avvocatura e si paga 10 

mila euro in meno rispetto a quanto la ditta richiedeva. Comunque anticipo il voto favorevole della 

maggioranza.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Quindi pongo ai voti la proposta di deliberazione numero 37 del 2019 avente ad oggetto: 

“Variazione di bilancio con applicazione dell’avanzo finalizzata a riconoscimento legittimità fuori 

bilancio per lavori eseguiti extracontrattualmente dalla ditta Cosif srl”. Chi vota a favore di questo 

riconoscimento alzi la mano.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Chi è contrario?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

3. Chi si astiene. Zero. Va bene.  

Immediata esecutività. Votiamo l’immediata esecutività.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari all’immediata esecutività?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

3.  

 

VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

3. Astenuti zero.  

Il punto è approvato e si passa al secondo punto all’ordine del giorno. Chiedo al Presidente se 

vuole riprendere la sua postazione bollente oppure…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ringrazio la Vice Presidente Aramini, che ogni tanto è chiamata a sedere su questo scranno 

molto bollente.  

Abbiamo quindi esaurito la discussione sul primo punto all’ordine del giorno. Passiamo al 

secondo: proposta di deliberazione 40 del 12 aprile 2019 con oggetto: “DFB-Riconoscimento 

legittimità debito fuori bilancio ex art. 194, c. 1, lett. A TUEL riconoscimento ulteriori somme in 
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ottemperanza a sentenza Corte di Appello di Roma sezione I° Civile n. 5636/2017 del 12.05.2017 

pubblicata il 6.09.2017”.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 40/2019 del 12/04/2019 

avente ad oggetto: “DFB-Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194, c. 1, lett. 

A TUEL riconoscimento ulteriori somme in ottemperanza a sentenza Corte di Appello di Roma 

sezione I° Civile n. 5636/2017 del 12.05.2017 pubblicata il 6.09.2017”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Invito anche in questo caso l’Assessore competente al ramo, l’Assessore Ranieri, a relazionare 

su questa proposta di deliberazione. Prego Assessore.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Si tratta di un debito fuori bilancio derivante da situazioni degli anni ’80. Una delibera di 

Consiglio Comunale del 1985 approvava il progetto per la costruzione e completamento della viabilità 

di un Piano particolareggiato, quello del quartiere R1, venne promossa quindi l’espropriazione e 

l’occupazione di urgenza di alcune aree di proprietà di privati, il procedimento ablatorio non aveva 

avuto buon fine. A questo punto nel 2000 la Corte d'Appello di Roma, con una sentenza del 2005 e 

successiva, al 2012, ha espresso il parere per il mancato indennizzo. È stato riconosciuto quindi - con 

una delibera di Consiglio Comunale, il 28 dicembre 2017, in ottemperanza alla sentenza – e liquidato 

un debito fuori bilancio a favore della signora Adriana Innocenza pari ad 82 mila euro. È stato 

notificato un altro atto di precetto, sempre della sentenza della Corte di Appello, per una ulteriore 

somma a residuo, quindi noi abbiamo da completare questo pagamento per un altro importo di 112 

mila euro a favore di due soggetti. La relazione di proposta di deliberazione del servizio ripercorre 

completamente (come abbiamo già visto in Commissione) tutti i passaggi che ci sono stati e le somme 

in parte già erogate non erano comprensive di tutti quanti i calcoli, quindi è stato necessario 

complessivamente riconoscere altri 112 mila euro e 51. Quindi con questa delibera che ha, appunto, 

tutti i pareri, oltre l’organo dei revisori economico-finanziario e dei servizi, andiamo ad approvare 

questo ulteriore debito di 112 mila euro, per una questione risalente, oramai, a circa 30 anni fa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Ranieri per la sua relazione su questa proposta di deliberazione. Apro la fase 

degli interveti sulla proposta stessa. Ci sono interventi da parte dei Consiglieri Comunali? Prego 

Consigliere Di Trento.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

I debiti fuori bilancio sono la mia passione Presidente. Allora, qua ridico la stessa cosa di prima, 

ieri ho contestato…, ieri abbiamo fatto Commissione Bilancio, quando era, ieri? Lunedì mattina ho 

contestato bonariamente, amichevolmente l’Assessore Ranieri, perché si è sostituito ad un dirigente, 

ad un funzionario, perché poi lui è bravissimo chiaramente, per carità, non lo metto in dubbio, però, 

magari, su certi aspetti forse è il caso di avere i dirigenti al tavolo delle Commissioni, perché noi 

altrimenti non capiamo, perché ad esempio ha detto una cosa importante, ha detto che i revisori non 

fatto…, c’è il parere qui dei revisori, però forse non se l’è letto o l’ha letto male, però quando lei va alle 
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conclusioni qui dicono: “Esprimono parere favorevole” e mi sta bene. “Con la raccomandazione e 

…(incomprensibile)… espressa all’approvazione della proposta di deliberazione 40, eccetera, 

sottolineando ancora una volta l’eccessivo tempo trascorso tra la notifica della sentenza (parliamo del 

2017) pubblicata il 6 settembre 2017 e le delibere necessarie per il pagamento del debito, tempistiche 

che hanno determinato un notevole aggravio di costi, sia in termini di interessi che di spese relative 

alle procedure monitorie ed espropriative attivate dalla parte creditrice”. Quindi, sì, esprimono parere 

favorevole, perché chiaramente non entrano nel merito, però questo è un grosso problema, anche 

perché… Allora, sto denunciando da più di qualche Commissione Bilancio che queste proposte di 

delibera, soprattutto di debiti fuori bilancio arrivano tardi, arrivano troppo tardi. Quella di prima è datata 

10 aprile 2019 e la stiamo approvando oggi al primo luglio. Questa è del 12 aprile 2019 e la stiamo 

approvando oggi, sono passati quasi…, quanti mesi? Tre mesi. E chiaramente maturano gli interessi. 

Poi nella relazione ci dicono che…, sia quella di prima che questa qui, addirittura sono state restituite 

nel 2018, perché non è stato concluso il relativo iter di approvazione entro il 31 dicembre 2018. E 

quindi maturiamo gli interessi. Io non capisco perché negli ultimi mesi c’è questo rallentamento delle 

proposte di delibera, anche perché, se qualcuno l’ha letto, il Regolamento nostro di contabilità parla 

chiaro, perché sui debiti fuori bilancio… Cioè, i regolamenti, scusate, però i regolamenti o li seguiamo 

per filo e per segno, perché se facciamo i regolamenti come ci pare a noi, poi le cose sì e le cose no 

diventa un problema. Però il debito fuori bilancio, il nostro Regolamento di contabilità all’articolo 85 fa 

tutta la lista dei debiti fuori bilancio e ti “cuce” la lettera E. Poi l’articolo 86 “Procedure di 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio di cui alla lettera E”, il comma 6 dice: “Nell’ipotesi di cui alla 

lettera A ed E (il nostro, del comma 2 dell’articolo 85), ovvero in tutti i casi in cui al decorrere dei tempi 

è collegato il rischio di maggiori gravami o il maturare di interessi di relazione monetaria (quindi gli 

interessi, quindi il caso nostro), il Consiglio Comunale entro 30 giorni dal manifestarsi dell’evento…”,  

(quindi entro 30 giorni, qui l’evento si è manifestato nel 2017). “La seduta del Consiglio Comunale 

dovrà avere luogo non entro i 10 giorni successivi alla convocazione”. Ora lascia stare l’ultimo pezzo, 

però 30 giorni significa che sono 30 giorni, dal 2017…  

 

INTERVENTO 

È stata fatta.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

È stata fatta, ma non è stata portata in Consiglio però.  

 

INTERVENTO 

Il 28 dicembre è andata in Consiglio Comunale.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

No, non è andata in Consiglio Comunale.  

 

INTERVENTO 
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…(fuori microfono)…  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

No, no, io sto parlando di questo. Io sto parlando di questo. Quello di prima me lo ricordo, 

gliel’ho detto io l’altro giorno in Commissione che c’era, non se lo ricordava, perché ero presente alla 

Commissione Bilancio, mi ricordo, l’abbiamo approvato. Io sto parlando di questo. Questo non è 

andato avanti, si è fermato, io non capisco perché questa macchina… Io non metto in dubbio, è una 

cosa vecchia, è una cosa nuova, per carità, alzo le mani, però cerchiamo quantomeno di ravvicinare, 

12 aprile, qui ce lo dice il Regolamento di contabilità, abbiamo 30 giorni, li dobbiamo rispettare, sennò 

è inutile. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Di Trento. Ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione? 

Prego Consigliera Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Brevemente. La questione tempistica è una questione che è stata sollevata 

più volte nelle Commissioni. Qui il regolamento dice 30 giorni, ma noi vediamo mesi e mesi e mesi, 

anche sette, otto, nove mesi se non un anno. Allora, il problema bisogna capire qual è, perché o è il 

problema di una macchina amministrativa che non funziona o è il problema di una scelta che viene 

fatta di non presentare i debiti fuori bilancio in un certo anno, perché non ci sono i fondi e quindi si 

procrastina, in modo tale da poterli mettere nell'anno successivo, ma se fosse così - voglio dire - io 

voglio capire chi sceglie, perché allora qui è importante capire chi fa le scelte, perché se ce le 

ritroviamo addosso è un conto ed io lo voglio sapere, se ce le ritroviamo perché la macchina non 

funziona e quindi i tempi diventano biblici, perché se manca una sola persona si ferma tutto il 

meccanismo, allora per questo problema ci saranno una serie di cose che vanno modificate, altrimenti 

se il problema è, invece, a monte e tratta - diciamo così . una questione di equilibri finanziari, 

economico-finanziari, dei quali noi non sappiamo nulla, beh, allora io lo voglio sapere. Comunque c'è 

da capire il perché e qui qualcuno ce lo deve dire il perché, perché non è possibile che si portano in 

Consiglio Comunale cose da votare, che evidentemente sono storte, perché sono fuori i termini, 

perché sono fuori delle regole che il nostro regolamento ci impone e nessuno dice qual è la causa. Io 

vorrei capire per ogni debito fuori bilancio che si porta e che riporta queste lentezze, io vorrei 

conoscere la causa, anche perché le lentezze comportano dei costi e quindi a maggior ragione 

bisogna essere chiari e onesti nel dire quali sono le cause. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  
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Quanti debiti fuori bilancio abbiamo pagato, quanti debiti ha pagato questo Consiglio 

Comunale? Siamo arrivati a 16 milioni, se non sbaglio, di debiti fuori bilancio. Siamo sempre al solito 

discorso, collega Zuliani, siamo sempre al solito discorso, la coperta è corta, le funzioni date agli Uffici 

sono moltissime e il personale è ridotto, anche se questa Amministrazione ha fatto tutto in suo potere 

per assumere quante più persone possibile, quelle che gli dà la legge al massimo per assumere, la 

coperta è comunque corta. Non c'è nessuna scelta nel pagare i debiti fuori bilancio, si pagano quelli 

che arrivano, nei tempi che l’Amministrazione ha modo di strutturare per farli pagare. 16 milioni sono i 

debiti fuori bilancio e c’è sicuramente una politica che magari in passato su questa strutturazione di 

questi debiti fuori bilancio è stata un po’ distratta. Io vorrei vedere, sarei veramente curioso (prima o 

poi lo farò) quanti accessi agli atti sono stati fatti dalle opposizioni nel passato, per capire com’è, 

com'era possibile che si andavano continuando a formare questi debiti fuori bilancio, che non è che 

nascono oggi come funghi, abbiamo visto, hanno un iter lunghissimo che porta fino a qui, ma che 

passa dai Tribunali, quindi aih voglia di indagare, a fare Sherlock Holmes, cara Consigliera Zuliani. 

Sarei proprio curioso di andare a vedere le carte che dimostrano tutto questo interesse verso i debiti 

fuori bilancio nel passato.  

Ebbene, quindi sì, è vero, arriviamo in ritardo, ma perché sono talmente tanti i debiti fuori 

bilancio che questa Amministrazione tant'è che proprio per stare in sicurezza, proprio per stare in 

sicurezza, per non esporre l’ente a deficit siamo stati costretti a mettere da parte tanti, tanti, tanti 

troppi soldi dei contribuenti con i quali ci saremmo voluti veramente divertire a riprogettare la città, a 

fare servizi all'altezza, a dare strade senza buche, eppure - invece - siamo qui a guardare, continuare 

a guardare questo benedetto dito ma la luna no, quella no, quella bisogna aspettare chissà quando 

per dargli un’occhiata. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Interventi? Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Mi dispiace, ma il Consigliere Bellini su questo, sulla questione che la 

coperta è corta, la coperta non è corta assolutamente, è una bella coperta, calda.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sono le risorse umane …(incomprensibile)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No no, è una bella risorsa calda.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, lasci parlare il Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Le risorse umane…, a differenza degli anni passati ci sono circa 12, 13 unità di differenza 

rispetto agli anni precedenti. Voi avete 54 milioni di euro in cassa, poi togliete il personale sono 25, 

toglietene altri 10, avete a disposizione 12, 14, 13 milioni di euro da spendere quindi non state 

soffrendo nulla, anzi avete - come dire - degli elementi aggiuntivi, perché potete utilizzare rispetto agli 

anni precedenti l’avanzo, cosa che non era percorribile per una serie di vincoli che i bilanci nel 

passato ci davano con fermezza e che quindi non potevamo spendere.  

Vi voglio sempre ricordare, perché poi quello che conta di fatto è la relazione dei revisori, che io 

ogni volta vi ricordo, perché volete - come dire - trasferire un messaggio che di fatto non merita nella 

direzione con cui voi cercate di portarlo in aula e non ultimo i revisori l’hanno ripetuto nelle ultime due 

relazioni che hanno fatto, vi dicono esattamente che avete soldi in cassa, che siete un ente che 

dovete erogare servizi e che dovete accelerare le procedure. Queste sono le parole dei revisori dei 

conti sul bilancio. Quindi se c’è questa inadempienza e questa incapacità e questa - diciamo - 

difficoltà è un problema interno alla macchina amministrativo, è un problema interno di capacità, di  

distribuzione, anche di risorse umane. Noi abbiamo pagato in tutti questi anni, giusto per dare un 

numero così, per far capire, voi avete pagato 16 milioni di euro, noi ne abbiamo pagato circa 70 

milioni, quindi figuriamoci, ci siamo trovati debiti degli anni ’70. Quindi, purtroppo, chi governa si deve 

assumere le responsabilità degli anni precedenti di quello che è stato creato. Io credo che sia 

opportuno in questo momento che veramente vi rimboccate le maniche. Dovete cercare di accelerare 

sostanzialmente, di cercare di dare risposte, avete investito una serie di somme, avete investito 

somme importanti. Emilio Ranieri mi sembra… che sono 4 e 7, 4 e 8 sulle strade, no? Quindi, io credo 

che… 5 e 7, c’è l’IVA, io dicevo senza IVA, lo sapeva benissimo il senso delle mie parole l’Assessore. 

Quindi, voi capite bene che avete risorse importanti, non vi potete più sottrarre rispetto alla 

responsabilità che avete. Quindi, con la scusa di dire “Purtroppo la coperta è corta”, dispiace, questa è 

una coperta bella, una coperta che in tutti questi anni, i bilanci precedenti, non ci sono mai stati. 

 

ASS. RANIERI EMILIO  

… fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Caro Ranieri, tu sorridi quando dici “fantastica”, a me dispiace, io ti dico noi quando siamo 

andati via abbiamo lasciato in cassa, io da Assessore a Bilancio, 24 milioni di euro. Quindi non avete 

mai avuto quel problema di cassa, c’erano dei vincoli che a noi ci imponevano nell’utilizzo dell’avanzo, 

voi questi vincoli non ce li avete più, potete spendere delle somme, se questa capacità non ce l’avete 

voi non è un problema mio, io faccio opposizione, vi dico semplicemente il fatto che i soldi ci sono, 

non vi basteranno? Non è un problema, fate delle scelte politiche sulle priorità che questa città deve 

avere, se volete da una visione. Se poi ogni volta vi dovete nascondere rispetto ad una cassa così 

importante che, ripeto, in tutti questi anni non è mai avvenuto di avere così tanti soldi, ma perché 

dietro a quella cassa così importante è stata prestata negli anni passati massima attenzione al 

bilancio comunale, per tenerlo in equilibrio, per non andare mai in anticipazione di cassa, io credo che 

questo è fondamentale. Quindi io mi auguro che tutto quello che andremo a fare, perché quando si 
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danno risposte alla città lo facciamo tutti quanti insieme, si fanno delle scelte, possiamo trovarci su 

posizioni diverse, però dico che i soldi ce l’avete, spendeteli, perché - ripeto - non è soltanto la politica 

che ve lo dice, è una città che aspetta risposte, i revisori vi scrivono in maniera puntuale e precisa che 

siete un ente erogatore e dovete erogare i servizi. Avete i soldi in cassa.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori su questa proposta di deliberazione inerente un debito fuori bilancio? 

No. Non mi sembra. Di Trento è già intervenuto, quindi non può intervenire.  

 

INTERVENTO 

Dichiarazione di voto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

No, siamo nella fase della discussione. Lei, Di Trento, ha già parlato, non le posso dare la 

parola nuovamente. Chiedo se qualcuno che non ha ancora parlato vuole intervenire. No. Non ci sono 

interventi al riguardo. Prima di chiudere la discussione chiedo all’Assessore Ranieri se voleva dire 

qualcosa in merito, una precisazione? Prego, a lei la parola.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Io non volevo fare nessuna polemica rispetto ai soldi che sono in bilancio, che verranno spesi 

nelle possibilità fino all’ultimo centesimo di euro. Quindi non è questo il tema, è che, da quando ho 

preso dentro il Servizio Lavori Pubblici la questione degli espropri, mi sono reso conto che le 

procedure espropriative di questo ente hanno avuto dei problemi che non derivano neanche, diciamo, 

degli anni duemila, ma derivano da situazioni anche pregresse, anche molto più indietro nel tempo. 

Questa di oggi è del 1985. Allora questo problema è un problema che rimarrà e rimane comunque 

come una mannaia sui conti del Comune per i prossimi anni. Forse un focus più preciso su queste 

questioni andrà fatto, puntellando alcune situazioni e puntellando anche il fatto che in questo ente io 

farò delle indagini a tal senso, l’ho detto in Commissione, quando poi ci sono da riconoscere indennità 

di esproprio per occupazioni che sono andate a finire in una certa maniera noi soccombiamo sempre, 

soccombe sempre il Comune. L’ho detto in Commissione e lo ripeto, soccombe sempre il Comune in 

maniera forte, addirittura con percentuali maggiori. Andrebbe verificato bene su alcune questioni di 

queste. Io mi sono solo chiesto perché sempre il Comune soccombe. Dico anche che convenzioni 

urbanistiche che non si trovano, situazioni di questo genere, c'è tutto un settore che noi stiamo 

mettendo in focus molto di più, perché la questione di queste indennità comporta dei problemi di 

gestione anche annuale dell’ente, chiaro, anche pluriennale, ma anche annuale. Allora io su questo 

dico…, non è che sto facendo un ragionamento della coperta corta, è che i Servizi quanto devono 

analizzare e devono ricostruire un fatto in maniera completa, dei fatti successi oltre 35 anni fa, dove ci 

sono delle cose che si sommano, perché in questo caso chi ha fatto ricorso ha fatto quattro…, diciamo 

è andato in Tribunale diverse volte con diverse situazioni, sentenze su sentenze, quindi si crea anche 

un vulnus complesso per gli Uffici e di queste situazioni ce ne possono essere tante.  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 49 di 167 

 

   

 

Quindi, quando è così riscrivere tutto quello che è avvenuto in fatto, passare poi all'organo dei 

revisori questa documentazione è complesso anche da parte degli Uffici. Su questo andrebbe, forse, 

fatto un patto tutti insieme per ricostruire le convenzioni urbanistiche dal 1977. Forse questo potrebbe 

essere un tema del domani, capire come è stata realizzata parte della città, a fronte di espropri veloci, 

d’urgenza e mai completati, quanti sono? Quanti sono? Quanti ne sono stati fatti di pezzi di strade -  

senza neanche fare l’esproprio - su aree private? Questo è il problema. Questi sono i problemi. Su 

questo bisogna mettere un focus. Quando dobbiamo ricostruire questi indennizzi, queste cose diventa 

complicato.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore per le sue ulteriori precisazioni. Chiusa la fase della discussione su questa 

proposta di deliberazione, la liberazione numero 40. Apro quella delle dichiarazioni di voto. Ci sono 

interventi in dichiarazione di voto su questa proposta? Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Le parole dell’Assessore Ranieri così, insomma, mi sopraggiungono (voglio 

dire) un po’ tardive, no? Nel senso che ritengo che… quant'è che lei è entrato in Giunta?  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Novembre 2017.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Siamo a? A luglio 2019. Io credo che il buon senso… vede Assessore, siccome lei…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

La competenza ce l’ho da neanche tre mesi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Il problema non è mio Assessore, se questa macchina amministrativa è schizofrenica è un 

problema suo, lei è maggioranza, non è un problema mio. Io svolgo un ruolo diverso dal suo, siete voi 

che guidate i processi amministrativi e se è un problema vostro che in tutto questo contesto vengono 

cambiate le competenze e le deleghe, mi permetta, non mi posso più permettere a distanza di 3 anni 

che qualcuno si sveglia qua e mi dice: “Me le hanno appena trasferite”. Non posso essere più 

d'accordo, perché probabilmente qualcuno prima di lei avrebbe dovuto già fare un lavoro e lei, 

probabilmente, l’avrebbe dovuto portare a termine, quindi non ci sono più scuse. C’era un lavoro da 

fare, lei… il suo cognome in questa città, suo padre ha fatto l’Assessore in questa città, in che cosa 

l’ha fatto? In quale settore l’ha fatto? All’Urbanistica. Quindi lei, di fatto, non è che è frutto di qualcosa 

che è uscito 5 giorni fa, lei comunque ha una ricostruzione piuttosto completa, perché è un 

professionista, conosce perfettamente le dinamiche urbanistiche di questa città. Quindi, naturalmente, 

oggi trovo così, un po’ con sorpresa alcune sue affermazioni rispetto a dei processi o delle questioni di 
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carattere urbanistico-amministrativo degli anni passati, però – voglio dire – sta nell’ordine delle cose, 

perché quando lei mi dice: “Mi piacerebbe fare un patto”, questo patto sarebbe dovuto già partire dal 

momento in cui questa Amministrazione si è insediata e non a distanza di tre anni, che probabilmente 

oggi… Mi dispiace Assessore, lei…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Il patto si poteva fare pure venti anni, eh.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Assessore.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Venti anni fa, voglio dire, magari non lo doveva fare lei, lo poteva fare suo padre. Cioè, voglio 

dire…  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

Infatti è il tuo partito che non l’ha fatto il patto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio. Silenzio. Sta parlando il Consigliere in dichiarazione di voto.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

È stato anche il suo di partito, abbiamo governato con suo padre, hanno governato, perché io 

non c’ero in Consiglio Comunale.  

 

ASS. RANIERI EMILIO  

…(incomprensibile)… Oggi è il suo compleanno.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io gli faccio gli auguri a suo padre. Quindi, voglio dire, non può scaricare le responsabilità 

sempre agli altri, venendo da fuori, che ha guidato questo processo in due anni. Lei guida una delega 

e non mi posso sentire dire: “L’ho presa da 4 mesi, da 3 mesi”, non lo posso più accettare. È una 

questione di una maggioranza che sostanzialmente, probabilmente, su questo campo, su questo 

aspetto probabilmente ha commesso degli errori.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Su delega del Consigliere Tassi, prego Consigliere Di 

Trento.  
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CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie Presidente. Siamo arrivati…, cioè, io sono partito con una richiesta e siamo arrivate ad 

altre conclusioni, pur lecite, per carità, però io avevo fatto una richiesta specifica, non so a questo 

punto…, perché, lo ripeto, l’ho chiesto in Commissione e nessuno mi risponde, lo sto chiedendo qui in 

Consiglio Comunale, speriamo che qualcuno mi dia risposta, altrimenti farò una PEC a chi di dovere, 

mi risponderà per iscritto. Io voglio capire perché questi debiti fuori bilancio datati 10 aprile 2019. La 

sentenza è del 2017. Qui, addirittura, nella relazione del dirigente del settore mi dice che gli interessi 

legali maturati dal 10 settembre ’93 al 5 settembre del 2017 sono 109 mila euro 503, se non paghiamo 

e siamo andati in ritardo, sicuramente queste persone (non so nemmeno chi sono) magari 

chiederanno gli ulteriori interessi, ma anche se fossero mille euro, 500 euro o 2 mila euro a me non 

interessa, noi non li dobbiamo pagare gli interessi in più, non è giusto quella per la città, per i cittadini 

e per noi.  

Detto questo, l’articolo 86, ripeto, del Regolamento di contabilità: “Procedure per il 

riconoscimento del debito fuori bilancio”, “Il responsabile del servizio (quindi in questo caso penso sia 

Lavori Pubblici) interessato e chiunque venga a conoscenza dell’esistenza di debiti fuori bilancio deve 

dare immediata comunicazione al responsabile del servizio, al Segretario Comunale e al Sindaco, 

evidenziando la necessità del ricorso alla procedura d’urgenza di cui al successivo comma 6”, che è 

quello che ho letto prima, che nei 30 giorni noi dobbiamo fare tutto l’iter, perché questa è una 

sentenza, ormai non ci possiamo fare più niente, non è che possiamo… Una volta che si è deciso che 

l’appello non si può fare, che dobbiamo pagare, è inutile aspettare. Io voglio capire perché negli ultimi 

mesi, forse anche nell’ultimo anno, queste delibere arrivano con 3 mesi di ritardo, oltre, chiaramente, 

del 2017, perché non sono state approvate nel 2018, non le abbiamo portate in Consiglio Comunale 

perché sono state rispedite al mittente. Io voglio capire nella filiera… si fa l’accesso agli atti? Chiedo ai 

miei colleghi, io non l’ho mai fatto, devo fare l’accesso agli atti per capire l’iter, dove si è stoppato il 

debito fuori bilancio? Non lo so. Io vorrei avere una risposta. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo. Ci sono altri in dichiarazione di voto? Prego Consigliera Zuliani, su delega del 

Consigliere Forte inviata stamane via PEC.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Io vorrei un attimo mettere in chiaro le cose, perché la risposta che Bellini mi 

ha fatto, a parte da suonare abbastanza ridicola, perché io ho fatto delle richieste molto precise, io ho 

chiesto qual è la causa di questi punti di criticità, che - insomma - anche Massimo Di Trento ha 

sollevato, perché i ritardi. E ho detto due cose è possibile che siano: non funziona la macchina 

amministrativa oppure c’è una volontà e quindi una scelta di voler procrastinare per problemi di 

equilibrio economico-finanziario. Io non riesco a vedere altre cause, non riesco a vederle. Io chiedo 

una risposta tecnica, non chiedo una risposta alla quale mi si dice che al capogruppo della 

maggioranza viene voglia di controllare i miei accessi agli atti nella precedente consiliatura. Una 
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domanda così tecnica e così importante suscita la voglia di andare a controllare me, che ho fatto 

opposizione nella precedente consiliatura, chiedendo accessi agli atti, per capire io che accessi agli 

atti ho fatto 4 anni fa. Ma stiamo sulla luna. Stiamo sulla luna. Li faccia. Usi il suo tempo per andare ad 

indagare come l’opposizione ha fatto l’opposizione, invece di andarsi a focalizzare sui veri problemi di 

questa Amministrazione, che sono le risposte lente, lente, lente.  

Non solo, non è credibile chi difende a spada tratta senza supportare i dati, però lasciamo 

perdere. E poi un’altra cosa la voglio dire all’Assessore Ranieri, per il quale nutro molta amicizia, 

affetto e stima, grande stima, convenzioni ed espropri di urgenza, lei sta sollevando, sta facendo delle 

illazioni, comunque sta facendo dei pensieri rispetto alla condotta delle precedenti Amministrazioni 

rispetto a convenzioni edilizie ed espropri di urgenza. Ebbene, io la invito ad essere consequenziale e 

di fare esposti in Procura rispetto a questo, se lei ha notizie di reato, qualora ci fosse una notizia di 

reato rispetto a queste cose non è corretto che lei le dice qui in Consiglio Comunale come, come dire, 

facendo supporre o dando così, non è serio. Se lei sa di cose che sono state fatte e che non sono in 

linea lei deve fare questo passo e andare in Procura.  

E poi un’altra cosa, il focus, non ci prendiamo in giro, tutti lo sanno che io sono tre anni, da 

quando ci siamo insediati, che chiedo di portare in Commissione tutti gli espropri che sarebbero 

maturati a sentenze rispetto ai debiti fuori bilancio, chi, chi e quale Commissione ha dato ascolto a 

questa mia pressante ed ossessiva richiesta, quante volte le ho fatte. Sono tutti testimoni di quello che 

io richiedo. Nessuno. Nessuno.  

 

CONS. MATTEI CELESTINA 

Ne porteremo 4 nella prossima Commissione.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Prego?  

 

CONS. MATTEI CELESTINA 

Commissione Governo del Territorio, ne porteremo 4.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Benissimo. Io ne sono felice. Ne sono felice, perché ormai è scoppiato il casino e non solo, io 

vorrei invitare anche la Segretaria Generale, perché ho visto che altri Segretari Generali, per esempio 

a Formia, hanno istituto delle Commissioni di indagine, perché non viene fatta una Commissione di 

indagine laddove esistono delle situazioni di opacità, perché? Commissione di indagine Segretaria 

Generale, si prenda la responsabilità di avviare una Commissione di indagine ed indaghi. Io ho visto 

che il Segretario di Formia ha fatto una Commissione di indagine e certo il Segretario di Formia, nella 

città di Formia ha una responsabilità grande, anche perché probabilmente Formia più di Latina ha 

subìto le grinfie delle mafie e le scelte che queste mafie hanno - in qualche modo - imposto alla 

politica supina. Lì sono stati fatti dei passi importanti. Allora se ci sono delle questioni che non 
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comprendiamo e che invece sappiamo e pensiamo che vadano in una direzione, perché non facciamo 

una Commissione di indagine. Cominciate a fare un po’ sul serio rispetto a queste cose. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Andiamo avanti. Abbiamo ulteriori interventi in dichiarazione di voto? La Consigliera Aramini su 

delega del capogruppo Bellini. Prego Consigliera.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Prima di esprimere il parere favorevole a questa proposta di deliberazione volevo fare alcune 

osservazioni, intanto, siccome anche io ho l’assillo dei debiti fuori bilancio, provvederò alla verifica 

negli Uffici dei 70 milioni di debiti fuori bilancio che denunciava l’Assessore Calvi, ex Assessore. Però, 

oltre a questa verifica voglio aggiungere la domanda, ammesso pure che sia vero che ci siano stati 

questi 70 milioni (poi non ho capito in quale arco temporale) di debiti fuori bilancio, la domanda 

conseguente è: cosa si è fatto affinché questi debiti non si facessero più, perché questa 

Amministrazione comunque ha cambiato subito le procedure, quali indirizzi affinché si potessero 

evitare il più possibile.  

Poi volevo dire una cosa sui 500 dipendenti. 500 dipendenti che oggi hanno l’indirizzo di 

seguire determinate procedure e sottostare a determinati controlli, numericamente alla fine, nei fatti, 

sono diversi da quei funzionari e dipendenti che saltano i CIG, che non fanno le gare ma le proroghe, 

che cambiano i RUP continuamente per confondere l’azione amministrativa, cose che approfondirò 

poi separatamente negli altri punti all’ordine del giorno.  

Un’altra cosa che mi sento di dire è che oggi come oggi, da qualche anno, ci sono questi padri 

che sono una croce per questi figli, cioè, da quando in qua tutti ‘sti padri hanno avuto un ruolo così 

fondamentale nel dibattito politico.  

Abbiamo trovato - e questa è la realtà dei fatti - pochissimi fondi messi da parte, quindi 

nonostante i 70 miliardi fossero solo (tra virgolette) 30 non sono stati messi da parte i fondi necessari 

a dire: ma non sarà che forse ci saranno altri debiti fuori bilancio? E quindi noi abbiamo trovato che 

l'azione amministrativa precedente non ha mai messo in sicurezza l’ente, né in termini di 

accantonamenti dedicati a contenziosi…  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Vabbè, ormai non si può più intervenire, quindi… Né alla riformulazione dell’organizzazione 

della macchina amministrativa.  

Noi ricordo che accantoniamo in rendiconto, perché altrimenti bloccheremo e distruggeremo 

l’ente. Accantoniamo. E poi anche all’accusa che si fa “Oggi avete sbloccato l’avanzo, usatelo”, lo 

stiamo usando, quindi non è che siccome è sbloccato l’avanzo stiamo a guardare il film sbloccato 

l’avanzo.  

Quindi, io dico che votiamo a favore di questa proposta di deliberazione numero 40 del 2019. 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Andiamo avanti. C’è qualcun altro che vuole intervenire in dichiarazione di voto? No, non c’è 

nessuno. Allora andiamo in votazione della proposta di deliberazione numero 40 del 12 aprile 2019 

con oggetto: “Debiti fuori bilancio - Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio ex art. 194, c. 1, lett. 

A TUEL riconoscimento ulteriori somme in ottemperanza sentenza della Corte d’Appello di Roma 

sezione I° Civile n. 5636 del 12 maggio 2017 pubblicata il 6 settembre 2017”. Coloro che sono 

favorevoli all’approvazione di questa proposta di deliberazione tra i Consiglieri Comunali alzino la 

mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16 voti favorevoli.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ne votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

No, non era unanimità Presidente, erano 16 voti favorevoli. Adesso vediamo i contrari e gli 

astenuti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Scusate, comincio ad avere qualche cedimento per il caldo.  

Ripetiamo. Chi è favorevole all’approvazione di questa delibera alzi la mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16 voti favorevoli.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 
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2 voti contrari.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ne votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16 voti favorevoli.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

2.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con 16 voti favorevoli e 2 contrari è approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di 

deliberazione 40 del 12 aprile 2019, che dichiaro conclusa in discussione, dell’ordine del giorno 

odierno.  

Terzo punto di oggi, la proposta numero 51 del 14 maggio 2019 con oggetto: “Azienda per i 

Beni Comuni di Latina (ABC Latina) – Approvazione del bilancio di esercizio 2018 dell’Azienda 

Speciale”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 51/2019 del 14/05/2019 

avente ad oggetto: “Azienda per i Beni Comuni di Latina (ABC Latina) – Approvazione del 

bilancio di esercizio 2018 dell’Azienda Speciale”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola per l’illustrazione di questa proposta di deliberazione all’Assessore competente, 

ovvero all’Assessore Lessio. Prego Assessore.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

Grazie Presidente. Buongiorno anche da parte mia. Questo è il primo bilancio di esercizio 

dell’attività dell’azienda Speciale per i Beni Comuni, che porta un risultato di utile pari a 202 mila 345 

euro, che si propone di destinare in conformità in quanto previsto dall’articolo 33 del vigente Statuto 

per euro 125 mila 711 a copertura delle perdite pregresse relative all’anno 2017, che non era - come 

ricordiamo - un anno di attività, ma era il primo anno di avvio e per la differenza pari a circa 76 mila 

euro al fondo di riserva. Ovviamente insieme alla proposta di deliberazione ci sono anche gli allegati, 

quindi il Piano degli indicatori di bilancio, nonché la documentazione contabile che è stata trasmessa 

anche agli Uffici.  

Vorrei dare anche lettura al giudizio espresso dal collegio dei revisori dei conti dell’azienda, che 

nel giudizio, appunto, scrivono: “A seguito della nostra attività di verifica riteniamo che il bilancio 

dell'esercizio 2018 dell’Azienda Speciale ABC fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria dell’azienda al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei 

flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione”.  

Vorrei ricordare brevemente alcuni dei fatti salienti di questo - lasciatemelo dire - difficile primo 

anno di attività, quindi dal primo gennaio del 2018 è passato tutto l’organico inquadrato a tempo 

indeterminato dalla precedente gestione della fallita Latina Ambiente, quindi sono stati assunti 164 

dipendenti (di cui 149 operativi su strada, 15 amministrativi), attualmente questo organico è salito (se 

non ricordo male) a 187 unità, è stata licenziata una persona, quindi parliamo di un delta di 24 o 25, 

adesso non so fare il calcolo a volo, ma di un consistente numero di unità che sono state assunte a 

tempo determinato, ma che si prevede - con una nuova procedura - di assumerle a tempo 

indeterminato nella fase in cui verrà avviato il primo step per la raccolta differenziata su tutto il 

territorio comunale. All’inizio dell’anno – come ricorderete - è stato assunto come Direttore Generale il 

Dottor Bernardini, che poi (soprattutto per motivi di carattere personale) ha dovuto lasciare, al quale è 

subentrato a far data operativa dal primo novembre dello scorso anno, l’Ingegner Silvio Ascoli. 

Ricordo anche che c’è stata nell’estate scorsa la sentenza del TAR sul ricorso presentato dalla società 

De Vizia, che era una delle due partecipanti alla gara poi annullata. La sentenza del TAR è stata 

appellata dalla stessa società al Consiglio di Stato, anche questo è un fatto noto, per il quale 

attualmente è ancora pendente un ulteriore ricorso, che tecnicamente - se non erro - si chiama ricorso 

per revocazione, in sostanza la stessa società De Vizia ha chiesto al Consiglio di Stato di revocare la 

propria sentenza emessa il 14 marzo scorso. Vado oltre, per non essere lungo e noioso, l’altro fatto 
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fondamentale che c’è stato l’anno scorso è stata la ridefinizione del corrispettivo annuale, che 

inizialmente era stato determinato in 14 milioni 845 826 euro, che è stato ridotto alla cifra di 13 milioni 

36 mila euro e rotti, per i noti fatti di avere le disponibilità da un lato per pagare R.I.D.A. Ambiente, 

dove abbiamo conferito anche l’anno scorso - così come stiamo facendo quest'anno - i rifiuti 

indifferenziati, perché questo è un compito che spetta esclusivamente all’Amministrazione Comunale. 

Noi paghiamo sia i costi dei rifiuti indifferenziati che i costi di trattamento dei rifiuti differenziati. Questo 

nuovo corrispettivo è attualmente quello con cui viene pagata l’azienda e durerà fino a quando non 

verrà approvato il nuovo Piano industriale, piano che ormai è in fase di definizione finale, anzi proprio 

oggi verranno fatti gli atti dal Consiglio di Amministrazione, che determineranno la chiusura definitiva 

del confronto che c'è stato tra l’Amministrazione Comunale, l’Azienda Speciale e Contarina S.p.a. 

incaricata della redazione del piano stesso. Quindi, il piano arriverà in Consiglio Comunale 

sicuramente entro le prossime due o tre settimane al massimo, prima in Commissione e poi, 

ovviamente, in Consiglio Comunale.  

Dicevo che è stato un anno difficile, che lentamente ma progressivamente stiamo portando 

verso la normalità, per questo voglio ringraziare tutti gli organi sociali per il risultato conseguito, intanto 

i due Direttori Generali che si sono succeduti, il Consiglio di Amministrazione, il collegio dei revisori dei 

conti. Sono presenti in aula la Presidente Carpentiero ed il Dottor Frasca, stamattina ho visto anche il 

Dottor Di Prospero, a cui chiedo di estendere i ringraziamenti. Grazie ancora per l’attenzione.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessore Lessio per la sua illustrazione della proposta di deliberazione numero 51. Ha 

citato il collegio dei revisori dei conti, che invito ad entrare in aula, la Dottoressa Carpentiero, il Dottor 

Frasca, ai sensi di quanto previsto dalle disposizioni regolamentari e su richiesta del Consigliere 

Tassi, a cui ho ritenuto di poter assolutamente dare corso, di modo che, se nel corso della discussione 

ci fossero anche dettagli di natura soprattutto tecnica o amministrativa, i revisori possono 

eventualmente contribuire a chiarire argomenti inerenti questa approvazione del rendiconto 

dell’Azienda Speciale per i Beni Comuni di Latina.  

Passo alla fase degli interventi. Ha chiesto la parola proprio il Consigliere Tassi, gliela cedo. 

Prego Consigliere.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Volevo riprendere le parole dell’Assessore, sia in relazione al bilancio che in 

relazione al fatto che il 2018 è stato sicuramente un anno molto difficile, gli obiettivi di raccolta 

differenziata, che erano stati stabiliti al momento dell'approvazione sia dello Statuto che dell’ex 

relazione 34, non sono stati raggiunti e fondamentalmente è stato questo il motivo che poi ha portato 

a rivedere il corrispettivo, proprio per far fronte ai costi del conferimento ovviamente maggiori rispetto 

a quanto preventivato.  

Ma io vorrei poi (ed è il motivo per cui ho chiesto anche la presenza dei revisori) avere alcuni 

chiarimenti che secondo me sono importanti, perché, in qualche modo, devono far comprendere qual 

è la reale situazione in cui oggi è l’azienda ABC. Nella relazione dei revisori, dove si accerta che dal 
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punto di vista dei numeri, della contabilità e del bilancio le cifre sono veritiere, quindi su questo nulla a 

che dire, ci sono invece altri punti, in cui si soffermano i revisori, uno in particolare, che riguarda la 

continuità aziendale, in cui il collegio ritiene di porre l’attenzione al contenzioso De Vizia, già 

richiamato anche dall’Assessore Lessio. A fronte di questa situazione invitano a richiedere un parere 

legale, che viene fornito, poi, dallo studio mi sembra Malinconico, dove però loro alla fine concludono 

che questo parere, cito: “Non chiarisce se il proseguimento del contenzioso comporti rischi e di quale 

entità per la continuità aziendale”. Quindi, questo punto interrogativo secondo me è uno dei punti, è 

una delle domande sicuramente che oggi voglio rivolgere, nel senso che noi dobbiamo preoccuparci 

perché se evidentemente non è chiaro qual è l’impatto di questo contenzioso sulla continuità 

aziendale, evidentemente questa cosa ha delle ripercussione sui processi aziendali che vediamo, e 

passiamo alla seconda parte del mio intervento, che vediamo sono in grave difficoltà. Quindi, oltre al 

fatto che sono stati mancati gli obiettivi di raccolta differenziata, mancati in maniera importante, non 

mancati di poco, ci sono anche altri problemi sui processi aziendali e, e vengo all’altro punto che 

riguarda sempre la relazione dei revisori dei conti, che è l'attività di vigilanza sull’osservazione della 

legge e sul rispetto dello Statuto, dove loro dicono: “Abbiamo partecipato alle riunioni del CdA in 

relazione alla quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della 

legge e dello Statuto”. E allora qui io mi domando e faccio qualche riferimento: lo Statuto articolo 30, 

Piano industriale prevede entro 6 mesi che venga adottato ed approvato, adottato dal CdA e poi 

successivamente approvato dal Consiglio Comunale il Piano industriale. Ottobre mi sembra che è la 

costituzione di ABC, ottobre 2017, quindi ci si aspettava ad aprile 2018, secondo lo Statuto, che 

questo Piano industriale venisse adottato dal CdA e poi approvato dal Consiglio Comunale. È inutile 

dire che nel 2018 non è stato sicuramente approvato dal Consiglio Comunale, lo citava prima 

l’Assessore Lessio, forse verrà approvato a luglio del 2019, ma soprattutto è stato adottato dal CdA a 

dicembre 2018 (come è scritto nella relazione del Direttore Generale per il bilancio) quindi dopo 14 

mesi, non dopo 6. A mio parere questa è una violazione dello Statuto, lo Statuto prescrive 6 mesi, in 

realtà il CdA lo ha approvato dopo 14 mesi. Tra l’altro un altro impegno che c’è per quanto riguarda il 

Piano industriale è che il Piano industriale venga comunque sottoposto anche al parere del Comitato 

di Vigilanza, articolo 38 sempre dello Statuto. Io non ho notizia che nel 2018 sia stato nominato dal 

Consiglio di Amministrazione il Comitato di Sorveglianza, che dovrebbe essere (come è la sua 

missione) un organo che vigila sulla realizzazione degli obiettivi ABC ed esprime un parere non 

vincolante sul Piano industriale. Se non è stato nominato e doveva essere nominato dal CdA una volta 

insediatosi, quindi “una volta insediatosi” vuol dire che il CdA una volta che si insedia alla seconda 

riunione deve nominare il Comitato di Sorveglianza, a me non risulta, però magari forse non ho tutte le 

informazioni, quindi chiedo ai revisori di fare luce sul fatto che il Comitato di Sorveglianza quando è 

stato nominato. Ma c’è un altro problema, all’articolo 31, sempre dello Statuto, bilancio preventivo, lo 

Statuto recita: “Entro il 15 ottobre di ogni anno è adottato e sottoposto all’approvazione del Consiglio 

Comunale”. Nel 2018 non abbiamo approvato nessun bilancio preventivo di ABC. Non solo, ma 

sempre nello stesso articolo 31 lo Statuto recita: “Inoltre l’ulteriore termine per il ritardo del bilancio 

preventivo doveva essere concesso dall’ente”. Quindi è lo stesso Consiglio Comunale che doveva 

dare, se ci fosse stata la necessità di avere più tempo, di concedere più tempo. Questa richiesta al 
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Consiglio Comunale non è mai arrivata, quindi - a mio parere - è un’ulteriore violazione dello Statuto. 

Allora, io mi chiedo quali informazioni ha avuto il collegio dei revisori, visto che poi invece dice che 

secondo loro, scrivendolo sulla relazione, lo Statuto è stato rispettato, a me sembra, invece, che sia 

stato violato più volte. E sembra inoltre, passando da un termine più normativo invece ad un termine 

più operativo, che questo sia il segno dell’enorme difficoltà in cui è oggi ABC nel programmare il 

proprio futuro, i propri investimenti, perché tutti questo articoli che sono stati violati si riferiscono quasi 

tutti all’attività di programmazione. Anch’io ho fatto, anche in Commissione, un intervento, per 

sottolineare come il Direttore Generale Ascoli stia cercando di mandare avanti le attività al meglio 

possibile e questo gliene diamo merito - credo - tutti quanti, ma è chiaro che senza una 

programmazione, senza avere chiaro qual è la prospettiva anche lui, come, tra l’altro, ha anche detto 

in Commissione, evidentemente è in grave difficoltà. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi. Continuiamo con gli interventi. Ci sono altri Consiglieri che vogliono 

intervenire su questo argomento? Nessuno? Prego Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Oggi parliamo di ABC e del bilancio di ABC, bilancio contabile ossia 

l’equilibrio tra le entrate e le uscite, ma io voglio parlare di un altro bilancio, il bilancio dei risultati. ABC 

è un qualcosa che non decolla, anzi è un qualcosa che è proprio fuori controllo. Dopo un anno e 

mezzo ABC è solo una stanca ripetizione di Latina Ambiente, che non riesce a tenere pulita nemmeno 

la propria sede, come risulta dall'articolo fatto dalla qui presente Marianna Vicinanza e se non riesce a 

tenere pulita nemmeno la propria sede figuriamoci il resto della città, infatti la città è sporca e 

degradata e non solo per colpa di ABC. Vedo delle defezioni, evidentemente quello che dico colpisce 

nel segno.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Ho soltanto fatto un’osservazione, mi si perdoni, ho 15 minuti di tempo, se mi consentite dico 

quello che voglio.  

Allora, dicevo che la città è sporca e degradata e non soltanto per colpa di ABC, ma per colpa 

di LBC, che non vuole o non sa fare i controlli o meglio dare le disposizioni perché vengano fatti i 

controlli e vengano fatte le multe. Quindi, in assenza di controlli e di multe i cittadini fanno quello a cui 

sono stati abituati, purtroppo, negli anni passati, ossia sono stati abituati, anzi proprio quasi addestrati 

all'inciviltà e quindi i cittadini continuano a conferire i propri rifiuti, sto generalizzando, alcuni cittadini, 

ma purtroppo il risultato è sotto gli occhi di tutti, continuano a conferire illegalmente. Ci sono due tipi di 

conferimento illegale: c'è quello dell’utenza domestica, cioè dire il cittadino che esce con il sacco della 

spazzatura e lo lancia dal finestrino della macchina e “do coglio coglio” oppure che svuota un attimo la 

cantina e butta tutto dove capita e ci sono i conferimenti illegali di attività artigianali o industriali, che 
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arrivano proprio col camion arrivano proprio con i furgoni e svuotano tutto il loro pattume, molto 

spesso rifiuti speciali e quindi pericolose, quindi stiamo parlando di reati penali, sulle nostre strade, sui 

nostri canali, sui nostri sottopassi, eccetera eccetera. Quindi parlavamo di controlli, di controlli non fatti 

insomma. Guardie Ecologiche di ABC che sono state istituite molto in ritardo, comunque finalmente 

sono state istituite, 9 nuove mi pare più 4 già esistevano (correggetemi se sbaglio i numeri), le 

quantità di multe fatte da queste guardie ecologiche sono davvero risibili e perlopiù si parla di multe 

fatte (passatemi il termine) al povero sfigato di turno, che magari si è sbagliato un attimino nell'orario o 

ha sbagliato il cassonetto, ma non mi risulta di multe serie, toste fatte a quelli che davvero inquinano e 

devastano il nostro territorio, non mi risulta, ma può darsi che sbaglio. 

Le foto trappole, vorrei che qualcuno mi spiegasse quante multe sono state fatte grazie alle 

fototrappole e mi pare che il numero sia uno zero tondo tondo e quindi perché non vengono fatte le 

multe con le foto trappole, vista la situazione disastrosa della nostra città.  

Le guardie ecologiche volontarie, che non sono state volute implementare e poi la Polizia 

Locale, sulla quale vorrei raccontarvi un episodio: 20 giugno 2019 esco di casa, percorro via 

Cherubini, vicino ai cassonetti dei rifiuti c'è il solito cumulo di rifiuti attorno ai cassonetti e sul 

marciapiede, che bloccava proprio il marciapiedi. C’erano delle panchine in ghisa e legno smontate, 

buttate lì, c'erano degli scatoloni colmi di spazzatura, in questi scatoloni c'era il nome, il cognome, 

l’indirizzo ed il numero di telefono del proprietario. Alle ore 12:34 ho chiamato la sala operativa della 

Polizia Locale, sono stato quattro minuti e un secondo a parlare con loro. Mi sono qualificato, ho 

spiegato la situazione, ho detto che c'era la possibilità di elevare una multa, dato che c'è nome, 

cognome, indirizzo e numero di telefono del responsabile. Bene, non sono riuscito a convincere 

l'operatore della sala operativa a mandare una pattuglia. La spiegazione è stata: “Sì, ma tanto il 

presunto proprietario dirà: <<Non è mio>>, quindi non possiamo fare la multa”. Allora ho detto: “Va 

bene, ma se non potete fare la multa almeno andate a bussare alla porta di questo signore (che poi 

era una signora) e magari, magari non gli fate la multa, ma la prossima volta questa signora ci 

penserà due volte prima di buttare i tuoi scatoloni in mezzo al marciapiede”.  Non c'è stato nulla da 

fare. Allora, io chiedo: chi dà queste direttive alla Polizia Locale? Chi istruisce l’operatore della sala 

operativa a rispondere ai cittadini. A parte il fatto che per una settimana intera i cittadini di Latina non 

hanno potuto parlare con la Polizia Locale, ma stendiamo un velo pietoso. Ma quando un cittadino 

chiama la Polizia Locale o chiama l’istituzione, l’istituzione lo sbeffeggia e gli dice: “Non possiamo fare 

niente”, come potrebbero i cittadini avere fiducia nell'istituzione. Mai! Mai! Mai! Un ente pubblico, 

un'istituzione dovrebbe dire: “Non possiamo fare niente”, perché forse significa che il cittadino è 

lasciato solo ed il prossimo step sarà quello che il cittadino va da “Ciacia” a fare rispettare quelli che 

lui ritiene i suoi diritti violati. Mai un operatore della Polizia Locale né di nessuna altra polizia, né di 

nessuna istituzione dovrebbe dire “Non possiamo fare niente”.  

Ma torniamo ad ABC. Il mutuo qualcuno sa a che punto è? Arriverà? Boh. Piano industriale, 

non lo so, ditemi voi. Gli obiettivi della differenziata ne parlava il collega Olivier Tassi, addirittura c'è 

stato un calo importante. Allora, ABC secondo me è un problema, per risolvere un problema il primo 

passo è quello di prendere coscienza del fatto che c'è un problema, ammettere che c'è un problema, 

perché se non si vuole ammettere che c'è un problema, se si fa finta di nulla, se si spazza la polvere 
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sotto al tappeto e non prendiamo atto del fatto che c'è un problema ovviamente il problema non lo 

risolveremo mai. Una volta ammesso che c'è un problema bisogna trovare le possibili soluzioni, quindi 

studiarle, magari ce ne potrebbero essere 2, 3, 5 e poi tra queste possibili soluzioni scegliere quella 

che è la migliore, la meno peggio, la più adeguata in funzione di un ragionamento, di uno studio che si 

è fatto. Invece a me pare di capire che LBC non vuole neanche prendere coscienza del fatto che c'è 

un problema, figuriamoci risolverlo. Premetto che io non ci capisco di questi argomenti, non ho 

competenze specifiche, vi faccio soltanto un esempio di una possibile soluzione, poi ovviamente 

ridetemi in faccia, dicendo: “Hai detto una cavolata”. Benissimo. Allora, secondo me un esempio… 

Allora, preso atto che ABC, purtroppo, è stato un fallimento e me ne assumo le responsabilità, perché 

anch’io l’ho votata, anch’io l’ho voluta, anch’oo ci avevo creduto, quindi preso atto che è un fallimento, 

perché non fare un bando per esternalizzare il servizio, un bando fatto bene, con tutti i criteri che ci 

piacciono, con le clausole di salvaguardia per i lavoratori, con tutte le garanzie per la città che deve 

essere pulita, con la raccolta differenziata, con un cronoprogramma molto dettagliato che in pochi 

mesi, non anni, deve passare dal 30% - mi pare - attuale almeno alla percentuale prevista dalla legge 

e poi andare ad obiettivi superiori e quindi nel bando si potrebbero indicare anche i metodi, ci piace il 

porta a porta, ci piacciono i cassonetti elettronici, quello che è. E quindi una volta fatto questo bando, 

che ovviamente ci vorrà del tempo, ci vorrà un po’ di tempo perché venga sia fatto il bando e poi si 

abbiano le risposte, nel frattempo lasciare ABC in vita fino a quando non arriva il vincitore del bando, 

dopodiché transitare servizio sul vincitore e chiudere ABC, ammettendo di aver sbagliato, 

ammettendo che è stato un fallimento ed accettando pure, ovviamente, una perdita economica che ci 

potrebbe essere. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Dopo il Consigliere Antoci non ho iscritto nessuno a parlare. Prego Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Intanto la rassicuro sui tempi, perché chi mi ha preceduto è stato 

estremamente puntuale e preciso, soprattutto il Consigliere Tassi, di cui ho sempre manifestato una 

profonda stima, che è riuscito puntualmente a cogliere molti degli aspetti che in qualche maniera mi 

ero appuntato. Diciamo che, sostanzialmente, rispetto a quello qualche altro appunto, forse, sarebbe 

opportuno farlo. In particolare rispetto a quella che è sempre la relazione fatta dai revisori, un’altra 

piccola cosa mi incuriosisce, quando parlate: “Il collegio dei revisori ha vigilato affinché… sollecitando 

l’organo amministrativo ad affidare incarichi anche sotto soglia, previa acquisizione di preventivi 

comparabili nel rispetto dei principi di economicità efficacia e quant'altro”. Quindi, ero curioso di 

sapere se per caso a voi risulta che la pratica degli affidamenti sotto soglia è molto diffusa e forse - in 

qualche maniera - potrebbe anche incominciare a configurarsi come è stata l’ipotesi del famoso 

spacchettamento che c’è stato del verde a Latina, ossia stessi servizi che sistematicamente vengono 

divisi, dati sotto soglia, affidati in questa maniera, andando quindi a violare quello che dovrebbe 

essere una pratica ben diversa. Quindi, questa è una domanda che in qualche maniera mi ponevo. 

Dopodiché è normale, stiamo andando ad approvare un bilancio a luglio, quando doveva essere 
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approvato entro il mese di maggio, quando oggi probabilmente sarebbe anche interessante sapere 

qual è lo stato attuale, perché parliamo già di altri 7 mesi che sono passati, quindi sarebbe anche 

importante saperlo, anche perché - tra le altre cose - è previsto nel contratto di servizio con il report 

semestrale, che deve essere consegnato, quindi (magari) in questa maniera sarebbe auspicabile 

avere una visione più chiara dello stato attuale dell’Azienda Speciale. E poi noto fra i vari numeri, 

facendo scopa con quello che è stato il passaggio dell’Assessore, che ringrazia, fra i vari 

ringraziamenti ringrazia anche il CdA, probabilmente lo ringrazia per degli ottimi risultati che abbiamo 

raggiunto, che sono i risultati che sono sotto gli occhi di tutti. E lo ringrazia anche con una richiesta di 

parere che viene fatto alla sezione della Corte dei Conti, per poi andare a postare 80 mila per 

eventuali emolumenti a favore del Consiglio di Amministrazione. Attenzione, io non sono affatto a 

priori contro quest’ipotesi, ma devo ricordare che nella relazione ex articolo 34, proprio a pagina 83, 

c'è scritto che l’affidamento era previsto per 7 anni con un impegno di spesa per 18 milioni e zero 15 

mila 233 annui, oltre oneri per la sicurezza, mentre con la gestione del servizio attraverso l’Azienda 

Speciale a regime il costo sostenuto al lordo di IVA sarà pari a 17 milioni 966 mila 333. Quindi il costo 

complessivo del servizio risulta più economico. Il costo complessivo del servizio risulta più economico. 

Ovviamente se noi ci andiamo a sommare gli 80 mila euro in più non so se questo servizio sarà 

sempre più economico, visto che stiamo parlando di una differenza così esigua, oltre al fatto che i 

risultati dove sono. Cioè, noi qua stiamo dimenticando un aspetto fondamentale, le condizioni in cui 

lavora il personale dentro quell’azienda. Lasciamo perdere il servizio che è pessimo, ma le condizioni 

in cui lavora il personale. Lo sapete che…, non è che non funziona l’aria condizionata (come in questa 

aula) dentro il camion, i camion molti hanno bloccata l’aria calda, cioè arrivano le folata d’aria calda, in 

piena estate! Hanno ancora l’abbigliamento invernale! Qualche giorno fa sono tornati, dovevano fare 

60, 70 passaggi, servizi non so dove, ne hanno fatti 4 “Causa troppo caldo non lo possiamo fare”. Ma 

la sapete questa cosa? La vogliamo nascondere questa cosa? Il percolato che viene 

sistematicamente lasciato da tutti i camion! Una città che puzza! E se dite il contrario io invito 

l’Assessore, Il Sindaco, il Vice Sindaco, qualsiasi membro della Giunta ad andare insieme, a casaccio, 

individuano qualche camion a casaccio e ci facciamo il giro e vediamo quali sono le condizioni in cui i 

lavoratori devono operare. Ma a voi interessa la condizione dei lavoratori? Poco, forse niente. Se 

pensiamo che anche il fiore all'occhiello di questa Amministrazione, il trasporto pubblico locale, il 

problema che c'era stato con la clausola sociale ve lo ricordate? Che è continuata. È soltanto di ieri la 

notizia che è stata avviata la procedura di raffreddamento. Taciamo anche su questo? Taciamo su 

tutto. Il personale quindi non viene tutelato, nella maniera più assoluta. Le condizioni minime in cui 

questi devono operare non vengono assicurate. E noi ci preoccupiamo di dare 80 mila euro al 

Consiglio d’Amministrazione. Questa è la prima preoccupazione di questa maggioranza. Questo 

andate a votare. Rinaldi, lei è molto sensibile su questi temi, andiamo insieme. Domani mattina ci 

svegliamo, le offro un caffè, domani mattina le offro il caffè e poi andiamo insieme, lei individua un 

camion, dice: “Andiamoci a fare un giro, vediamo un po’ come stanno messe ‘ste cose”. Tutto questo 

è figlio di una scelta avventata, di una scelta che ha determinato un problema insormontabile, 

difficilmente risolvibile, non per questa Amministrazione, ma pure per quelle che verranno dopo. 

Questo è uno dei problemi che si lasceranno in eredità, perché tra qualche anno in quest’aula ci sarà 
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qualcuno che dirà: “Questo è grazie all’Amministrazione Coletta”. Perché noi abbiamo creato un 

problema nel momento stesso in cui noi non siamo più in grado di garantire la chiusura del ciclo dei 

rifiuti in ambito provinciale, come pensiamo di poterlo garantire. Abbiamo rinunciato alla nostra 

discarica di servizio. Non abbiamo un’impiantistica. Non abbiamo nulla. Inevitabilmente questo qui, 

unito a Piano industriale che manca, un minuto che ad oggi non si sa che fine ha fatto, tutte le cose 

che sono state prima accennate ed anticipate dai miei colleghi, determina una situazione che 

veramente è esplosiva. La cosa che più mi preoccupa è che o non ve ne rendete conto o fate finta di 

non rendervene conto, perché sennò probabilmente voi sareste i primi “a zompa”  sulla sedia e a dire: 

“Che sta a succede?”. Fateci capire. Noi vogliamo saperlo, ogni…, non report ogni 6 mesi, ogni mese, 

ogni 3 mesi, quali sono i miglioramenti rispetto alla relazione che era stata fatta da Cappucci, quali 

sono le criticità a cui abbiamo posto rimedio e quali, invece, sono ancora in piedi. Lo sappiamo? No. 

Ma vi interessa? La domanda è: vi interessa oppure non ve ne può “frega de meno”? Perché se così 

fosse allora vabbè, è chiara la situazione. Siccome io penso, credo e spero che così non è, allora 

cerchiamo di attivare intanto tutte quelle che sono le previsioni già che stanno nello Statuto, il 

Comitato di Sorveglianza. Il Comitato di Sorveglianza si doveva fare nell’immediatezza e del quale 

non c'è traccia, che garantiva sicuramente trasparenza, no? Quantomeno garantiva trasparenza, 

informazione. Dopodiché dobbiamo renderci conto di quella che è la situazione e cercare di limitare i 

danni, perché i danni sono stati fatti. Saranno per le prossime Amministrazioni, per le prossime 

generazioni, non c'è ombra di dubbio, perché non abbiamo più la discarica di servizio, però 

quantomeno cercare di mettere dei correttivi per arginare i danni e allo stesso tempo creare delle 

condizioni di lavoro del personale e di investimento dignitose significa fare un’azione di responsabilità 

da parte di tutti, Giunta e maggioranza. Su questo noi ancora una volta diamo la massima 

disponibilità, sono curioso di vedere e sentire qual è la vostra posizione. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola alla Consigliera Isotton. Prego Consigliera.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Grazie Presidente. Volevo semplicemente evidenziare le note positive di questa azienda nostra 

speciale, visto che dall’opposizione siete molto bravi ad elencare tutte le criticità, io ho un paio di 

occhiali diversi e quindi vedo qualche positività in questo percorso, pur difficoltoso, ma come è difficile 

il discorso dei rifiuti in tutto il mondo, perché siamo tutti abbastanza ragguagliati del fatto che è il 

mondo attuale che produce troppi rifiuti, che sono difficili da smaltire in modo adeguato e corretto. 

Quindi, sicuramente dovremmo essere tutti impegnati da oggi, ma già da ieri, a produrre meno rifiuti di 

partenza, perché nessuna Amministrazione, neanche la più provveduta, può smaltire una quantità 

infinita di rifiuti che si producono tutti i giorni. Comunque, torniamo a noi, alla nostra azienda, da 

gennaio del 2018 sono state fatte ben 76 isole ecologiche itineranti, tutti i sabati, di tutti i mesi e 

tutt’ora presenti e già programmate fino al 2021. Quindi, diciamo che questa attività è sicuramente 

un’attività molto interessante, perché si sta educando la popolazione a conferire correttamente i rifiuti 

solidi ingombranti nel proprio quartiere, nel proprio borgo nei giorni in cui viene stabilito il turno 
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dell'isola ecologica itinerante e questa è una forma di educazione importante, perché prima avevamo 

un grave abbandono di mobili, materassi, frigoriferi da tutte le parti, in tutto il territorio e questo non sta 

succedendo più. Certo, ci stanno ancora degli angoli e ci sta la gente che continua, comunque, a 

comportarsi male, però questo è un compito purtroppo ingrato, ma sicuramente ABC ha messo in 

moto una strategia interessante e penso che questa sia una forma importante di coinvolgimento di 

cittadinanza attiva, perché i cittadini partecipano e portano le cose ingombranti all’interno di queste 

isole. Poi dal 6 aprile si è aperto anche il servizio dell'isola ecologica di via Massaro, che è aperta tutti 

i giorni dalle 8 alle 12 (compresa la domenica). È stato allestito il servizio sul nostro litorale, in modo 

molto puntuale e adeguato, con la pulizia dell’arenile che avviene per turnazione su tutti gli 8 - 10  

chilometri del nostro arenile, durante gli orari notturni, quando l’arenile non è più frequentato dagli 

spiaggianti. Ci sono i trespoli con la raccolta differenziata su tutto il nostro lungomare e quindi la 

Bandiera Blu batte anche per questo. Abbiamo la pulizia delle dune che avviene regolarmente, per 

tratti, tutti i giorni dagli operatori dell’ABC. 

 

INTERVENTO 

Manuale.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Manuale, sì, certo, manuale. Chiaramente la pulizia degli arenili avviene secondo le regole che 

sono state date nelle varie Commissioni dell’Ambiente, per rispettare il bordo della duna, le piante 

pioniere e questa è una cosa importante, perché in tutto questo macchinoso compito di tenere pulito il 

territorio bisogna comunque rispettare ogni habitat, ogni ambiente nel migliore dei modi, secondo 

quelle che sono le nostre conoscenze messe a frutto anche attraverso dei percorsi dentro le 

Commissioni e quindi scritte.  

Abbiamo aperto da pochi giorni la spiaggia di Valmontorio, che era chiusa da tantissimo tempo, 

e questa spiaggia è presidiata dai dipendenti di ABC, che controllano anche la pulizia della spiaggia. 

Poi è stata avviata anche la pagina Facebook (da un paio di mesi), per consentire una migliore 

informazione ai cittadini, che è collegata con il sito della stessa azienda e guarda caso in questi ultimi 

due medi c’è stata una progressione della raccolta differenziata, siamo arrivati al 30%. Questo l’ha 

dichiarato il direttore di ABC all’interno del convegno che è stato fatto la settimana scorsa, il Forum 

sull’economia circolare, quindi dichiarazioni pubbliche con tanto di proiezioni. Quindi soltanto 

migliorando anche l’informazione ai cittadini e chiaramente anche con il lavoro prestigioso delle 

guardie ambientali, che continuano a fare il loro dovere, quindi fare una serie di controlli e multe 

laddove necessario. Mi sembra, se non erro, che sono stati fatti 70 mila euro di multe.  

 

INTERVENTO 

No, 70 multe.  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

70 multe? E quanti euro?  
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…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

CONS. ISOTTON LORETTA  

Ho confuso le due cose, comunque 70 multe sono state fatte e laddove, laddove loro hanno 

lavorato questi punti, diciamo così, di approdo dei cittadini sono sicuramente più puliti di prima. Chiaro 

che un servizio migliora quando tutti collaborano, sia i cittadini, sia i dipendenti dell'azienda ABC, 

perché sulle condizioni di lavoro è vero, bisogna essere sempre attenti, perché ognuno deve lavorare 

nelle migliori condizioni di lavoro, ma deve anche far bene il proprio lavoro, non si deve perdere tempo 

al cellulare, non si deve far finta di fare il giretto e poi non si scende neanche per togliere le cose che 

stanno sui prati o nei parchi. Quindi, diciamo, ognuno deve fare bene il proprio lavoro e qua, 

chiaramente, chi organizza il servizio deve mettere in moto il sistema di controllo, perché il lavoro 

pagato deve essere anche controllato e monitorato. E così i cittadini, i cittadini devono diventare un 

po' più diligenti, perché non è possibile tollerare delle cose che sono veramente assurde. Il mondo è di 

tutti, quindi ognuno deve fare la sua parte. Quindi, io direi che, a parte aver evitato di conferire nella 

discarica di Borgo Montello, che non mi sembra una cosa da poco, vista tutta la precarietà di ambiente 

in cui si venivano a trovare gli abitanti del borgo, e quindi aver chiuso definitivamente la discarica, 

questa penso che sia una delle cose più importanti che siamo riusciti ad ottenere, che spero mai verrà 

riaperta e questo comunque ci espone a considerare, soprattutto da qui al futuro, come gestire con 

un’economia circolare un po’ tutti i nostri rifiuti, perché questo lo ritengo una cosa importante. Ogni 

Comune o comunque ogni provincia dovrebbe avere i suoi punti di riferimento che siamo convalidati 

da sistemi attuali, moderni, di economia circolare e rispettosa per tutti. Questo assolutamente sì. E 

quindi trovare in loco le energie - anche magari associando più Comuni - per gestire in modo 

intelligente un’economia circolare, che non faccia danno a nessuno. Poi credo che come 

Amministrazione abbiamo messo in moto anche tutta una serie di altre attività collaterali, che 

andranno a favore di una buona raccolta differenziata e quindi partiamo anche con questo discorso 

del Plastic Free sul lungomare e quindi tutte le attività commerciali e i cittadini stessi che usufruiscono 

della marina si devono attrezzare in questo senso. L’hanno fatto anche tanti altri Comuni, nel 2021 

verrà fatto a livello europeo come una legge che tutte le nazioni devono rispettare, noi siamo stati un 

po' più bravi, abbiamo cominciato prima. Abbiamo fatto il Regolamento per le mense scolastiche del 

Plastic Free, quindi dal prossimo anno scolastico di settembre non ci saranno più i plasticumi in giro 

all'interno delle mense scolastiche. Penso che questa Amministrazione non sia stata proprio a 

guardare. Abbiamo fatto tante cose, tutte quante rivolte in un’unica direzione, che è quella di 

migliorare il servizio e possibilmente ridurre la quantità dei rifiuti, perché è impensabile pensare di 

produrre continuamente tutto ciò che stiamo producendo ora. Dobbiamo essere una città meno 

consumistica, questo è un appello che io faccio sempre e quindi imparare, come abbiamo fatto qui a 

gestire intanto con le bottiglie di vetro. Gli acquisti, ecco, gli acquisti, basta soltanto essere un po’ più 

consapevoli e diffondere questa consapevolezza. Un’economia sostenibile circolare parte da ogni 

singolo che nel suo piccolo e nel suo grande può trasmettere messaggi fondamentali. Ringrazio 

sempre la rete delle buone pratiche ambientali scolastiche, l’Eco-Schools, che ci accompagnano, ci 
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sostengono e che fanno comunque questo discorso di educazione continuamente. È stato fatto anche 

l'incontro per la Festa della Terra al Parco Falcone e Borsellino, dove tante scuole hanno manifestato i 

loro progetti, quindi i loro percorsi, compreso ABC che si è intercalata all'interno di questo discorso 

scolastico e fa spesso incontri di co-educazione insieme agli insegnanti. Io credo che, insomma, 

possiamo dire non è che siamo arrivati al top, no, però siamo su un buon punto, un buon punto di 

partenza. Mi ero dimenticata la raccolta differenziata al mercato del martedì, che ha portato a suo 

tempo, da quando è cominciata, da febbraio, un miglioramento del 2 – 3% sulla raccolta differenziata, 

un po’ là, un po’ qua, un po’ su, un po’ giù, diciamo che pian pianino riusciremo a migliorare. Non è 

mai abbastanza, perché il top sarebbe non produrre proprio rifiuti, ma questo non è possibile, però 

dobbiamo tendere a produrne sempre sempre meno, tutti quanti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Isotton, aveva chiesto la parola lei Bellini? Sì. Prego, a lei la parola.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Ogni volta che si parla di ABC sembra quasi che bisogna per forza 

ricominciare daccapo, come un disco rotto che ricomincia senza continuità. Quello che io mi sento di 

dire in questa sedia innanzitutto è ringraziare, ringraziare chi adesso sta dirigendo l’azienda, perché 

finalmente - come preannunciava l’Assessore - a breve avremo il Piano industriale, che porterà quello 

scatto in avanti che tutti noi, io credo all'unanimità, stiamo chiedendo dalla nascita di questa azienda. 

Col Piano industriale si porta avanti tutta quell’aspettativa che nutriamo verso un’azienda che deve 

diventare il fiore all'occhiello di questa città e lo diventerò, io ne sono convinto. Io mi sento di 

ringraziare il CdA per il lavoro svolto, per quello che andrà a fare anche in questi giorni, con 

l'approvazione del Piano industriale. Mi sento di ringraziare i lavoratori di ABC che stanno dando…, 

tutti quelli che stanno dando il massimo per l'azienda e per un servizio essenziale in questa città. 

Ringrazio chiaramente i revisori per il ruolo importantissimo che stanno svolgendo, leggo sempre con 

molta attenzione le loro relazioni, anche se - secondo me - tirarli per la giacchetta chiedendo loro di 

esprimere un parere legale, quando loro legali non sono, mi sembra un tantino esagerato rispetto al 

ruolo che ricoprono, fermo restando che poi ognuno è libero di esprimere i pareri che vuole, come lo 

facciamo noi del resto, però io un parere legale lo chiedo ad un legale, tant’è che l’azienda l’ha chiesto 

ad un legale. Tornando ai lavoratori e al ringraziamento che facevo a tutti quelli che svolgono con 

diligenza il proprio lavoro dentro l’Azienda Speciale, e beh, non saremmo arrivati nel giro di pochi mesi 

ad aumentare la raccolta differenziata al 30%, aprile – maggio – giugno, siamo al 30%, non è un 

grande risultato, ma è quel risultato che secondo il mio collega Alessandro Calvi sarebbe stato 

irraggiungibile, sarebbe stato fittizio! Sarebbe stato una cosa irraggiungibile. No, si sta facendo, piano 

piano ci si arriva alle cose, lavorando sodo, lavorando in modo coerente ci si arriva a fare, a 

raggiungere gli obiettivi. Ci basta? Assolutamente no. Assolutamente no. Non è quello per il quale è 

nata ABC, è nata una la Azienda Speciale, però ci dice qualcosa e ci dice che se è vero come è vero 

che oggi abbiamo raggiunto un risultato del 30%.  

 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 67 di 167 

 

   

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Wow!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No, non è wow, l’ho detto cara Miele, l’ho detto, l’ho detto chiaro. Non è wow. Non ci piace. 

Okay? Senza fare gli spiritosi, su. Allora, se è vero come è vero questo, risultato ottenuto pagando 

l’azienda all’incirca 13 milioni di euro, io mi chiedo come è possibile che la passata Latina Ambiente 

con ben 1 milione in più, 14 milioni e rotti faceva lo stesso risultato.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, sì. Eh! Sì, sì. No no no no, sono gli stessi identici servizi. Stai calmo, tocca a me parlare. Fai 

il buonino, stai lì piazzato. Stai lì. Stai lì piazzato, che sono identici, i servizi sono uguali, identici! 

Identici! Non ci piacciono ma sono gli stessi, i medesimi!  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

I medesimi! I medesimi! Anzi ce ne sono in più. Ce ne sono in più. Dici il falso, perché ce ne 

sono in più.  

 

INTERVENTO 

No, io non dico il falso.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Fammi parlare, fai il bravino, perché sennò poi sono costretto a coglierti in contraddizione a 

quanto cerchi di dire.  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

E dai su, fai il bravo, fai la persona educata almeno.  

 

INTERVENTO 

Scusa, ma che vuol dire a dire a Bellini che deve andare a raccogliere le patate.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Lo so, ma lui gli scappano i nervi! 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Quando dice le bugie gli scappano i nervi.  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Scusate. Fabio grazie, grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sta parlando il Consigliere Bellini, lo lasciamo finire per cortesia?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Ma per dirti qualche servizietto in più che prima non si faceva, la raccolta al mercato non si 

faceva, l'isola ecologica itinerante non si faceva! Tutti i servizi che non si facevano! Che non si 

facevano. È un bicchiere che ci piace perché è mezzo pieno? No, non ci piace, però sono risultati in 

più e ci piacerebbe tanto sapere come faceva Latina Ambiente con un milione di euro in più a fare gli 

stessi servizi che ABC fa con un milione in meno, questo sì ci piace, ci dovrebbe essere un titolone di 

giornale che ci chiede: “Ma come è possibile che prima si facevano gli stessi servizi con un milione in 

più?”, e pure l'inflazione c’è. Quindi dovevano essere pagati di meno questi servizi, eppure invece non 

è così. Di fatto, però, l’azienda, stante a quanto ci dice nero su bianco l'organo di controllo economico, 

i revisori dei conti della nostra azienda è sana. Ha 200 mila euro di utile, che ha speso per sanare un 

debito che aveva contratto nel 2017 ed ha 70 mila euro rimasti lì, che serviranno a migliorare il 

servizio. Ha una goccia d’acqua nel mare, assolutamente sì. Il Piano industriale è alla svolta, sì, e si 

farà il Piano industriale, si sta procedendo in quella direzione. Non ci sono rischi di liquidità. Non c'è 

nessun rischio sui pagamenti. Nonostante l’aumento di R.I.D.A. Ambiente che in Italia, ve lo 

comunico, nel 40% dei Comuni ha portato all’innalzamento della Tari, okay? La Tari nel 40% dei 

Comuni italiani è aumentata, qui a Latina no. Nei Comuni nostri, vicini, è aumentata la Tari, sono o 

non sono risultati questi positivi? Io avrei chiaramente un mare, un mare di cose da dire sull’azienda, 

ma si può ogni volta che tocchiamo questo argomento ricominciare daccapo in questa narrazione tra 

catastrofisti e persone che dicono, perché lo sto dicendo, non è un servizio che è a livello che mi 

aspettavo, deve migliorare, ma si sta procedendo a gonfie vele, con impegno, con fatica sudandolo, 

sudandolo, verso i risultati che ci siamo prefissi. È comodo collega Tassi, è comodo andare e fermarsi 
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al punto di partenza, peccato che nel mezzo sono successe un sacco di cose. Sono successe un 

sacco di cose collega Antoci. Per esempio rispetto alla relazione Cappucci c’è una relazione che si 

chiama Buondì, Vicaro e Manzi, che ha risolto tutte le problematiche della relazione Cappucci. Però fa 

finta…, no, ci piace raccontare, nella drammatizzazione che vogliamo per forza fare di tutto quello che 

riguarda questa Amministrazione, questa maggioranza, che è bravissima a martorizzarsi anche da 

sola, dobbiamo per forza di cose far finta che le cose non succedono! Questa è una cosa assurda, 

alla quale io non mi abituerò mai, purtroppo, è un mio limite, è un mio limite, lo so, lo so, lo so. Eppure, 

eppure grazie a quella relazione siamo venuti in Consiglio e abbiamo messo a posto quei passaggi 

con il nostro voto, proprio perché l’abbiamo approvato, proprio perché quella roba lì l’abbiamo 

sistemata e non possiamo far finta di niente, continuare a drammatizzare il tutto, perché non facciamo 

un buon servizio per la città, perché continuare a dire che la città fa schifo, quando non è così, non ci 

piace… Lo ridico, no no, perché poi non vorrei che, sai… Non ci piace, non è quello che aspettiamo, 

vogliamo molto di più, lo pretendiamo, perché abbiamo votato su nostra responsabilità, alzando la 

mano con coraggio ma non con incoscienza. Abbiamo e vogliamo un servizio migliore assolutamente 

di questo, ma far finta che non ci siano sforzi enormi da parte di questa Amministrazione per 

migliorare e che si stia migliorando questo è ingiusto, è ingeneroso, sbagliato per la città. Questa roba 

qui alimenta il dissesto sociale anche, arrivo a dire questo, sì, il dissesto sociale di questa comunità. 

Ci sono, ovviamente, moltissime possibilità per un’azienda sana di andarsi, come lo è la nostra 

Azienda Speciale, di andarsi a prendere finanziamenti come i 200 mila euro che abbiamo raccolto da 

Provincia per migliorare il servizio attuale, nell’attuale, nell’oggi, nel qui ed ora. Ci sono una marea di 

cose che questa azienda sta facendo, che hanno poi, per assurdo, creato anche delle criticità, ma 

delle criticità che andrebbero comunicate con più amore verso questa città. Io lo so, sono il primo che 

mi imbestialisco quando vedo l'erba che cresce sui nostri marciapiedi, però è il rovescio della 

medaglia d’aver tolto un veleno dalla nostra città. Siamo una delle poche città in Italia che ha tolto un 

veleno dalle nostre città, che avvelenava bambini, donne, anziani, che è il glifosato. Adesso c’è una 

soluzione che si sta adottando in via sperimentale, che è l’acido pelargonico, scendo nel particolare, 

mi si vorrà prendere in giro, “L’acido pelargonico per Bellini è la soluzione di tutti i problemi”, no, è una 

via sperimentale, non è detto che sia l'unica, non è detto che basti e infatti non basta, ma far finta che 

va tutto male è sbagliato.  

Poi, ultima cosa, e veramente chiudo, non me ne voglia collega Antoci, ma dire che se la Polizia 

Locale deve andare a vedere dentro le buste e può riconoscere quella busta dall’inizio, perché di 

indizio si parla e l’indizio nei reati amministrativi non conta nulla! Antoci non diffonda castronerie nella 

città. Questa è una castroneria. Non stiamo parlando di un omicidio, che un indizio ti può portare il 

poliziotto sotto casa, a vedere se ripeti il reato. Stiamo parlando di un reato amministrativo, non 

diffonda queste castronerie Antoci! Mi faccia la cortesia. E si tolga dalla testa la sua ossessione per il 

corpo dei Vigili Urbani, se lo tolga! Ho terminato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri Consiglieri che vogliono intervenire? Prego Consigliera Zuliani.  
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CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. No, mi dispiace che (insomma) uno si accalori così tanto e urli addosso ad 

un Consigliere, perché non mi sembra che il Consiglio Comunale sia fatto per urlarsi addosso, quanto 

più per…, non mi sembra di avere mai urlato addosso, vomitare addosso cose spiacevoli addosso ai 

Consiglieri, tra l’altro dicendo anche una stupidaggine, perché, vi spiego subito. Sono stata 

personalmente a Trento e ho verificato di persona la partecipata di Trento Ambiente, Trentino 

Ambiente si chiama ed è praticamente una partecipata che raccoglie, conferisce e gestisce anche la 

discarica dei rifiuti di Trento e altri Comuni limitrofi. Beh, quello che inveiva tanto il Consigliere Bellini si 

fa ed è prassi normale, cioè c’è una persona negli uffici e nei locali di questa partecipata, di questa 

azienda, alla quale vengono portate tutte le buste conferite in maniera errata, lui le apre e cerca di 

capire a chi appartengono. È un lavoro che lui fa con grandissima passione e riescono a trovare chi 

sono le persone responsabili di quei conferimenti sbagliati, vengono multate queste persone. Quindi 

non è vero, sarà forse che il Trentino ha un’altra…, è a Statuto speciale, forse, ma questo cosa si fa, 

quindi non è una cosa così, come dire… Non è una cosa così sbagliata o impossibile da fare 

Consiglieri Antoci. In un paese, in una regione probabilmente molto più civile di noi e molto più 

avanzata di noi la fanno, quindi io spero e mi auguro che verrà fatto allo stesso modo anche qui nella 

nostra città. Questo ci tenevo a dirlo, perché - insomma - non credo che un Consigliere si meriti questi 

improperi, quando invece dice una cosa che è assolutamente vera ed è fattibile, anzi è proprio fatta. 

Prego?  

 

INTERVENTO 

Da un addetto, non dalla Polizia.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

No, no è un addetto proprio specifico dell’azienda. No, no, voglio dire un sistema, un sistema 

che fa questo si potrebbe anche implementare e comunque si fa.  

È stato detto tutto ciò che viene fatto dall’Azienda Speciale, tutto ciò anche che è stato 

migliorato in termini di raccolta, in termini di rassetto delle aree intorno ai cassonetti, è stato anche 

detto che il Piano industriale ancora manca. Io vorrei dire che mancano diverse cose, quindi io qui 

voglio mettere in evidenza ciò che manca, perché è il nostro piano di lavoro rispetto ad un’Azienda 

Speciale che deve migliorare, perché dire tutto ciò che va bene, voglio dire, non ci serve, non è utile, è 

molto più utile dire…  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

No, è più utile per noi che lavoriamo, non ci dobbiamo convincere, noi ormai l’Azienda Speciale 

ce l'abbiamo e ce la teniamo, dobbiamo farla funzionare meglio, però se noi non siamo in grado di 

farla funzionare meglio perché ci copriamo gli occhi e diciamo che tutto va bene, cominciamo a farci le 

lezioncine, questo non aiuta, io dico che non è utile. Io intanto dico quello che manca, qui manca 
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l’Assessore, manca l’Assessore alle Partecipate, no, voglio dire, manca l’Assessore dell’Azienda 

Speciale e manca anche il super controllore, sono due figure importanti che noi non possiamo 

permetterci di non avere. E poi mancano diverse altre cose, lo voglio dire, allora, il super controllore 

ha vinto il bando per poter essere impiegato come dirigente in un altro settore dei nostri Uffici, per cui 

bisognerà capire se riuscirà a fare tutte e due oppure se dovrà lasciare il suo impegno e la sua 

funzione di - diciamo così - super controllore, quindi ecco perché non abbiamo il super controllore. Mi 

risulta che non abbiamo neanche l’Assessore, sappiamo che il Sindaco ha tenuto per se la delega, ma 

il Sindaco qui non c'è a discutere di un tema importante mi sembra, no? È il rendiconto che molto 

probabilmente ci consentirà di accedere al mutuo, quindi quanto è importante questa discussione 

oggi, è importantissima, perché se noi non alziamo tutte le mani necessarie per poter far passare 

questo rendiconto vuol dire che non accederemo neanche al mutuo, okay? Questo a supporto 

dell'idea che questo è un Consiglio importante, ma le figure più importanti mancano. Io voglio dire 

anche cos’altro manca. Bellini, ci tengo che lei …(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Perché lei dice che ci sono pure troppi controlli, allora io le dico i controlli che non sono stati 

fatti. Allora, il rendiconto trimestrale che riguarda il controllo aziendale, due avremmo dovuti averne 

finora del 2019, non sono pervenuti, questi sono i rendiconti trimestrali che devono essere dati alla 

Giunta e al super controllore rispetto agli appalti, alle forniture e alle spese in economia, non 

pervenuti. Poi manca anche la segnalazione trimestrale degli utenti, non pervenuta. Quindi noi 

possiamo riempirci la bocca e le orecchie di tutto quello che è meraviglioso, ma se ci mancano queste 

segnalazioni, che sono poi la parte - diciamo così - più cogente, la parte concreta che ci dà il lavoro da 

fare rispetto al migliorare il lavoro dell’Azienda Speciale (voglio dire) rimaniamo sempre molto così, 

nell’aria o meglio prendiamo atto di un lavoro che è sempre stato fatto dalla Latina Ambiente, adesso 

in continuum anche dall’Azienda Speciale. Carta dei servizi non pervenuta. Customer satisfaction non 

pervenuta. Questi sono gli elementi che non ci sono e che riguardano il controllo analogo che noi 

dovremmo esercitare sull’Azienda Speciale e che - ripeto - non ci sono. Mi limito a questo, quindi un 

rendiconto stilato senza queste parti a mio avviso è un rendiconto che probabilmente sarebbe diverso 

se questi controlli ci fossero stati per davvero, sicuramente questi elementi avrebbero determinato 

maggiori costi, maggiori ritardi e quindi sicuramente anche delle ripercussioni a livello economico 

finanziario. Quindi, non credo che possiamo accontentarci, anzi sono questi gli elementi su cui 

bisogna lavorare, ma io fino adesso non ho sentito nessun intervento da parte della maggioranza che 

sottolineasse la presa di coscienza rispetto a questi elementi, io quindi mi chiedo se i Consiglieri di 

maggioranza erano a conoscenza che questi elementi non sono mai pervenuti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Abbiamo altri interventi su questa proposta di deliberazione? Lei Consigliere Calvi? Prego, a lei 

la parola.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente. Io ho ascoltato con piacere i colleghi, ma chiaramente siamo già in Consiglio 

Comunale dalla costituzione di ABC che il primo agosto - mi sembra - del 2017, se dopo, a distanza di 

2 anni abbondanti, ci riteniamo soddisfatti e riteniamo che l’opposizione - come dire - non possa 

svolgere il proprio ruolo nell’indicare le criticità di un’azienda che - lo dobbiamo ricordare, lo dobbiamo 

ricordare anche alla città - è una scelta di carattere politico, quindi noi parliamo di politica e poi 

parleremo anche di questioni amministrative, che chiaramente i colleghi hanno esposto benissimo e 

che mi hanno anticipato nel mio intervento. Io, vede Bellini, quando lei mi dice: “Abbiamo raggiunto il 

30% in pochi mesi”, beh, io direi in 2 anni, non in pochi mesi. Lei mi dà la percentuale del 30%, ma io 

leggo sul sito di ABC, quindi non sul sito dell’opposizione, che sostanzialmente - questo è il dato che 

pubblicano – …(incomprensibile)… la raccolta 27,8, datato 30.4.2019. Forse questo 30% datato oggi 

gioco una terna, una quaterna sulla ruota di Roma, perché se dobbiamo giocarci i numeri tanto per 

giocarceli, quando poi ci sono dati ufficiali di ABC, che non appartengono a me ma appartengono 

all'azienda, allora, forse, qualche operazione verità fa bene l’opposizione a mettere in campo, poi può 

essere apprezzata o no, però io credo che quello che conta sono sempre i dati, quelli sono i dati 

ufficiali. Io ho riportato semplicemente un dato che ABC ha pubblicato in data 30.04.2019.  

Quando abbiamo lasciato, nel 2015, la nostra raccolta differenziata era al 29,4. Voi avete 

comprato un’azienda per 13 milioni di euro e vi vantate che sostanzialmente, così come è già stato 

detto precedentemente… Assessore, io lo apprezzo, poi…  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

L’abbiamo… 13 milioni di euro, ho sentito questo.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

L’ha detto Bellini, io ho messo i punti, ho scritto quello che ha detto Bellini, il suo collega di 

partito.  

 

ASS. LESSIO ROBERTO  

…(fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No, no, ha detto 13 milioni di euro abbiamo comprato.  

 

INTERVENTO 

No, paghiamo 13 milioni di euro.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Io ho capito comprato per 13 milioni.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Il servizio. Quello che costava…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Ci siamo chiariti, me lo ero appuntato a posta, perché mi sembrava strana questa cosa. 

Perfetto. Allora, io credo che quando noi portiamo…, l’azienda porta 202 mila euro di utile, poi ne 

rimangono 70 di fatto, io vorrei capire nel momento in cui questo Consiglio Comunale poi si esprimerà 

nel votare… quant’è, 80 mila euro parlavano? Eventuali 80 mila euro da pagare al CdA?  

 

INTERVENTO 

Non è stato stabilito.  

 

INTERVENTO 

Postato 80 mila euro.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sono state postate 80 mila euro. Comunque sta scritto nel bilancio, sono 80 mila euro e 

abbiamo un utile di 70, vabbè, siamo andati in inutile.  

Allora, io credo che ci sia bisogno, vede Consigliere Bellini, io sono sempre stato il primo, come 

lei, non ho - come dire - quella cosa di dire ABC deve fallire, no, io ho bisogno di una certezza, che 

ABC funzioni, che ABC rispetti lo Statuto, rispetto il regolamento che voi avete votato e che i miei 

colleghi hanno anticipato dove - come dire - sono emersi elementi di criticità e dove Cappucci, a 

distanza di un anno, è entrato l’11 luglio del 2017, l’11 luglio del 2018 Cappucci fa una relazione che 

non è una relazione ma fa un’informativa e dice esattamente delle criticità, a distanza di un anno un 

dirigente scelto da questa Amministrazione, fiduciario del Sindaco, abbandona un settore nevralgico, 

evidenziando in 30 pagine di relazione e dettagliando incontri, dove ed in quale luogo, specificando 

alcuni aspetti di una gravità assoluta. Allora, io, ripeto, faccio il mio ruolo, vedo un dirigente nominato 

da questa Amministrazione, a distanza di un anno che assume il ruolo da dirigente nel settore 

Ambiente, quello più delicato probabilmente insieme al settore Urbanistica, non decide… vado via per 

impegni, così come abbiamo letto in questi tre anni di amministrazione, qualcuno dice: “Abbandono 

perché c'ho altri impegni”, fosse stato così… Abbandona e lascia in dote a questa Amministrazione 30 

pagine, 30 pagine che risuonano come un’onda, uno Tsunami, perché ad un certo punto ci si accorge 

che (a questo punto) qualcuno doveva intervenire, quindi chiaramente il super controllore, Manzi e poi 

non mi ricordo chi altro, chiaramente, alla luce della relazione di Cappucci, intervengono per sanare 

delle situazioni che chiaramente erano già da un anno che Cappucci sollevava e che metteva in 

discussione. Però, siccome dobbiamo dire che tutto sommato questa azienda deve andare bene, 

naturalmente non dobbiamo mettere in evidenza quelli che sono quegli aspetti. Ha detto bene 

Nicoletta, il Piano industriale, il Comitato di Sorveglianza, carta dei servizi, il mutuo non si sa che fine 
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ha fatto. Avete dovuto approvare il bilancio col vecchio Piano industriale, perché sennò il bilancio non 

l’avreste mai potuto approvare. Ci riteniamo soddisfatti che andremo ad approvare, probabilmente, il 

Piano industriale forse a fine di luglio, a distanza di quasi due anni. Allora noi dobbiamo essere 

contenti, dobbiamo dire: “Guardate ragazzi, avete fatto tutto a distanza di due anni, di un anno e 

mezzo. Avete scritto lo Statuto, il regolamento, i tempi li abbiamo sforati non di 30 giorni, di 40, di 50, li 

abbiamo sforati per 12 mesi, però andate bene, state andando benissimo. Non vi preoccupate che 

andate bene così”. Allora, questo è quello che deve fare l’opposizione o forse vi deve dire che, 

eventualmente, quello che avete scritto l’avete scritto tanto così per scrivere, perché se naturalmente 

tutto questo non viene rispettato il motivo di votare in Consiglio Comunale degli atti del genere e poi 

non rispettarli qual è il significato di venire qua in aula consiliare e votarli. Io questo non lo comprendo. 

Non comprendo il motivo perché questa azienda vive nella sua grande difficoltà, ma questo lo 

sapevamo tutti che ci sarebbero stati dei periodi piuttosto difficili, nessuno poteva mettere in dubbio 

che all'indomani della costituzione dell'azienda si partiva e si riusciva a sanare quello che era un 

problema, però a distanza di 3 anni, rispetto a degli atti che rimangono così, sono atti ufficiali, ci 

rendiamo conto che è un’azienda piena di problematiche. Io ritengo un’azienda che avrebbe bisogno 

di un ulteriore slancio per poter erogare servizi, per poter lavorare, mettere in condizione i lavoratori di 

lavorare in maniera adeguata, perché li vediamo tutti i giorni. Giriamo per la città, capita di vedere un 

camion ed in che condizioni lavorano oggi i mezzi, gli uomini. È vero quello che dice Massimiliano, se 

andiamo in giro e andiamo dietro, purtroppo, nel momento in cui c’è lo scarico e quello che succede 

dopo… Io credo che non è possibile continuare in questa direzione, c’è bisogno, c’è bisogno di un 

ulteriore passo in avanti, però mi dispiace Bellini, con tutto il rispetto, ognuno sulle proprie posizioni, io 

posso comprendere il suo slancio nei confronti di un’azienda, che naturalmente devi difendere, perché 

è una scelta di carattere politico e necessariamente deve essere appoggiata, però è pur vero che oggi 

le posizioni comunque di tre persone, di due persone che oggi sono in aula, hanno condiviso con voi 

un percorso politico amministrativo, che durante questi tre anni si è interrotto, a distanza di due anni, 

mettendo in evidenza: “Guardate che noi avevamo sollevato delle criticità all’interno dell’azienda, 

avevamo sollevato delle problematiche, correggiamole”. Invece di correggerle praticamente di fatto li 

avete costretti ad andare via o ad assumere posizioni completamente diverse rispetto a quello che era 

una linea ed un mandato sindacale che avevate fatto prima della campagna elettorale. Io credo che 

sono questi gli elementi che vi devono far riflettere, perché i numeri sono numeri, gli atti sono atti, il 

funzionamento è quello che è Io credo che c'è bisogno - ripeto - da parte vostra veramente…, non so, 

quando rilancia il tema costruiamo un bando non lo so questo, perché, sinceramente, per come vi 

siete infilati in questa azienda fare un passo indietro diventa molto problematico, però naturalmente 

ritengo che questa società ha bisogno di investimenti, di mezzi, di velocità nell’esecuzione di quelli 

che devono essere gli atti, che devono portare la società, eventualmente, ad essere il fiore 

all’occhiello di quello che dite voi, questo non lo è. Ad oggi questa fotografia è una fotografia 

particolarmente opaca, che sapete benissimo che non sta funzionando. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altri interventi? Prego Consigliera Aramini.  



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 75 di 167 

 

   

 

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Una cosa molto semplice, il punto all’ordine del giorno era: “Approvazione del bilancio 

d'esercizio 2018 dell’Azienda Speciale”, quindi avrei preferito che ci si attenesse all’ordine del giorno e 

qui sono anche presenti i revisori, ai quali nessuno ha fatto una domanda per avere chiarimenti 

rispetto al bilancio d’esercizio dell’Azienda Speciale. E devo dare ragione al collega Bellini quando 

dice: “Ogni volta con questa Azienda Speciale si ricomincia daccapo”. Allora, vorrei dire che ABC è 

piena di problematiche, lo voglio dire, perché non è che lo dite solo voi, lo diciamo pure noi, è piena di 

problematiche. Non è certo un servizio perfetto e c’ha numerosi problemi. Ha bisogno di investimenti e 

quindi è un dato di fatto che non lo dice l’opposizione, lo diciamo pure noi, qual è la differenza? È che 

noi in questo progetto ci crediamo e benché sia ad un livello, possiamo dire, poco accettabile come 

innovazione rispetto a quello precedente, siamo comunque nelle difficoltà affrontando un percorso che 

diamo delle cose in più rispetto alla spesa e ai servizi precedenti. Pochissima cosa, perché i camion 

puzzano, l’ho sentita pure io la puzza del percolato, non certo in tutti i camion che girano, però l’ho 

sentito anch’io, la sentiamo tutti, proprio ieri ho fotografato la discarica perenne (quasi perenne) che 

c’è a via Monti. Allora, le cose non ce le devono dire né l’opposizione e né altri, perché andiamo in 

giro, facciamo i nostri rilievi e facciamo le nostre osservazioni e ne discutiamo. Quindi a giorni, tra 

poche settimane ci sarà il Piano industriale. Il Piano industriale sarà - io credo – non sono un grande 

statista, ma sarà una linea di demarcazione fra il prima e il dopo, perché darà vita, finalmente darà 

gambe, con attraverso pure il mutuo, ad un progetto che fino adesso non è decollato. Quindi, io non 

sono quella che dice: “Tutto bene viva viva il Preside…”. Cioè, no, io so incavolata, faccio fotografie, 

mando cose, spio nemmeno come tutti i cittadini, forse anche un po’ più girata, perché poi le persone 

mi dicono: “Qua è sporco. Qua c’è l’immondizia”, eccetera. E addirittura da quando facciamo i 

Consiglieri Comunali in vacanza guardiamo i secchi dell’immondizia, quindi, cioè, io dico con tanta 

beltà uno va a guardare ma che fanno questi con i secchi dell'immondizia. Quindi, ci siamo rovinati la 

vita da questo punto di vista, però ci crediamo in questo progetto, perché crediamo che la 

ripubblicizzazione, l’abbiamo detto un miliardo di volte, perché o ci credi o non ci credi, noi ci crediamo 

e cerchiamo di portarlo avanti per come possiamo. Poi le critiche e le bordate, pure di chi ci crede, a 

noi entrano di qua ed escono di là, se non per farci un po’ arrabbiare nel momentaneamente che 

passano attraverso il cervello. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera. Abbiamo altri interventi su questo argomento? Prego Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Alla luce di tutto quello che ho sentito dai colleghi è ovvio che non mi ripeto 

rispetto alle carenze, che sono evidenti ed oggettive, però quello che voglio evidenziare è che, a parte 

il fatto che la differenziata è a 27,8 o a 30 o a 25, poco conta, conta il fatto che la scelta politica che è 

stata fatta, che voi, ecco, state rivendicando con forza è una scelta politica che nonostante voi 

possiate impegnare e magari riuscirete tra un anno - due comunque ad arrivare a soluzioni o obiettivi 
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che vi siete prefissati, nel frattempo, nel frattempo accadono le cose o non accadono e quello che 

accade, non accade in questa città rispetto ai rifiuti, al ciclo dei rifiuti e a come viene gestite l’azienda, 

come i decreti ingiuntivi, che nel frattempo credo ne siamo arrivati altri, che quindi ci sia stata una 

chiusura fallimentare di Latina Ambiente, in cui il Comune di Latina ha dichiarato di non voler entrare 

in merito con la nuova gestione, tutto quello che accade e non accade in questa città e che dipende 

da questa Amministrazione rimane, rimane come fatto tangibile. Rimane il fatto che la città in questi 

due anni non ha assolutamente nessuna parvenza di decoro e di dignità e questo non potete voi 

venirci a dire che l’opposizione è inutile che ce lo dica o è inutile che faccia… L’opposizione, che non 

deve essere neanche chiamata opposizione, ma minoranza, la minoranza in questa città dice: 

“Benissimo, avete detto che la nostra ideologia deve essere primaria rispetto ai bisogni di questa 

città”, perché questo ci avete detto. La città non si poteva permettere un’Azienda Speciale in questo 

momento storico, avete voluto cavalcare questa onda, avete voluto mettere questa città in difficoltà 

oggettiva e voi stessi lo riconoscete e non potete venirci a dire oggi, alla presenza dei revisori, che noi 

dobbiamo stare qui zitti ad ascoltare e a dire che dobbiamo guardare (come dice Bellini) il bicchiere 

mezzo pieno o come dice la Isotton che ci sono le isole ecologiche. Allora, i processi culturali di 

cambiamento che voi tanto, insomma, cercate, di cui ne fate bandiera, sono quei processi che 

avvengono anche lentamente alcune volte, perché voi quando avete deciso che Latina Ambiente…, 

l’avete detto più volte, era un fardello ed era una cosa che, insomma, gestita in maniera opaca, che 

non raggiungeva gli obiettivi, avete deciso di mettere su questa città un altro fardello. È questa la 

verità, è la scelta politica il problema ed il fardello ce lo ritroviamo noi sul groppone. Quindi 

sinceramente, sinceramente…  

 

INTERVENTO 

…(incomprensibile)… l’ordine del giorno.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

L’ordine del giorno…, il Presidente può confermare che voi non potete entrare nel merito di 

quello che decidiamo di dire, potrei anche cantare e se mi metto a cantare magari stono, però lo 

faccio con piacere.  

Quindi, detto ciò, neanche tu stavi nel punto, perché hai detto a noi che non stavamo nel punto, 

quindi hai parlato di questo.  

Quindi, detto questo, a questo punto che vogliamo fare? È questo che vorrei capire, che 

vogliamo fare? Vogliamo migliorarla questa Azienda Speciale? Bene. Dove sta il mutuo? Il Piano 

industriale, ne abbiamo pagati 2/3/1, non si sa, non c’è stata trasparenza nemmeno nei conti che 

abbiamo pagato fino ad un certo punto, perché si faceva in maniera forfettaria. Non abbiamo contezza 

di tutto quello che è stato in termini di servizi da ABC. I lavoratori lavorano in condizioni disastrose, 

disastrose. Questo è il cambio di cultura che noi dovevamo auspicarci da questa Amministrazione? Io 

di questo vorrei parlare, della politica, non degli Uffici e della gestione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Dopo la Consigliera Miele abbiamo qualcun altro che vuole intervenire? Non mi sembra. C’è 

una volontà di intervento da parte dei revisori dei conti, parla lei Dottoressa Carpentiero? La parola 

alla Dottoressa Carpentiero, che è la Presidente del collegio dei revisori dei conti di ABC, prego.  

 

DR.SSA CARPENTIERO ROBERTA 

Buongiorno a tutti. Noi siamo stati convocati in merito a questo punto all’ordine del giorno, che è 

l’approvazione del bilancio d’esercizio e quindi in relazione al nostro verbale, alla nostra relazione a 

tale documento.  

Allora, risposta al Consigliere Tassi, se non sbaglio, allora, per quanto riguarda la famosa 

storia, cioè il contenzioso De Vizia e quindi il parere dei legali in merito alla continuità aziendale. Noi 

non siamo dei legali, chiaramente la sentenza l’abbiamo letta, non abbiamo capito la portata e quindi 

l’impatto sulla continuità aziendale della società. Abbiamo chiesto e sollecitato un parere anche di 

legali esterni, perché potessero vedere la vicenda in maniera un po’ più distaccata, però ci è stato 

presentato il parere dei legali che seguono comunque la vicenda, ma - come avete letto dalla 

relazione - questo non ci ha soddisfatto, cioè non ha chiarito in pieno quello che noi avevamo chiesto. 

È chiaro che finché questa vicenda pende c’è questo dubbio, nel senso che bisogna capire, poi, la 

portata della sentenza finale, perché se cade… lo sapete tutti, siete edotti su questa vicenda. E 

questo è il nostro inciso, cioè la spiegazione di questo inciso, perché in realtà il parere non ha 

soddisfatto la nostra richiesta in pieno.  

Per quanto riguarda la seconda richiesta che lei ci ha fatto, sul rispetto dello Statuto, allora, 

nella pagina 3 noi abbiamo scritto: “Abbiamo partecipato a riunioni del Consiglio di Amministrazione in 

relazione alle quali, sulla base delle informazioni…, non abbiamo rilevato violazione della legge e dello 

Statuto”. Chiaramente questo è in relazione alle riunioni del Consiglio, cioè noi abbiamo l’onere di 

verificare la formalità delle convocazioni e la validità delle riunioni. Lei ha fatto un discorso generale 

sugli adempimenti statutari, che sono stati invece rilevati nelle nostre relazioni periodiche, cioè, se lei 

la legge esattamente, abbiamo scritto: “Noi abbiamo partecipato al Consiglio d’Amministrazione e non 

abbiamo rilevato nessun inadempimento statutario”, circa, forse abbiamo omesso di scrivere questo, 

sia le convocazioni che la validità della riunione. Non so se mi sono spiegata.  

In tutte le altre nostre relazioni, tutti gli altri ritardi, adempimenti che magari lei ha citato, sono 

stati comunque rilevati e segnalati, non sta poi a noi, chiaramente, valutare se il Consiglio ha agito, 

non agito bene, cioè, nel senso noi segnaliamo l’inadempimento, poi dopo fa un altro percorso.  

Poi aspetti, mi sono segnata un’altra… Sul Comitato di Vigilanza forse? Sì. Il Comitato di 

Vigilanza non è il CdA - se non leggo male lo Statuto - a doverlo nominare. Il CdA segnala soltanto le 

modalità di nomina e l’ha fatto, poi sta al Consiglio Comunale nominarlo. Io ho riguardato anche lo 

Statuto, al secondo comma, il numero dei membri del comitato, le modalità di nomina, il 

funzionamento sono deliberate dal Consiglio d’Amministrazione, ma non è il Consiglio che lo nomina. 

Poi potrei sbagliare, però, forse questo sarà oggetto, magari, di un’altra valutazione.  

Consigliere Carnevale, allora, dove noi facciamo un inciso per quanto riguarda la sollecitazione 

all’organo amministrativo di affidare gli incarichi in base alla trasparenza, efficacia, imparzialità, 

eccetera, voi sicuramente sapete il nostro scontro col CdA per quanto riguarda l’incarico dei legali, già 
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dall'inizio, e abbiamo continuato a sollecitare il CdA su quest'argomento. Il CdA ha preso altri indirizzi, 

basandosi su un rapporto di fiducia con i legali già nominati e soprattutto non abbiamo altri rilievi per 

quanto lei ha fatto riferimento. Cerchiamo sempre di dare l'indirizzo al CdA di verificare, di fare 

sempre…, non sempre lo fa, però con noi… Per tutte le altre richieste, tutte le altre cose, noi abbiamo 

sempre indicato nei verbali tutto ciò che ritenevamo non… che il CdA non avesse rispettato, per cui ci 

rifacciamo a quanto già scritto, qualora aveste dei quesiti magari più specifici, che non attengono 

all’approvazione del bilancio - che è l'argomento di oggi - siamo a disposizione. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Dottoressa Carpentiero. Ringrazio il collegio dei revisori dei conti di ABC. A chiusura 

della discussione aveva chiesto di intervenire il nostro Sindaco. Prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Grazie. Io non ho potuto seguire tutta la discussione, quindi probabilmente dirò anche cose che 

sono state già dette. Ho ascoltato gli ultimi interventi, della Consigliera Miele, del Consigliere Calvi, 

volevo solamente specificare questo: è chiaro che la scelta dell’Azienda Speciale è stata una scelta 

coraggiosa (l'abbiamo già detto) e una scelta anche che comporta una visione. Come tutte le cose, i  

processi che possiamo considerare anche delle startup, purtroppo nella fase iniziale possono risentire 

della possibilità di non rispettare il crono programma, però io parto sempre dal presupposto (anche 

per formazione medica) primum non nuocere quando si fanno delle scelte o si individua un percorso, 

in questo caso amministrativo. Io tutta questa situazione di fardello nei confronti di chi e che cosa non 

la vedo, perché faccio riferimento ai numeri, intanto A) siamo…, adesso il Consigliere Calvi faceva 

riferimento ai dati del 30 aprile che era 27%, abbiamo fatto un incontro proprio ieri col Direttore 

Generale e vi posso anticipare che per quanto riguarda i dati aggiornati a giugno siamo al 30% ed è 

un trend che inizia ad essere in crescita, quindi qualche cosa evidentemente è successo 

nell’organizzazione., perché non è né cambiata la strumentazione, né è cambiato il modello di 

raccolta, però qualcosa evidentemente è successo, nel controllo anche, perché poi 10 ispettori 

ambientali e 70 multe fatte, con 20 mila euro che sono stati incassati, sicuramente hanno un valore.  

Io adesso non voglio sempre fare il discorso di quello che c'era prima, ma una società 

partecipata che è andata in fallimento, che ha chiuso comunque in quanti anni di attività, 10 anni di 

attività, con una percentuale del 30%, stiamo facendo una comparazione con un modello diverso, che 

in un anno è arrivato comunque al 30% e che anche dal punto di vista del bilancio ha prodotto 

comunque, nel bilancio d'esercizio 2018, un utile di 200 mila euro, per cui non vedo… Perdonatemi, 

non voglio fare nessuna polemica e voglio neanche fare lo struzzo nel negare realtà, ma io vi sto 

portando dei dati, quindi 30%, quindi utile d’esercizio di 200 mila euro e quindi una strada e una 

direzione che con le difficoltà che purtroppo sappiamo, io mi sono già espresso, è chiaro che è stata 

una scelta che è entrata dentro un sistema, no? Quindi il fardello comunque delle varie sentenze e 

organi di giudizio sicuramente ha un suo peso. Vi posso anche dire che oggi si riunisce il CdA di ABC, 

a quanto mi risulta è stato approvato il Piano industriale dal CdA di ABC, quindi avremo poi la 

possibilità, ovviamente, di discuterne in Consiglio. Vi dico anche che con il famoso mutuo con Cassa 
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Depositi e Prestiti…, vi faccio sempre presente che uno dei requisiti per accedere al mutuo era quello 

di avere due bilanci, quindi i due bilanci adesso sono stati prodotti, c’è stato l’ultimo incontro alcuni 

giorni fa, ve lo dico così, per dovere anche di informazione per tutti e quest'ultimo incontro è andato 

abbastanza positivamente, diciamo così, perché c'è la possibilità a questo punto di avviare veramente 

un'istruttoria, che dovrebbe portare, adesso sulla tempistica ho imparato che non devo mai dire tempi, 

però non parliamo di lustri, ma parliamo a questo punto di mesi, c'è la possibilità di avere questo 

mutuo. Quindi, è chiaro che io dopo due…, cioè quand’è, nel gennaio 2018 che abbiamo iniziato con 

l’Azienda Speciale, avrei sperato di trovarmi ad un punto diverso ad oggi, a luglio del 2019, però -

ripeto - è una nave che con un po’ di fatica comunque ha trovato una rotta e si sta mettendo appunto 

in una direzione e non sta provocando alcun danno. Ultimo, diceva la Consigliera Miele: “Io vorrei 

parlare di politica”, e io di politica parlo, perché poi dopo la scelta dell’Azienda Speciale è motivo 

anche di discussione in questo momento in Parlamento, perché - l'avevo già detto in altra circostanza 

- si è discusso della proposta di legge Daga riguardo la gestione pubblica del servizio idrico e nella 

discussione si è messo in evidenza, in questa proposta di legge viene messo in evidenza che 

l’Azienda Speciale rappresenta lo strumento migliore per quanto riguarda la gestione pubblica di 

alcuni servizi, tra cui, appunto, il discorso dell'acqua, eventualmente anche il discorso dei rifiuti. Ci 

sono dei modelli che al nord stanno funzionando e funzionano benissimo, per cui, insomma, questa è 

una scelta politica, parliamo di politica. Poi è chiaro che se vogliamo andare a trovare tutte le criticità 

in questo momento, quando si fanno certi processi, le criticità le troviamo dappertutto, però io vi ho 

elencato anche degli elementi invece di positività, che mettono anche in tranquillità sia chi amministra 

e sia la collettività stessa. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Sindaco. Con lei si chiude la discussione su questo terzo punto all’ordine del giorno. 

Apro quindi la fase delle dichiarazioni di voto. Ci sono dichiarazioni di voto su questa proposta di 

deliberazione? Prego Consigliera Zuliani, per delega del Consigliere Forte.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Sono contenta che ci sia anche il Sindaco adesso, perché ci sono alcune 

cose che lui sicuramente non ha sentito rispetto al mio intervento e ho piacere che, insomma, lui 

ascolti ora. 

Allora, la scelta dell’Azienda Speciale è stata una scelta non condivisibile in questo momento 

storico della città di Latina, non c'erano le competenze e la solidità politica e anche proprio di capacità 

di gestione rispetto ad una cosa così importante, una cosa così bella anche. Non era il momento, ecco 

perché il Partito Democratico, anche nella precedente consiliatura, si era orientato verso 

l’esternalizzazione di questo servizio, con un controllo ed una certezza anche di poter avere alcuni 

elementi a proprio vantaggio rispetto al controllo io dico e anche rispetto al potere sanzionatorio, che 

invece con l’Azienda Speciale evidentemente non ci sono. Quindi, io non parlo di bontà in assoluto 

della scelta, che io condivido, non condivido la tempistica, non c’erano le competenze, la solidità e 
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non c’era la macchina amministrativa che potesse far funzionare la cosa da subito, infatti quello che 

voi dicevate, che in un anno si arrivava al 65% non era vero e non è vero.  

Un’altra cosa, noi basta crederci, non basta crederci nelle cose, bisogna anche fare in modo, 

come dire, bisogna volere che le cose funzionino e a me è sembrato che fino adesso si sia nascosta 

anche un po’ la testa sotto alla sabbia, perché tante cose sono state fatte passare, pur di mantenere 

la scelta dell’Azienda Speciale. Ne sono state dette tante, ma io ne voglio dire una che evidentemente 

il Sindaco non sapeva. Noi qui – e l’hanno detto anche i revisori – allora, loro non erano d’accordo 

rispetto alla scelta degli Avvocati esterni per la difesa con De Vizia, okay? Ma questa cosa rimanda al 

rendiconto che non c’è mai stato in quest’anno rispetto agli appalti, alle forniture e alle spese in 

economia che ABC doveva rendicontare alla Giunta e al super controllore e non ha fatto. Io adesso mi 

chiedo: come potete garantire al Consiglio e alla città che non siano state fatte cose fuori dalla 

legalità, che non siano state fatte cose sbagliate, non condivisibili per la linea di legalità che questo 

Comune ha scelto. Se noi non abbiamo un rendiconto non possiamo sapere se le cose che hanno 

fatto sono giuste o no, oppure ci fidiamo semplicemente perché abbiamo scelto di fidarci. Io credo che 

se una cosa non c'è e ci manca l'elemento per controllare bisogna dire: “È vero, abbiamo mancato”. E 

poi, ecco, non basta una visione, perché la visione per essere tale deve essere anche condivisa, 

altrimenti diventa una allucinazione. Io voglio condividere la visione di un futuro migliore rispetto ad 

ABC, però, Sindaco, noi qui dobbiamo essere chiari, se queste relazioni non sono state fatte e non è 

una, sono diverse, che cosa sta facendo il Comune rispetto all'adeguamento al nostro Regolamento 

del controllo analogo, che cosa stiamo facendo. Qui non è stato detto da nessuno, io quindi mi 

aspettavo che ci fosse una rendicontazione - diciamo così - un po’ più analitica e anche che andasse 

a far emergere le criticità e la soluzione a quelle criticità, invece c'è stata un’alzata di scudi rispetto alla 

bontà della scelta dell’Azienda Speciale e, mi dispiace, ma questo probabilmente non è un 

atteggiamento che aiuta. Grazie. Quindi io voterò contraria.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi in dichiarazione di voto? Non ne abbiamo? Prego Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Io volevo intanto riprendere anche l’intervento fatto dai revisori dei conti, che 

mi sembra che sul primo punto non siano soddisfatti del parere legale, quindi di quello che è stato il 

parere in termini di comprensione di quali sono gli impatti sulla società e questo sicuramente conferma 

le difficoltà che ci sono nel valutare l’impatto di questa situazione.  

Per quanto riguarda invece il rispetto dello Statuto, io non sono un po’ perplesso, nel senso che 

mi dicono - a questo punto - che loro quello che hanno scritto nella relazione non è il fatto che lo 

Statuto non sia stato rispettato, ma che è stata rispettata la convocazione dei Consigli 

d’Amministrazione, nei quali, poi, a verbale dei Consigli d’Amministrazione hanno inserito gli eventuali 

rilievi sul mancato rispetto dello Statuto. Io chiaramente farò, evidentemente, un accesso agli atti, per 

capire nei verbali del CdA questi rilievi dei revisori se ci sono stati, perché le violazioni di Statuto sono 

sotto gli occhi di tutti, quindi o i revisori le hanno notificate e quindi sono state messe a verbale dai 
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CdA, quindi, evidentemente, richiamando anche il CdA al rispetto dello Statuto, cosa che 

evidentemente - da quello che dicono - hanno fatto, però a questo punto e qui vengo al 

ringraziamento che si fa al CdA, il CdA non ha ritenuto, evidentemente, di informare nessuno di questi 

rilievi o ha informato qualcuno, ma sicuramente noi il Consiglio Comunale. Questo secondo me è un 

altro problema che noi abbiamo, nel senso che sembra che il CdA di ABC abbia una sorta di 

lasciapassare, può tranquillamente non rispettare lo Statuto e continuare, anzi essere pure ringraziato 

per il fatto che lui - in maniera sistematica proprio - non rispetta lo Statuto, questo per me è una 

grossa preoccupazione.  

Per quanto riguarda, invece, una valutazione in generale su ABC, lo sanno tutti, io da sempre 

ero dubbioso, ma non in termini di principio, in termini di sostenibilità dell’operazioni ABC e quindi è 

chiaro che quello che è successo in questi primi 20 mesi, 18 mesi di vita della società non fa altro che 

confermare il fatto che era un’impresa al di sopra delle forze disponibili nella nostra Amministrazione. 

Per quanto riguarda invece il nostro ruolo, io non voglio parlare né di minoranza né di maggioranza, 

mi rivolgo a tutti i Consiglieri, a tutti quanti, noi abbiamo un ruolo di Consiglieri e come Consiglieri noi 

diamo degli indirizzi e poi controlliamo che questi indirizzi vengano rispettati, quindi 

indipendentemente dall’appartenenza. Poi ci saranno sicuramente dei risultati, ma sicuramente quello 

che noi diciamo quando diamo l’indirizzo, che è quello di avere determinati risultati, quando noi 

votiamo uno Statuto, che deve essere evidentemente rispettato, non ci si può dire, poi, che noi non 

dobbiamo controllare che i nostri indirizzi vengono realizzati oppure che invece non vengono 

realizzati, perché chi dovrebbe farlo fa altro. Cioè, questa cosa che le nostre critiche entrano in un 

orecchio ed escono dall'altro è una cosa che mi preoccupa tantissimo, cioè, questa autoreferenzialità, 

cioè, noi non abbiamo bisogno dell’opposizione, perché tanto noi le cose le sappiamo già tutte, è forse 

il più grande dei problemi che c'è in questo momento ed è quello che io ho sempre sostenuto, la 

necessità di ascoltare. Tutti possiamo sbagliare, però se qualcuno ci fa capire che forse stiamo 

facendo un errore io credo che sia un valore, non è un problema.  

Quando io da tempo ho sottolineato che il Piano industriale avrebbe avuto degli impatti sia sul 

bilancio che sugli obiettivi non è che lo dicevo a vanvera, lo dicevo perché, come altri componenti, 

come altri Consiglieri, noi abbiamo delle esperienze professionali che ci dicono questo, che in carenza 

di programmazione, e lo ha confermato anche il Direttore Generale in Commissione, in carenza di 

programmazione è chiaro che io se non posso programmare devo prendere delle decisioni a corto 

termine. Non posso fare degli investimenti a lungo termine.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La invito a concludere Consigliere Tassi.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Sì Presidente. Non posso fare degli investimenti a lungo termine  perché devo fare un noleggio 

a breve, ma il noleggio a breve mi costa di più e quindi c’è un impatto sul bilancio. Mi dispiace dover 

ripetere delle cose che dovrebbero essere abbastanza evidenti, però questo è il problema di fondo. 

Quindi, io quando critico critico la carenza di programmazione, non critico certo il lavoro di chi sta 
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cercando di lavorare al meglio con i mezzi disastrati a disposizione e non insisto su questo, perché lo 

so benissimo e sono assolutamente comprensivo nei confronti di chi, all’interno dell'azienda, cerca, 

impegnandosi al massimo, in qualche modo di garantire un servizio, però siamo tutti consapevoli che 

nelle condizioni in cui lavorano non può essere fatto questo lavoro, non può raggiungere gli obiettivi 

che ci siamo dati. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo altri interventi in dichiarazione di voto? Prego Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. I consigli sono sempre ben accetti, il problema è poi saper riconoscere quali 

di questi consigli sono anche sbagliati e quali possono essere giusti. Nella storia, anche di questo 

Consiglio Comunale, ci sono stati spesso e volentieri dati dei consigli che si sono poi rivelati del tutto 

sbagliati. Mi ricordo benissimo, e se lo ricorderanno i miei colleghi, quando dai banchi della minoranza 

ci venne dato il consiglio di pagare i debiti della Latina Ambiente, i 30 milioni usciti fuori nel 

concordato, perché bisognava pagare subito i creditori non farla fallire. Peccato che poi da 30 milioni 

siamo arrivati… Premesso che chiaramente di questi 30 milioni, tre bilanci che venivano negli ultimi tre 

anni della Latina Ambiente non erano stati approvati: 2014 – 2015 – 2016, quindi dovevamo pagare a 

scatola chiusa 30 milioni, ma che ci fa se mandiamo  in dissesto finanziario un intero Comune. Pagate 

questi 30 milioni. Pagateli, perché così non fallisce la Latina Ambiente. Peccato che poi di questi 30 

milioni siamo arrivati a pagare, ma questo i giornali ancora non lo dicono, solamente 2 per ora e non si 

arriverà a pagare più di 6 dei 30 milioni, però guai LBC che non ha pagato, vedi adesso i nodi al 

pettine? E ci credo, c'erano dei creditori, li vogliamo pagare questi creditori o dobbiamo far finta che 

Latina Ambiente non avesse creditori, ce l’ha i creditori e li dobbiamo pagare, con i soldi veri però, 

asseverati, con bilanci veri, con quote vere, non 30 milioni di fuffa che ci chiedevate di pagare. O per 

esempio quando dai miei colleghi dell’opposizione veniva l’idea “Compriamo. Compriamo la discarica 

di Borgo Montello. Compriamocela noi”, perché è importante, così rimane una bella scatola vuota che 

questo Consiglio Comunale all’unanimità, aveva deciso, vivaddio! Vivaddio! Vivaddio! Di chiudere 

perennemente e noi la dovevamo comprare. Peccato che avremmo dovuto spendere oltre quei 2 - 3 

milioni che costava quella bellissima scatola vuota della discarica, perché tale deve rimanere, guai alla 

politica che domani riaprirà quella discarica che ha avvelenato un intero territorio. Sì, fai pure le foto 

Nicoletta Zuliani, visto che hai altro a cui pensare. Peccato che poi, oltre questi 2 – 3 milioni, avremmo 

dovuto spendere altri 2 – 3 milioni per bonificare l’intera area, enorme, lasciata, non bonificata dalla 

società che gestiva quella bella discarica. Gli affaroni che ci diceva di fare l’opposizione o meglio le 

minoranze.  

Venendo a noi, la Zuliani dice: “Non era il momento” e quando sarebbe dovuto essere il 

momento, quando l’avremmo dovuto fare se non ad inizio mandato? Con una forza propulsiva data da 

una maggioranza coesa, monocolore, in un momento storico nel quale l’oligarchia dei regimi che ci 

sono sul territorio, legati ai privati, sta dimostrando tutta la propria debolezza nella gestione dei rifiuti, 

300 incendi di siti di stoccaggio dei rifiuti vorranno dir qualcosa a questa città, a questo Consiglio 
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Comunale, a chi del rifiuto deve trattare come dobbiamo trattare noi? Ebbene, questa scelta è stata 

una scelta coraggiosa, perché in questo regime monopolistico quasi dei rifiuti ci siamo inseriti, con che 

cosa? Con un’Azienda Speciale che deve fare unicamente gli interessi del pubblico e non avere ricavi, 

senza (chiaramente) demonizzare il privato.  

Un'altra cosa la devo dire per quanto riguarda l’Azienda Speciale, l’Azienda Speciale i propri 

acquisti non li dobbiamo controllare noi o meglio siamo liberissimi di andare a fare tutti gli accessi agli 

atti che vogliamo, cara Consigliera Zuliani, ma l’Azienda Speciale, leggo sessuale perché così non si 

confonde: “È un ente strumentale all’ente locale dotato di responsabilità giuridica e di autonomia 

imprenditoriale (autonomia imprenditoriale) e di proprio Statuto approvato dal Consiglio Comunale o 

Provinciale. L’Azienda Speciale conforma la propria gestione ai principi contabili generali”. Una cosa 

importante, del tema economico di questa Azienda Speciale io mi rallegro, nessuno ha avuto niente a 

che ridire in questo Consiglio Comunale, evidentemente i conti sono a posto. Ed è questo che stiamo 

andando a votare per cui vivaddio anche adesso, anche su questa cosa l’Azienda Speciale sta 

dimostrando che sta andando nella direzione giusta, avendo tutti i conti in ordine e avete voluto fare il 

solito teatrino delle solite ritrite polemiche intorno questa Azienda Speciale, perché su questo 

argomento, che era quello all’ordine del giorno, non avevate nulla da dire.  

Quindi l’Azienda Speciale, che ha autonomia imprenditoriale, cara Nicoletta Zuliani, che mi 

riprendi in streaming, ti dico che acquista tutto nella norma, nelle regole. Questo venticello, questo 

venticello che bisogna per forza di cose dare in pasto… Questo venticello, questo venticello…  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio!  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Che ho detto, che ti ho offeso? Venticello. Ti offende venticello.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Stai zitta su, sto parlando io.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Bellini, la invito anche a concludere, il tempo è scaduto.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Subito Presidente, subito subito. Questo venticello è una falsità, perché l’Azienda Speciale 

acquista come devono acquistare tutti, attraverso bandi, attraverso il Mepa, attraverso il Mercato 
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Elettronico e non siamo noi che dobbiamo andare a dire se quei camion sono o non sono acquistati 

nel modo corretto! È un’Azienda Speciale, che ha tutto il diritto di farlo con la propria autonomia 

imprenditoriale!  

L’ultima cosa e concludo veramente, concludo veramente, per tornare al caro discorso dei rifiuti 

dentro i documenti, bisogna andare a controllare i documenti dentro la spazzatura, a parte varie 

sentenze dei Giudici della Pace, che ovviamente vengono impugnati e le multe non pagate, perché 

chiunque può mettere dentro un sacchetto un documento trovato per strada e imputare a qualcun 

altro, con questo principio chiunque potrebbe prendere una multa anche ingiustamente, cito solo il 

garante della privacy, che anche lui entra in merito a questo controllo asfittico che il Consigliere Antoci 

vorrebbe e la Consigliera Zuliani, a questo punto, vorrebbe fare su tutta la spazzatura del paese, 

“Controllare i rifiuti dei singoli condomini è non solo infattibile anche un illecito, perché lesivo della 

privacy. Nei rifiuti finiscono infatti effetti personali che possono rilevare anche dati sensibili delle 

persone”, okay? Poi, chiunque sia anche autorizzato, probabilmente nel caso di un omicidio da un 

Giudice, che ti da un’autorizzazione per andare a controllare l’immondizia, perché c’è un fondato 

sospetto che quella persona abbia commesso un reato penale, allora sì, allora si può fare quello che 

dite voi. Quello che fanno in Trentino, cara Consigliera Zuliani, e non diffondiamo castronerie almeno 

qui, su queste cose sulle quali ci può essere un accordo, okay? Ci può essere una visione comune. 

Quello che fanno a Trento è perché hanno il cassonetto, il… chiuso e riconoscibile dal codice a barre, 

può essere solo tuo quello! E anche lì comunque sappi, vatti ad informare, tu che sei una ricercatrice 

perfetta…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

L’ho fatto, ci sono andata di persona.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Ho finito, ho finito Presidente! Tu che sei una ricercatrice perfetta…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Ci sono andata di persona.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Fammi finire! Fammi finire! Vatti ad informare! Vatti ad informare! Anche lì il Giudice comunque 

può impugnare! Può impugnare! Può impugnare e dire: “Questa multa non sa da pagare”. Chiuso. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È rimasto solo lei Consigliere Calvi, vuole intervenire in dichiarazione di voto? Sì, prego.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 
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Grazie Presidente. Ritenersi soddisfatti di approvare un bilancio previsionale senza… Il bilancio, 

senza un euro di investimento sinceramente non abbiamo…, veramente, un bilancio monco, vediamo 

l'anno prossimo effettivamente il dato quale sarà quello reale, dove ci saranno gli investimenti, ci sarà 

un Piano industriale, dove ci sarà un mutuo, dove ci sarà il pagamento del CdA, vediamo quello che ci 

sarà in quel contenitore e quale sarà la risultanza di quel bilancio là, allora posso comprendere, ma 

vantare di approvare un bilancio in questi termini, con contenuti zero, sinceramente fa un po’ sorridere 

in quello che potrebbe essere la prospettiva di un’Azienda Speciale come questa, che chiaramente ci 

auguriamo tutti che possa funzionare, perché chiaramente poi le ripercussioni ci possono essere 

soltanto nei confronti della città e dei cittadini. Quindi, io non griderei ancora vittoria, bisogna essere 

cauti, perché, ripeto, questo bilancio quello vero, probabilmente, per quello che mi riguarda, sarà per 

l'anno prossimo, quando dentro ci sarà Piano industriale, mutuo, investimenti, spero che ci sia la carta 

dei servizi, spero che ci sia il Comitato di Sorveglianza, spero che ci sia tutto quello che avete scritto 

nello Statuto e quello che doveva prevedere. Quello sarà il vostro dato vero, oggi è solo - tra virgolette 

- numeri messi e che quadrano, perché già nell’eventualità che quella posta che avete…, gli 80 mila 

euro appostati per il pagamento eventualmente del CdA, con un utile di 70 mila euro, credo che l’utile 

non ci fosse più e probabilmente ci potrebbe essere una perdita. Quindi, chiaramente io aspetto l’anno 

prossimo e verificheremo tutto quello che sarà.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con la dichiarazione di voto del Consigliere Calvi si chiude anche questa fase del dibattito. 

Andiamo quindi a votare la proposta numero 51 del 14 maggio 2019, con oggetto: “Azienda per i Beni 

Comuni di Latina (ABC Latina) - Approvazione del bilancio di esercizio 2018 dell’Azienda Speciale”. 

Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questa proposta alzino la 

mano. Prego Consiglieri.   

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Coloro che sono contrari.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

6.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ne votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano. Favorevoli, prego.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

16.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari? Immediata esecutività Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

6. Quindi dichiaro che con 16 voti favorevoli e 6 contrari la proposta di deliberazione numero 51 

dell’ordine del giorno odierno è approvata.  

Sono le 15:25, proporrei una pausa fino alle ore 16:00, con verifica del numero legale entro le 

ore 17:00, come da prassi, visto che magari…  

Sì, Consigliere Calvi, dopo il momento in cui si riapre… Fino alle 16, con verifica, poi, del 

numero legale…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Presidente, scusi, ma valutare l’ipotesi di un rinvio del Consiglio Comunale?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per quale motivo? Andiamo in pausa.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Giusto così, per non fare 14 ore di Consiglio Comunale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ne abbiamo fatte anche molte di più Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Lo so, però con questo caldo, insomma.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Torniamo in aula e vediamo che cosa succede.  

Intanto votiamo la sospensione, scusate, per alzata di mano. Chi è favorevole?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  
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SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Unanimità?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Approvata, quindi buon pranzo a tutti, ci rivediamo alle 16:00.  

 

- Si riprende alle ore 16:58. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buonasera. Invito i Consiglieri Comunali a riprendere posto, grazie, per la verifica della 

presenza del numero legale alla ripresa dei lavori dell’aula consiliare del Comune di Latina di oggi. 

Prego Consiglieri, prendere posto, in modo da poter consentire alla Segretaria Generale l’appello, per 

verificare o meno se è presente il numero legale richiesto in aula, che è di 12 Consiglieri in seconda 

convocazione, ve lo ricordo.  

Cedo, quindi, nuovamente la parola al Segretario Generale per l’appello. Prego Segretario 

Generale.  

 

Si dà atto che il Segretario Generale, Avvocato Iovinella Rosa, procede ad effettuare 

l’appello nominale. 

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Presidente sono presenti 20 Consiglieri. È presente il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Segretario Comunale. Allora possiamo riprendere i lavori del Consiglio Comunale di 

oggi, eravamo arrivati al quarto punto all’ordine del giorno, ovvero la proposta di deliberazione n. 

55/2019 del 27/05/2019 avente ad oggetto: “Presa d’atto sostituzione Regolamento Avvocatura 

comunale”.  
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Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 55/2019 del 27/05/2019 

avente ad oggetto: “Presa d’atto sostituzione Regolamento Avvocatura comunale”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo quindi la parola all’Assessore competente al ramo per relazionare su questo argomento, 

ovvero l’Assessora Briganti. Prego Assessora.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA 

Grazie Presidente. Buongiorno a tutte e a tutti, anche ai cittadini presenti. Allora, proponiamo un 

atto del quale sarà bene, così, ripercorrere velocemente l’iter, perché conclude la modifica 

recentemente adottata, il procedimento che avete recentemente modificato, il Regolamento 

Avvocatura, che è stato anche oggetto di molto confronto e di molto dibattito. L’atto che poniamo oggi 

non è l'approvazione del regolamento, ma è la presa d’atto del regolamento così come modificato 

dalla delibere di Giunta che si sono succedute nel corso del mese di aprile e di maggio. Sono 

precisamente tre e sono state strutturate partendo da un indirizzo che è stato dato a seguito di una 

normativa che già dal 2014 doveva trovare applicazione all’interno dell’ordinamento e cioè la modifica 

ovvero l’aggiornamento del Regolamento delle Avvocature comunali, laddove - appunto - questo 

regolamento non esistesse, quindi dovesse essere predisposto ovvero esistesse quindi dovesse 

essere modificato. Una serie di vicende hanno in effetti ritardato l’adozione di questo atto e non hanno 

peraltro (e questo è un aspetto non secondario) impedito il pagamento delle parcelle ai nostri avvocati 

nell'ipotesi di vittoria di sentenze con spese compensate a favore delle parti, cioè quando - in sostanza 

- non è la controparte condannata al pagamento delle spese come conseguenza della soccombenza, 

ma - in qualche modo - il Giudice ponga a carico di ciascuna delle parti il pagamento dei propri legali e 

quindi nel nostro caso la compensazione delle spese. Il procedimento, che è stato avviato ad aprile, 

ha visto il susseguirsi di tutti i passi fondamenti per l’adozione di questo regolamento, che è soggetto 

a contrattazione sindacale, quindi ha visto una prima delibera, in cui è stato dato mandato di proporre 

in delegazione trattante un testo, il testo predisposto per il regolamento, acquisendo successivamente 

le integrazioni/modifiche che in sede di delegazione trattante sono state apportate ed infine anche le 

integrazioni/modifiche che sono state la conseguenza dell’intervento sul testo del regolamento operato 

da alcuni interlocutori istituzionali qualificati, quali l’Ordine degli Avvocati, che ha fatto proprie alcune 

osservazioni giunte al Comune da parte dell’Unaep, cioè dell’Unione Nazionale degli Avvocati degli 

Enti Pubblici, in parte recepite dall’Ordine degli Avvocati e di conseguenza recepite anche nella 

stesura definitiva del regolamento. Perché non portiamo il regolamento, perché è acclarata la 

competenza della Giunta ad adottare il Regolamento Avvocatura quale regolamento…, uno dei 

regolamenti che disciplina il funzionamento degli Uffici e dei Servizi. Peraltro, però, la concretezza 

della nostra situazione del Comune di Latina vedeva il precedente regolamento erroneamente 

approvato dal Commissario straordinario con i poteri del Consiglio e non, come sarebbe stato più 

corretto, anzi corretto, con i poteri della Giunta. Quindi, presa d’atto che si pone oggi in votazione ha 

l’unico obiettivo di - come dire - ripristinare nel’'ordinamento del nostro Comune la chiusura di una 

procedura che era stata avviata attraverso un atto diciamo non corretto, che aveva erroneamente 
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individuato la competenza in capo al Consiglio e che oggi però si riporta al Consiglio, proprio perché 

venga - come dire - chiuso il procedimento che riconosce alla Giunta la competenza ad apportare le 

modifiche apportate, ma più in generale ad adottare il Regolamento Avvocatura. Io mi fermerei qui, 

disponibile chiaramente a fornire ulteriori precisazioni.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora. Apriamo quindi la fase della discussione su questo argomento. Ha chiesto di 

poter intervenire la Consigliera Aramini, a lei la parola Consigliera.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Volevo intervenire io in quanto ho presieduto la Commissione Affari 

Istituzionali che ha discusso su questo punto all’ordine del giorno e deliberato di conseguenza. 

Ricordo a tutti quelli che non hanno potuto partecipare a questa riunione, a questa Commissione ed il 

pubblico qui presente, che l'articolo 9 del Decreto Legge 90 del 2014 è stata una sorta di riforma 

dell’Avvocatura dello Stato e dei Comuni in generale, più che altro sotto il profilo dei compensi. 

Durante la Commissione abbiamo affrontato vari temi ed è stata una Commissione anche abbastanza, 

diciamo, esplicativa, sono state date conoscenze sulla partecipazione alla redazione di questo 

regolamento, precisando che l’input decisivo è arrivato col nuovo dirigente Volpe, che aveva bloccato i 

pagamenti delle parcelle a loro volta da regolamentare appunto. Abbiamo visto, come ha detto 

l’Assessora, delle riunioni che ci sono state e che hanno portato a questi incontri col Sindaco, persino 

con l’Ordine degli Avvocati e hanno portato a questa elaborazione del documento definitivo. Ci siamo 

soffermati sui punti nodali di questo regolamento, mettendo in luce che sono stati il potenziamento 

della collaborazione con gli Uffici, la riformulazione naturalmente dei compensi per tutte le cause, con 

particolare anche attenzione alle cosiddette cause seriali, l’introduzione della previsione di modalità di 

assegnazioni ad incarichi esterni e naturalmente la fissazione di parametri di massima delle parcelle. 

È stata infine anche presa in considerazione la competenza dell’emanazione di questo regolamento, 

così come previsto dall’articolo 48 del TUEL, che individua nella Giunta la competenza nell’emanare 

tutti quei regolamenti destinati all’organizzazione dell’Ufficio e Servizi qual è anche questo.  

Infine, facendo anche da altoparlante per alcune questioni che erano state più o meno 

sollevate, abbiamo anche trattato sulla questione della scelta di una delibera, seppur non consueta, di 

presa d'atto, perché inconsueta? Inconsueta perché è una presa d’atto, cioè una delibera unicamente 

di una presa d'atto. Le prese d'atto stanno nel dispositivo della delibera, anche in altri casi, però 

magari con insieme qualche altra disposizione e quindi questa aveva un po’ la caratteristica, così, 

inusuale di essere lì da sola questa presa d'atto, ripeto pur presente in tante altre delibere.  

Si è parlato di questa scelta della delibera di presa d'atto e abbiamo capito, penso di 

rappresentare la mia Commissione e tutti i Consiglieri, che la scelta di questa delibera di presa d'atto 

sia più formale che sostanziale e serve praticamente, è stata decisa per rendere formalmente chiuso il 

vulnus di un regolamento approvato nel 2010 impropriamente con i poteri del Consiglio. Dunque, con 

questa delibera si ripete che la competenza è della Giunta e si riporta il regolamento nel proprio alveo 

ovvero la Giunta, sanando definitivamente questo errore fatto tanti anni fa. Grazie. 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. La parola a seguire al Consigliere Antoci, prego Consigliere.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Regolamento dell’Avvocatura, competenze della Giunta, nulla da dire. 

Questa delibera inconsueta, come l'ha definita la Consigliera Aramini, serve a far sì che il Consiglio 

Comunale prenda atto che la Giunta ha fatto questo nuovo regolamento e che questo nuovo 

regolamento sostituisce un vecchio regolamento che impropriamente era stato fatto dal Commissario 

con i poteri del Consiglio Comunale piuttosto che con i poteri della Giunta, quindi si chiude un loop, 

sarebbe bastata una PEC forse, ma comunque eccoci qua.  

Parliamo però del regolamento in se stesso, che a mio parere crea o allarga una frattura, una 

delle tante che sta creando questa Amministrazione. In particolare c’è un paragrafo, che è stato 

stralciato su richiesta dell’Ordine degli Avvocati, questo paragrafo è uscito dalla porta e subito dopo è 

rientrato dalla finestra Il 16 maggio del 2019 come emendamento numero 1 alla proposta di delibera 

176, che sarebbe il Regolamento di accesso agli atti dei Consiglieri Comunali. Io davvero vorrei che i 

firmatari di questo emendamento guardassero negli occhi tutti i Consiglieri, dicessero che la mattina 

del 16 maggio si sono svegliati e hanno detto: “Porca miseria, voglio fare un emendamento a questo 

regolamento”. Si sono ritrovati qui tutti e tre, convinti di questo, si sono messi a tavolino, l’hanno scritto 

e l’hanno presentato, vorrei che facessero questo oppure, piuttosto, sono stati imbeccati?  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Cosa stai insinuando? Cioè, Presidente, sulla condotta di altri Consiglieri.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ne ho idea Consigliere Giri. Lasciamo terminare il Consigliere Antoci.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Più bella figura con le granite…  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Sto insinuando esattamente quello che ho detto, che qualcuno ha imbeccato i Consiglieri. E si 

giunge al paradosso di un Comune dove l’Avvocatura del Comune fa causa al Comune, io penso 

che…, non lo so, non lo so, ma penso che non ci siano altri casi simili né ci siano mai stati.  

Allora, questo mi porta ad una riflessione - che vorrei condividere con voi e poi mi taccio – da 

alcuni segnali, da molto tempo e da questa delibera a mio parere sta emergendo un nuovo tipo di 

Consigliere Comunale. È un Consigliere Comunale dimezzato, per usare una metafora. È un 

Consigliere Comunale depotenziato, mansueto, addomesticato, inconsapevole. Un Consigliere 

Comunale a libertà limitata, a pensiero limitato, a responsabilità limitata.  
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INTERVENTO 

Ce l’hai con te?  

 

INTERVENTO 

Ce l’hai con te?  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Anzi no. Scusate, pendo di avere diritto di…  

 

INTERVENTO 

E certo, ci puoi insultare gratis tutto il tempo…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio. Facciamo terminare il Consigliere Antoci, poi…  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ho capito.  

 

INTERVENTO 

È un’offesa continua Presidente, è inaccettabile.  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Andarsene no. Consigliere Antoci, lei non può dire queste cose, perché… Già stamattina nei 

miei confronti si è rivolto in una maniera che…, perché io sono signore… Silenzio! E non sono voluto 

andare oltre. Queste sue supposizioni sono al limite di figure di altro genere, quindi la inviterei - in 

qualche maniera – a riflettere su quello che dice, perché se giustamente le persone si risentono credo 

che ne abbiano adeguata motivazione.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Presidente, se lei ritiene opportuno mi toglie la parola.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La invito ad usare un linguaggio che non sia offensivo ed accusatorio nei confronti dei suoi 

colleghi, questo lo è, ha dei contenuti in tal senso.  

 

INTERVENTO 
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…(incomprensibile)… per dire questa cosa in una maniera non offensiva.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche perché sono sue supposizioni fondamentalmente Consigliere Antoci.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Ma certo! Ma tutte sono nostre supposizioni.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi sembra che rivestano carattere in qualche maniera… Lei parla di legalità ed illegalità con 

una facilità e confondendo a volte i termini, mi scusi, che è sorprendente. Prego.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie. L’ultima cosa che avevo detto era, erroneamente, un Consigliere a responsabilità 

limitata e invece no, non è un Consigliere  a responsabilità limitata, perché la responsabilità per le 

azioni proprie ed altrui è l'unica cosa forse che gli è rimasta. Allora, io in questa delibera vedo una 

sequenza di dichiarazioni volte a sminuire e a svilire il ruolo dei Consiglieri e di questo Consiglio 

Comunale. Enfatizza oltremodo l’errore del Commissario, vabbè abbiamo capito, ha sbagliato, però la 

delibera lo scrive e lo riscrive. Mi sembra quasi una sorta di lavaggio del cervello per il numero delle 

volte che ripete lo stesso concetto. Un lavaggio del cervello, che mi pare un tentativo di far abbassare 

la testa a questi Consiglieri. Quindi, io invito invece i Consiglieri, tutti, sia di maggioranza, sia di 

minoranza ad alzarla questa testa e a votare contro questa delibera, che tanto è una mera presa 

d'atto, ma votare contro, come atto politico. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori a seguire? Non ho nessuno iscritto. Vuole intervenire lei Sindaco? 

Prego. Ha chiesto la parola il Sindaco prima.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Scusate, io intervengono, non lo faccio mai a metà della discussione, lo faccio sempre alla fine, 

però - insomma - come ho detto anche questa mattina, è compito del Presidente stabilire le regole 

della discussione, ma è anche mio compito, in quanto Sindaco, ristabilire, al di là delle regole, un 

minimo di senso etico e di rispetto l'uno verso l'altro. La dinamica e la discussione politica, la dialettica 

politica è fatta anche di momenti diciamo di contrasto, ma io credo che quanto è stato appena detto 

dal Consigliere Antoci credo che abbia superato i confini dell'etica, perché non si possono 

assolutamente esprimere, credo, giudizi su fatti attraverso retropensieri e giudizi sulle persone 

utilizzando parole in assoluta libertà. Le parole hanno un senso, hanno un peso, hanno una storia e 

devono essere misurate e soppesate. Qui non stiamo giocando in un cortile. Qui stiamo parlando alla 

collettività, c’è un senso di responsabilità nei confronti di tutti e dico di tutti che non deve essere mai 

dimenticato e non è questione di maglia, di portare adesso un’altra maglia, di essere salito su un taxi e 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 93 di 167 

 

   

 

poi sceso a piacimento. Non si possono usare, appunto, anche i termini di illegalità e dare dell’illegale 

a persone o cose o a ruoli. Esiste un’etica, rispettiamola!  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi associo assolutamente a quanto detto dal Sindaco. Faccio riferimento all’articolo 6 del 

Regolamento del Consiglio Comunale, quello che disciplina il comportamento dei Consiglieri 

Comunali, che vado ad invitare a rispettare.  

Se non ricordo male aveva chiesto la parola la Consigliera Zuliani, a seguire, vero? Prego 

Consigliera, a lei la parola.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Questo è un tema piuttosto, come dire, particolare, perché non è un tema 

che io conosco in maniera approfondita, non fa parte della mia storia e della mia formazione, però fa 

parte della responsabilità come Consigliere Comunale studiare le varie tematiche, farmi un'idea e 

cercare di ridare in qualche modo un indirizzo, perché questo è quello che mi compete.  

Allora, Presidente, io dividerei il tema che oggi stiamo discutendo in tre parti: uno è la 

tempistica, l'altro è la competenza e l’ultimo è il merito.  

In quanto a tempistica io vorrei un attimo ripercorrere quelle che sono le date che segnano - 

diciamo così - il nascere anche dell’Avvocatura del Comune di Latina. Il 24 febbraio 2011 il 

Commissario Nardone stabilisce quali sono i criteri generali del funzionamento dell’Avvocatura e 

quindi fa anche una revisione organizzativa e poi adotta il nuovo Regolamento degli Uffici e dei 

Servizi. Cosa fa, lui istituisce un tavolo di lavoro per esaminare gli indirizzi che il Consiglio Comunale 

nel 2006 aveva stabilito, quindi lui prende gli indirizzi, i criteri generali del lontano 2006, li elenca nella 

delibera in cui viene istituita l’Avvocatura comunale e li enuclea e poi fa il Regolamento 

dell’Avvocatura, okay? Con i poteri del Consiglio. Io vi devo dire la verità, ho anche chiamato il 

Commissario Nardone, perché la cosa mi incuriosiva. Si dice che ha preso una decisione in maniera 

errata, perché non era competenza del Consiglio Comunale invece era competenza della Giunta. Ma 

questo poi lo discutiamo, non mi metto qui a dire quello che ci siamo detti, però mi sono fatta un'idea. 

Allora, il Sindaco dice che momento in cui gli è toccato scegliere lui in tutta libertà ha scelto. Ora però 

io mi chiedo nel momento in cui la scelta è stata indirizzata da un Consiglio Comunale, che non era 

questo Consiglio Comunale, io non riesco a comprendere per quale motivo noi oggi modifichiamo un 

regolamento che aveva dei criteri generali diversi da quelli che magari noi oggi daremmo ed è per 

questo motivo che Antoci dice: “Noi non siamo stati interpellati. Noi non abbiamo dato nessun 

indirizzo”, è vero, voi vi ricordate, per caso, di aver fatto una delibera e di aver dato un indirizzo 

rispetto all’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi?  

 

INTERVENTO 

Criteri che fanno delibere?  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 
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No caro. Assolutamente no. Questo qui è i criteri generale del Regolamento sull’Ordinamento 

degli Uffici e dei Servizi che il Comune di Como, con una delibera di Consiglio Comunale del 2011 si è 

dato, modificando quella del ’99, modificando quella del 2010. Ecco qua come si fa. Quando si insedia 

una nuova Amministrazione si danno i nuovi criteri generali, che poi generano tutti quei dettagli che la 

Giunta deve fare per sua competenza, ma nel momento in cui la Giunta entra nel merito dei dettagli di 

un Regolamento dell’Avvocatura di cui noi non abbiamo dato nessun indirizzo, voi mi spiegate come 

hanno fatto questi della Giunta a stabilire come devono essere fatti gli Uffici, come deve essere fatto il 

Regolamento dell'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi? Come hanno fatto a fare il Regolamento 

dell'Avvocatura se noi non gli abbiamo dato alcun indirizzo. Sta in capo a noi dare gli indirizzi e noi 

siamo stati scippati di una nostra prerogativa ed è questo che io contesto. È questo che io contesto, 

non è stata data la possibilità a questo Consiglio Comunale di dare i criteri generali, li hanno presi da 

quelli del 2006, complimenti.  

Poi andiamo avanti con le date, allora, nel 2017 viene fatta la Macrostruttura e viene fatta 

sempre sulla base dei criteri generali dati dal Consiglio Comunale del 2006, ma vi rendete conto? Noi 

stiamo regolamentando una serie di cose con i criteri generali stabiliti dal Consiglio del 2006. Poi 

nell’aprile del 2019, con una delibera di Giunta, la 110 viene istituito il tavolo di lavoro per vedere un 

po' come modificare il Regolamento dell'Avvocatura, nulla questio rispetto alla questione economica 

che andava evidentemente modificata, andava regolamentata nuovamente, quindi da questo punto di 

vista io veramente non metto becco, va benissimo come avete fatto, non mi interessa. A me quello 

che interessa è la mia prerogativa di Consigliere Comunale, che non è stata rispettata. E vado avanti,  

il giorno 11 aprile viene stabilito il Regolamento dell’Avvocatura e ci sono due verbali: quelli dell’8 e 

del 9 aprile di una Commissione, di un tavolo che si è riunito per due giorni, al quale però mancavano 

proprio gli Avvocati dell’Avvocatura comunale, quindi già qui la cosa mi puzza, nel senso ma perché? 

Quindi sin dall’inizio c'è stata questa frattura, ciononostante l’Amministrazione è andata avanti, è 

andata avanti - come dire - senza interessarsi di stare a procurare una frattura importante, che poi 

(come abbiamo visto) è sfociata in una paradossale causa che l'Avvocatura comunale intenta nei 

confronti dell’unico suo cliente, il Comune di Latina. Io mi chiedo innanzitutto: ma non si poteva 

evitare? Possibile che non c'era un modo per ricucire, per coinvolgere maggiormente gli Avvocati 

dell'Avvocatura? Perché poi sono tutti e tre eh, non è che ce n'è solo uno che ha fatto causa, tutti e 

tre, la totalità e a me la totalità mi stupisce, perché se c'è (magari) qualche pensiero da parte 

dell'Amministrazione, da parte dell'ente che dice: “L'Avvocatura non ci è fedele. Io ho dei dubbi 

rispetto all’Avvocatura. Io non credo che l’Avvocatura possa continuare così”, perché ha delle ragioni 

che io non conosco, che io ignoro, ma porca miseria, ma allora se c'è un solo motivo andate a sanare 

quella criticità, perché rimettere in gioco tutto un Regolamento di Avvocatura che io adesso vi dico 

anche come sentenze. Qui c'è la delibera che è stata proposta, scritta, presentata, votata, tutto dalla 

Segretaria Generale e in questa proposta praticamente… Dunque, ecco, in questa proposta si 

delibera un regolamento che - come dire - è stato anche modificato, ma che cosa succede? Il giorno 

16 maggio, mentre noi eravamo qui a fare il Consiglio Comunale, dove si sarebbe discusso il 

Regolamento dell’accesso agli atti ai Consiglieri Comunali ad un certo punto sono mancati tutti gli 

Assessori ed il Sindaco ed erano andati a fare la Giunta, in quella Giunta, contemporaneamente, 
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mentre noi facevamo questo Consiglio Comunale, loro hanno approvato il Regolamento 

dell’Avvocatura. Espungono da quel Regolamento dell'Avvocatura la parte che riguarda l’accesso agli 

atti e quindi le restrizioni degli accessi agli atti e che cosa fanno? I tre consiglieri di LBC infilano 

questa parte espunta di competenza della Giunta, secondo loro, lo ficcano praticamente nel 

Regolamento dell’accesso agli atti ai Consiglieri. Quindi, una cosa che secondo loro doveva essere di 

Giunta viene espunta da lì e viene messa nel Regolamento dell’accesso agli atti dei Consiglieri, che è 

evidentemente di Consiglio. Allora qui due cose mi vengono in mente, giustamente - come diceva 

Antoci – mi spiegate come avete fatto voi ad immaginare che quella parte lì doveva essere inserita nel 

nostro Regolamento dell’accesso agli atti? Non è forse che qualcuno vi ha detto: “Siccome qui 

l’Ordine degli Avvocati ci ha detto che questa cosa non la vuole, la dobbiamo far passare per forza nel 

Regolamento dell’accesso agli atti dei Consiglieri”. Non vi rendete conto che in questo modo vi siete 

esposti ad una strumentalizzazione? Io mi rifiuto di pensare davvero che la mattina vi è venuto in 

mente di inserire queste parole, queste cose, cioè, io mai ho visto fino adesso i Consiglieri di LBC 

essere così precisi, così dettagliati in una cosa così pazzescamente – come dire – incredibile, inserire 

nel regolamento nostro, approvato in Consiglio Comunale una cosa che viene espunta da un 

regolamento che invece viene approvato nella Giunta. Allora qui le competenze non sono più le 

stesse, cioè, di chi è la competenza dell'accesso agli atti dei Consiglieri, della Giunta oppure del 

Consiglio, se prima quella parte era stata messa in un qualcosa che doveva approvare la Giunta e 

questo riguardo alle competenze. A parte che qui, nella delibera dove viene approvato il Regolamento 

dell'Avvocatura, c'è tutto uno sciorinamento di sentenze e questo mi fa capire che c'è una certa 

insicurezza, ovvero si sciorinano, c'è una prolissità incredibile nell'elencare tutte le varie sentenze, 

quando io qui ho anche una sentenza che invece dice tutto il contrario e ve la leggerò se ho il tempo. 

Brevissimamente, che cosa si fa? Si è di una prolissità incredibile, stessa prolissità che viene - come 

dire - sottolineata con la penna rossa a che scrive le proposte di delibera dall’Ufficio dei Lavori 

Pubblici come la Lanzillotta, che era troppo prolissa, invece qui la prolissità non è più un problema, si 

può essere prolissi e ripetitivi, quindi io contesto anche la modalità, perché qui non è soltanto ciò che 

si fa, ma è anche il come si fa, che è indicativo, fortemente indicativo di una cattiva…, come dire, non 

di una buona fede, ecco, non di una buona fede. E poi passiamo… Quanti minuti ho Presidente?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ancora tre.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Tre minuti. Allora, non mi posso soffermare sul fatto che il Regolamento dell'Avvocatura 

regolamento anche lo status giuridico ed economico, che è diverso da quello dei dipendenti comunali, 

quindi non può essere assimilato all’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, quindi deve essere una 

cosa che viene regolamentata da tutta la città e non già da un Ufficio super controllore, perché loro 

non possono essere messi a controllo di un dirigente dell'ente, perché rappresentano - come la Polizia 

Municipale - un corpo a sé, quindi anche questo non posso approfondirlo, ma è così.  
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Io adesso voglio un attimo entrare nel merito di questa… a parte che qui è stata tolta la 

Consulta, l'unico momento democratico che stava nel regolamento è stata tolta, è stato ristretto 

l’accesso agli atti, quello che invece il regolamento precedente consentiva adesso non è consentito, 

cioè gli atti endoprocedimentali, il fatto che si possono dare incarichi esterni senza sentire 

l’Avvocatura, ma noi non possiamo prima di dare un incarico esterno - perché ci fidiamo di un esterno 

e magari non ci fidiamo dell'Avvocatura nostra - chiedere all'Avvocatura se loro sono competenti, se 

loro magari hanno troppo lavoro, allora noi possiamo andare all'esterno. Noi queste domande ce le 

dobbiamo fare, dobbiamo chiedere prima all'Avvocatura se loro non ce la fanno a portare avanti degli 

incarichi, allora solo in quel caso si può andare all'esterno.  Noi questa cosa l'abbiamo eliminata, cioè 

il Sindaco e la Giunta decidono a prescindere, quindi possono andare all'esterno, spendere dei soldi in 

più, roba che noi già paghiamo la nostra Avvocatura profumatissima per fare questo lavoro e quindi 

dare incarichi esterni e quindi scegliere. Io non sono d'accordo su questo, ma non voglio entrare in 

questo merito.  

Voglio dire l'ultima cosa rispetto a questa delibera di presa d'atto. In questa presa d'atto, 

guardate, veramente è buffa la cosa, si dice da una parte che “Di prendere atto che la Giunta 

Comunale quale organo competente, avendo approvato le deliberazioni numero 110 e 129, 148 del 

2019, il nuovo Regolamento dell'Avvocatura esecutivo ai sensi di legge”, quindi è esecutivo, giusto? 

Poi, dopo un po’, dice: “Il presente atto, attesa l’urgenza e al fine di evitare le eventuali conseguenze 

negative che potrebbero derivare da un’esecuzione non immediata”. Ma scusate, avete detto che è 

già esecutivo, perché dobbiamo sbrigarci per questa esecuzione immediata, già avete detto che è 

esecutivo il regolamento, ma che ci venite a prendere in giro? E qui di nuovo “Il regolamento è 

esecutivo ai sensi legge e ha già integralmente abrogato il regolamento approvato con la 

deliberazione del Commissario straordinario”, eccetera, eccetera. Sapete che si doveva fare qui noi, in 

Consiglio Comunale? Noi dovevamo, se eravamo d’accordo, e comunque era messa ai voti, noi 

dovevamo semplicemente annullare la delibera del Commissario con i poteri del Consiglio Comunale, 

okay? Annullarla, dopodiché la Giunta approvava il regolamento per conto proprio e basta e basta, 

perché adesso ci dovete dare la responsabilità a questo Consiglio Comunale di votare questa roba, ve 

la votate in Giunta, non chiedete al Consiglio Comunale di votarla. In Giunta avete tutti i sigilli di 

legittimità per poterlo fare, noi qui non dobbiamo votare un bel niente, perché qui è già esecutivo e poi 

dicono l'immediata esecutività, non vedete che c'è un contrasto?  

Quindi io qui, Presidente. vedo una grandissima confusione, vedo una grandissima incapacità 

di gestire dei processi di collazione, di mettere insieme le cose. Vedo un settore intero…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La invito a concludere Consigliera Zuliani. 

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Concludo. Un settore intero del Comune che si è praticamente estraniato da questa scelta fatta 

dal Sindaco e la Giunta e questo, a mio avviso, non è niente di buono, non preannuncia niente di 

buono, perché laddove ci sono delle rotture, a meno che non siano dei delinquenti, ecco, ecco, là 
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dove c'è l’illegalità e l’illegittimità, ovvio, anche io sono d’accordo, ma là dove c'è l'incapacità di 

costruire, di mettere insieme un Comune e di avere invece questa fattura, che non preannuncia niente 

di buono, io dico secondo me c'è qualcosa che non va. Secondo me tutto questo, tutto questo che ci 

stanno portando in Consiglio Comunale non è roba per noi. Noi dovevamo stabilire i criteri generali, 

non ce l'hanno fatto fare e adesso ci fanno votare questa roba qui. Io non la voto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono ulteriori richieste di intervento su questo argomento? Prego Consigliere Leotta.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Io volevo rassicurare il collega Salvatore che sono un Consigliere Comunale a totale 

responsabilità, pertanto nessuna limitazione. Come ha già anticipato la Presidente della Commissione 

Affari Istituzionali su questa delibera subito noi abbiamo… quasi tutti i Commissari hanno posto dei 

dubbi rispetto alla consuetudine di portare in delibera la presa d'atto, la presa d'atto di una cosa già 

avvenuta. Detto questo, in effetti dopo l'intervento della Segretaria Generale nella stessa 

Commissione, mi sono convinto autonomamente cha sanare una situazione pregressa della delibera 

numero 41 del 2011 adottata con il potere del Consiglio, era tutto sommato una procedura - anche se 

non consueta - verosimile e che si poteva accettare. In effetti noi votiamo di prendere atto per l'effetto 

dell'avvenuta sostituzione del Regolamento dell’Avvocatura comunale di cui alla deliberazione del 

Commissario straordinario numero 41/2011 con il Regolamento dell'Avvocatura comunale approvato 

dalla Giunta Comunale attraverso le deliberazioni 110, 129 e 148. Si prende atto di questa avvenuta 

sostituzione del regolamento. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo altri interventi a seguire, dopo quello del Consigliere Leotta? Prego Consigliere Di 

Trento.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie Presidente. Ho letto questa presa d’atto di sostituzione del Regolamento 

dell'Avvocatura, qui si dice che il Regolamento dell’Avvocatura comunale approvato con la 

deliberazione del Commissario straordinario del 2011, adottato con i poteri del Consiglio Comunale è 

stato approvato in violazione del corretto riparto delle competenze tra Giunta e Consiglio Comunale. 

Poi si fa… “Tenuto conto pertanto…”. Qui si fa riferimento, e ne parliamo dopo, a due articoli, il 40, il 

48, solo il 48, e poi si fa riferimento ad una sentenza del TAR, che io ho letto un’ora fa, del 2019, che 

effettivamente dà ragione, effettivamente è come ha detto anche l’Assessore Briganti o - non mi 

ricordo - la collega Aramini, che praticamente dà ragione all’ente di quel Comune, a quell’ente, che 

dice praticamente che è di Giunta. Poi si fa riferimento a tutta una serie di enti locali, a partire da 

Ascoli, Bari, tutta una serie di giunte municipali in cui c'è questa delibera, saranno una quarantina di 

città su…, quante città ci sono in Italia? Capoluoghi, paesi insomma, quando si fanno…, io parlo per 

me, i ricorsi anche tributari, i ricorsi…, si mette sempre la sentenza del TAR più favorevole, perché 
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uno cerca - chiaramente - davanti al Giudice di far vedere questa qui. Quindi, secondo me, come 

diceva la collega Zuliani probabilmente ci saranno (io non ho avuto tempo di vederle), però 

sicuramente ci saranno tantissime altre sentenze sono a sfavore, perché sembrerebbe anche una 

interpretazione. Poi, tra l’altro, qui si dice che un Commissario prefettizio, quindi un organo importante 

ha sbagliato, io non mi permetterei di giudicare un Commissario prefettizio, perché mi sembra che 

sono nominati dal Prefetto, quindi perché ha sbagliato? Ammettiamo cha abbia sbagliato, nel suo 

sbaglio lui una cosa però l'ha fatta, che è questa qui, perché l’articolo 42 del Testo Unico ci dice che 

effettivamente sì, i regolamenti sono di competenza tutti del Consiglio Comunale tranne quello del… 

Statuti dell’ente e delle Aziende Speciali, Regolamenti: “Salva l’ipotesi di cui all’articolo 48 comma 3 

criteri generali in materia di Ordinamento degli Uffici e dei Servizi” e fa in riferimento all'articolo 48, in 

cui si dice che è altresì di competenza della Giunta l'adozione dei Regolamenti sull'Ordinamento degli 

Uffici e dei Servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. Io sono ignorante in materia, 

vorrei capire quali sono tutti i criteri generali che devono essere stabiliti dal Consiglio, forse io qualche 

volta ero assente, io non ricordo in tre anni che li abbiamo stabiliti. Tra l’altro, però, il Commissario 

prefettizio è stato corretto, perché all’epoca lui li ha evidenziati quali sono questi criteri. Poi, tra l’altro, 

mi sono andato a fare una ricerca di tutti gli atti, se volete sono tutti qui, in cui lui per esempio… uno 

dei criteri è quello dell’indipendenza dell'Avvocatura, significa che sono indipendenti, che non possono 

essere spostati da un servizio ad un altro, quindi hanno la completa indipendenza, questo per 

esempio è un criterio, però volevo capire anche gli altri, se qualcuno, poi, me li sa dire e spiegare, 

perché poi se sono stati fatti, forse in mia assenza…, magari se qualcuno me lo ricorda, la data.  

Questa poi è la delibera del Commissario straordinario, 2011. Questa invece è di Giunta, del 

secondo il Commissario, Barbato. Tra l’altro qualcuno dirà che è la mia ossessione, però sono andato 

a rivedere di nuovo questa di Barbato e stranamente è riapparsa un’altra volta la Segreteria Generale 

che mette il parere ai sensi dell'articolo 97 del TUEL Decreto Legislativo 267/2000, dico questo, forse 

io sono ossessionato da questa cosa, però poi mi sono andato a stampare tutto il Regolamento dei 

Servizi e degli Uffici, non so chi l'ha letto, a parte che all’Avvocatura viene fatto riferimento solo 

nell'articolo 5 “Strutture organizzative”, però è spuntata una cosa interessante, che dice che 

nell'ambito organizzativo della Macrostruttura sono individuate, tra le altre, la Segreteria Generale, al 

cui vertice è proposto un Segretario Generale che esercita le funzioni di cui all'articolo 97 del Decreto 

Legislativo 267/2000 allo Statuto e alle linee funzionali approvate dalla Giunta, sono previste le 

funzioni di… Poi c’è l’Avvocatura comunale, parla di questi due Avvocati cui viene conferito l’incarico 

di coordinatore, eccetera. Quindi ritorniamo che questo Regolamento dei Servizi a questo punto va 

modificato secondo me, perché manca il famoso parere di conformità, che non è, come è stato detto 

tempo fa che non esiste più, perché questo è un regolamento, è il nostro regolamento e quindi come 

vale questo qui vale anche quest’altro. Quindi – secondo me - bisogna metterci mano e togliere 

almeno il comma 2, perché questa cosa non avviene. Quindi è automatico il parere di conformità da 

parte del Segretario Generale. Detto questo, io poi… queste sono le varie delibere di Giunta, ce le 

abbiamo qui. Io volevo tirare fuori un altro problema, perché poi le cose vengono fatte e nessuno mi 

dà le risposte. Io voglio capire, parliamo sempre di Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi, il vecchio Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, c’era un articolo, l’articolo 20, che parlava di 
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sostituzione e …(incomprensibile)… del dirigente, gestione interinale della posizione dirigenziale e 

c’era il primo comma di questo qui, che diceva: “In caso di inerzia o di ritardo da parte del dirigente di 

servizio nell'adozione degli atti rientranti nella sua esclusiva competenza, il Direttore Generale o in 

mancanza il Segretario Generale diffida il responsabile, fissando allo stesso un termine perentorio di 7 

giorni oltre il quale provvedere”. Fatto questo se l’inerzia sussiste è il Direttore Generale o il Segretario 

Generale che si sostituisce al dirigente, quindi significa che se un dirigente non vuole firmare l’atto si 

sostituisce il Segretario Generale o Direttore Generale. Questo articolo qui del vecchio… chiamiamolo 

il vecchio regolamento, che è successo, con una delibera di Giunta del 4 agosto 2017, Assessore 

Briganti presente, no, perché dopo vi dico quella dopo, Briganti, Ciccarelli, Leggio e Lessio, qualcuno 

è presente magari poi mi spiegherà, è stato completamente abrogato, l'articolo 20 è stato abrogato. 

Quindi mi sono andato a ristampare il nuovo Regolamento dei Servizi e quell'articolo 20, dove si 

parlava nel caso di inerzia è stato tolto, è previsto per legge e noi lo togliamo. Va bene. Non so se 

questi Assessori si sono chiesti la motivazione. Ma la cosa strana è che anche nel vecchio Statuto 

c’era un articolo in cui si parlava… “Ordinamento degli Uffici e del personale”, articolo 45 “Segretario 

Generale…”, comma H, stesso problema: “Verifica e controlla l’attività dei dirigenti con potere 

sostitutivo, sulla base di specifiche disposizioni del Sindaco in caso di inerzia degli stessi”. E questo 

noi poi che abbiamo fatto? L’abbiamo modificato, il nuovo Statuto, e se voi andate a rivedere lo stesso 

articolo questa cosa dell’inerzia non esiste più. Io mi sono chiesto diverse volte perché è stata fatta 

questa cosa, quando è prevista dalla legge. Poi che succede? 30 maggio 2019 deliberazione 

160/2019 “Individuazione del soggetto con poteri sostitutivi in caso di inerzia del responsabile del 

procedimento amministrativo”. Che si fa qui? Praticamente viene reinserito di nuovo l’inerzia, cioè, è 

stata tolta nel 2017 e stranamente riesce di nuovo nel 2019 con una sola modifica che è importante, lì 

c'era il dirigente, in caso d'inerzia subentrava il Segretario Generale/Direttore. Qui invece c'è il 

dirigente, è stato rimesso, però invece del Direttore Generale, il Segretario Generale nel caso di 

inezia, prima deve essere sostituito da un altro dirigente, si chiama dirigente sostituto. In caso cui pure 

questo qui fa problemi subentra… Quindi, allora, prima è stato tolto, a firma sempre di Briganti, 

Ciccarelli, Leggio, Lessio, erano presenti sia qui che qui, io mi chiedo: ma voi vi siete chiesti che cosa 

avete approvato? Cioè qual è la motivazione, prima si toglie e poi si rimette un articolo, c’è una 

motivazione? Vorrei avere una risposta. E concludo, nel regolamento invece, e questo l’abbiamo 

detto, il 42 e il 48 l'abbiamo già detto, mancano i criteri, quindi, poi, se qualcuno mi spiega quali sono i 

criteri, seconda domanda, se qualcuno poi mi risponde.  

Poi andiamo avanti, tralasciamo il parere di conformità, perché sennò sono ossessionato da 

questa cosa, passiamo al regolamento questo aggiornato, in cui qui che cosa viene approvato, io non 

entro nel merito degli stipendi, dei compensi, per carità, non dico nulla, però qui che si fa, si dice…, ho 

visto il vecchio e il nuovo, nel nuovo voi, io dico “voi” la Giunta, l’avete approvato voi, “Incarichi ed 

Avvocati esterni, la rappresentanza, il patrocinio, l'assistenza in giudizio nonché la consulenza legale 

preparatoria di un'attività di difesa in procedimenti contenziosi o comunque riferito a controversie legali 

possono essere conferite dal Sindaco autorizzato dalla Giunta Comunale e previa verifica della 

copertura finanziaria ad Avvocati esterni”. Cioè, io divento Sindaco, che non capisco nulla, il Sindaco 

in materia X, è una interpretazione la mia, non sto giudicando, sto chiedendo, magari anche per 
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modificarlo, cioè decide la Giunta e il Sindaco? Cioè, qual è il criterio? Come viene deciso se è un 

problema amministrativo, un problema penale, un problema civile, cioè lo decide il Sindaco perché è 

bravo nel senso che…? Il prossimo Sindaco magari sarà un Avvocato, quindi è capace o una Giunta 

formata da tutti Avvocati, non lo so, mi dovete spiegare questa cosa. E poi soprattutto un’altra cosa 

importante, secondo me, al di là, poi, del diritto di accesso e riservatezza in cui prima erano quattro 

commi ed il quarto è stato tolto, che è quello proprio che ci riguarda a noi personalmente, che è quello 

dell’accesso agli atti, non ho capito perché poi è stato eliminato, stralciato, proprio tolto, anche qui 

vorrei avere una spiegazione, io voglio capire… Poi c’è il problema sui compensi professionali, perché 

secondo me…, qui adesso non c’è nessun Avvocato, però secondo me ci sono anche dei limiti, no? 

Perché un Avvocato su una sentenza può chiedere anche una parcella  milionaria, quindi secondo me 

andrebbero fissati dei paletti, dei limiti, perché sennò altrimenti è così. E poi non è disciplinato…,  cioè 

l’Avvocato, il legale chi chiamiamo? Cioè, come si fa a chiamare un Avvocato? Voi l’avete visto l’Albo 

degli Avvocati della provincia di Latina quanti sono? Va disciplinato. Io sono stato all’ente provinciale e 

vi assicuro, all’ente provinciale c’è un albo che viene fatto ogni anno e l’Avvocato ha diritto a fare la 

sua domandina per partecipare e viene fatto un albo che ogni anno viene ripetuto, perché uno dice: 

“Io sono bravo in amministrazione”, uno: “Io sono bravo nel penale”, “Io sono bravo nel civile”. Viene 

fatto il libro, vengono estratti e vengono presi. Questo regolamento è monco, allora, o le cose le 

facciamo bene, allora uno… grazie poi per avere …(incomprensibile)… la presa d’atto, almeno sono 

riuscito a dirvi qualcosa, perché a questo punto… Però mancano tutta una serie di cose che secondo 

me andrebbero disciplinate, perché non è possibile. Cioè, come si fa a disciplinare una cosa così? 

Allora, da domani, questo è entrato già in vigore, io voglio capire, mi spiegate chi legale, come fate a 

chiamare un legale, come, perché non c’è scritto da nessuna parte. Quindi voi chiamate un legale ed 

altri 40 vi fanno la causa e vi dicono perché lui e non un altro.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Ah, si fa il bando pubblico? Non lo so. Non c’è scritto nulla. Non lo so, però queste cose 

vanno… Io non voglio dire che è di Giunta, perché parlo dei criteri, non sono stati…, parlo di quello, 

però – insomma – un minimo di lettura ci voleva insomma, perché scritto così è veramente, veramente 

monco, mancano proprio i pezzi, non lo so, boh, non capisco, comunque vabbè. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono altre richieste di intervento su questa proposta di presa d’atto? Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io ho ascoltato i colleghi che mi hanno preceduto rispetto a questa tematica, è una tematica 

complessa con aspetti assolutamente giuridici, quindi trovo anche delle difficoltà onestamente, però io 

la pongo come una questione di carattere politico, perché io dentro quest’aula parlo di politica, quindi 

naturalmente quello che non comprendo di questa Amministrazione, in questo caso di questa Giunta 
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(non me ne voglia nessuno) è il motivo di scontro che si crea all'interno della macchina amministrativa 

con gli Uffici. Io questo non lo concepisco, per me la politica è fatta di dialogo, per me la politica è fatta 

(come dire) di sedersi intorno al tavolo e sviscerare quelle che sono eventualmente le problematiche 

per capire se qualora ci fossero le condizioni per fare un regolamento, una scelta di carattere anche 

unanime. Ecco, io in questo trovo l’assenza della politica, perché questo può essere un aspetto 

sicuramente di carattere amministrativo, ma io credo che in questa occasione, poichè era dell’Ufficio 

dell’Avvocatura, che comunque in questa Amministrazione (come in tutte le Amministrazioni) svolge 

un ruolo determinante per alcuni aspetti, io credo che forse una buona Amministrazione avrebbe 

dovuto trovare, sedersi intorno ad un tavolo per giudicare un processo che avrebbe dovuto portare ad 

un regolamento che io non so quante volte è passato in Commissione Affari Istituzionali. Io vorrei 

capire, per esempio, quali sono stati i termini, i tempi che hanno deciso e hanno di fatto, poi, 

approvato in Commissione questo regolamento.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Una presa d’atto, okay, perfetto. Allora, io credo che proprio perché era un argomento 

importante probabilmente avremmo anche dovuto, secondo me, per quello che mi riguarda, attivare 

delle procedure diverse, nel senso che coinvolgere quello che era forse anche la Commissione, non in 

un’unica seduta, comunque sviscerare (forse) molto più approfonditamente degli argomenti e quindi 

degli aspetti di quel regolamento che comunque vanno ad incidere su un’attività di carattere 

amministrativo. Lo scontro dentro una macchina amministrativa non serve a nessuno, serve il dialogo, 

per trovare quella che è la soluzione di un principio, diciamo, di equità o un principio di funzionamento 

degli Uffici, ma non una rottura, che comporterebbe delle frizioni interne pesanti, che potrebbero 

condurre comunque degli cenare interni all’Amministrazione, non adeguati e credo neanche di grande 

responsabilità. Io ho notato che quando è stata fatta quella delibera voi avete utilizzato il termine 

“presa d'atto”, cioè a me mi sembra che quella parola “presa d'atto” è come se in realtà voi - come dire 

- avete voluto evitare di fatto di utilizzare la parola “ratifica”, perché comunque tra ratifica, che doveva 

ratifica in Consiglio Comunale voi dite: “Prendiamo atto di quello che la Giunta…”, sapendo tutto 

quello…  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io non ho interrotto nessuno, vi chiedo per cortesia… Ascolto con massimo rispetto, quindi lo 

chiedo così come lo porto, poi qualche volta posso sbagliare, intervenite sto zitto, però io credo che 

sia opportuno, proprio perché in questo aspetto non vale soltanto la pena di stare qua a discutere, io 

credo che questa valenza di questo regolamento sta riportando anche delle ripercussioni all’interno 

della macchina amministrativa. C’è stato l’Ordine degli Avvocati che si è espresso in una direzione, 

allora, nel momento in cui comunque all'interno della città comunque l’Ordine degli Avvocati ha 
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espresso delle considerazioni, ha fatto delle relazioni, avete fatto delle correzioni, avete fatto delle 

correzioni rispetto a quello che è stato anche eccepito, significa che la portata di quello che andava 

fatto all'interno della macchina amministrativa sarebbe dovuto avvenire con un po’ di buon senso. Io 

quello che non comprendo in questa fase è il buon senso nel discutere e la risoluzione di un 

regolamento che, ripeto, appartiene a tutti. Da questo punto di vista non trovo una logicità politica di 

uno scontro all'interno della macchina, all'interno di una macchia amministrativa io posso capire che ci 

possono essere posizioni, giustamente, e anche divergenze, ma arrivare ad uno scontro così frontale 

a me preoccupa (perché un po' di amministrazione l'ho fatta) e questo potrebbe indurre comunque a 

dei percorsi molto particolari. Allora, ripeto, non era possibile e qui la domanda o se è avvenuto io 

questo non lo so, se con l'Avvocatura in questo percorso, nella definizione del regolamento, ci sono 

state più riunioni, più incontri, più discussioni, più valutazioni nel porre un regolamento che potesse 

essere equo rispetto a quello che proponevano gli Uffici o rispetto a quello che proponeva la Giunta, io 

questo mi domando. Io mi sottraggo nel dire ma può essere che un'Amministrazione, una 

maggioranza responsabile non abbia tenuto conto di evitare uno scontro? Io su questo rimango 

sorpreso, poi nel contenuto, ripeto, faccio anche un po’ di difficoltà, però quello che leggo sul piano 

politico sono le valutazioni che ho esposto. In questo caso è lei Vice Sindaco, è presente insieme ad 

alcuni Assessori, a me dispiace che comunque un argomento così ci doveva essere comunque il 

Sindaco e credo anche una Giunta che ha votato quell’atto, completo, in aula, per discutere questo 

aspetto, perché questo regolamento non è un regolamento normale. È un regolamento che come 

stiamo vedendo, come abbiamo letto e come è stato trasmesso comunque ha prodotto dei ricorsi, ha 

prodotto degli effetti nei confronti di… È stato articolato dagli Avvocati all'interno dell’Avvocatura, tre 

mi sembra che sono, tre ricorsi, allora a che serve? Io vorrei evitare di fare degli scontri e vorrei 

trovare il buon senso nel dialogare e trovare le risoluzioni. Tutto qua.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire la parola al Consigliere Bellini.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Convengo con il Consigliere Calvi che lo scontro all'interno dell'ente…, 

dispiace sempre leggere di, appunto, attriti all'interno dell'Amministrazione fra parti 

dell'amministrazione stessa e su questo non ci piove, però da che so io, magari da poi l'Assessora 

saprò dire meglio di me, l'Amministrazione ha fatto, con il dirigente e gli organi preposti, quanto in 

proprio potere per aprire il confronto e perché questo confronto ci fosse, con riunioni ufficiali, 

ovviamente. Mi dispiace altresì è che si sparga un po' di venticello della calunnia, come è successo 

sull'altro punto in alcuni momenti, dicendo delle cose che invece devono far parte e fanno parte della 

normalità di amministrare una città e non ci trovo niente di male se all'interno della revisione di un 

regolamento, che è questo dell'accesso agli atti, che stava negli Uffici e stavamo facendo nella 

Commissione Affari Istituzionali, l’Ordine degli Avvocati suggerisce di spostare, attraverso un 

emendamento, un argomento nel regolamento di cui sopra, che tratta esattamente l’accesso agli atti 

dei Consiglieri, quindi assolutamente inerente, io non capisco dove sta l'arcano, dove sta il male in 
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questo, fermo restando che io non sono un Avvocato, è bravissima anche la Zuliani, che ammette che 

non conosce l'argomento, però, però c'è sempre un ma, un però, “Però chissà che cosa c'è dietro”, 

che cosa c'è dietro? C'è dietro che persone che sanno e nascono, quanto mi piace la Zuliani quando 

sorride, conoscono la materia ci suggeriscono un tema dell'accesso agli atti è giusto che sia nel 

Regolamento dell’accesso agli atti.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No, bisogna solo correggere attraverso un emendamento, eh lo so, che bel sorriso che ha la 

Zuliani.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Io dico che sventolare la calunnia, sventolare, sventolare sempre questa cosa chissà che c'è 

dietro è un'arma che prima o poi si spunta e chi la sventola in continuazione poi si ammala di 

polmonite, si ammala di polmonite.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. BELLINI DARIO  

No, no, anche, forse un po'. Anche, forse un po'. Io dico, cioè qual è il problema? Abbiamo 

valutato che quell’emendamento fosse congruo rispetto ad una revisione che stavamo operando e 

l'abbiamo fatto e l’abbiamo votato, ma siamo alla luce del sole, Nicoletta Zuliani, alla luce del sole, 

come il 100% delle cose che passano dentro quest’aula, alla luce del sole. Alla luce del sole. Alla luce 

del sole. La presa d'atto, la presa d'atto, noi votiamo in continuazione delibere che hanno la dicitura 

“prende atto che”, “prende atto che”, l'unica anomalia, che una anomalia comprensibile, perché le 

competenze su questo tema sono in seno alla Giunta, è che in questa delibera ci sia solo la presa 

d'atto, ma che cosa va a fare questa delibera? Va a - mi perdonerete il termine - sanare errore, 

chiunque può fare un errore Massimo, chi fa sbaglia. Sbagli te ed io ti auguro sempre meno e potrai 

non sbagliare mai, ti auguro di non sbagliare mai, però nel tuo lavoro si può sbagliare, nel mio lavoro 

io posso sbagliare. Tutti possiamo sbagliare, anche un Commissario prefettizio può sbagliare. È stato 

commesso un errore e questa presa d'atto, siccome erra stata approvata quella delibera con i poteri 

del Consiglio, prende atto dell’iter corretto e quindi sana una situazione che era da sanare. Tutto qui. 

Ma noi, ripeto, in tutte le nostre delibere approviamo delle prese d'atto, in tutte, in tutte e quindi non c'è 

anche qui nulla di oscuro, il “getor” non c'è, non c'è dietro questa roba. Ho terminato.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola al Consigliere Giri. Prego Consigliere.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Grazie Presidente. Sulla delibera in questione io non avevo molto da dire, non avrei avuto 

intenzione di intervenire e i colleghi di maggioranza che mi hanno preceduto sostanzialmente hanno 

esaurito un po' quello che era il contenuto di un mio eventuale intervento, nel senso che con questa 

delibera che ci aggiungiamo a votare (come diceva correttamente Dario e ancora prima Nino) 

sostanzialmente si va a rimediare ad un passaggio che probabilmente era stato sbagliato in passato e 

poi è altrettanto chiaro che questo punto è stato in maniera anche corretta, cioè perché poi è più che 

legittimo, utilizzato per entrare nel merito del Regolamento dell'Avvocatura. Faccio una premessa e 

concordo con Alessandro Calvi quando dice che - e per me lo è ancora di più, visto che siedo sui 

banchi di maggioranza, come saprai bene Alessandro - gli scontri tra parti interne di una stessa 

Amministrazione sono e sarebbero da evitare il più possibile. Io adesso non conosco i passaggi interni 

attraverso cui l'organo preposto all'elaborazione di questo regolamento, ovvero la Giunta, si è 

confrontata con l'Avvocatura e quali sono stati i punti che hanno determinato una discordia, quindi non 

è mia assoluta intenzione entrare nel merito. Quello che invece trovo veramente inaccettabile sono le 

accuse mosse dal Consigliere Antoci nei nostri confronti, che sono state veramente inqualificabili 

secondo me, oltretutto colgo ironicamente anche una cosa, cioè questo accusare della limitata libertà 

di pensiero un collega Consigliere di maggioranza, che penso in maniera legittima, trasparente, come 

accade ovunque, si confronta con la propria squadra di governo e poi opera delle azioni che 

sottendono, poi, alla sua azione amministrativa viene denunciato, io invece colgo una ridondanza tra 

l'intervento della Consigliera Zuliani (che ringrazio, perché ha anche parafrasato quello che diceva il 

Consigliere Antoci, che per me era poco chiaro) e dico che questo scambio di informazioni invece è 

legittimo, c'è uno scambio di informazioni tra Giunta e maggioranza no. Nicoletta, tu hai esperienza 

amministrativa, non credo che (insomma) possa essere una cosa da denunciare come chissà quale 

delitto, no?  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Adesso tu lo ammetti, fino adesso è stato detto che era completamente autonomo e nessuno 

ha detto niente.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Premetto che io non sono uno dei firmatari, come ben sai, dell'emendamento, però quello che 

dico che ci sia dialogo tra una maggioranza e la propria squadra di governo politicamente non è un 

delitto da denunciare e credo che tu lo sappia benissimo, no?  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Bisogna dirlo però, bisogna essere onesti.  
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CONS. GIRI FRANCESCO 

Guarda, veramente, con piena onestà…  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Scusa, dico con piena onestà che avvenga uno scambio, un confronto costante e reciproco tra 

una Giunta e la maggioranza che la sostiene credo che sia nel normale processo democratico e 

politico, no? E tu converrai con me insomma. Okay.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

…(incomprensibile)… messa così per forza, è stato …(incomprensibile)… dicendo che era 

frutto dei Consiglieri …(incomprensibile)…  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Sinceramente questa cosa è stata chiamata in causa dal Consigliere Antoci, che ha anche 

citato Calvino (lo ringrazio), probabilmente era distratto a prendere una granita in un lido esotico, 

perché…  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Ti chiedo scusa, non ho colto il riferimento ad una cosa precedente.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

No, non è vero, avevi cominciato a dire che noi non siamo autonomi.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Scusate.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sta parlando il Consigliere Giri, per cortesia.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

“Ma che stai a di”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliera Aramini.  
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CONS. GIRI FRANCESCO 

Scusa un attimo. Questo è per difendere la nostra autonomia.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Capisco il caldo, la stanchezza e tutto, però…  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Rinfrancarla col fatto che il dialogo con la squadra di governo…, è chiaro che c’è, è costante, è 

reciproco ed è limpido e trasparente. Io posso dirlo fieramente senza definirmi dimezzato, c'è 

qualcuno, invece, che finge di essere rampante e non lo è.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire ho chiesto la parola il Consigliere Di Russo, prego.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. …(incomprensibile)… adesso non mi viene per la parola rosicare, perché un 

po’ rosico che sia riconosciuto a Francesco Giri il fatto di riconoscere che maggioranza - Giunta sono 

in dialogo costante, perché ricordo benissimo dall'inizio di questa consiliatura che l'ho sempre 

ricordato e narrato in tutti gli avvenimenti, soprattutto quando venivamo tracciati di intervenire poco e 

in più volte, appunto, avevo risposto, anzi poche volte, perché forse al tempo erano pochi gli 

interventi, poche volte, in quelle poche volte però avevo risposto che era proprio perché c’era un 

dialogo costante con la Giunta. Quindi, non credo che sia argomento proprio nuovo ed è anche alle 

cronache della città e non penso, appunto, che neanche l'altra volta la Consigliera Zuliani era stata 

indicata da Dario per questo motivo. Visto che sono state fatte tante ricostruzioni ipotetiche, per non 

dire fantasiose, sulle vicende, permettetemi di farne anche una io. Rammaricato, ovviamente, dello 

scontro con una parte dei servizi dell'Amministrazione, però il fatto che il ricorso al TAR sia stato fatto 

anche senza la richiesta di sospensiva mi fa pensare (questa è la mia ricostruzione ipotetica) che, 

nonostante gli sforzi fatti per poter dialogare e trovare una strada convergente, alla fine se per prassi, 

abitudini, convinzioni che alla fine sono rimasti tra le due parti si è rimasti, appunto, vincolati alle 

proprie convinzioni, poi mi sembra corretto che chi voglia portare avanti il proprio pensiero 

relativamente  a queste convinzioni percorra le strade che gli sono proposte. Però, ecco, mi sembra 

che proprio il fatto di non aver fatto, poi, un ricorso alla sospensiva sia magari una testimonianza 

proprio di uno scontro che non vuole essere necessariamente aspro, ma vuole (magari) cercare la 

verità delle cose che sono state dette. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire ha chiesto di intervenire il Consigliere Tassi, prego.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  
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Grazie Presidente. Intanto io sono abbastanza d'accordo con due aspetti che sottolineava 

anche il collega Di Trento, quindi un aspetto che è il metodo e quindi il fatto che se comunque c'è 

stato un errore o comunque una valutazione fatta dal Commissario nell'approvare con i poteri del 

Consiglio il regolamento dell’Avvocatura e se qua invece si decide che la competenza in questo caso 

sia una competenza della Giunta, io credo che da un punto di vista del metodo piuttosto che 

approvare prima ancora di qualsiasi verifica anche con il Consiglio il regolamento da parte della 

Giunta, credo che il processo più corretto sarebbe stato quello di portare in Consiglio l'annullamento di 

quanto approvato dal Commissario con poteri di Consiglio, inserire una delibera con un atto di 

indirizzo sui criteri generali, che sono quelli che di fatto mancano, e a quel punto (a seguire) avere il 

Regolamento dell'Avvocatura approvato dalla Giunta nella sua nuova veste e quindi - a quel punto - 

tutto quanto sarebbe tornato, avremmo allineato un processo amministrativo che - in qualche modo - 

si era inceppato. Poi dal punto di vista, invece, del merito, mi sembra che una serie di osservazioni 

facciano poi pensare che così è come scritto il regolamento, poi, non sia scritto nel migliore dei modi o 

comunque che garantisca una buona applicabilità di questo regolamento. Forse questo ha suscitato… 

e mi pare che ci sono state diverse prese di posizioni proprio sul merito del regolamento, sia da parte 

dell’Ordine degli Avvocati, che poi anche da parte dell'Avvocatura. Quindi, io credo che questa cosa ci 

porta a concludere che il processo è stato un processo affrettato, nel metodo ha seguito una strada 

che non era una strada lineare e nel merito (sempre per motivi probabilmente di fretta) non ha gestito 

adeguatamente una serie di esigenze per quanto riguarda le modalità con cui, poi, si affideranno gli 

incarichi ad Avvocati esterni. Io credo che sarebbe opportuno forse rivedere completamente questo 

approccio e quindi ritornare con una delibera a questo punto, tanto se comunque ormai il regolamento 

della Giunta è operativo non abbiamo fretta noi, adesso, di fare una presa d'atto, che non capisco 

veramente a che cosa possa servire, ma a questo punto forse ha senso ripresentare una delibera, in 

cui ci sia un atto di indirizzo da parte del Consiglio, che a questo punto (chiaramente) dovrebbe 

essere coerente con il regolamento ed eventualmente portare ad emendare, laddove invece ci sia un 

indirizzo che faccia rivedere le modalità con cui poi vengono affidati gli incarichi da parte della Giunta, 

in maniera tale che questo ci riporti ad percorso più lineare, in cui il Consiglio Comunale da un 

indirizzo generale, la Giunta lo applica, dopodiché a questo punto abbiamo chiuso il cerchio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori? Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Grazie Presidente. Questo Regolamento dell'Avvocatura comunale così come viene proposto è 

chiaramente monco, cioè mancano aspetti fondamentali che possano permettere a noi Consiglieri di 

poterlo votare.  

 

INTERVENTO 

Non lo dobbiamo votare.  
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CONS. MIELE GIOVANNA 

È stato portato in Consiglio Comunale? È soggetto alla nostra attenzione?  

 

INTERVENTO 

No no, non è stato.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

No, è stata portata questa cosa però, no? E secondo me è monca, manca completamente di 

riferimenti che possano permettere una valutazione. Ta l'altro è stato fatto non tenendo in 

considerazione…, non viene mai citata, credo, la legge 247 del 2012, articoli 23 e 24 nello specifico in 

tema di compensi e non solo, anche di discrezionalità dell'Avvocatura e questo mi riporta al tema di 

questo famoso albo di cui ho sentito parlare i miei colleghi e di questa possibilità che il Sindaco e la 

Giunta possano identificare in qualche modo un esperto consulente esterno, questo mi sembra 

quantomai poco trasparente e poco adatto a quel tipo di politica a cui tanto teniamo di certezza del 

diritto e della legalità. Vorrei, tra l'altro, ribadire che la legalità non è un concetto che riguarda solo i 

reati, cioè all'interno di questa assise comunale ho sentito prima il Sindaco che si riferiva a delle 

fantomatiche accuse da parte di un Consigliere, io vorrei dire che quando parliamo di legalità 

all'interno della pubblica amministrazione non è detto che parliamo soltanto di questioni legate ad atti 

delinquenziali o a reati, ma anche, soprattutto, a, magari, procedure che non siano legittime dal punto 

di vista amministrativo e procedurale. Ecco, questo è il caso, fare riferimento a Barbato, a Nardone 

rispetto ai poteri del Consiglio Comunale, attraverso i quali loro hanno espresso comunque dei criteri 

generali rispetto all’Avvocatura comunale e poi andare in Giunta per ratificare, no, per bocciare quel 

tipo di procedure e avviarne altre, di cui però non si è fatta menzione, perché voi ci proponete 

qualcosa che in realtà non ha un iter stabilito, non c'è chiarezza rispetto a quello che invece voi volete 

proporre a questa città e a questo ente rispetto alle procedure di identificazione di consulenti esterni. 

Questo è un tema importante, per questo io credo sia il caso di riportarlo in Commissione, di valutare 

ancora e meglio, evidentemente, come poter agire da questo momento in poi rispetto alle modifiche di 

cui parlate, rispetto alle modifiche di legge di cui, comunque, fate menzione. Hanno detto che è stato 

abrogato, i vecchi regolamenti sono stati abrogati per una legge successiva del 2014, dal primo 

gennaio 2015, per cui vorrei capire bene che cosa intende fare l'Amministrazione. Grazie.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio, per cortesia. C'è qualcuno che vuole ancora intervenire su questo argomento? Se non 

ci sono interventi ulteriori aveva chiesto di poter parlare l’Assessore Briganti in coda, per chiarire 

alcuni aspetti che sono emersi durante la discussione. Prego Assessora.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  
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Ho fatto volutamente un intervento iniziale abbastanza, così, per punti, perché immaginavo che, 

al di là del fatto che - diciamo - ci sono questi due aspetti della delibera che stiamo ragionando in 

Consiglio, poi una parte delle richieste di precisazioni avrebbero riguardato il regolamento approvato 

in Giunta, provo a dare risposta e a tutte le sollecitazioni che ho ricevuto. 

Allora, intanto, secondo me, ritornando ad un aspetto che è stato toccato da diversi Consiglieri, 

farei una cronistoria del come si è arrivati a questo regolamento. Si è arrivati a questo regolamento 

perché nel 2015, dovendo entrare in vigore la norma richiamata, la 90 del 2014, l'Amministrazione 

all'epoca aveva opportunamente definito di sospendere il pagamento delle parcelle degli Avvocati 

interni, in attesa (appunto) della modifica del regolamento. Per sei mesi gli Avvocati non hanno 

ricevuto il pagamento delle parcelle relativamente alle spese compensate e successivamente, per una 

disposizione data su autorizzazione, quindi una nota data dall'allora Segretario Generale all'allora 

dirigente del Servizio Risorse Umane si ritenne questa nota autorizzatoria e quindi, in qualche modo, 

la dirigente si ritenne autorizzata a riavviare il pagamento delle parcelle. Io non entro nel merito di 

questa valutazione, evidentemente a suo tempo si ritenne che quell'atto potesse avere un effetto, 

come dire, deresponsabilizzante, ma mi permetto di dire che è una norma di legge, tra l'altro 

inequivocabilmente interpretata ed applicata in tutti i Comuni d'Italia, ad una norma di legge ben 

difficilmente con la stessa forza giuridica si sarebbe potuta oppure la nota di chicchessia. Faccio 

questa premessa perché nella cronistoria facciamo un salto logico e arriviamo all'inizio del 2019, 

quando, ritenendo che un periodo di approfondimento e di condivisione potesse essere tollerato nella 

definizione degli aspetti economici ed eventualmente non solo economici, nella revisione del 

regolamento, il dirigente appena insediato del Servizio Risorse Umane comunica all’Avvocatura la 

sospensione dei pagamenti, in attesa - appunto - della modifica del regolamento. Ora, rispetto a 

questo atto, che in realtà richiamava una norma di legge e quindi dal punto di vista del dirigente non 

doveva avere alcun tipo di reazione, se non (giustamente) la sollecitazione a procedere velocemente 

alla modifica del regolamento, scatena, viceversa, una serie di pressioni contenute in degli scritti che 

vengono fatti, per sollecitare la definizione di questo aspetto. A fronte di questa pressione fatta tutto 

sommato ritenendo che la sospensione del pagamento fosse un atto dovuto, non ritenendosi sollevato 

e giustificato, si attiva questo procedimento. Voglio far notare però una cosa, che dal 2014 al 2019 la 

pressoché totalità dei Comuni italiani ha regolamentato la materia del Regolamento dell'Avvocatura, 

quindi i tempi, Consigliera Zuliani, sospettosamente brevi sono dei tempi che intanto non hanno 

escluso dalla condivisione nessuno, tanto meno l’Avvocatura, che pur convocata non ha ritenuto di 

voler partecipare agli incontri e soprattutto si è avvalsa di una numerosissima esperienza che Comuni 

delle nostre dimensioni, anche di dimensioni più grandi, hanno nel frattempo potuto mettere a nostro 

beneficio, avendoli adottati già da anni. Quindi, quello che voglio dire è che non c'è stata nessuna - 

come dire – velocizzazione, ma c'è stata effettivamente una tensione a definire l'argomento nei tempi 

che consentissero, poi, come è giusto che sia, anche di riprendere correttamente i pagamenti dei 

legali, come peraltro è stato già effettuato. Ora, questo lo dico relativamente, appunto, all'aspetto della 

condivisione che è stato sollevato. L’altro aspetto della condivisione che è stato contestato, che è 

emerso è quello dell'intervento dell'Unione Nazionale Avvocati degli Enti Pubblici e dell'Ordine degli 

Avvocati, ora, siccome queste note sono protocollate, vorrei sottolineare questo aspetto, le note, che 
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pure hanno evidenziato degli aspetti di criticità, sono anche estremamente puntuali nell’individuare 

quali siano gli aspetti. Intanto, Consigliera Miele, l’articolo 23 della legge del 2012 non l'abbiamo 

dimenticata, la formulazione ed il richiamo della normativa rientra all'interno del regolamento 

all'articolo 1. Quindi, quali sono i punti su cui questi suggerimenti si sono accentrati. Hanno chiesto 

una formulazione dell'articolo 1, quello che stigmatizza l'indipendenza dell'Avvocatura  e una 

puntualizzazione dell'articolo 10, quello che pure è stato richiamato relativamente al diritto di 

riservatezza. Per quanto riguarda l'articolo 1 hanno, diciamo, ritenuto più esplicativa una formulazione 

più dettagliata del concetto di autonomia dell'Avvocatura e le spiego anche perché. Il discorso 

dell'autonomia dell'Avvocatura all'interno degli enti pubblici è fortemente regolata e indirizzata dal 

Legislatore, che giustamente tutela questa particolare branca, ritenendo che non possa e non debba 

essere commista con attività gestionali che evidentemente sono… Questo è il problema che tra l'altro 

rappresento, che riguarda l'impossibilità (per esempio) per un Avvocato di un ente pubblico di poter 

patrocinare l’ente laddove allo stesso dirigente, perché gli Avvocati spesso sono anche dirigenti 

dell'ente stesso, siano affidati degli incarichi di natura gestionale. Quindi, questo aspetto, che è stato 

rappresentato dall'Ordine degli Avvocati di Latina in maniera molto chiara, perché ovviamente la legge 

professionale impedirebbe all'Avvocato di patrocinare laddove potesse essere in qualche modo 

diciamo interpretato il regolamento, senza questa assoluta certezza dell'assenza di attività gestionale 

svolta, appunto, dall'Avvocatura, che deve essere libera, indipendente assolutamente svincolata. È la 

legge stessa che stabilisce che non possa essere inserita all'interno della struttura dirigenziale 

nell'ente, ma che risponda soltanto al Sindaco. Questi suggerimenti in maniera molto trasparente ed 

effettivamente anche veloce, ma perché c'è stata anche la collaborazione dell’Ordine, che è stato 

convocata nella figura di Presidente e Vice Presidente ed ha immediatamente fornito questo 

suggerimento, questo che ha riguardato la riformulazione dell'articolo 1 e poi ha dato un suggerimento 

di opportunità relativamente alla equiparazione degli atti, diciamo della possibilità di secretare, così 

come, giustamente, devono essere secretati gli atti che vengono adottati e gli scritti defensionali e la 

corrispondenza che attiene alle cause che difendono l’ente, per cui quella norma dell'articolo 10 è 

ovviamente una norma a tutela dell’Avvocatura, della riservatezza di quello che fa e a tutela dell'ente. 

Quindi, la riservatezza che riguarda quegli atti è stata sostanzialmente sottolineata non come un limite 

del regolamento, ma come una assoluta forma di garanzia e di tutela proprio dell'attività 

dell'Avvocatura. Per quanto riguarda l’equiparazione di questa tutela agli atti che riguardano i 

provvedimenti dell'anticorruzione, dell'antimafia non mi pare ci sia molto da ragionare, a meno di non 

voler negare a quel tipo di atti il diritto ad avere la medesima tutela, anche solo sotto un profilo di 

sicurezza delle persone nel momento in cui vengono adottati. La casualità dell'esistenza di un 

regolamento dell'accesso agli atti dei Consiglieri, che era in fase di elaborazione e di predisposizione, 

ha semplicemente consentito ai Consiglieri di adottare quella modifica senza intervenire modificando 

un regolamento già approvato, ma - in qualche modo - intervenendo sul regolamento che era ancora 

in fieri, per cui è stato ritenuto che il momento potesse essere, posso dire? Occasionalmente un 

momento da utilizzarsi. Se avessimo approvato il mese scorso il Regolamento dell’accesso agli atti dei 

Consiglieri probabilmente ci sarebbe stata una proposta di integrazione e di implementazione. Questo 

per quanto riguarda i tempi.  
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Poi voglio dire un'altra cosa rispetto, invece, a quello che è il discorso indirizzo e, diciamo, 

facoltà della Giunta, perché, Consigliera Zuliani, al 2006 risale la norma richiamata nel 2011, quando il 

Commissario Nardone diede gli indirizzi per la struttura complessiva dell’Ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi, che è la legge finanziaria partendo dalla quale bisognava ovviamente orientarsi verso un 

risparmio di spesa. Quindi non c'è il riferimento a dei criteri o indirizzi che risalgono a 13 anni fa e 

faccio notare che non tutti gli atti che noi adottiamo prevedono preventivamente una delibera di 

Consiglio che dia gli indirizzi, perché se gli indirizzi non sono variati rispetto a quelli adottati e questa 

materia è una materia fortemente vincolata dalla norma, qual è la ragione di far precedere l’esercizio 

di un potere che alla Giunta è riconosciuto in maniera direi trasversale, veramente in maniera larga. 

La numerosità di quelle sentenze che troviamo richiamate nella proposta mi dispiace che sia 

interpretata, per coloro che la interpretano così, come una necessità di - come dire - difesa non 

richiesta, quasi fosse, no, una necessità di anticipare. Non è questo, è effettivamente la voglia e 

l'intenzione di rappresentare la quantità veramente enorme di sentenze che operano in tal senso. In 

quella di Salerno a cui anche lì molto casualmente, perché è uscita…, esatto dopodomani, come dico 

io, metteva Salerno, cioè rappresentava una situazione esattamente identica a quella di Latina, ma è 

stato veramente un caso. Gli Uffici hanno ritenuto di poter insistere, cioè di poter percorrere quella 

strada anche a prescindere da quella sentenza di Salerno che poi è stata emanata.  

Cos'altro dire, allora, non c'è una…, come dire, ovviamente, il discorso dei vari punti toccati non 

è…, mi pare che non sia stata oggetto di… Cioè, andando al contenuto del regolamento, ecco, quindi 

mi pare che su questo fronte, sulla tempistica ho detto qualcosa, sulla competenza anche, sulla 

condivisione penso di aver spiegato. Voglio dire una cosa dal punto di vista ancora formale ed è cioè il 

fatto che questo regolamento adottato dalla Giunta, rispetto a quello adottato dal Commissario, ha un 

ulteriore aspetto di forza, che è il fatto che la delegazione trattante…, quindi sia stato correttamente 

oggetto di trattazione, perché affronta anche l'aspetto economico e così deve essere. È stato anche 

sottoposto al parere dei revisori dei conti e non era stato così per l'altro regolamento, né la 

delegazione trattante, né i revisori contabili.  

Sull’indipendenza quindi ho detto, è stata precisata.  

Su questa accusa di presunta incompletezza, allora, intanto vorrei dire questo: per quanto 

riguarda l'aspetto della possibilità riconosciuta al Sindaco, sentita la Giunta, di affidare l'incarico 

esterno. Allora, intanto il Sindaco, sentita la Giunta, affida sempre a fronte di un atto deliberativo di 

Giunta, che come tutti gli atti ha un onere di motivazione e di argomentazione, cioè qui non c'è un 

potere discrezionale (tra virgolette) scevro dall'onere di dare adeguata motivazione. Tra l'altro il 

regolamento lo dice quali sono i casi, uno dei casi è quello del particolare carico di lavoro, ma ci sono 

anche degli altri casi, che dovranno essere adeguatamente argomentati all'interno della delibera che 

eventualmente consentirà al Sindaco di dare il mandato. All'articolo 3 l'incarico agli Avvocati esterni 

intanto è potenziale e quindi usciamo dalla dinamica “Si vogliono dare tutti gli incarichi esterni”, ma 

prendiamo atto della possibilità di farlo, anche congiuntamente con l'Avvocatura interna, in casi 

particolarmente importanti. Chi paga, Consigliera Miele non è semplicemente l'aspetto economico, 

non è soltanto l'aspetto economico, perché laddove la professionalità richiesta per i motivi evidenziati, 

la peculiare complessità, aspetti di particolare rilevanza possano giustificare il pagamento di un 
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incarico esterno, di un Avvocato esterno, non capisco se l'aspetto strettamente economico del 

pagamento di un legale esterno debba essere considerato prioritario rispetto all'interesse che magari 

l'Avvocato tutela. Insomma, devo dire, non c’è una… prego?  

 

INTERVENTO 

Scusate.  

 

ASS. BRIGANTI MARIA PAOLA  

Mi faccia concludere. Quindi, io credo che l'idea di passare da un mondo assolutamente 

perfettamente regolamentato ad un mondo totalmente privo di criteri sia una rappresentazione 

quantomeno incompleta del contenuto di questo regolamento.  

Rispondo al Consigliere Di Trento, che in un elenco che, insomma, riporta alla memoria 

questione già, ritenevo, sufficientemente affrontate e approfondite, però fa riferimento ad una delibera 

recente di Giunta sul potere sostitutivo. Allora, cioè ovviamente per quello che può essere il mio livello 

di competenza, il potere sostitutivo è previsto dalla legge, la legge è fonte normativa superiore rispetto 

al regolamento. Il fatto di averlo espunto dalla revisione del Regolamento degli Uffici e Servizi non 

significa averne negato l'esistenza, perché nessuna fonte regolamentare può negare quel tipo di 

normativa. Ora, il problema è la portata del potere sostitutivo ed è anche la portata della corretta 

interpretazione di quello che è il potere gestionale, cioè l'esercizio del potere gestionale rispetto a 

quello politico. Dico questo perché lì dove sussistano e siano sussistiti i requisiti perché dovesse, nel 

passato, dopo, ovviamente, l’avere espunto dal regolamento il richiamo al potere sostitutivo, i requisiti 

di legge, perché a fronte di un'istanza del cittadino, al quale correttamente nei casi previsti non fosse 

stata data risposta nei tempi dovuti, il potere sostitutivo sarebbe stato ed è stato attivato, quindi non 

c'è un aspetto di negazione del potere sostitutivo. La delibera che è stata adottata in Giunta 

recentemente, siccome noi leggiamo, le approfondiamo crea soltanto un passaggio tra dirigenti, tra 

dirigenti di - come dire - sostituzione prima di arrivare al coinvolgimento della struttura apicale di 

Segretario e Direttore per una maggiore fluidità e organizzazione del lavoro. Non c'è una rinuncia o 

una negazione del potere sostitutivo. Quindi, questo è il senso delle delibere di Giunta che, 

Consigliere Di Trento, noi leggiamo.  

Per quello che avevo segnato mi pare di aver risposto a tutto.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora Briganti per i suoi chiarimenti. Chiusa la discussione, passiamo alla fase della 

dichiarazione di voto. Ci sono interventi da parte dei Consiglieri Comunali per dichiarazione di voto su 

questa delibera? Non ce ne sono. Quando chiedo qualcosa se cortesemente rispondente 

velocemente. Lei Aramini, su delega di Bellini, e poi Tassi. Prego Consigliera Aramini. 

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Mi scusi per il ritardo.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il caldo, la stanchezza.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Io volevo dire che noi voteremo a questa proposta di presa d’atto favorevolmente. Abbiamo qui 

ripercorso, a partire dall'introduzione che avevo fatto, alcuni altri aspetti. Devo dire che siamo dovuti 

andare fuori tema per allungare il brodo degli attacchi e delle critiche, passando a citare ben altri 

argomenti e ben altre situazioni. Bene ha fatto il…, probabilmente anche io non avevo puntualizzato il 

fatto che quel regolamento non era tanto e solo poteri della Giunta, poteri del Consiglio, era che si a 

normative ormai scadute nel 2014 e che questo Comune non aveva rinnovato, di conseguenza ci 

siamo ritrovati nel 2015, quindi noi poi nel 2016, a dover necessariamente prendere atto di questo 

adempimento. L’input, come ho detto prima, è stato scatenato dal nuovo dirigente Volpe, che è 

relativo ai pagamenti. Ora abbiamo anche chiarito, penso, questo aspetto formale della presa d'atto, 

qualcuno, ma non lo condivido, ha parlato di ratifica ed altri istituti giuridici, che niente hanno a che 

vedere con una presa d’atto e dunque si apprestiamo a votare favorevolmente a questa presa d’atto 

sul regolamento.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Aramini. Aveva chiesto di intervenire il Consigliere Tassi? Delega il 

Consigliere Di Trento? Prego Consigliere, a lei la parola.  

 

CONS. DI TRENTO MASSIMO  

Grazie Presidente. Innanzitutto non ho avuto la risposta sui criteri generali dell’articolo 48, 

previsti dal Consiglio Comunale, quando, se sono avvenuti, ripeto, io forse ero assente, quindi… e 

cosa sono i criteri generali, se è possibile avere una risposta anche su questo qui.  

Poi rispondo al collega Bellini, sì, è vero, tutti possiamo sbagliare, però – ripeto – comunque il 

Commissario dell’epoca aveva visto i criteri generali e noi invece mi pare di aver capito che non li 

abbiamo proprio visti, nel senso siamo andati oltre.  

Poi, Assessore Briganti, mi è dispiaciuto, perché lei mi ha accusato, mi ha detto l’accusa della 

nomina dei legali, io, vede, questo è il problema, no, nostro, nel senso che io…, cioè, non è 

un’accusa,  io non accuso nessuno, io semplicemente mi sono documentato, ho letto, non ho offeso 

nessuno, non ho criticato, ho criticato il regolamento come è stato fatto, però farla passare un’accusa 

mia perché ho chiesto sulla nomina dei legali e l'articolo 3, che mi sembra molto scarno, magari 

adesso le farò tutta una documentazione, tutte le giunte ministeriali, i regolamenti gli altri enti e 

vediamo come sono disciplinati, giusto per…, visto che ne avete citati voi non so quanti di Comuni, 

Intanto vi porto quello della provincia, che potrebbe essere già un ente qui vicino, forse…, quindi io 

non ho accusato nessuno e comunque voteremo contro.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Altri interventi? Prego Consigliera Zuliani.  
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CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Mi dispiace che il capogruppo Bellini parli di venticello, di calunnie, di tutte 

queste cose qui, quando – voglio dire – noi stiamo facendo il nostro lavoro e stiamo facendo emergere 

delle criticità che vogliamo che si risolvano. Lui, devo dire anche in maniera molto sorprendente, ha  

accusato i cittadini di squadrismo, altro che venticello, come dire, su una cosa che non era per 

niente… Sulla cosa dei bagni, così, gli squadristi, insomma.  

Poi, riguardo ai tempi, allora i tempi sono sospetti Assessora Briganti, perché voi siete - come 

dire - molto famosi per i tempi lenti, cioè per i tempi ponderati, ecco, diciamo così, per i tempi molto 

ponderati, invece per questo regolamento la ponderazione è durata soltanto 3 giorni, cioè il 6 il 

Sindaco chiede che venga modificato il regolamento, il 7 era domenica, lunedì e martedì si è riunito il 

tavolo tecnico e poi subito è arrivata in Giunta, l'11 è arrivata in Giunta con il nuovo regolamento, una 

velocità assolutamente insospettata assolutamente, assolutamente incredibile, magari tante altre cose 

si facessero con questa velocità, invece proprio questo è stato fatto con questa velocità e, 

permettetemelo, io mi chiedo perché, io mi voglio chiedere perché e non mi è stata data la risposta, 

perché probabilmente non c'è.  

Poi la questione del secretare gli atti del responsabile trasparenza, anticorruzione, eccetera 

eccetera ed equipararli agli atti defensionali, veramente questa cosa non si può sentire, cioè, noi 

come Consiglieri Comunali possiamo avere accesso per l'espletamento del nostro mandato anche ad 

atti secretati non defensionali, non defensionali, ma atti secretati, questo lo dice la legge, lo dicono 

tantissime sentenze. Voi state dicendo che gli atti secretati da un Segretario Generale non devono 

essere resi noti ai Consiglieri, veramente questa cosa è contro la legge, infatti io andrò avanti e farò…, 

come dire, questa cosa la porteremo avanti, perché non si può proprio accettare che un Consiglio 

Comunale, che un Consiglio Comunale abbia permesso questa cosa veramente è come tapparsi le 

ali, è come rinunciare ad una prerogativa che per legge ci viene data, io questa cosa non la posso 

veramente sopportare.  

Poi quel lungo elenco veramente, excusatio non petita accusatio manifesta, quindi anche lì io 

mantengo i miei dubbi, perché a mio avviso veramente non era assolutamente richiesta, se uno è 

sicuro di quello che fa e che dice non c'è bisogno che fa mezza pagina di elenco dei Comuni dove 

quella prassi è ottenuta, perché si potrebbero benissimo fornire altrettanti Comuni che non lo fanno. 

Poi, ecco, potenziale, lì l’Assessore ha detto: “Noi abbiamo detto potenziale”. Beh, se voi ci avete 

tenuto a modificare quell'articolo e a mettere “potenziale” è perché voi lo volete fare. Non è potenziale, 

è  perché voi lo volete fare, E certo. Perfetto. Quindi, voglio dire, benissimo, benissimo. Quindi, a mio 

avviso, anche nel merito proprio questo regolamento non è condivisibile, quindi io insisto nel dire che il 

voto del Partito Democratico sarà contrario. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo, chiedo se ci sono ancora interventi in dichiarazione di voto. Non ce ne sono. 

Allora chiudo la fase anche della dichiarazione di voto. Invito i Consiglieri Comunali a tornare al loro 

posto, in modo da poter procedere alla votazione sul quarto punto all’ordine del giorno, la proposta di 
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deliberazione numero 55 del 27 maggio 2019 con oggetto: “Presa d'atto sostituzione Regolamento 

Avvocatura comunale”. Chiedo quindi ai Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di 

questa proposta di deliberazione presa d'atto, di alzare la mano. Prego Consiglieri Comunali. 

Favorevoli.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

Favorevoli 16.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Contrari?  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

8.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il Consigliere Carnevale è fuori dall’aula.  

 

SEGR. GEN. AVV. IOVINELLA ROSA 

No, è fuori dall’aula, 8, confermati 8.  

 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con 16 voti favorevoli ed 8 voti contrari la proposta di deliberazione presa d’atto numero 55 è 

approvata e la chiudo definitivamente in discussione.  

Andiamo avanti, punto numero 5 costituto dalla richiesta di convocazione del Consiglio 

Comunale ai sensi dell’art. 39 c. 2, del D.Lgs legislativo 267/2000 e dell'art. 21, c. 3 lett. C, dello 

Statuto del Comune di Latina presentata in data 18.06.2019 dai consiglieri Carnevale, Calvi, Miele, 

Marchiella, Celentano, Ialongo, Coluzzi, Tiero, Di Trento e Tassi avente ad oggetto: “Dimissioni 

assessore Giulia Caprì – chiarimenti; criticità politico-amministrative”.  
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Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: Richiesta di convocazione del Consiglio Comunale ai 

sensi dell’art. 39 c. 2, del D.Lgs legislativo 267/2000 e dell'art. 21, c. 3 lett. C, dello Statuto del 

Comune di Latina presentata in data 18.06.2019 dai consiglieri Carnevale, Calvi, Miele, 

Marchiella, Celentano, Ialongo, Coluzzi, Tiero, Di Trento e Tassi avente ad oggetto: “Dimissioni 

assessore Giulia Caprì – chiarimenti; criticità politico-amministrative”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Visto che è una richiesta di convocazione dell’ordine del giorno a firma congiunta chiedo chi tra 

coloro che l’hanno presentata introduce questa… Lei Consigliere Ialongo? Le cedo la parola, 

Consigliere Ialongo, per l’illustrazione della richiesta di convocazione.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Anche il microfono, di fronte ad aver adesso incassato la possibilità di poter rappresentare da 

parte del Sindaco questa richiesta di convocazione del Presidente, anche il microfono è andato in tilt.  

Sindaco, io mi devo rivolgere per forza di cose a lei.  

Allora intanto, Presidente, in questo caso però rientro un po’ nei parametri della discussione, 

allora, questa richiesta di convocazione, che verte sulle dimissioni dell’Assessore Caprì, chiarimenti e 

criticità politico-amministrative, intanto appare alquanto singolare il fatto che questa mattina la 

maggioranza abbia bocciato la proposta e la richiesta di discutere questo punto all'inizio, in apertura 

del Consiglio, l’inversione del punto.  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Quindi, dicevo, sarebbe stato opportuno. Sindaco, i Consiglieri firmatari hanno voluto con 

questa richiesta di convocazione e intendono intanto sapere e avere dei chiarimenti rispetto allo stato 

attuale delle dimissioni dell'Assessore Giulia Caprì, per quanto noi abbiamo potuto apprendere poi 

dalla stampa, ma questa richiesta di convocazione di Consiglio, purché trattata quasi alla fine, perché 

è il penultimo punto, è carica di un significato e di un’importanza dal punto di vista politico per questa 

città e soprattutto amministrativo, mi spiego. Il fatto relativo alle dimissioni dell’Assessore Giulia Caprì 

arriva e si incardina in un momento topico per quanto riguarda questa maggioranza e questa Giunta, 

per la sua maggioranza la sua Giunta che guida. Arriva dopo tanti altri pezzettini che si sono persi per 

strada, di colleghi, di predecessori della Giulia Caprì e suoi colleghi di Giunta, scelti da lei. Vede 

Sindaco, anche in questo cerchiamo sempre di metterci tanta e tanta voglia di poter contribuire a 

costruire qualcosa di positivo per la comunità, però poi dobbiamo per forza di cose non solo chiederle 

chiarimenti e li chiediamo per interposta persona, perché li chiediamo per l'opinione pubblica, per la 

città, per la comunità. Vede, se fosse stato soltanto un fatto isolato, singolare, unico da tre anni a 

questa parte probabilmente non più di tanta attenzione potevamo riporre nei confronti di queste 

dimissioni dell'Assessore Caprì, arrivano - come dicevo prima – e ho perso anche il numero 

sinceramente, perché forse il Consigliere Rinaldi potrebbe aiutarmi, al numero esatto…  
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INTERVENTO 

Meno della vostra consiliatura.  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Al numero esatto, vabbè, io volevo un numero, non dovevi dire questo.  

 

INTERVENTO 

… (fuori microfono)…  

 

CONS. IALONGO GIORGIO  

Sei una persona poco attenta, dedichi attenzione, riponi attenzione ad altro, ma non fa niente. 

Allora, oltretutto Sindaco, ripeto, se fosse stato soltanto un caso in tre anni non dico che poteva starci, 

no! Non voglio ridicolizzare e sminuire il gesto delle dimissioni, ma, Aramini, potevano eventualmente 

anche, forse, non richiedere la convocazione di un Consiglio, ma siamo stati spinti e purtroppo siamo 

rimasti intanto senza parole, noi, figuriamoci i cittadini, ma poi è inaccettabile Sindaco, è inaccettabile,  

a mia memoria non ricordo casi uguali o simili di Amministrazioni che hanno collezionato dimissioni 

tante quante questa. E se questo non è un motivo di riflessione da parte vostra e né tantomeno un 

motivo che noi dobbiamo porvi alla vostra attenzione, allora, Sindaco, ce lo dica lei qual è, da dirigenti 

ad Assessori, hanno fatto le valigie e sono tornati alle loro dimore. Presidente, ma secondo lei è 

possibile? Stiamo, state, scusate noi come opposizione partecipiamo all'amministrazione di questa 

città, nel rispetto delle funzioni che ci vengono riconosciute, ma state amministrando una città nel 

modo più sbagliato, ecco, la seconda parte della richiesta di convocazione che si concentra sulle 

criticità politico-amministrative. Ecco, qua casca l'asino Consigliera Aramini, ma qua ci casca proprio, 

perché lei deve aiutare la maggioranza a riflettere su questi aspetti, perché vede, Sindaco, la città, ma 

tutte le città se attraversassero criticità non dal punto di vista politico-amministrativo, prima, quindi se 

attraversassero momenti di difficoltà e di crisi interna, politicamente parlando, quindi relativamente alla 

scelta degli Assessori che poi fanno le valigie e vanno a casa, avremmo il paese Italia immobile, 

ingessato! Non si svilupperebbe nulla per le comunità dei territori. E allora come si può, perché questo 

vostro modo di affrontare, relazionarsi con queste azioni e comportamenti da parte dei vostri 

Assessori, ex Assessori, scusate, ex, è alquanto superficiale. Non è accettabile che per ogni 

dimissione pervenuta sulla sua scrivania da parte di Assessori ci sia stato da parte vostra e da parte 

sua una risposta flebile. Lei deve, perché ha l'obbligo in quanto primo cittadino, e lei lo ripete, 

giustamente, sempre all'apertura di ogni singolo Consiglio, rivolgendosi a tutti, anche ai cittadini, 

soprattutto ai cittadini, lei deve spiegare ai cittadini perché questa Amministrazione ha collezionato 

tante valigie, tanti Assessori hanno preparato la valigia per tornare nelle proprie dimore, ex Assessori, 

scusi, ma alla fine per noi sono sempre considerati Assessori. E guardi, consideri poi un altro aspetto, 

l’Assessora Caprì rassegna le dimissioni rispetto ad un Assessorato che ha visto un dimissionario 

presentarle prima di lei e parliamo di un Assessorato delicato, importante, delicato intendo per 

l’importanza che contiene in sé dal punto di vista amministrativo, per una città grande, media o piccola 
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che sia. Quindi, il Sindaco deve spiegare il perché, ma soprattutto, Sindaco, lei deve spiegarci perché 

questa città è rimasta al palo, ferma, immobile per tante, tante, tante iniziative che non hanno visto la 

luce, non hanno visto il giorno. Se vuole gliele elenco, ma abbiamo un dibattito, quindi si aprirà il 

dibattito su questo, non è il caso, quindi mi fermo soltanto concludendo ed invitandola a farci capire i 

motivi delle dimissioni di Caprì, soprattutto i motivi, sì, ma a questo punto ci pare chiaro che è 

inevitabile che la sua Giunta è una Giunta a tempo, ricca di crepe, io ritengo crepe insanabili, perché 

se ogni mes no, ma quasi un suo Assessore rassegna le dimissioni o non va d’accordo con lei, 

Sindaco o non va d’accordo con la sua Giunta o non va d’accordo con la sua maggioranza. Questo 

l’ha scelto il Sindaco, non l’ho scelto io. Quindi, Sindaco, io ho concluso e rimando, poi, all'apertura del 

dibattito quella riflessione che dobbiamo fare, concentrandoci sulle criticità soprattutto politico-

amministrative. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Apriamo il dibattito, do quindi la parola al Sindaco, che - tra l'altro - proprio da Statuto è in 

qualche maniera chiamato a spiegare, nel caso in cui si dimetta un Assessore, quali sono le 

motivazioni. Tra l’altro dimissioni che adesso ci spiegherà o meno il Sindaco se sono state già 

presentate e ratificate. Prego Sindaco, a lei la parola.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Di nuovo buonasera a tutti. Caro Consigliere Ialongo, io ho ascoltato la sua requisitoria con un 

tono, così, di giudizi già, così, quasi sommari, che rispetto, rientra nella dialettica, però io credo che 

nell'ambito della politica, del dibattito politico che si tiene in questa città ci sia una costante ed è quella 

della memoria corta. lo voglio ricordare che tutta questa moria di Assessori, avvicendamenti di 

Assessori, che adesso andremo a spiegare sempre per dovere di corretta informazione ai nostri 

cittadini, che siano consapevoli, poi ognuno giustamente giudica per quelle che sono le cose, però io 

parto sempre da un dato di realtà. La realtà è fatta anche di storia e allora, visto che mi sembra che 

abbia un po’ la memoria corta, mi scusi eh, non voglio essere offensivo, la memoria corta rispetto alle 

vicende politiche ovviamente, ci mancherebbe, le faccio presente che nella precedente consiliatura 

dell'Amministrazione Di Giorgi ci sono state le dimissioni di Baietta, di Cirilli, cambi di Assessori, Calvi 

al Bilancio, Tripodi al Commercio, è uscito Picca, è tutta uscito Cecere, è entrato Nasso, è entrata la 

Sovrani, tutto questo non vale? Poi adesso non ho neanche modo di produrre documentazione, 

perché sono documentazioni che io mi sono visto nel tempo, ma se andiamo a guardare la storia 

anche delle ultime consiliature delle città medio - grandi in Italia, Napoli, Firenze, Milano, per non 

parlare di Roma, in quest'ultima Amministrazione insomma, in quest'ultima consiliatura, lei vedrà che 

c'è un avvicendamento, un turnover nella Giunta che fa parte appunto della…, diciamo…, non voglio 

dire della passi, ma . insomma - è un'abitudine.  

 

INTERVENTO 

Assolutamente no.  
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SINDACO COLETTA DAMIANO  

“Assolutamente no”. Vabbè, voi avete una realtà tutta vostra, che vi devo dire. Andiamo a 

guardare, andate a guardare Napoli, andate a guardare anche Milano. Quindi, insomma, rientra in una 

sorta di prassi. Questo per quel che riguarda la storia vista, rapportata agli altri, per cui non è che 

questa rappresenta un'eccezione, poi se vogliamo negare anche quello che è stata la precedente 

Amministrazione vi porto i dati, perché sennò altrimenti rinneghiamo la gente, rinneghiamo i fatti. No, 

non è vero.  

 

INTERVENTO 

Non ci interessa.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Ah, non vi interessa. Ho capito. A noi ci fa sempre comodo quello che si può far comodo poi… è 

giusto. Va bene. Certo.  

 

…(Incomprensibile, poiché si sovrappongo gli interventi)…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Funziona così, allora noi la lettura della storia, la lettura dei dati di realtà li guardiamo solamente 

quando ci fanno comodo, quando invece non ci fanno comodo non ci interessano. Va bene. Okay. 

Allora, quello che è successo prima okay, non vi interessa, d'accordo, benissimo.  

Il riferimento agli avvicendamenti che ci sono stati. Allora, io parto da questo dato: il movimento 

Latina Bene Comune questa esperienza politico amministrativa sicuramente è un'esperienza che ha, 

diciamo, un suo carattere anche anomalo rispetto ai criteri e alla storia dei partiti politici, perché è 

innegabile che tutti coloro che hanno fatto parte della mia Giunta, che fanno parte del gruppo 

consiliare non hanno un'esperienza politica di militanza, come magari accade nei partiti, diciamo così, 

storicamente strutturati, dove c'è chi fa il mestiere del politico di professione, io non esprimo nessun 

giudizio sul politico di professione, nel senso che ci sta, è giusto che ci sia, però c'è anche un altro 

modo di far politica, che viene da un vissuto, cioè chi in effetti come noi ha un vissuto nella città, 

professionale, e che quindi, diciamo, nel momento in cui si trova…, chi si è trovato a fare il Consigliere 

e quindi qualcuno ad un certo punto ha trovato difficoltà rispetto ai suoi impegni di lavoro, impegni 

professionali e quindi io credo che regola dal punto di vista soprattutto etico, sacrosanta è quella che 

nel momento in cui non riesci a svolgere il ruolo così come viene richiesto si fa un passo indietro, 

perché è una questione di rispetto primo per chi ti ha votato, secondo per lo schieramento di cui fai 

parte, terzo, anzi terzo non in ordine di importanza, per la collettività. Questo è successo nell'ambito 

dei nostri Consiglieri e questo è successo anche nell'ambito dei nostri Assessori. Poi c'è chi ha fatto 

delle scelte magari anche diverse, su cause diverse. Quindi tutti questi Assessori io ve li elenco, così 

andiamo proprio sul dettaglio, perché è facile mischiare le carte e dire: “Ah, sono andati via chissà 

quanti…”, andiamo a vedere. Dunque, il primo Assessore a lasciare è stato Costanzo per questioni 

anche di divergenze e questo c'è, non nego la realtà e non posso dire che ha lasciato per impegni di 
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lavoro altri o per questioni di salute. L’Assessore Buttarelli sapete il motivo per cui ha lasciato, quindi 

non è stata né una scelta dipendente da me né una scelta di divergenza. Questi sono i due Assessori 

che individualmente hanno lasciato. Nel giugno 2018 c’è stato un cambio, così come avevamo 

concordato con gli Assessori, con la Giunta, e lo dissi anche quando facemmo questo 

avvicendamento, credo che forse nel febbraio - marzo che i componenti della Giunta, a distanza, 

quindi, di quasi 2 anni di impegno mi rimisero, diciamo in modo simbolico il mandato, per dire: 

rigiudica te tutte le nostre cose, ma ci eravamo dati come boa quella del secondo anno, di valutazione 

rispetto anche al proprio impegno, compatibilmente con chi aveva deciso di mantenere comunque 

parzialmente il proprio impegno professionale. Quindi, nel caso di Capirci e Costanti c'è stato un 

avvicendamento legato al fatto che il loro impegno professionale part-time alla scadenza dei due anni 

non era di fatto più effettuabile e quindi questo è quanto.  

Nel caso dell’Assessora Caprì, a parte che le dimissioni ancora formalmente non sono state 

date, non so se oggi formalmente le ha date, perché materialmente non ha dato le dimissioni, mi ha 

correttamente informato un mese e mezzo fa, anzi, facciamo ancora un passo indietro. Nel momento 

in cui avevamo deciso di dare la delega, l’Assessorato delle Attività Produttive alla Dottoressa Giulia 

Caprì io le rappresentai proprio il fatto dell’enorme impegno che questo ruolo comportava, il ruolo di 

Assessore in una città come Latina, perché qui tutti gli Assessori presenti hanno di fatto lasciato 

temporaneamente la propria attività lavorativa, come il sottoscritto, che forse – insomma - non mi deve 

dire grazie nessuno, però è stato un sacrificio importante, lo è tuttora per me lasciare per 5 anni la mia 

professione. Però, chiaramente, una città come Latina non può consentire un rapporto part-time di 

Assessorato part-time, perché l'impegno è gravoso. La Dottoressa Caprì comunque mi aveva chiesto, 

chiamiamola così, la deroga di poter avere, soprattutto nella fase di transizione, di poter mantenere 

almeno una giornata lavorativa nel suo ruolo nell’Ispettorato del Lavoro, non tanto così…, cioè, ho 

accettato questa sua richiesta, pensando che fosse un problema transitorio, purtroppo poi l'impegno di 

lavoro ha fatto sì che poi questa richiesta non diventasse poi transitoria, ma con un cambio anche del 

direttore lì all'Ispettorato del Lavoro le è stata fatta la richiesta di un maggiore impegno di lavoro. Lo so 

che chi decide, appunto, di accettare l'incarico di amministrare una città, di avere questo ruolo di 

amministratore, un ruolo politico ha la possibilità di avere tutti i permessi, come li ho avuti io, come ce 

l'hanno tutti coloro che fanno parte della Giunta, però è chiaro che ci sono, poi, scelte sulle quali non 

possiamo entrare nel merito, perché sono scelte personali, scelte di vita, scelte professionali, sulle 

quali si deve necessariamente alzare le mani, nel senso che vanno rispettate. Quindi, nel momento in 

cui mi ha posto - un mesetto fa circa, più o meno, un mese, un mese e mezzo fa - questa criticità gli 

ho detto: “Vabbè, a me non fa piacere, chiaramente, il fatto che tu debba lasciare, però è una 

questione, appunto, di rispetto per tutti, vedi se riesci a conciliare, altrimenti è chiaro che si deve 

lasciare”. Questo è quanto. Io sono abituato a leggere questa vicenda, queste vicende come una 

questione di rispetto che uno deve, ripeto, alle componenti che ho già elencato sopra e quindi è stata 

data una lettura in questi ultimi 15 giorni di apocalisse, crisi, divergenze, penso che potrà testimoniare 

tranquillamente la quasi ex Assessora Giulia Caprì, che, appunto, i fatti sono andati così come li ho 

rappresentati.  
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Temporaneamente le deleghe le prenderò io, non credo, appunto, che ci sia stato nessun 

evento di tipo tragico nei confronti della città, perché l'attività va ugualmente avanti, ho un Vice 

Sindaco che è in grado, poi, di supportare anche questo impegno. Andremo poi alla ricerca del nuovo 

Assessore con tranquillità, con serenità, senza alcuna ansia di dover tappare falle.  

Poi, insomma, riguardo al discorso dell'immobilismo io al solito, ripeto, rispetto il punto di vista 

diverso, non voglio fare l'elenco come ho fatto l'altro giorno, quando ho parlato ai cittadini, per chi 

c'era, qualcuno dice: “Vabbè, ma il Sindaco fa questa cosa, poi vengono le persone che lo 

applaudono”. Gli incontri sono aperti a tutti, anche ai Consiglieri di opposizione e c'è la possibilità di 

alzare la mano (così come è successo), anche di replicare e anche di criticare (così come è 

successo). Quindi io ci metto la faccia, c'ho questo difettuccio che parecchi lo ritengono un pregio e 

cioè quello di confrontarsi sempre direttamente con le persone e di confrontarsi con i cittadini e di 

relazionare per quanto si è fatto.  

Quindi vado rapidamente, se ho ancora qualche minuto, rispetto a questa immobilità cosiddetta, 

“Se Welfare e Pari Opportunità è stato rafforzato il servizio di assistenza integrata per anziani disabili 

e minori”, c'è un centro di accoglienza notturno con 30 posti letto che è aperto tutto l'anno. “Se è stato 

rafforzato il pronto intervento sociale”, c'è un dormitorio invernale che è stato attivato dal primo 

dicembre al 31 marzo con 80 posti letto. C'è un Segretariato Sociale. C'è un Codice degli Appalti 

integrato con il Codice del Terzo Settore, che consente la coprogettazione con tutte le reti del Terzo 

Settore. Si sta avviando, progettando, anzi formando un sistema integrato dei servizi socio-sanitari di 

cui Latina è capofila. Sull'accoglienza non dico altro, perché mi sembra che la politica che è stata 

scelta è stata apprezzata da tutti io credo, da tutti o quantomeno da quella parte della collettività che 

ha questa sensibilità.  

Per quanto riguarda la mobilità abbiamo un trasporto pubblico locale con bus totalmente 

rinnovati, ecocompatibili e accessibili, c'è un car sharing elettrico che rappresenta ed è in coerenza 

con quello che è il nostro rispetto per lo sviluppo sostenibile. Si è attivato un sistema di car pooling per 

il trasporto condiviso. Si è attivato il progetto “Movida” per i collegamenti tra scuola e ambienti di 

lavoro. Ad ottobre partirà una navetta per il collegamento con Latina Scalo e quindi andiamo un 

pochettino a turare grande voragine del collegamento con Latina Scalo che era stato apparentemente 

risolto con il finto progetto della metro.  

Per quanto riguarda il discorso sulla sicurezza stiamo potenziando tutti i servizi di 

videosorveglianza. Nel mese di ottobre partirà il discorso della messa in sicurezza della zona pub con 

i dissuasori mobili. Il numero delle multe che è stato elevato nel 2017 è andato in crescita, nel 2018 

invece è andato in diminuzione, in virtù di una maggiore consapevolezza da parte dei cittadini che sul 

Codice della Strada forse bisogna fare un po’ di attenzione. Non voglio parlare dei regolamenti e 

procedure fatti. Ci sono le esperienze del “Controllo di Vicinato” a Latina Scalo che è stata replicata in 

Q4 e Q5. I patti di collaborazione, che sono diventati uno strumento di economia civile e venerdì 

abbiamo fatto un incontro che ha avuto risonanza a livello nazionale, siamo tra i 200 Comuni su 8.000 

che hanno lo strumento dei patti di collaborazione, 15 comitati o associazioni hanno aderito, ce ne 

sono in coda altri 30 e probabilmente altri 15. Quindi, questo sulla sfera della partecipazione. 
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Per quanto riguarda la scuola c’è stata l’informatizzazione tutti i servizi della Pubblica Istruzione: 

iscrizione alle mense, iscrizione agli asili, iscrizione alle scuole dell'infanzia. Questo servizio è stato 

selezionato dal punto di vista qualitativo e per qualità ed efficienza dal Forum della Pubblica 

Amministrazione, purtroppo queste cose non vengono dette, non vengono raccontate, approfitto per 

dirlo anche in questa occasione.  

Per quanto riguarda le mense scolastiche adesso c'è stata la gara, nella gara abbiamo messo il 

70% di cibo biologico e l'uso di stoviglie Plastic Free. Abbiamo ottenuto 84 mila euro di riduzione delle 

rette per l'asilo, che hanno comportato un risparmio di 26 euro al mese per le famiglie, per un totale di 

260 euro l'anno. Abbiamo ottenuto finanziamenti di 1 milione e 600 mila euro per gli asili nido, che ci 

consentiranno di sostituire giochi e lavatrici. C'è una prima Consulta cittadina per la scuola.  

Per quanto riguarda l'ambiente è stata confermata la Bandiera Blu. Sulla differenziata abbiamo 

già detto. Stiamo avviando un progetto per quanto riguarda il discorso dell'amianto, un progetto con 

l’ANCI. Sono state fatte - come ho già detto - 70 multe per 20 mila euro di incassi. Sulla marina anche 

in questo caso, purtroppo, noi dobbiamo combattere con tutta una informazione che purtroppo sui 

social, in maniera anche un po’ ad arte viene prodotta, perché noi a metà mattina dobbiamo smentire 

le cose che vengono scritte. Allora, abbiamo fatto interventi su 22 passerelle, ci sono in tutto 6 e 4 

accessi per diversamente abili, in tutto dovrebbero esserci 10 sedie Job. Sono stati installati i bagni 

chimici in legno. Dal primo luglio abbiamo aperto un rapporto di gestione di tutta la spiaggia che sta a 

Valmontorio, dopo 5 anni che gli accessi erano veicolati in maniera così, liberale, adesso la gestione è 

da parte dell'Amministrazione di Latina. Abbiamo fatto ordinanza Plastic Free, ordinanza Smok Free e 

grazie all’accordo che abbiamo fatto con la Regione ci sono interventi per il ripascimento, che in 

questo momento sono ritardati, perché è l'erogazione dei fondi della Regione che tarda ad arrivare, 

per il motivo - mi è stato spiegato dall'Assessore Regionale - che non potevano essere erogati fondi e 

finanziamenti di questo tipo a Comuni che a loro volta erano inadempienti rispetto alla Regione per 

pregresse situazioni. Adesso hanno risolto questa criticità e quindi ci auguriamo di poter disporre di 

questo finanziamento. Col sistema “Umuganda”, ben gestito dalla nostra Consigliera Isotton, ogni 

mese vengono fatti interventi nei vari spazi della città.  

Poi, per quanto riguarda il discorso dei lavori pubblici, abbiamo detto, per quanto riguarda 

strade, lo diciamo una volta per tutte, perché poi dopo qui si va un po’ di default, riconosco il problema 

delle buche e su quello era nostro dovere cercare di mettere le cosiddette toppe per una questione di 

sicurezza, però io invito sempre la cittadinanza, come dico più volte anche ai cittadini, adesso il 

problema delle buche è stato oramai penso archiviato, almeno per quest'anno, chiediamoci perché se 

c'è una giornata di pioggia si formano cento buche, perché poi il problema è questo, allora questa città 

va riasfaltata in toto. Gli interventi sono stati fatti per quanto riguarda via Piave, via Botticelli, per 

quanto riguarda la circonvallazione, sapete già di questi 5 milioni e 700 mila euro che poi, insomma, ci 

consentiranno di asfaltare circa 15 chilometri di strade, con 700 mila euro dedicati al pronto intervento 

ed 890 mila euro che andranno ai borghi. Per quanto riguarda le vie cosiddette più critiche, che sono 

via delle Rose e Piazza Stefanato a Borgo Carso, dove c'è il problema delle radici dei pini, stiamo 

chiudendo l'accordo con la Regione, perché è compito della Regione tagliare i pini ed isolare le radici, 

altrimenti andremo a fare degli interventi semplicemente, così, palliativi, perché si andrebbe ad 
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asfaltare in maniera poco efficace, perché le radici rideterminerebbero dopo poco tempo la situazione 

di criticità.  

Stiamo facendo il bando, finalmente, per il Parco Faustinella, è stato già fatto quello per il Parco 

San Marco, ex garage Ruspi sarà pronto entro fine 2020, mi auguro.  

Per il Bando delle Periferie si sta procedendo con fatica, come stanno procedendo con fatica 

tutti i miei colleghi e tutti gli altri Comuni che hanno potuto beneficiare di questo finanziamento. 

Inizieranno i lavori per la separazione delle utenze del Palazzetto dello Sport, che ci consentiranno 

anche – in questo caso - di dirimere una annosa questione.  

Sul teatro non dico date, perché purtroppo su questo sono dispiaciutissimo, poi faremo una 

conferenza sicuramente, perché illustreremo, spiegheremo ai cittadini la mole di lavoro che è stata 

fatta ed il motivo per cui, insomma, ci sono voluti di fatto tre anni per mettere a posto questa struttura, 

che deve essere un vanto.  

Vado a chiudere dicendo che poi, per quanto riguarda la cultura, sempre in tema di 

partecipazione per quest'estate sono previsti oltre 200 eventi. Abbiamo fatto un bando, cui hanno 

partecipato circa 150 tra associazioni e quant'altro, questo è un segnale di pari opportunità che viene 

dato alla città, che la città ha raccolto. Dispiace che anche questo non viene raccontato, perché poi 

questo, ripeto, è un segnale di produzione culturale e autoctona. Il 20 luglio ci sarà una giornata 

importante, con un artista importante, per quanto riguarda la ricorrenza anche dello sbarco sulla luna.  

Stiamo per chiudere anche il protocollo, il progetto del sistema integrato delle Città di 

Fondazione, oltre all'evento Bianco Rosso e Pontino che ci ha visto invitati al Vinitaly, in quanto si è 

veramente strutturato un progetto di collaborazione tra le varie aziende del territorio, di cui Latina si è 

fatta promotrice e capofila. L’input che ho dato all’Assessore alla Cultura sarà che il prossimo anno, 

oltre al Bianco Rosso (chiaramente si parla di vino) metteremo insieme anche i produttori di olio. 

Questo, a volo d’uccello, è quanto è stato fatto. Scusate se vi ho annoiato, ma siccome poi la 

conclusione dell’intervento del Consigliere Ialongo era di immobilismo, ognuno ha un concetto 

dell'immobilismo molto personale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ringraziamo il nostro Sindaco per l'intervento in apertura. Apriamo quindi il dibattito su questo 

punto all'ordine del giorno. Ha chiesto di poter parlare il Consigliere Tassi. Prego Consigliere.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Allora, è chiaro che le dimissioni di un Assessore non possono essere 

messe sullo stesso piano di una dimissione di un Consigliere o di un Presidente di Commissione, 

perché l'Assessore, come tra l'altro abbiamo scoperto in questi mesi, stabilisce anche un rapporto 

molto importante con tutti gli Uffici, con gli altri colleghi, con tutto l’apparato, tutta la macchina 

operativa dell'ente. Quando arrivò l’Assessora Caprì i primi sei mesi ci ha detto: “Scusate, io sono 

arrivata adesso, devo prendere visione di un tutta una serie di cose”. Io era ancora in Commissione 

Attività Produttive e tanti argomenti vennero spostati diverse volte, la Consulta, anche la ZTL è stata 

rinviata N volte, i regolamenti sono stati rinviati N volte. Allora, è chiaro che il ruolo di un Assessore ha 
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un peso sull'amministrazione della città che non è paragonabile a quello che può essere un 

Consigliere o un Presidente di Commissione, che vediamo che poi alla fine il Presidente di 

Commissione, sì, gestisce la Commissione per carità, dà il suo contributo, ma sicuramente è 

l'Assessore quello che poi ha il dovere anche di tradurre quelli che sono gli indirizzi in cose che si 

realizzano dal punto di vista amministrativo.  

Io ho sentito molto cose enunciate, fatte, per carità, va benissimo, io però mi sarei aspettato - 

visto che si parlava dell’Assessora Caprì - che si parlasse delle deleghe che aveva l’Assessora Caprì 

e di tutti gli argomenti che sono stati citati non sono stati citati, diciamo, argomenti, risultati che sono 

collegati alle deleghe dell’Assessore Caprì, che fa Attività Produttive e Società Partecipate. Tra l'altro 

io credo che già l’Assessore Costanti facesse una fatica enorme a star dietro alla complessità che 

richiede l’Assessorato alle Attività Produttive. Io vi ricordo sempre il DUP, perché la prima versione del 

DUP delle Attività Produttive io e il buon Assessore Costanti l'abbiamo scritta a quattro mani. Quindi, è 

chiaro che lì c’erano 51 obiettivi…, insomma, mi ricordo che era veramente un Assessorato che aveva 

una marea di obiettivi, perché i temi che deve trattare sono oggettivamente tantissimi, ha a che fare 

con l'intero tessuto produttivo: il turismo, l'industria, il commercio, cioè, è veramente un Assessorato 

complicato. Sono rimasto piuttosto sorpreso quando a queste deleghe, già complicate, è stata 

aggiunta anche la delega alle Partecipate, dove noi sappiamo bene che abbiamo ABC che, adesso è 

inutile, però, insomma, possiamo dire che è un argomento complicato a piacere? Ma abbiamo anche 

SLM. Abbiamo anche le Terme, di cui parleremo dopo. Tutti argomenti con un passato ed una 

complessità dovuta alle varie vicissitudini anche societarie di queste partecipate, oggettivamente è 

veramente difficile, per qualcuno che arrivava improvvisamente, entrare in queste cose.  

Quindi, la cosa che a me preoccupa è che forse, finalmente dopo un anno che l’Assessora 

Giulia Caprì era entrata in Assessorato, aveva cominciato ad indirizzare i vari problemi, io per quanto 

mi riguarda con l’Assessora avevo un ottimo rapporto. Alcuni risultati sicuramente stava cercando di 

portarli a termine, noi abbiamo il Regolamento sulle aree pubbliche, abbiamo una serie di regolamenti 

che sono importanti nelle Attività Produttive, che stanno faticosamente arrivando ad una loro 

definizione, però proprio ora che aveva finalmente - in qualche modo - preso consapevolezza del suo 

Assessorato va via. A questo punto è chiaro che tutto quello che lei faceva e anche se, magari, 

dedicava un po' di tempo alla sua attività professionale, ma tanto tempo sicuramente all'Assessorato, 

sono tutte cose che invece adesso io non credo che il Sindaco abbia un’agenda così libera, diciamo, 

da potersi dedicare e del resto anche lui dovrà entrare, ci sono gli Uffici, bisogna dare retta alle varie 

problematiche anche operative. Quindi, il senso anche della crisi amministrativa che genera anche 

questa dimissione è proprio questo, cioè il fatto di dire che anche le altre Giunte avevano delle 

dimissioni secondo me non è rilevante, quello che è rilevante è l’effetto che queste dimissioni hanno 

sull’amministrazione della città. Questo, secondo me, è il punto importante, il fatto che questa cosa 

venga sottovalutata è per me fonte di preoccupazione, non si cambia un Assessore a cuor leggero, 

perché l'impatto per poi far entrare un nuovo e farlo diventare operativo si misura in molti mesi e 

questo sarà un prezzo che pagherà la città.  

Per quanto riguarda invece il discorso degli altri Assessori che poi hanno lasciato o comunque 

del fatto che LBC, in cui io stesso sono stato eletto, fosse un movimento sostanzialmente composto 
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da persone che non avevano un'esperienza politica pregressa, tranne qualcuno, Antonio Costanzo, 

che è stato il primo che se n'è andato e questo - secondo me - forse qualche riflessione doveva 

farcela fare a tutti quanti, che ci siamo persi per strada quello che per noi era considerato un po' il 

punto di riferimento dal punto di vista amministrativo. Allora, questo secondo me è un dato molto 

importante, perché forse la città aveva scelto LBC proprio perché portava delle persone che non 

avevano un passato politico, che veniva visto come (tra virgolette), mi perdonino i colleghi che invece 

appartengono a partiti tradizionali, ma veniva visto come qualcosa che non aveva funzionato e quindi 

veniva vista come una novità che avrebbe portato delle persone in qualche modo con un’esperienza 

professionale…, anche ad dinamismo a gestire la cosa pubblica. Quello che invece purtroppo è 

accaduto è che molte di queste persone con competenze, che dovevano proprio imprimere questa 

svolta, sono state le prime che hanno lasciato, perché anche Costanti, anche Capirci sono persone 

che hanno delle posizioni di rilievo nelle proprie aziende ed erano proprio i portatori di questo nuovo 

modo di gestire la pubblica amministrazione, in qualche modo mi ci posso mettere anch'io, anche se 

poi io non ho avuto un incarico assessorile, ma comunque da Presidente del Consiglio Comunale 

anche io cercato di portare dentro, poi con la delega ai Sistemi Informatici, le mie competenze, le mie 

cose. Era proprio questo (secondo me) il valore che portavano queste persone, però questo valore è 

stato depauperato, la stessa Giulia Caprì, che comunque professionalmente tutti quanti conosciamo, 

che quindi ha una sua validità, anche lei lascia, è chiaro che – secondo me - questa è una cosa che 

crea problemi alla città, dal mio punto di vista è anche un elemento di riflessione su come si possono 

e si devono utilizzare le competenze che ci sono nella società civile nella politica e 

nell’amministrazione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire il Consigliere Antoci. Prego Consigliere.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Grazie Presidente. Stiamo parlando oggi delle dimissioni ovviamente dell'Assessore Caprì, 

chiarimenti e criticità. Il Sindaco ci ha dato alcuni chiarimenti, a mio parere rimangono delle criticità. 

Cercherò di fare un intervento senza urtare la sensibilità di nessuno, ma dubito di riuscirci, vediamo un 

po'. Allora, criticità si può anche tradurre come problema. Il problema, l'ho già detto prima, se si vuole 

risolvere un problema per prima cosa bisogna capire di avere un problema, bisogna ammettere di 

averlo, studiare, capirne le cause e magari cercare le soluzioni e poi scegliere quella più appropriata. 

Secondo me LBC di problemi ne ha tanti, ma perché stiamo parlando dei problemi di LBC, potremmo 

dire: “Sono problemi loro, a noi che ce ne frega”. E no, perché LBC ovviamente sta amministrando 

questa città, quindi per fare una metafora che è cara al Sindaco, mi dispiace che adesso non c'è, 

quella dell'automobile, una macchina senza freni non è soltanto un problema di chi la sta guidando, 

ma è anche un problema dei suoi passeggeri, è anche un problema delle altre macchine che gli sono 

intorno, è anche un problema dei passanti. Quindi, questi problemi di LBC meritano di essere 

analizzati e discussi, ovviamente quello che dirò sarà la mia opinione e come tale me ne assumo le 

responsabilità e non pretendo di avere la verità in tasca. Mi ero proposto di fare un elenco di questi 
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problemi in ordine decrescente di importanza, poi mi sono incasinato, quindi - insomma - è un ordine 

un po' casuale. Allora, il primo è quello del duumvirato rosa, che secondo me è un problema, ma non 

lo si vuole ammettere e addirittura il Sindaco nel suo discorso nel giardino ha cercato di nascondere la 

sabbia sotto il tappeto, dando a questo nome duumvirato rosa un connotato sessista e misogino, era 

soltanto un modo per far capire di chi stavo parlando, non c'era assolutamente né sessismo né altro. 

Un altro problema è l'allergia che da sempre ha avuto LBC o meglio i componenti di LBC alle 

proposte, alle segnalazioni e alle critiche, quante volte l'ho detto, il sistema è semplicissimo per 

affrontare tutte queste cose: “Grazie per la segnalazione. Scusa se non me ne sono accorto prima. 

Farò o non farò per questo e quell'altro motivo. Grazie. Scusa. Farò”. Invece si grida, si urla al 

complotto, allo squadrismo, anche per delle cose banali che fanno ridere. Un altro problema è 

l'autoreferenzialità e l'arroganza. L’arroganza è sempre una brutta cosa, specie se non è supportata 

da ferree conoscenze, se all’arroganza si accompagna anche l'ignoranza o delle convenzioni errate 

ovviamente diventa ancora peggio, di che cosa sto parlando? Stamattina abbiamo avuto due fulgidi 

esempi, secondo me, uno è il Consigliere Bellini, lui è sempre sicurissimo di tantissime cose, io invidio 

questa sua sicurezza, lui vive di certezze, di sicurezze, lui è sicuro di tutto. Stamattina era sicuro al 

100%, offendendomi, lui sì offendendomi, dicendo che stavo dicendo delle corbellerie, che le multe 

per la spazzatura non si possono fare trovando dentro la spazzatura le prove del proprietario, non si 

possono fare, quando invece in tantissimi Comuni d'Italia e del mondo è un'attività regolare, che la 

Polizia Locale o gli ispettori ambientali fanno, guantini monouso alla mano, aprono, cercano, eccetera 

e fanno le multe, da 50 a 500 euro, eccetera, eccetera, quindi si possono fare, però il Consigliere 

Bellini è sicurissimo che non si possono fare, così come era sicurissimo 2 - 3 anni fa che le guardie 

ambientali non si potevano fare e poi invece abbiamo scoperto che si possono fare, era sicurissimo 

che le fototrappole non si potessero fare e invece. Un altro fulgido esempio di stamattina secondo me 

è stata la Consigliera Aramini che, sintetizzo, sostanzialmente ha detto che la maggioranza sa già 

tutto, quindi è inutile, non ha bisogno di segnalazioni, specie se queste provengono dalla minoranza; 

quindi, anche qui una dichiarazione di arroganza che francamente lascia perplessi. Un altro problema 

è - a mio parere sempre - l'incapacità di un sano dibattito interno ed esterno, sto sempre parlando di 

LBC ovviamente e l'incapacità di fare i conti con i propri problemi, quindi oltre ad avere dei problemi 

l’incapacità di fare i conti con questi problemi. Un esempio per tutti, l’incapacità di fare i conti con le 

persone sbagliate, perché le persone sbagliate ci possono essere dappertutto, la classica persona 

sbagliata nel posto sbagliato, queste persone potrebbero essere di due tipi: potrebbero essere delle 

persone elette, che quindi siccome sono elette non si possono mandare via o delle persone nominate, 

che si possono mandare via. La persona nominata se dovesse essere la persona sbagliata si può 

mandare via, la persona eletta un movimento sano, ne discute, se ne parla e la si mette - questa 

eventuale persona sbagliata - nelle condizioni di non nuocere o di nuocere il meno possibile. Ecco, 

questa cosa LBC non riesce a farle. Immobilismo, non è vero che non è stato fatto niente, qualcosa è 

stato fatto, l'ha detto prima il Sindaco, però - insomma - rispetto alle cose che si sarebbero potute fare 

è davvero poca cosa. Faccio un esempio molto veloce, metro leggera, stiamo aspettando 

passivamente gli eventi quando invece la situazione, il toro si sarebbe potuto prendere per le corna, si 

sarebbe potuto - come dire - istituire una Commissione speciale, una Commissione di inchiesta, 
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appurare le responsabilità, trovare una exit strategy ed invece niente, aspettiamo che gli eventi 

facciano il loro corso. Siamo al paradosso di un dirigente, addirittura, che adesso chiedo 850 mila euro 

come premio per la metropolitana leggera. L’urbanistica è completamente ferma. Le strade, dopo tre 

anni si continua ad usare la solita vernice finta che dopo due settimane sbiadisce, io questa cosa non 

la capisco, non la capirò mai. Le buche si riparano con la solita tecnica delle palate d'asfalto buttate da 

lontano, è vero, le buche bisogna ripararle, ma ci sono ben altri metodi duraturi e a regola d'arte per 

ripararle. Sulla riasfaltatura devo ammettere che è stato fatto un grandissimo progresso, 

miglioramento rispetto a quello che si faceva prima, si potrebbe fare meglio, ma non è questo il 

momento adatto di parlare. Scavi e ripristini il regolamento è stato accantonato e intanto non si fanno i 

controlli, ogni giorno mediamente 10 concessionari… o meglio, i concessionari del sottosuolo 

mediamente ci rompono la strada in 10 punti a loro piacimento, ovviamente con i soliti metodi che ogni 

scavo sarà una eterna, futura strada rotta, la scusa è sempre la stessa: “Siamo pochi, non possiamo 

controllare tutto” ed io dico sempre non serve controllare tutto, ma qualcosa bisogna controllare, 

basterebbe - come ho detto sempre all’Assessore Ranieri - fare dei controlli a campione e a sorpresa, 

uno al mese, congiunto con la Polizia Locale per la parte legalità, l’Ufficio Tecnico per la parte tecnica 

e quindi fare un controllo al mese a campione, a sorpresa, severissimo, ed due – tre mesi avremmo 

risolto il problema degli scavi e dei ripristini, ancora prima di fare il regolamento, pensa un po'.  

Barriere architettoniche, non ne è stata abbattuta una, che sia una. Parcheggi ad personam, si 

è rifiutato di farli, un rifiuto, una repulsione.  

 

INTERVENTO 

È attivo, scusa, è attivo il parcheggio ad personam.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Da quando?  

 

INTERVENTO 

Da circa un mese.  

 

INTERVENTO 

Te l’ha pure detto.  

 

CONS. ANTOCI SALVATORE  

Va bene, poi verificherò che sia veramente attivo. Però in questo parcheggio ad personam 

attivo c'è un disabile che dal novembre 2016, da quanto ha fatto domanda la prima volta sta 

aspettando un parcheggio generico per disabili, perché allora il parcheggio ad personam non c'era, 

davanti al suo negozio. È stato persino invitato nell'Ufficio del Sindaco, che gli ha chiesto scusa, però 

dal novembre 2016 fino ad una settimana fa circa, poi se gliel'hanno fatto stamattina non lo so, 

quando ho controllato, questo disabile non aveva ancora il parcheggio disabili davanti al suo negozio. 

La legalità, se è vero che si sta intervenendo - come dire - nella parte nascosta della macchina, 
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diciamo così, quindi i regolamenti eccetera, eccetera e bisogna darne atto, è altrettanto vero che c'è la 

volontà di non fare nulla che sia visibile e percepibile all'esterno e quindi parlo dei controlli, e delle 

sanzioni del Codice della Strada. Se adesso usciamo e facciamo un giro dell'isolato vedremo che il 

50% delle autovetture che incontreremo sono parcheggiate in modo illegale ed uso propriamente 

questo termine, “illegale”. La spazzatura conferita male, ne parlato stamattina. ABC ne abbiamo 

parlato stamattina, ho dimenticato di dire che in questa trasparenza negata per esempio LBC ha 

negato di parlare della sentenza in Commissione Ambiente il giorno dopo della pubblicazione della 

sentenza. Ha tentato di impedire all'Avvocatura di relazionare in Commissione Trasparenza e quindi 

altra polvere nascosta sotto il tappeto. E nell'immobilismo, molto velocemente, ci mettiamo Terme, ex 

“Icos”, ex “Bar”, SLM, tutta roba che aspettiamo che prima o poi ci esplode in faccia, ma non si fa nulla 

per prendere il toro per le corna. Mancanza di coraggio, faccio un esempio molto banale insomma, la 

Bandiera Blu è una cosa assolutamente immeritata a Latina. Questa Amministrazione dal primo anno 

avrebbe dovuto avere il coraggio di dire: “No, grazie non la meritiamo la Bandiera Blu, lavoreremo per 

meritarla e rifaremo domanda quando saremo pronti”, e invece ci fregiamo di questa Bandiera Blu che 

ovviamente sventola sul degrado. Piano antenne, che dopo tre anni non si è ancora fatto. Il Piano 

antenne, ricordo, afferisce alla salute dei cittadini, le finanze del Comune e il decoro della città, con il 

G5 adesso che rischia di trasformare la nostra città in un grande forno a microonde. Personale, gestito 

come se fossero dei pupazzi inanimati, una gestione dispotica che va per antipatia – simpatia, 

principalmente antipatia, più antipatia che simpatia. E poi gli Assessori che fuggono, sei, si dice la 

maggior parte per motivi di lavoro, mah! Non lo so. Consiglieri che fuggono, quattro, dirigenti che 

fuggono, non lo so, quanti funzionari che fuggono. Questa micro e questa macrostruttura che viene 

rimpastata un giorno sì, l'altro no, manipolata di continuo. Queste competenze frammentate e 

riassegnate a casaccio, in modo tale che nessuno è mai responsabile, tutti sono appena arrivati, tutti 

sono… “Eh, ma io sono appena arrivato. Io che ne so”. Quindi, dopo tre anni nessuno sa niente. Tutti 

sono appena arrivati. Questo è un grossissimo problema, come diceva Olivier, per gli Assessori, un 

Assessore che ha bisogno di tempo per prendere - come dire - familiarità con i problemi che 

afferiscono al suo Assessorato, conoscere il personale, conoscere le procedure, eccetera e poi va via 

e quindi ne arriva un altro, che ovviamente è appena arrivato e quindi… Qui secondo me si confonde 

la causa con l'effetto sulla partenza di questi Assessori, ma comunque andiamo avanti. Sto finendo. I 

rapporti con il personale in questo Comune sono tremendamente deteriorati e l'Avvocatura che fa 

causa al Comune, basta solo quella come cartina al tornasole per farci capire di quanto sono 

deteriorati questi rapporti, i rapporti sono deteriorati con la città, perché questa Amministrazione è 

passata da un 75,05 di consensi fino ad arrivare ad una Pro Loco che annulla o rischia di annullare gli 

eventi perché non riesce a dialogare con l'Amministrazione. Trasparenza svuotata dal significato. 

Decoro declassato a frivolezza. Il Sindaco nel giardino parlava del decoro come se fosse una cosa di 

nulla importanza, dopo che in campagna elettorale dicevamo: “Abituiamoci al bello”. Infine la 

democrazia, io vado spesso ad Atene, sulla strada che costeggia l'Agorà c'è una targa in inglese e in 

greco, io il greco non lo conosco quindi la leggo in inglese, tra l’altro dice: “Here democracy was born 

and florist”, ossia “Qui è nata ed ha prosperato la democrazia”. Io non vorrei che tra un po’ dovremmo 
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fare una targa da affiggere qui da qualche parte e dire che qui non dico che è morta la democrazia, 

ma quantomeno si è gravemente ammalata. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ho nessuno iscritto a parlare. Chiedo quindi se ci sono interventi ulteriori. Prego 

Consigliere Calvi, a lei la parola.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Io credo che una giusta riflessione in questa città vada fatta e vada anche fatta velocemente 

un'analisi di quello che comunque dal 20 giugno del 2016, il giorno dell'insediamento di questa 

maggioranza e quindi ha dato il via a costruire un percorso civico nella città di Latina. Io mi sono 

appuntato, nel momento in cui vince il Sindaco Coletta, tutte le date, tutti i passaggi, per dire 

semplicemente che… e non si può sfuggire al problema politico nel dire: “Quella precedente l’ha fatto 

anche prima”. Allora, 20 giugno 2016 Coletta si insedia con la nuova Giunta, 24 gennaio 2017 la 

Perazzotti lascia la Presidenza alla Commissione Welfare, subentra la Mobili, 14 luglio 2017 Lendaro 

lascia il Consiglio Comunale, lascia, 19.07.2017 Giri lascia la presidenza della Commissione Trasporti, 

subentra Tassi, 21 luglio 2017 Assessore Costanzo lascia, 11.12.2017 Assessore Buttarelli è costretto 

a lasciare, primo agosto 2018 Segretario Gava LBC lascia, 28 giugno 2018 Assessore Di Muro si 

dimette, 28 giugno 2018 Capirci, Costanzo si aggiungo alla Di Muro ed il 28 giugno subentrano tre 

Assessori: Caprì, Di Francia e Proietti, 17 gennaio 2019 escono da LBC Tassi..  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No, io ho preso le date dai giornali, io ho preso le data da là. 

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Vabbè, poi nell’intervento tuo…  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Okay. 17 gennaio 2019 escono da LBC Tassi, Antoci e Di Trento, 20 maggio 2019 Mobili si 

dimette dalla presidenza della Commissione Welfare e subentra Di Russo, 15 giugno 2019 Caprì si 

dimette e subentra… lo sapremo, poi, forse dopo, non lo so, non pervenuta. Dopodiché abbiamo i 
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dirigenti, fiduciari come il Sindaco: Doria, arriva il 12.06.2016 e si dimette il 16.06.2017 (e fa causa al 

Comune), Cappucci, io elenco solo i dati, poi fate voi, a me non è che mi interessa, io devo elencare 

quello che…  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Silenzio, lasciamo parlare il Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Non è mica un problema.  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

A dicembre del 2016 mi sembra, se non ricordo male.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No no, dicembre 2016. Cappucci subentra l’11.07.2017 e si dimette il 18.07.2018, con 30 

pagine memorabili, Lanzillotta 10.03.2017 – 31.12.2018 va via. Allora sono solo coincidenze eh, non è 

che…, non è nulla di strano, diciamo tra Assessori, dirigenti, Consiglieri Comunali che si dimettono. 

Allora, io credo che è arrivato il momento che dovete mettere un attimo un punto e fare pace un po’ 

all'interno di questa maggioranza. Capire effettivamente qual è la direzione che dovete prendere, 

capire qual è la visione di città che volete, perché io a Giulia Caprì nell'ultima Commissione che 

abbiamo fatto, mi sembra in Commissione Trasparenza, dove ci fu la questione che portammo 

all'attenzione la questione delle Terme di Fogliano, lei disse: “Beh, io sono appena arrivata da sei 

mesi e quindi, chiaramente, dovete capire, mi dovete lasciare il tempo”, io gli risposi, ho detto: “Guardi 

Assessore, mi dispiace, ma io non posso accettare che se in questo Assessorato per ben due volte 

sono stati cambiati due Assessori, siccome c'è una maggioranza, c'è una continuità amministrativa le 

scuse non esistono più, perché questo tema purtroppo deve essere affrontato. Le scuse di subentrare 

è un problema vostro, se ad un certo punto alcuni Assessori lasciano delle deleghe così importanti 

significa che un problema di fondo c'è ed è anche, probabilmente, un motivo di fondo piuttosto 

pesante”. Perché leggendo poi, in alcuni di quegli Assessori, che durante quel percorso hanno 

interrotto il mandato, beh, credo che sono stati piuttosto pesanti nel giudizio e l’elemento sempre di 

scontro e l’elemento che è emerso non dalle parole mie, ma che io ho letto e quindi, come dire, nelle 

varie interviste che si sono succedute tra gli Assessori e i dirigenti, l'elemento di scontro che è stato 
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sempre dentro questa Amministrazione è uscito fuori sempre che il problema del Segretario Generale 

e Direttore Generale della figura della Dottoressa Iovinella era un elemento di scontro, così come non 

ultima la questione, probabilmente, del Regolamento sull'Avvocatura, ha prodotto dei risultati che 

indubbiamente hanno rallentato la fase di crescita di questa città. Hanno rallentato anche lo sviluppo 

delle idee vostre, di questa maggioranza. Ha rallentato anche quello che è il rapporto con la macchina 

amministrativa. Ha rallentato anche il rapporto fiduciario tra la macchina amministrativa e oggi le figure 

apicali. Allora io credo che la crisi, poi chiaramente ognuno la racconterà, la racconta come vuole, ma 

è una crisi politica che c'è, è una crisi politica presente, pesante, perché Giulia Caprì, che questa 

maggioranza, quindi il Sindaco, le aveva affidato la questione anche di ABC, questione Terme, quindi 

erano tutte quelle partecipate dell'Amministrazione comunale, oggi - a distanza di un anno - chi dovrà 

subentrare ci dovrebbe raccontare, il giorno dopo che lo convocheremo in Commissione per capire, 

per salutarlo, per conoscerlo, ci racconterà “Datemi tempo”. Il tempo, la città non può più attendere. Il 

problema non è più politico in quelle parole, il problema è di dare risposta a quelle persone che stanno 

là fuori che vi hanno affidato la città, in maniera democratica vi hanno votato, vi siete assunti le 

responsabilità di guidare quel processo e oggi, purtroppo, quella fase che doveva essere di rilancio 

non è altro che una fase di decadimento. È chiaro che il Sindaco mi dice: “Questi sono degli elementi 

che io ho portato e che noi abbiamo fatto”, ci mancherebbe pure, se dopo tre anni mi veniva una 

pagina bianca così…, allora gli avrei detto: “Scusi Sindaco, ma che dobbiamo fare? Voltiamo pagina, 

è bianca uguale?”. Allora, invece di subire i processi politici importanti che riguardano i temi di questa 

città, partiamo in ordine di tempo proprio, perché è venuta in Commissione qualche giorno fa, le 

Terme, l’SLM, la metropolitana, io credo che quei processi vanno guidati, noi li stiamo subendo, è quei 

l’assenza della politica, non c'è. Avete affidato nella parte burocrate anche l'affidamento della politica, 

perché nel momento in cui qualcuno fa le scelte anche di carattere politico rispetto alla scelta politica, 

vuol dire o che la presenza politica non conta nulla o che la parte amministrativa è più forte della 

politica, nominata dalla politica. Allora su questo probabilmente dovreste fare una riflessione seria, nel 

dire che qualche accorgimento, qualche perfezionamento andrebbe fatto, perché lui ha elencato, ma 

io voglio ricordare anche, sempre per ultimi per ordine di tempo, gli 824 mila euro che avete perso, in 

ordine di tempo, poi non voglio raccontare dietro, perché è inutile che in questi due anni ci 

raccontiamo. Allora credo che dovete avere anche quella sensibilità politica che probabilmente su 

quelle scelte la politica pesa, deve pesare, perché dovete dettare i tempi non li dovete subire, perché 

quell'azione diciamo burocrate rispetto alle scelte politiche inchioderà la macchina amministrativa, 

come l’ha già inchiodata, inchioderà le scelte future di questa città, inchioderà la visione di questa 

città, non ci sarà una prospettiva. Io capisco bene quando il Sindaco dice: “Noi siamo persone che 

veniamo da un mondo dove ognuno di noi ha una pressione”, io nel 1990, anzi nell’89 ho iniziato a 

lavorare, ho politica, ho iniziato a farla nel ’97, poi nel 2002. Quindi ognuno di noi, penso che sta qua, 

che sta di là, che sta fuori, ha una professione a cui si dedica. Avete fatto una campagna elettorale. 

Avete detto che cambiavate libro. Avete detto abituati al bello. Avete detto il decoro. Avete detto la 

legalità. Avete detto la trasparenza. Dove sta, di quegli aspetti ci sono degli spazi piccoli rispetto a 

quel titolo che avete dato in campagna elettorale e se non ricordo male ci sono delle dichiarazioni, non 

mi vorrei sbagliare, forse può darsi pure che mi sbaglio, probabilmente il Sindaco avrebbe detto forse 
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il titolo non sarebbe neanche più quello. Allora, raccontare è facile, poi quando si entra dentro la 

macchina amministrativa e bisogna guidare quei processi amministrativi diventa tutto difficile, però 

quelli che c'erano prima no, all'inizio della consiliatura mi ricordavo qua dentro che Antoci oggi mena 

come un fabbro su di voi, ma non mi sembra che quando menava contro di noi qualcuno di voi si è 

alzato, è uscito scandalizzato. Allora che cos'è, cioè, quanto Antoci menava da quest'altra parte si 

sorrideva, si faceva il ghigno “Se la sono presa”, e quando si subisce un attacco così atroce qualcuno 

si alza e dice: “Modera le parole”. Però io vorrei riprendere i vecchi Consigli Comunali, i vecchi 

Consigli Comunali con qualcuno, perché non tutti, perché io su questo sono una persona seria, se 

riprendiamo i temi e le parole che sono uscite dalla bocca di qualcuno voi… “Ma è possibile che 

abbiamo detto queste cose?”. Allora, io credo che se oggi le parole di Antoci, che comunque con voi 

ha fatto un percorso politico prima della campagna elettorale, durante la campagna elettorale, per una 

porzione di questa consiliatura, oggi mette in evidenza col suo modo di fare che io non ho mai 

accettato, ma gliel'ho sempre detto, nessuno dall'altra parte si è mai alzato scandalizzato per quello 

che diceva, oggi però trovo che qualcuno si dispiace, interviene il Sindaco e dice. “Riportiamo…”. No, 

li avremmo dovuti riportare anche nel 2016, quando qualcuno ci diceva che chi era seduto da questa 

parte… aggiungete voi le parole che diceva qualcuno e dopodiché andiamo a vedere se 

effettivamente era così. Allora, io penso che è arrivato il momento - mi dispiace - in questa 

maggioranza io vi invito veramente a fermarvi, a mettere un punto, fate una riflessione, perché io sono 

convinto se oggi, a distanza di 15 - 20 giorni che la notizia delle dimissioni di Caprì, che sono giunte al 

Sindaco, oggi ci hanno riferito in aula che sono state consegnate, sono state…, oggi, non lo so, o 

domani, da qua a qualche giorno, allora vorrei capire qual è la funzione dell'Assessore che non viene 

più in Commissione, non partecipa più alle riunioni, non vieni più in Consiglio Comunale, non so se sta 

partecipando alla Giunta, che senso ha oggi tenere Giulia Caprì in una situazione di punto 

interrogativo e sospesa, probabilmente è perché state cercando un nuovo Assessore al Commercio, 

probabilmente state facendo delle consultazioni interne, probabilmente state facendo delle valutazioni, 

ma a discapito di quello che il tessuto economico di questa città, del problema del SUAP, perché non 

noi, ma qualcuno ha detto che avete delle difficoltà che stanno sempre in capo all'Assessorato al 

Commercio, però siamo ancora fermi nel sapere chi uscirà dal bussolotto a dire domani mattina 

l'Assessore sarà Marco Rossi. Poi inizieremo un'altra volta in Commissione… “Datemi tempo”. Ormai 

questa storia è finita, vi invito veramente a trovare più unità. Vi invito ad avere forse un po' più di peso 

politico all'interno di quello che potrebbe essere la struttura amministrativa, anche con la stessa 

Giunta, perché va benissimo che ci sia un costante contatto con la parte esecutiva, ma chi viene in 

Consiglio Comunale, alza la mano e determina una maggioranza, determina gli atti gran parte di 

quegli atti siete voi. Ad oggi, al di là di qualcuno, ho visto poche persone nell'ammettere che alcuni 

passaggi e alcuni atti forse, forse potevano essere ripresi. Vi voglio ricordare solo una cosa, primo 

bilancio 2016 fine luglio, voi, voi avete bocciato un emendamento di 50 mila euro per le scuole, voi! 

Allora io dico qual è il senso di questa Amministrazione, avete bocciato tutti gli emendamenti. Negli 

anni, abbiamo visto nell'ultimo bilancio approvato, probabilmente sono serviti, forse, questi due - tre 

anni di esperienza a capire che qualche volta qualche buona, discreta e sufficiente idea ce l’ha anche 

la minoranza. E quando si è miopi politicamente non si vede che dall'altra parte vogliono dare anche 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 133 di 167 

 

   

 

un contributo, ma a prescindere, perché noi siamo maggioranza e dobbiamo bocciare, avete già perso 

in partenza, avete perso da un punto politico, umano e anche da un punto di vista di capacità, no 

intellettiva, perché io sono convinto di una cosa, che non tutti là dentro erano d'accordo a bocciare gli 

emendamenti presentati, però siccome c'è quella logica assurda di chi pensa che quelli che c'erano 

prima o una parte di quelli che c’erano prima c’avevamo la responsabilità li dobbiamo bocciare. 

Diventate un po' grossi anche voi, diventate politici, ma non perché dovete, perché oggi ci siete, state 

in quest’aula e dovete assumere la responsabilità, non vi sottraete alle responsabilità che i cittadini vi 

hanno affidato, perché chi sta in Giunta qualcuno è stato eletto, qualcuno è stato nominato e io 

quando ho il mio ruolo (sia quando ero in maggioranza che oggi) l’ho sempre esercitato, a 

prescindere, molte volte, che nella mia maggioranza non condividevo, ho avuto sempre le mie 

posizioni…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La invito a concludere Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Sì, un secondo solo. Quindi, io vi invito che, nell'eventualità, veramente di avere ancora un po’ 

di fermezza politica, questo è l'invito che vi faccio, questa è la vostra sfida. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha alzato la mano Consigliera Aramini, a lei la parola, visto che non avevo nessuno iscritto a 

parlare. Prego.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Scusate se rimango seduta, ma ho scritto mille cose, penso di dirne 10, allora per non 

imbrogliarmi…  

Volevo riprendere una frase famosa del Sindaco “Qui ad Atene noi facciamo così”, si ripeteva 

nel lontano, credo, 7 luglio 2016. “Qui il nostro governo favorisce i molti invece dei pochi e per questo 

viene chiamato democrazia. Qui ad Atene facciamo così”. Mi spiace che non c'è il Sindaco. “Le leggi 

qui assicurano una giustizia uguale per tutti. Qui ad Atene noi facciamo così”. Ci è stato insegnato di 

rispettare i magistrati, c'è stato insegnato anche di rispettare le leggi e dico: qui a Latina noi facciamo 

così. Ora, qui nella nostra città o meglio da quando c'è questa Amministrazione governata da Latina 

Bene Comune applichiamo il rispetto della normativa che disciplina procedure di gestione e di 

controllo. Se andate a vedere le delibere della Giunta, che mi sembra semestralmente decidono quali 

atti controllare, che cosa controllare, cioè, si entra in un mondo purtroppo invisibile, ma che ha a che 

fare con la legalità. I controlli, è tutto tracciabile ed informatizzato. Non vogliamo quello che succedeva 

prima, come ultimamente rilevato dall’ANAC e cito alcuni valori che quando li ho letti mi hanno colpito 

pure a me: “Non si è rispettato il principio di unicità del RUP col balzello dei CIG”, dice l’ANAC, scrive 

non dice. “253 CIG non perfezionati per un importo complessivo di 40 milioni di euro” risponde 

l'Amministrazione con il motivo delle difficoltà degli Uffici, siamo difficoltà, cosa ritenuta inaccettabile 
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nella controrisposta dell'ANAC. “Proroghe inaccettabili - dice l’ANAC  - quella dei trasporti - scrive - 

per 5 anni è stata pesata per un importo di 22 milioni di euro”, quindi questa società ha incassato 22 

milioni di euro. Anche qui si giustificano con un cose generiche che l’ANAC non accetta, perché 

ribadisce l'eccezionalità delle proroghe solo per specifici motivi, che non possono coinvolgere difficoltà 

generiche organizzative. Nella concessione di area di sosta a pagamento vinta da Atral su 17, poi 13 

concorrenti dice l’ANAC, come mai c’è un ribasso del 53 89% ma il Comune liquida Atral per più soldi. 

Inutili secondo l’ANAC le giustificazioni: “Sì, ma c'era l'IVA”. Allora, volevo dire noi a Latina facciamo 

così e volevo rivolgermi al Sindaco che non c'è, dicendogli: Sindaco se non condividi queste idee 

dimettiti, come forse chiede l’opposizione. Noi non vogliamo che i nostri ragazzi, familiari, concittadini 

usufruiscono di spazi culturali e sportivi non agibili, ha accennato anche il Sindaco al teatro. Non 

vogliamo spettacolarità a tutti i costi come tornaconto politico in barba alle regole, ma vogliamo la 

sicurezza del cittadino, la dignità dei diritti, come recita da 70 anni la Dichiarazione Universale dei 

Diritti dell'Uomo ricordata e celebrata al Museo Cambellotti, nel foyer del teatro e al Liceo Scientifico, 

con una fiaccolata contemporanea in 80 città. E dico qui a Latina noi facciamo così, ci interessano 

queste cose. Siamo per un’amministrazione condivisa. Qui ci sono concittadini che possono e 

vogliono mettere a disposizione della comunità le loro energie, costruire, qualificare insieme dei luoghi 

comuni, capaci di abilitare le città e non solo di renderle belle e molti non aderiscono a quel discorso 

veramente basso, antistorico oggi, con l'Europa ed mondo che ci dice di promuovere le competenze 

civiche, di cittadinanza, eccetera, eccetera, discorsi cioè nella delega “Paghiamo le tasse, pensaci tu”, 

punto.  

Volevo anche ribadire che abbiamo posto come valore fondante il contrasto alla povertà e 

l'attenzione assoluta per le categorie più deboli. Ci si ricorda, purtroppo, delle categorie più deboli e 

della povertà o quando li incontriamo per strada o perché comunque incappiamo a livello familiare in 

qualche problema, perché siamo stati sfortunati. Qui l’emergenza sociale e l'accoglienza a bassa 

soglia sono una priorità di questa Amministratore. L'altro giorno, io non rispondo quasi mai su 

Facebook, scrivo le mie cose e poi rispondo a chi mi scrive, ma una persona dice. “Ma che avete fatto 

per i disabili”, dicendolo nell'ambito delle passerelle al mare, no? Allora non gli ho risposto perché 

avrei dovuto scrivere troppo, poi non è che tanto convinci le persone in modo così semplice, però 

volevo dire sono cose a cui noi teniamo e ci dispiace pure che la città non ne tenga in considerazione, 

vengano svalutate anche da chi come i Consiglieri del gruppo misto hanno militato, “militato”, dico un 

verbo degli anni ‘70 nel nostro movimento e non ne hanno accolto minimamente queste sfumature e 

questa cosa mi colpisce alquanto. Delle innovazioni metodologiche strutturali che ci sono state, no? 

Dice: “Ma i centri diurni ci sono sempre stati”. Certo. Ma i centri diurni con questa Amministrazione 

sono usciti dal Medioevo, se a qualcuno potessero interessare i centri diurni, per esempio, vedrà che 

sono state inserite nuove metodologie, nuove progettualità. Ogni utente ha un fascicolo ed un progetto 

individuale fondato su una chiara valutazione interdisciplinare, cosa che non era mai accaduta, i tre 

centri lavorano in sinergia, perché? Perché ci interessano i deboli e quelli considerati ultimi, 

evidentemente la sensibilità non è così per tutti. Un percorso per i disabili sensoriali, nello spazio della 

Tamerici c'è il progetto “Esse” per i disabili sensoriali. I tre centri si sono aperti a collaborazioni per 

attività fuori dai centri, palestra, giardinaggio, Giardini di Ninfa, aziende agricole, fattorie, si sono 
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organizzate iniziative conviviali con Latina Basket, altre associazioni. Noi siamo attenti agli ultimi e, 

sempre rivolgendomi al Sindaco gli avrei voluto dire: “Se a lei, Sindaco, queste cose non stanno bene 

si può anche dimettere, perché noi a Latina facciamo così”. Strade, marciapiedi dissestati è indubbio, 

alcune strade, alcuni marciapiedi sembrano usciti dalla Seconda Guerra Mondiale, oggi con i 5 milioni 

di euro, il più grosso stanziamento fatto con fondi propri del Comune, si potrà migliorare qualcosa, 

certamente pesano i debiti fuori bilancio.  

Istruzione, a noi ci piace l'istruzione, ci piace la cultura e sempre qui anche l'attenzione ai 

bambini, alle famiglie, non è vero che non abbiamo fatto niente, attenzione alle famiglie anche quelle 

più fragili, dagli asili nido, il nuovo regolamento sull'apertura degli asili nido, gli 80 mila euro che sono 

260 euro a famiglia all'anno di soldi risparmiati sulle rette dei nidi. L'informatizzazione, mensa 

biologica, eccetera. Noi pensiamo che la formazione di un cittadino inizi proprio nei primi anni di vita e 

quindi sempre mi sarei rivolta al Sindaco dicendo: “Si dimetta se non la pensa così, forse 

l’opposizione vuole che ti dimetti, ma noi a Latina facciamo così”. E sorvolo su altre cose che ha 

raccontato anche il Sindaco. Certo, su alcune questioni non siamo andati avanti, abbiamo commesso 

(secondo me) almeno due grandi errori: uno non aver comunicato alla città fin da subito le difficoltà, 

cioè la complessità di questa città, che è indubbio che non è una città semplice e non essersi aperti a 

pieno al territorio in tutti gli ambiti sin dall'inizio della consiliatura, ma in tutti gli ambiti strategici, per 

esempio l'Urbanistica, dove siamo stati fin dall'inizio forse troppo chiusi, affogata da problematiche 

complesse che dovevano ripartire dai PPE annullati, vedere la partecipazione di tutte le realtà 

professionali competenti e questa cosa - diciamo - ancora non è avvenuta. Poi abbiamo parlato del 

nodo di ABC, “Sindaco, noi a Latina siamo fatti così”, cioè ammettiamo anche i nostri errori e le nostre 

debolezze, che ovviamente fanno gioire chi sta all'opposizione. Certo dobbiamo migliorare, ma essere 

andati al governo di questa nostra città complicata con un peccato veniale, nessuno, quasi nessuno 

ha avuto esperienze politiche di qualche significato e responsabilità e questo è un punto di forza, 

come si poteva dire prima, ma è anche un punto di debolezza, il civismo e l'intervento di che ora sta 

nel gruppo misto sono una bellissima testimonianza, ha un rischio, che si parli della marca delle 

vernici e magari non di strategie più ampie, quindi il civismo in sé ha punti di forza ma anche punti di 

debolezza o si facciano, diciamo, degli emendamenti, si facciano degli emendamenti levando 

centinaia di migliaia di euro al Welfare, quando l’attenzione ai deboli, agli ultimi e a chi ne ha bisogno 

è un punto fondante della legislatura. Quindi, entrano nel dibattito quisquiglie, che sembra di stare alla 

riunione di condominio, perdonatemi.  

Quindi dicevo, sto concludendo, ho detto svariate cose che secondo me facciamo, alcune di 

quelle a cui anche io tengo di più e dicendo ogni volta: “Sindaco, se tu non sei d'accordo dimettiti, 

perché noi a Latina facciamo così”, come ad Atene, cioè ad alcune cose non ci rinunciamo e ci 

dispiace se… Ma lo so, perché incontro le persone, andiamo a lavorare, che la città non l'ha capito, 

perché è chiaro che queste cose di cui ho parlato io sono cose che sono accadute, che abbiamo 

rivoluzionato, tanto dobbiamo fare, è chiaro che le buche, il verde, l'immondizia saranno cose 

assolutamente da risolvere, però, ecco ci tenevo a dire che noi a Latina facciamo così. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Carnevale vuole intervenire lei? Prego, a lei la parola.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. Intanto devo fare un piccolo riferimento a quanto accaduto all'inizio del 

Consiglio, dove di fatto ci è stata precluda la possibilità di confrontarsi su un atto, probabilmente lei ha 

commesso un grosso errore Presidente, perché è arrivato quasi, secondo me, a commettere un vero 

e proprio abuso nei confronti di quelli che sono i diritti propri del Consigliere Comunale. Abbiamo 

cercato di farglielo capire in tutti i modi, sarebbe stato molto più interessante e probabilmente più 

gratificante anche per lei mettere e dare la possibilità a questo Consiglio Comunale di confrontarsi in 

merito a quell’atto integrativo, però abbiamo dovuto prendere atto di quella che è stata una decisione 

e ovviamente noi ci comporteremo di conseguenza.  

È stata anche negata la discussione sul successivo ordine del giorno che abbiamo presentato 

questa mattina e su questo forse anche ha perso un'occasione, perché io probabilmente al posto suo 

non mi sarei astenuto, io avrei votato favorevolmente a quell'ordine del giorno, proprio per vedere, per 

valutare se ancora c'è una maggioranza nei suoi confronti in quest'aula, quindi io non mi sarei 

assolutamente comportato come ha fatto lei. Però, del resto, ci state incominciando a fare abituare a 

quella che è una mancanza di democrazia reale in quest’aula ed in questo Comune, bastano soltanto 

ricordare le parole della stessa Aramini che ha detto oggi, quando abbiamo parlato della ABC è 

arrivata a dire: “Tutto quello che avete detto sono cose che noi conosciamo, non serve neanche che 

ne parlate, sono cose che sappiamo. Non ne parlate. Non perdiamo tempo per questo”, quindi lei ci 

vuole addirittura togliere la possibilità di parlare in quest’aula, cioè, a questo noi stiamo cercando di 

arrivare. Mi sembra veramente una cosa eccessiva e del resto il Consiglio Comunale di questa sera, 

in quest'ora, è una rappresentazione chiara di quello che succede. Siamo sfiniti tutti. Non abbiamo 

neanche la forza di parlare, di guardarci in faccia, chi parla al telefono, chi pensa domani vado al 

mare, cioè, nessuno segue. Il Sindaco è venuto adesso. Noi eravamo qui in quest’aula senza 

Sindaco, senza Vice Sindaco per tanto tempo, solo con un Assessore. E se noi Consiglieri pure, pure 

dobbiamo sopportare questo, non è giusto per la trasparenza e per la partecipazione dei cittadini, che 

se volessero seguire quello che succede in quest’aula devono essere messi in condizione di poterlo 

fare, no 14 ore di Consiglio Comunale sotto il sole, senza aria condizionata. E allora, probabilmente, 

quando noi facciamo presente che è opportuno fare degli ordini del giorno più brevi, due – tre punti, 

magari, visto che c'è il problema dell’aria condizionata, iniziare alle 5, alle 6 di pomeriggio, potremmo 

dare la possibilità sì di partecipare. Atene. Ma quale Atene? Quale Atene? Noi dobbiamo pensare a 

Latina, di dare la possibilità alle persone di venire qui, ascoltare, sentire quello che succede e se fate 

qualcosa di buono, se fate qualcosa di buono probabilmente vi viene anche riconosciuto, ma forse a 

voi non interessa questa cosa. Sindaco, lei ha detto che c'è un problema di memoria corta e ha fatto 

riferimento esclusivamente alla scorsa Amministrazione, io, da quando sono piccoletto, mia madre ha 

sempre detto: “Guarda i migliori, non guardare i peggiori”. Se l'esempio che io devo avere quando 

vado al Liceo è quelli che sono stati bocciati l'anno prima è meglio che lascio perdere. Io devo 

guardare a chi prende 8, 9, 10 credo, no? È quello il punto di riferimento. E non è neanche vero il fatto 

che lei dice: “È uso comune se andiamo indietro nella storia che gli Assessori…”. Assolutamente no. 
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Nei due mandati Zaccheo ci sono stati Assessori che hanno fatto tutti gli otto anni, tutti gli otto anni! 

Forse in due mandati due – tre saranno stati sostituiti, perché l’Assessore (come è stato giustamente 

detto anche da qualcuno che mi ha preceduto) crea nel suo settore, nel suo Assessorato anche un 

rapporto personale con i dipendenti, con i dirigenti ed interrompere ogni anno questo rapporto significa 

che sì, ci vogliono mesi, forse 7, 8 mesi, un anno e non è detto che viene ricostruito. Io immagino, 

faccio l’esempio dell'Assessore Ciccarelli, probabilmente all’interno del suo Assessorato oggi è 

apprezzata, ma quanto tempo ci ha messo per arrivare ad avere questa fiducia? Reciproca, perché 

poi la fiducia deve essere anche reciproca. Si costruisce con il tempo. Si costruisce con il tempo. Ed 

un Assessorato come quello della Caprì, che dovrebbe, non è, ma dovrebbe essere strategico per il 

rilancio dell'economia di questa città di fatto viene…, subiamo una tripla nomina nell'arco di tre anni, 

ma secondo voi è possibile pensare che in un settore come Industria, Attività Produttive, Turismo e 

anche Aziende Partecipate ci sia la possibilità di una continuità che riesca a rasserenare comunque 

settori ed ambiti che vengono da esperienze probabilmente difficili, è possibile? Non è possibile per 

nessuno. E questo modo di fare non fa che complicare questa situazione, non la agevola. Il problema 

vero è anche che questo Consiglio Comunale viene sistematicamente svuotato dalle sue funzioni e i 

Consiglieri di maggioranza non se ne vogliono rendere conto. Il primo che vi ha fatto notare questa 

cosa, l’Assessore Costanzo, le parole dell'Assessore Costanzo sono state chiarissime: “Il Consiglio 

Comunale viene svuotato dalle sue funzioni a favore di una Giunta o da chi la ispira”. Ripeto, o da chi  

la ispira. Io vi ricordo cha mai vi siete preoccupati di andare a capire, a vedere chi è che ispira questa 

Giunta, che a me mi ha preoccupato tantissimo e avrebbe dovuto preoccupare anche tutti quanti voi, 

ma nulla avete detto. Poi, possiamo tranquillamente sviolinare alcune cose fatte Sindaco, beh, voglio 

dire, in tre anni un minimo di cose è abbastanza normale, perché sennò penso che ci prendevano a 

calci a tutti quanti dentro la città, credo che è abbastanza… Però è evidente che tante sono le cose, 

forse troppe sono le cose che non sono state fatte. E quando lei parla Atena si fa così, i bandi 

pubblici.  

 

INTERVENTO 

… (fuori microfono)…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

No! No! Mi deve spiegare, sugli impianti sportivi che cosa abbiamo fatto? Qual è il criterio con il 

quale viene assegnato oggi un impianto sportivo. Lo sa che l'anno scorso è stata fatta una delibera 

dove è stato detto che per l'ennesima volta dovevano essere riassegnati alle società che c'erano 

l’anno precedente e guarda caso invece viene assegnato alla società X. Spuntava dal nulla. Spuntava 

dal nulla! E perché? Forse se avessimo fatto un bando nei tempi dovuti non avremmo avuto quel 

problema. Forse se avessimo fatto un bando nei tempi dovuti non vi sareste dovuti affrettare in 48 ore, 

di corsa, a concedere una proroga ed una autorizzazione a fare il Summer Festival Stadium al teatro. 

Avrebbero potuto fare tutto nei tempi dovuti e nei modi dovuti.  

E sull’Urbanistica, sì, è vero, è impantanata, stiamo ancora aspettando l’Ufficio di Piano. Sono 

tre anni, sono tre anni che ti dite adesso è prossimo, adesso è prossimo e sono tre anni che l’Ufficio di 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 138 di 167 

 

   

 

Piano non si fa. Sono due anni che non si dà seguito alla rigenerazione urbana dettata dalla Regione 

Lazio, però in 20 giorni si fa una libera sulla Q3, velocemente, con tutto quello che ne è conseguito. 

Questa è l’urbanistica, questa è l’urbanistica che avete prodotto. Quindi è facile dire ad Atene si fa 

così, a Latina si fa cosà. Quando poi andiamo nei temi ci rendiamo conto che non è così. Non voglio 

assolutamente aprire il discorso delle strade, però io ricordo perfettamente il primo bilancio preventivo 

che avete fatto, il primo bilancio preventivo che avete fatto eravate tutti i sorrisi da un orecchio all'altro, 

perché avevate messo 5 milioni di euro per la manutenzione straordinaria delle strade, 5 milioni di 

euro per la manutenzione delle scuole e io qui vi ho detto: “Voi ci avete messo zero!”. Infatti non c'era 

niente, fuffa! Presa in giro per tutti i cittadini. Oggi ci troviamo nella situazione in cui ci troviamo anche 

perché dopo tre anni si inizia a fare manutenzione straordinaria, dopo tre anni. E allora non guardiamo 

troppo lontano per dare la responsabilità chissà a chi, probabilmente la responsabilità è da cercarsi da 

luglio del 2016. E così potrei continuare Sindaco, potrei continuare tranquillamente. Open Fiber, Open 

Fiber è l'unica città Latina che ha fatto la convenzione quando sono scaduti tutti i termini e hanno 

ritirato tutte le autorizzazioni e non è che non lo sapevate, perché io ho fatto la richiesta di 

Commissione, ho fatto il Question Time sul tema. Reggio Calabria…, qualsiasi città, il Sindaco ha 

detto: “Non metti neanche un bullone se non si fa la convenzione”, che avrebbero permesso, 

probabilmente, di avere oggi una situazione anche delle strade decisamente migliore, che avrebbe 

permesso di non avere tutte le inefficienze che ci sono state per i cittadini, invece purtroppo è stata 

un'occasione perduta, come tante altre, come tanti altri contributi, finanziamenti che avremmo potuto 

avere e non abbiamo avuto. Quando parliamo del contributo della Provincia che siamo riusciti ad 

intercettare non ci possiamo dimenticare che abbiamo dovuto prima rinunciare ai 450 mila euro, che 

non abbiamo fatto in tempo a spenderli, quindi abbiamo dovuto rinunciare a quelli per prenderne altri 

200, però, insomma, voglio dire, ne abbiamo persi 450 per prenderne 200.  

E che cosa devo denunciare anche, una mancanza da parte vostra di collaborazione, in tante 

situazioni noi abbiamo cercato di porgere una mano, ma sono tantissime. Regolamenti, quando 

abbiamo fatto il Regolamento sui gazebi e pedane ci siano sgolati, io e lei ci siamo sgolati per farvi 

capire che mettere 3 mila euro come deposito cauzionale e quindi gravare persone che nella maggior 

parte dei casi sono lì a cercare di trovarsi un lavoro, inventarsi qualcosa perché l’economia è ferma, 

quindi sarebbe stato un ulteriore appesantimento di questa cosa, assolutamente no. Dopo un anno 

venite in Commissione: “Forse i 3 mila euro è meglio che li togliamo”. Probabilmente se ci fosse stata 

una maggiore attenzione rispetto a quello che dicevamo noi questo avrebbe evitato che per un anno, 

per un anno gravavamo giustamente i nostri giovani di questo gabello. E così borghi, quartieri 

popolari, ma questa Amministrazione lo sa che abbiamo i borghi? Lo sa in che condizioni versano i 

quartieri popolari? Secondo me no, perché se così fosse probabilmente avremmo una maggiore 

attenzione verso quei territori e noi avremmo detto di no, ad esempio, ad emendamenti per 

riqualificare zone che - in qualche maniera - hanno maggiormente il problema dei migranti e avremmo 

aiutato anche quei territori ad essere, forse, più solidali, ma quando l'Amministrazione se ne dimentica 

automaticamente nasce la protesta. Quando io anche - in qualche maniera - ho detto la settimana del 

migrante a cosa serve, se poi nei fatti non fate nulla per cercare di creare integrazione, se poi noi 

abbiamo un capannone, l’ex Croce Rossa che non so quante persone irregolari si stanno, ma ce ne 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 139 di 167 

 

   

 

occupiamo di queste cose? Non ce ne occupiamo. Noi siamo sempre - in qualche maniera - sommersi 

a discutere, dirigenti che se ne vanno, vi hanno fatto l’elenco, Presidente del Consiglio che si è dovuto 

dimettere, Presidenti di Commissione, Assessori, l’elenco è inutile che lo faccio e lo rifaccio, perché 

sarebbe superfluo. Ma dopo tre anni è arrivato non il momento di rimboccarci le maniche, di dare 

risposte! Ma qui mancano anche le domande. Manca la visione della città. La marina di Latina ma 

come la vogliamo, lo sapete, lo sappiamo? No. Non lo sappiamo. Anche la cosa più banale, che è il 

Plastic Free, perfettamente io lo condivido in pieno, in pieno, purtroppo non c'ero in quel Consiglio 

Comunale, sennò avrei condiviso pienamente, ma siamo arrivati tardi. Sì, siamo arrivati tardi, lo sa 

perché? Perché la maggior parte delle attività sul lungomare quando fanno la stagione fanno gli ordini, 

fanno gli ordini, a marzo fanno gli ordini e adesso si trovano con i magazzini pieni di materiale che non 

hanno la possibilità di smaltire entro il mese di luglio. E allora le cose vanno fatte nei tempi dovuti, 

anche qua si sbaglia, con i tempi, pure laddove le iniziative sono più che valide. È così. Quindi 

Sindaco… L’attenzione ai bambini.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La devo invitare a concludere Consigliere.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Giustamente è stato notato, me lo sono appuntato, mi era quasi sfuggito, anche qui diversi 

emendamenti sono stati fatti, ho fatto, abbiamo fatto ai quali voi avete detto di no. Ad esempio sulla 

tanto discussa questione legata alle scuole paritarie, voi sapete che le scuole paritarie non sono 

messe in condizioni di poter fare le attività integrative, perché avete ridotto il budget, quindi, chi decide 

di mandare il bambino alla scuola paritaria non può fargli fare la lingua straniera, non può fargli fare 

psicomotricità, non può fargli fare teatro e io per questo avevo presentato un emendamento e l’avete 

bocciato. Qual è l'attenzione verso i bambini. Bocciare un emendamento di 40 mila euro, che dava la 

possibilità a 100, 150, 200 bambini di stare al passo con gli altri delle altre scuole, ma vi sembra una 

cosa giusta? È questa Atene? Se questa è Atene io preferisco Sparta.  

Sindaco, concludo, come stavo dicendo prima, ha detto che lei a viso aperto affronta i dibattiti, i 

dibattiti non si fa dentro i giardini, i dibattiti si fanno in quest’aula, questa è l’aula deputata, poi quando 

siamo in campagna elettorale è altra cosa, ma quando stiamo nell'attività amministrativa la pubblica 

assise è la massima assise dove c'è il confronto demografico e regolare di tutte quante le attività. 

Quindi, evitiamo ancora una volta di fare strozzature come sono state fatte questa mattina, perché 

questo non nuoce sicuramente ai nostri concittadini. Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo con il dibattito. Vuole fare una precisazione? E faccia la precisazione Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Non è che si possono dire le cose non corrispondenti alla realtà e allora voglio fare 

semplicemente una precisazione, perché magari anche…, così, nel verbale, lei ha detto: “Il Sindaco è 
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venuto adesso”, Il Sindaco non è venuto adesso. Il Sindaco era puntualmente presente alle 16:45 qui 

al momento in cui si è iniziata…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

…(incomprensibile)… discussione.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

No, sono stato…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Lei ha fatto il suo intervento …(incomprensibile)…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Sono stato assente mezz’ora e quindi…  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Tutta la discussione!  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Sì, però dire: “Il Sindaco è venuto adesso” sembra che uno è venuto a fine della giornata del 

Consiglio Comunale, io è da stamattina che sto qua, con intervalli vari.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Sul punto all’ordine del giorno…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Allora doveva specificare, lo specifico io, perché poi qui facciamo i furbini nel comunicare, 

capito, quindi…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo. Non ho iscritto nessuno a parlare. Di Russo e poi Bellini, prego Di Russo.  

 

CONS. DI RUSSO EMANUELE  

Grazie Presidente. Fatemi aprire con una battuta, ci siamo specializzati, allora, nell'ufficio piano 

piano invece che nell'Ufficio di Piano. Spero che i discorsi fatti sul capannone della Croce Rossa non 

siano come quelli dell'albero di fronte alla Cittadella Giudiziaria, dove sono passato per tre o quattro 

sere di seguito e non ho trovato nessuno, poi, alla fine, ma erano soltanto residui di qualche alloggio, 

proprio perché c’è il pronto intervento sociale che agisce per queste situazioni e quindi sono tutte 

situazioni monitorate.  
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Per  quanto riguarda le scuole anche, sarà un argomento da dibattere, benissimo, ma ricordo 

che ci sono i servizi dei centri minori, anche qua, i bambini non sono abbandonati.  

Tutte le critiche che avete fatto, al pari di quelle che si possono fare su ABC, sono sicuramente 

da raccogliere sono e indicazioni vere. Certo, risultano un po’ gonfiate, magari, alcune volte, faranno 

parte anche del dibattito politico e poi anche quello che, purtroppo, con poca oggettività viene riportato 

anche nei media, però sono comunque le criticità che questa Amministrazione sta affrontando.  

Tutte le proposte che vengono fatte invece mi sembra che facciano parte molto di un mondo 

ideale o forse, se è troppo dire un mondo ideale magari in un mondo normale, perché continuiamo ad 

avere la memoria così corta che non ci ricordiamo neanche una delle nostre promesse elettorali, forse 

la più grande, era proprio quella di ritornare alla normalità e questo perché evidentemente eravamo 

ben consci che questo Comune non viaggiava in situazioni di normalità, quindi i tempi che ci vogliono 

e che stiamo riscontrando sono sicuramente lunghi, sono lunghi a livello organizzativo, a livello di 

procedure che sono state riviste, a livello culturale. Sono tutti elementi che hanno bisogno dei loro 

tempi per poter maturare. Tutte le criticità quindi fanno parte del percorso che stiamo portando avanti, 

con serietà, con dedizione, penso senza lasciare proprio nulla di intentato, anche lì dove poi 

avvengono dei cambi, delle emergenze, degli imprevisti di percorso, perché chi si occupa di 

organizzazione e gestione sa che, comunque, nell'affrontare questi temi, nell’affrontare 

l'amministrazione ci sono fondamentalmente due metodi: uno è quello della programmazione, che 

richiede soldi e tempo, in partenza, per avere tutte le idee chiare e definite, con gli obiettivi da 

raggiungere, i percorsi e ovviamente tutte le risorse necessarie per poterli perseguire e non mi pare 

proprio che era questo il caso di questa Amministrazione; l'altro è quello di andare per tentativi, per 

aggiustamenti consequenziali e qua la caratteristica di questo metodo, che è un metodo, non è una 

cosa “proviamo”, è quella di sbagliare velocemente, per raggiungere il prima possibile, invece, la 

condizione ottimale. Io direi che con dedizione (proprio come hai detto prima) il metodo di questa 

Amministrazione è un mix delle due cose, lì dove riusciamo ad intercettare soldi e risorse necessarie 

si tenta sempre di fare la programmazione e per il resto ci dobbiamo anche adattare però e saper 

adattare ai tentativi da dover portare avanti per arrivare alla definizione del risultato migliore. Certo, se 

si vuole guardare soltanto all'ideale si arriva a raccontare che dopo tre anni si dovrebbe vedere la 

normalità, l'impegno preso durante la campagna elettorale, ma se vogliamo - invece - guardare alla 

realtà si dovrebbe dire che forse dopo 30 anni la normalità dovrebbe anche essere una cosa scontata 

eppure non è così, proprio perché il tempo necessario per riparare è quello che stiamo aggiungendo a 

quello che dovrebbe essere il lavoro normale dell'Amministrazione e degli Uffici.  

Gli adattamenti fanno parte della condizione di partenza di Comune e forse fanno parte - e ce lo 

dimentichiamo, siamo poco osservatori forse delle dinamiche sociali in generale – di quella società in 

cui siamo immersi, che qualcuno ha definito società liquida, da continui cambiamenti e adattamenti e 

che si basa soprattutto sul fattore della conoscenza, che è la capacità fondamentale su cui basare la 

ricchezza della società. La conoscenza serve crearla, serve come si lavora, come raccolta e come 

elaborazione dei dati e per questo ci siamo concentrati soprattutto sui processi che stiano tracciabili, 

sulla digitalizzazione, sulla collaborazione con tutti gli stakeholder possibili e quindi anche sui processi 

partecipativi, proprio perché ci aiutano a coltivare e a raccogliere la conoscenza necessaria per 
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colmare quel gap che questa Amministrazione ha. Ovviamente questa conoscenza, la gestione di 

questa conoscenza sta anche nella capacità di riuscirla a trasferire e allora diventano forse un po’ 

meno fondamentali le persone, ma diventa fondamentale la capacità di gestione di questo trapasso di 

nozioni, di dati, di elaborazioni.  

Siamo anche nella società dei social, che accelerano le dinamiche relazionali, ed i social a volte 

questo modo di comunicare molto più accelerato a volte snatura le relazioni, estraniandole dal tempo 

necessario alla riflessione e a volte creando anche dei cortocircuiti, come quelli dei voli pindarici che 

poco fa ho sentito anche fare per accaparrarsi la simpatia, la posizione di Consiglieri che prima erano 

in maggioranza e che fanno pensare, invece, ad una crasi, che, appunto, quella dovrebbe fare un 

attimo fermare a riflettere anche qualcuno che non è della maggioranza. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A seguire il Consigliere Bellini. Prego Consigliere.  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. È chiaro che un dibattito su un punto all'ordine del giorno così ampio apre ad 

un bilancio completo su tutto l'operato dell'Amministrazione compiuto fino ad oggi. Amministrazione 

intensa nel suo complesso, quindi sia le attività del Consiglio che quelle dell'esecutivo, che quelle 

degli Uffici, tutto. In questo contesto è altresì ovvio che se ci mettiamo, come abbiamo fatto fino 

adesso, giustamente a fare l'elenco usciranno pro e contro di un’attività che comunque in questi anni 

non è mancata. Certo, chi votato per questa maggioranza non ci ha votato per l'esperienza politica, 

questo è poco ma sicuro. Nessuno di noi aveva mai partecipato attivamente nell'attività di 

un'amministrazione pubblica. Ci hanno votato, la città ci ha votato perché introducessimo dei 

cambiamenti radicali e io mi sento con orgoglio di dire che questi cambiamenti radicali questa città li 

sta avendo, quella rivoluzione della normalità che lungi dall'essere conclusa, sta avvenendo con atti 

fatti, regolamenti, procedure che sono in seno a questa Amministrazione e che un domani (io mi 

auguro più tardi possibile) chiunque altro amministrerà questa città troverà come bagaglio, ottimo 

bagaglio per condurre per tutta la comunità questa Amministrazione. Vedete, quando noi lavoriamo e 

io credo mai come questa maggioranza si è lavorato alacremente all'interno delle Commissioni per 

ristrutturare, rifare daccapo, riorganizzare interi regolamenti, lo facciamo collaborando con le 

opposizioni. Certo, poi bisogna confrontarsi, ci si confronta, a volte le si prende, a volte le si dà a volte 

si accettano i consigli, a volte si respingono, perché non sempre il consiglio che viene dalle minoranze 

può essere accolto come buono. Abbiamo visto quanti casi, ne elencavo proprio oggi un paio eclatanti 

fatti passare a tempo debito come la panacea di tutti i mali e che poi, in realtà, si sono dimostrati quali 

erano, dei non affari.  

In questo contesto io dico che pensare di poter risolvere in soli tre anni tutte le problematiche 

che questo Comune ha, dice giustamente, mi suggerisce giustamente la mia collega Aramini, tutti i 

cancri che questa Amministrazione ha ereditato mi sembra quantomeno curioso da chi 

quell’esperienza politica l’ha avuta e sa quanta fatica e quanta volontà serve per cambiare certe cose. 

Poi se l'esempio, come citava Carnevale, della consiliatura tutta d'un pezzo, con Assessori tutti di un 
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pezzo, che hanno fatto addirittura due mandati e l'esperienza termina con un bilancio che ci porta in 

casa la metro, l’ex “Icos”, la piscina, eccetera, eccetera, eccetera, beh, un affarone anche questo, un 

grande affarone che la città continua ad avere sul groppone, grazie - appunto – ad una Giunta che ha 

fatto e disfatto la città lasciandoci delle eredità, io credo che tu possa convenire… Ah, metro va bene, 

“Icos” va bene, piscina va bene. Sono tutte cose che vengono proprio esattamente da quel principio lì, 

da quello lì. Cimitero, anche cimitero, sì.  

Io credo che sia ingeneroso dover attribuire a questa Amministrazione la risoluzione di tutte le 

problematiche, se c'è un appunto che io mi sento di fare, ma certo nel marasma che abbiamo 

affrontato, è quello di aver voluto comunque scoperchiare tutte le pentole, ma era un atto dovuto e 

cercare di risolvere tutte le magagne, non ce la si può fare, tant’è che, giustamente, nel corso del 

tempo abbiamo deciso di dare delle priorità alla risoluzione di alcune problematiche, se è vero come è 

vero che, per esempio, per la risoluzione dei problemi legati agli impianti sportivi secondo voi a noi 

piace non risolvere quel problema? Il problema lì qual è? Un problema che ci riesce, riesce agli Uffici 

talmente complesso risolvere con un bando tutto un regresso, tutti i pagamenti che nel passato non 

sono stati fatti, che anche per questa materia risulta difficile trovare una soluzione, ma adesso la 

soluzione la troveremo, la troveremo grazie ad un dirigente capace, che affronterà di petto anche 

questo di problema. Voi dite: “Ne abbiamo risolti di problemi?”. Sì. Secondo me ne abbiamo risolti 

molti, molti altri li abbiamo affrontati con coraggio e determinazione e altri ancora dovranno essere 

risolti da chi verrà ad amministrare questa città dopo questa Amministrazione, perché? Perché certo 

non passa una consiliatura per risolvere la marea di problemi ereditati in questa città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ho nessuno iscritto a parlare. Prego, mi viene in soccorso lei Consigliera Zuliani, a lei la 

parola.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Veramente non voglio essere prolissa, perché…, insomma, questo doveva essere un momento 

molto importante, come una specie di momento della verità, perché magari si sarebbe dovuto fare a 

metà consiliatura, proprio perché da parte di chi amministra, da parte di chi governa è importante un 

feedback, anche - ripeto - per fare un momento di verità, non un momento per lanciarsi gli strali, 

difendere a spada tratta oppure vedere solo e unicamente il negativo, anche perché, soprattutto 

perché chi governa ha una responsabilità nei confronti dei cittadini. Quindi, per questo anche io mi 

aspettavo che il Sindaco fosse qui tutto il tempo ad ascoltarci, perché le cose che possiamo dire sia 

dall'opposizione che della maggioranza potevano essere cose preziose, però vedo che - insomma -

non è proprio così. Però io faccio il mio dovere, così come ho ascoltato adesso parlo.  

Allora, perché a mio avviso e ad avviso del Partito Democratico l'Amministrazione Coletta ha 

fallito, perché secondo noi l'Amministrazione Coletta ha fallito, perché nonostante le difficoltà che voi 

conoscevate voi dovevate essere diversi, voi dovevate essere diversi, non potete dire: “Gli altri cosa 

hanno fatto più di noi” oppure “Gli altri hanno fatto male e noi abbiamo fatto questo che ci è riuscito di 

fare, perché noi eravamo inesperti, però noi abbiamo fatto questo e va bene”. Purtroppo non è così, 
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perché io non so se ci sarà la seconda possibilità di concludere un lavoro importante che è stato fatto, 

ovvero quello di dare discontinuità, questo sì, è stata data la discontinuità, però, purtroppo, questa 

discontinuità non ha avuto, non ha sortito l'effetto sperato. Dalle parole che avete detto, che qualcuno 

ha detto, avete tradito anche un po’ la sorpresa, cioè, chi si è ritrovato a fare il Consigliere, è vero, è 

vero, io non mi sono ritrovata a fare la Consigliera la precedente consiliatura, però mi ricordo la 

difficoltà che ho avuto e se tante cose non le ho fatte e perché io all'inizio dovevo proprio capire dove 

stavo, quali erano le mie competenze, come funzionava la macchina amministrativa. Io devo 

ringraziare, anche se poi - diciamo così - sono stata bastonata ingenerosamente dai miei stessi 

colleghi di partito, ho dovuto rubare, rubare le tecniche, le strategie, a me non m'ha insegnato niente 

nessuno, io sono andata lì e rubavo le cose che dicevano, le cose che scrivevano. Cercavo di 

imparare e continuamente mi sottoponevo e dicevo: “Ma così ho fatto bene? Ma si può fare questa 

cosa?”. Lo chiedevo continuamente, con una grande voglia di conoscere e con una grande umiltà e io 

devo dire che piano piano, piano piano ho imparato. Ma io ho imparato da chi sapeva più di me. Io ho 

avuto questa grandissima fortuna, di imparare da chi sapeva più di me. Poi ho saputo scegliere le 

buone frasi da imparare e quelle, invece, da rifiutare. Quindi sì, è vero, avete provato, vi siete ritrovati 

a fare i Consiglieri, però questo senza una guida vi ha, purtroppo, reso incapaci di poter avere 

quell'effetto sperato e che quindi i cittadini adesso vedono con una grande - come dire – 

rassegnazione. E poi, certo, io capisco anche l'imbarazzo di dover giustificare le defezioni e gli 

allontanamenti  volontari degli Assessori, Presidenti di Commissione, anche del partito, oggi ho letto 

Sara Lazzaro che si è dimessa anche lei, sempre per gli stessi motivi personali e di lavoro, poi mi 

viene da pensare: “Ma hanno tutti da fare qualcos'altro”, no? Quindi, la politica sì, è difficile, perché 

richiede tantissimo, voi l'avete visto quanto richiede. Richiede moltissimo. Ormai quando uno anche 

c'entra dentro è un continuo - come dire - affollare i momenti della giornata di pensieri che riguardano 

l’ente, l'Amministrazione, le varie cose, non solo, ma anche le persone. Io mi sono ritrovata a dover 

avere non più 3 figli ma 750 figli, perché mi sentivo responsabile nei confronti di tutti quelli che mi 

avevano votato e che quando mi chiamavano per qualsiasi cosa io dovevo essere lì, ma anche per 

quelli che non mi hanno votato, perché io non so chi mi ha votato, per cui anche tutti quelli che 

venivano e che non mi avevano votato, perché è una responsabilità, quando si è Consiglieri si è 

Consiglieri di tutti, quindi è vero che c'è, poi, questa abnegazione e ne sanno qualcosa mio marito e i 

miei figli che, devo dire la verità, è grazie a loro che ho questa serenità anche di fare politica, perché 

non è semplice per una donna fare tutte le cose che sappiamo che dobbiamo fare, no? Però questo 

non può giustificare da parte vostra il non aver fatto una serie di cose, perché di fronte ai cittadini poi 

dopo i cittadini ti levano il voto, te lo tolgono e allora ci sono due aspetti che a mio avviso non sono 

stati adeguatamente valutati e non ci si è lavorato: l'aspetto amministrativo e l'aspetto politico. Non 

basta essere onesti e brave persone e non basta saper fare il proprio lavoro per fare il politico. Dal 

punto di vista amministrativo voi avete, purtroppo, cercato di curare dei cancri con l'aspirina e l’effetto 

è che il cancro è ancora lì. Sono state elencate una serie di cose, il condono, gli espropri, le Terme, la 

perimetrazione dei nuclei abusivi, la SLM, gli impianti sportivi, l'urbanistica, i piani annullati, sta tutto 

ancora lì tutto, tutto, sta tutto lì. Che cosa avete fatto? Un sacco di cose che sicuramente riguardano i 

servizi sociali e tutto quello che ha elencato il Sindaco riguardano i servizi sociali e tanta tanta 
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prepolitica, tanta prepolitica, a convegnistica siete bravissimi, veramente, siete bravissimi, anche dal 

punto di vista del - come dire - dare importanza alle cose che per voi hanno importanza, tipo (ad 

esempio) il car sharing, fare le multe il “Controllo di vicinato”,  i patti di collaborazione, però i problemi 

di questa città erano altri. Questo era un lavoro collaterale che bisognava fare di pari passo all'altro, 

molto più importante e dal punto di vista dirimente anche dell’acquisizione del consenso per la 

prossima, per la prossima consiliatura, perché è vero che in 5 anni non si può fare tutto, si può 

soltanto iniziare, ma voi qui non avete neanche iniziato, dopo tre anni, a rimuovere quei nodi 

importanti che non li ripeto, ma sono tutti qui ancora fermi. E poi il nodo politico, per fare politica 

bisogna destreggiare gli strumenti della politica, purtroppo quando poi si è inesperti ci si fida di quello 

che ti ritrovi vicino e che un po’ ne sa più di te e questo fatto io, come ho detto l'altra volta, lo credo 

profondamente, toglie la libertà, perché costringe a fidarsi, perché costringe a fidarsi e quello che 

diceva evidentemente Costanzo, molto prima di quanto non lo abbia detto io, era proprio esattamente 

questo. Costanzo probabilmente era l'unico che vi poteva insegnare qualcosa dal punto di vista 

proprio politico, perché poi a politiche abbiamo visto che l'inesperienza no, ad esempio, ecco, con la 

dipendenza da figure, invece di elaborare anche delle proprie linee. Ricordo all'inizio, no? Quando noi 

dicevamo che bisognava fare gli emendamenti, che in un bilancio era normale fare emendamenti, 

perché è un fatto politico di riconoscere anche al proprio avversario la possibilità di fare politica con il 

bilancio che è di tutti, nel quale anche noi e i nostri cittadini si impegnano a pagare le tasse, questa 

cosa era vista come una zozzura, come una cosa schifosa, “No, noi abbiamo deciso che non si fanno 

emendamenti”, come se fosse…, come dire, qui proprio l'esperienza ha dato uno schiaffo e ha 

rallentato, rallentato la possibilità vostra di poter crescere e di poter subito capire come si fa politica. 

Un'altra cosa del fare politica è anche cercare di portare dalla propria parte, cercare di condividere il 

più possibile scelte con chi è di un altro partito, con chi è di un'altra appartenenza politica e questo ha 

portato, invece, da parte vostra un isolamento, una volontà proprio di isolarsi e di conseguenza una 

grandissima frammentazione, perché poi si è visto quello che vi contraddistingue purtroppo, sono una 

serie di strappi, strappi con i vostri fondatori, strappi con i dipendenti, straoppi con i vostri sostenitori, 

strappi con i dirigenti che voi stessi avete scelto, strappi con i vostri Assessori, strappi con i cittadini e 

strappi con i propri quadri di LBC. Questo ovviamente vi indebolisce e vi ha molto indebolito, non solo 

per le scelte da fare dal punto di vista amministrativo, ma anche dal punto di vista politico e questa 

incapacità di interloquire, di creare ponti, questa ostinazione a vedersi autosufficienti non è una 

caratteristica della buona politica. La caratteristica della buona politica è creare dei ponti e essere di 

fronte al proprio interlocutore diverso da sé, capace di trovare quali sono gli aspetti positivi sui quali 

costruire un rapporto politico, un rapporto politico. Quindi, purtroppo le criticità sono molte, io non so 

se nel futuro, in questi prossimi due anni ci sarà la capacità di porre rimedio a queste criticità, il tempo 

è rimasto poco, è rimasto veramente poco, solo un anno, perché poi l'ultimo anno, vedrete, si farà solo 

campagna elettorale, quindi le scelte non saranno più per la città, ma saranno per il breve termine. 

Quindi, spero che – insomma – da questo momento di confronto possano, come dire, avviarsi delle 

riflessioni soprattutto sul vostro essere qui, in questo Comune, aggreganti, io vorrei vedervi aggreganti 

e meno autosufficienti, perché l’autosufficienza e credere di bastare a se stessi e di essere bravi per 
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conto proprio certo non è il modo giusto per poter affrontare tante criticità e tanti bubboni della peste 

che voi sapevate che erano da affrontare, che da soli non potrete mai risolvere. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola al Consigliere Leotta, che l’aveva chiesta, prego.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Brevissimo. A partire dal fatto…, rileggo un attimo chi ha presentato la richiesta di convocazione 

del Consiglio, allora, Carnevale, Calvi, Miele, Marchiella, Celentano, Ialongo, Coluzzi, Tiero, Di Trento 

e Tassi, quindi mi chiedevo: gli esponenti del Partito Democratico non avevano bisogno di parlare 

delle criticità politico-amministrative oppure è stato un caso che non avete firmato questa richiesta. 

Questa è la cosa che chiedo all’unico esponente presente del Partito Democratico.  

Per quanto riguarda invece la stessa dicitura “le dimissioni dell'Assessore Caprì”, cui ha 

risposto, mi pare, esaurientemente il Sindaco, queste criticità politico-amministrative, io mi aspettavo 

un dibattito un pochino più approfondito, ma ho assistito ad una serie di considerazioni da parte della 

minoranza, ma soprattutto di considerazioni un po' di carattere quasi personale, come se dovessimo 

ricevere tanti consigli per il proseguo della consiliatura, anche la Zuliani ci ha detto: “Speriamo in 

questi 24 mesi di consiliatura che voi possiate avviare delle riflessioni, eccetera”. Noi, cioè io 

personalmente apprezzo sempre i consigli quando vengono da persone che la pensano in maniera 

diversa da me. Questi consigli generalmente si risolvono o comunque si accolgono nella misura in cui 

sono consigli costruttivi. Allora vorrei iniziare dal…, ci dovete riconosce almeno qualcosa, sì, in effetti 

abbiamo avuto una girandola di dimissione, una girandola di sostituzioni che, sappiate, non è che a 

noi hanno fatto piacere, cioè anche noi abbiamo valutato sempre con attenzione le dimissioni del 

Consigliere, abbiamo valutato sempre le dimissioni di un Presidente di Commissione, abbiamo 

assistito - certe volte impotenti - alla sostituzione degli Assessori o dei funzionari o dei dirigenti, una 

cosa però ce la dovete riconoscere, almeno possiamo dire che tutti questi cambiamenti, queste 

dimissioni, queste sostituzioni, queste alternanze dimostrano che nessuno di tutti questi era legato alla 

poltrona, cioè nessuno pretendeva di fare questo o di fare quell'altro. Questa cosa qua è importante 

tanto importante, anche se è vero e accogliamo certo queste critiche che si registrano degli 

scompensi ogni volta che si sostituisce un Assessore o ogni volta che subisce un dirigente del proprio 

ufficio.  

Per quanto riguarda i consigli del Consigliere Calvi, che è in altro luogo, sì, noi accogliamo 

anche questi consigli, dovremmo fare di più, dovremmo fare meglio, dovremmo essere più uniti, 

dovremmo avere una politica amministrativa più efficace. Messa così da parte della minoranza, ma chi 

potrebbe non fare delle critiche ad un'Amministrazione, è molto facile, è molto semplice e soprattutto 

l'elenco delle cose da fare è sempre più lungo delle cose fatte. Noi siamo Amministrazione. Noi 

abbiamo vinto le elezioni grazie alla candidatura del Sindaco Coletta e siamo qua ad amministrare, 

con le nostre esperienze, con le nostre esperienze che comunque derivano da altri ambiti, anche se 

non squisitamente politici o associativi, ma le esperienze le abbiamo fatte esattamente come le ha 

fatte la Consigliera Nicoletta, cioè chiedendo, informandosi, studiando e applicando le cose che si 
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ritengono più opportune, quindi è giusto che voi ce le sottolineate sempre. Però abbiamo anche noi la 

consapevolezza dei ritardi, abbiamo la consapevolezza degli insuccessi, abbiamo la consapevolezza 

dei problemi, dei problemi che dobbiamo ancora affrontare prima che risolvere. Confidiamo nella 

vostra buona volontà e questi problemi ci inducono ad un maggiore impegno, ci inducono ad una 

maggiore attenzione, anche e soprattutto nei riguardi dei settori che - in qualche modo - ci vedono in 

ritardo. Certo, il Consigliere Tassi ci ha ricordato del personale, io concordo con lui, noi abbiamo dei 

ritardi nei confronti del personale e quindi è una cosa che va recuperata prima possibile, il rapporto 

con gli impiegati, il rapporto con i funzionari, il rapporto con gli Uffici, il rapporti con i dirigenti, perché 

sono loro che costituiscono il motore dell'Amministrazione.  

Volevo cogliere anche qualche consiglio da parte di altri Consiglieri, mi preme però sottolineare 

che per quanto riguarda i bambini, il Consigliere Calvi sosteneva che ai bambini abbiamo dato poca 

attenzione, io guarda caso sono del parere contrario, forse è stata data molta attenzione alle scuole 

paritarie comunali e meno a quelle statali, perché le attività integrative, le lingue straniera, la 

psicomotricità, lo sportello psicologico è fonte di invidia per quanto riguarda le scuole statali, che 

purtroppo non usufruiscono di questi servizi. Pertanto voglio sottolineare come questa 

Amministrazione ha già lasciato un segno, che è quello della discontinuità rispetto al passato, in tanti 

campi e sono tutti settori che ci vengono riconosciuti. Questa disponibilità amministrativa c'è stata e mi 

auguro continui ad esserci. Mi sembra pienamente realizzata anche una linea di confine tra il passato, 

il presente e mi auguro ancora il futuro. È possibile, forse è probabile che noi si consegni una città 

migliore di quella che abbiamo trovato. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

A lei Consigliere Leotta.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Presidente, per fatto personale posso rispondere al Consigliere? Perché mi ha interpellato, 

voleva…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Riguardo?  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Riguardo al fatto del motivo per cui non compariva il Partito Democratico tra i firmatari di questa 

richiesta. Posso?  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sì.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 
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Io sono contenta di potere rispondere, perché non ho nessun problema. Dovrebbe chiederlo al 

mio capogruppo Enrico Forte, perché probabilmente è lui che non ha firmato, io non sapevo neanche 

che c'era questa…  

Dal mio intervento si capisce benissimo, no, comunque, qual è il pensiero mio e del Partito 

Democratico, credo. Bene. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Proseguiamo con la discussione, non ho nessuno iscritto a parlare su questo argomento, se 

qualcuno vuole intervenire. Prego Consigliera Miele.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Sarò bravissima, vista l'ora e visto anche il caldo. Vorrei partire dalle dimissioni della Caprì, 

perché questo è il nodo della questione, no? Questo è quello che abbiamo richiesto, però oggi, poi, le 

parole del Sindaco mi hanno illuminata rispetto al fatto che la Caprì non ancora depositato le 

dimissioni o se l'ha fatto l'ha fatto oggi, per cui – in realtà - lei non viene in Consiglio Comunale, non 

partecipa ai lavori da qualche giorno, ma in realtà è ancora il nostro Assessore. Quindi scopro che lei 

non sta qui a lavorare con noi, ma in realtà viene quindi comunque pagata per questo. Questa è la 

prima cosa che mi viene in mente oggi, dopo che il Sindaco ci ha illuminato rispetto alle sue eventuali 

dimissione a questo punto. E mi rammarico per questo, perché, insomma, in Commissione Attività 

Produttive non ci è potuta essere proprio perché era dimissionaria, anche la Commissione non viene 

convocata più molto, ci sono delle questioni che invece avrebbero bisogno sia dell'Assessore che 

della convocazione delle Commissioni e proprio perché era dimissionaria abbiamo compreso, 

abbiamo appeso e invece scopriamo che lei ancora oggi è il nostro Assessore, quindi ben venga la 

trasparenza del Sindaco. Grazie.  

Poi volevo dire che l’opposizione oggi è stata più volte presa in causa, in quanto magari 

facciamo quello che non dovremmo e magari non dobbiamo ricordare noi le cose che vanno o che 

non vanno, però vorrei essere chiara, noi mettiamo in discussione semplicemente le cose che 

pensiamo non vadano bene o che pensiamo possano essere migliorate o che, addirittura, pensiamo 

possano essere proposte. Questo è il nostro ruolo e non stiamo qui a fare cose in più o cose per fare 

male a qualcuno, ma semplicemente per fare bene alla nostra città, questo è il compito di tutti, no? È 

prerogativa di tutti immagino. Abbiamo parlato di ABC, io non credo che ABC questa sera debba 

essere ricitata ancora, entrare nel dettaglio di quello che non va, però ABC è una scelta politica e noi 

quando parliamo della Caprì, delle sue dimissioni o eventuali dimissioni (quindi lo ribadisco) noi 

parliamo di politica, vi parliamo di tutto quello che questa città merita di avere da una classe dirigente 

politica, che si spende in nome e per conto dei cittadini che le hanno preferito mandato. Adesso la 

Giunta che cos'è di fatto, perché qui - a questo punto - torniamo proprio alle origini. La Giunta non è 

altro che l'esecutivo della volontà del Sindaco che deve mettere in atto quello che è il mandato 

elettorale. Adesso che la Giunta cambi continuamente, repentinamente o che ci siano dimissioni da 

parte di chi ha aderito ad un progetto non può essere considerato da chi fa politica e dai cittadini, che 

comunque devono ricevere i servizi e che soprattutto hanno il diritto e il dovere di vedere le proprie, le 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 149 di 167 

 

   

 

proprie aspettative raggiunte da chi hanno deciso debba governarli. Il punto è che io mi arrabbio 

quando parlate del passato non perché non voglia pensare che nel passato sia stato commesso 

errore o che si poteva fare meglio, non voglio dire questo, ma il passato l'abbiamo archiviato dal punto 

di vista politico quando abbiamo deciso, i cittadini hanno deciso di eleggere un altro Sindaco, quando 

hanno deciso di avere una nuova Giunta, quando hanno deciso di avere dei nuovi Consiglieri 

Comunali, quando hanno deciso che qualcun altro doveva risolvere quelle problematiche che 

evidentemente non erano state risolte con chi c'era. Allora, che noi ritorniamo al passato e non diamo 

mai uno sguardo verso il futuro, perché in questa città non c’è uno sguardo verso il futuro e lo voglio 

ribadire, eh sì, perché quando il Sindaco fa i tre anni di mandato elettorale, tre anni di amministrazione 

e per tutto quanto il tempo, per la maggior parte del tempo parla di quello che non ha potuto fare 

perché ci sono eredità del passato e perché il rischio, il rischio è che il clan ritornano, perché non ci 

vergogniamo di dire le parole che dice il Sindaco, che i clan possono ritornare a governare, io credo 

che siano dichiarazioni forti che fa anche il Sindaco, quindi non si stupisca che poi gli altri le fanno nei 

suoi confronti, ma soprattutto non ci racconta una speranza, ci parla soltanto di quello che non è 

riuscito a fare e quello che non è riuscito a fare è tanta roba. Per esempio: abbiamo i costi più elevati 

per il differimento, abbiamo contenziosi nuovi, oltre a tutto quello che dobbiamo pagare perché 

ereditato dal passato stiamo contribuendo con cose nuove, quindi questa è cosa buona, vedi? I piani 

annullati non sono mai stati presi in considerazione, questo invece poteva essere un volano per 

questa Amministrazione, perché prendersi responsabilità importanti rispetto a scelte che poi 

avrebbero potuto dare sviluppo oppure dare speranze ai cittadini rispetto ad una presa di posizione 

forte sarebbe stata cosa gradita. Abbiamo una frattura enorme tra la gestione amministrativa e la 

gestione politica e si evidenzia, appunto, dagli ultimi fatti, vediamo il ricorso degli Avvocati del nostro 

Ufficio Legale. Abbiamo sicuramente un problema con lo stadio che è emerso da poco, siccome il 

Sindaco può dire di aver ereditato problematiche di tutti i generi, ma la nuova gestione dello stadio è 

nata con questa Amministrazione. È tutta cosa nuova, che poteva benissimo essere recepita, 

affrontata e sviluppata nelle maniere che più il Sindaco reputava consone e invece comunque non è 

riuscito, ad oggi.  

 

INTERVENTO 

… fuori microfono)…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

È cosa che non mi riguarda, io parlo della gestione politica. Se non paga i canoni è perché 

evidentemente, non faccio le difese di nessuno, quindi non voglio entrare nel merito, però quando c'è 

certezza nel diritto, lo continuo a ribadire, sicuramente è più facile rispondere ai detrattori, 

sicuramente. Abbiamo gli impianti sportivi che non sono ancora ad oggi, purtroppo, purtroppo in 

regola. Tutti i grandi pesi che questa Amministrazione si porta sicuramente dietro non sono stati 

affrontati o comunque ancora non risolti. Abbiamo il blocco di tutte le attività edilizie, la maggior parte 

delle attività edilizie sono bloccate. Abbiamo una marina che – voglio dire - parla da sé, io credo che 

non debba neanche più essere commentata la marina per come è ridotta. I parchi dovevano andare a 
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bando nel 2018 credo, con il DUP che era stato presentato nel 2018 c'era questo bell’obiettivo, l'unico 

che è andato a bando è il parco San Marco, dopo mozione presentata dall'opposizione.  

Per quello che riguarda il PUA eravamo convintissimi, eravate convintissimi che il PUA si 

sarebbe avuto nel giro di quattro e quattro otto…, insomma, alla fine siamo ancora senza PUA.  

Tutto quello che il Sindaco ci ha raccontato come fatto e con orgoglio risolto a mio avviso può 

essere visto con grande relativismo, in un altro modo, perché tutto quello che si è fatto, e qualcosa si 

è fatto sicuramente, perché in tre anni (voglio dire) anche stando fermi comunque l'attività 

amministrativa procede, quindi figuriamoci, quello che si è fatto non vale la pena, non vale la pena che 

sia – insomma - portato ai massimi livelli di trionfo, perché voi ci avevate assicurato (ci metto tutti) a 

noi, a tutti noi, la rivoluzione della normalità. Non ci avevate sicuramente promesso i grandi voli 

pindarici o chissà che cosa, ma la rivoluzione nella normalità parte dalle piccole cose che per quanto 

riguarda l’opposizione sta diventando anche imbarazzante dover ricordare, infatti il taglio dell'erba è 

una cosa che neanche più si può ripetere insomma, è quella la rivoluzione della normalità, tagliare 

l’erba in una città. La rivoluzione della normalità è che questo era l'anno del decoro, quindi per 

normalità avremmo avuto l'anno del decoro quest'anno, era stato annunciato l'anno scorso, no? E 

dove sta l’anno del decoro? Perché di decoro qua non se ne vede. La normalità era…, no, non era 

forse tappare tutte le buche, perché mi rendo conto della difficoltà e quindi non dobbiamo essere 

pretestuosi o fare facili opposizioni, ma era semplicemente non oberare gli Uffici di problematiche che 

magari poteva non avere quando noi spostiamo gli Uffici lì a via Ezio e ci troviamo le difficoltà che ci 

troviamo, dopo mesi e mesi in cui l’opposizione dice: “Guardate, ripensiamo ad un’idea di centro. 

Ripensiamo ad un’idea in cui ripopoliamo il centro e magari diamo vita agli Uffici e non li portiamo via, 

dove, in realtà, possono stare più scomodi i cittadini, perché invece i pullman lì neanche ci arrivano, 

non sono ben collegati”. Questa è la rivoluzione della normalità, ripensare ad una città dando i servizi 

necessari, primari non era chiedere fare il nuovo palazzetto, perché ci rendiamo conto - come politici - 

che non era fattibile in questi 5 anni e nessuno l'ha mai detto. Il problema è la rivoluzione della 

normalità passa anche per le minime cose che LBC non riesce a fare, perché non riesce a fare quasi 

nulla, quasi nulla. E ogni regolamento è fatto con grande fatica, per cui io dico che la rivoluzione della 

normalità non era sicuramente fare un'Azienda Speciale, ma era sicuramente tagliare l'erba, era…  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

No, basta, che basta, ma basta lo diciamo noi, che i cittadini… Voi non vi rendete conto che non 

avete in alcun modo aderenza con la città, che il vostro essere, il vostro essere è al di fuori di quello 

che è il territorio. Voi non parlate con i cittadini realmente, perché altrimenti riuscireste a fare cose 

sicuramente migliori. Il problema è che voi sapete, siete arrivati con la prosopopea di sapere e questo 

vi porterà alla disfatta. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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A seguire il Consigliere Giri. Prego Consigliere Giri, a lei la parola.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Grazie Presidente. Le prometto che, vista l’ora, sarò estremamente breve. Vedo che, insomma, 

questo punto all'ordine del giorno alla fine si è trasformato in una sorta di dibattito diciamo generale 

sui tre anni di Amministrazione.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Il motivo per cui abbiamo fatto l’ordine del giorno, se non l’avete capito, è caduto quando 

abbiamo saputo che le dimissioni nemmeno ci sono, quindi di cosa stiamo parlando, di niente.  

 

INTERVENTO 

Meno male che ce l’hai spiegato Giovanna.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

No, vorrei chiedere al Presidente come mai non …(incomprensibile)…  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Voglio fare il mio intervento comunque. Quindi, comunque, questa cosa si è trasformata nel 

bilancio di tre anni di questa Amministrazione, dove chiaramente l’opposizione (facendo il suo lavoro) 

ha messo in luce tutti quelli che sono gli aspetti critici, che in taluni casi coincidono con quelli che noi 

stessi riteniamo essere delle criticità in essere, sia dal punto di vista amministrativo, sia dal punto di 

vista politico e non penso che nessuno di noi l'abbiamo mai negato. Poi, devo dire che, insomma, è in 

atto un gioco che io trovo poco gradevole invece, di dipingere i membri di questa maggioranza come 

dei soggetti completamente alienati dalla realtà, che invece vanno in giro esaltando dei successi 

magnificenti che in realtà non si sono prodotti. Tuttavia quello che dico, se dovessi fare un bilancio di 

questi tre anni di amministrazione, oltre a mettere in luce degli aspetti critici, che - come già detto – 

nessuno, nessuno vuole negare, ci sono tanti anche successi che i miei colleghi prima di me hanno 

elencato in maniera precisa e puntuale, che per motivi di brevità, non penso che aggiungano nulla a 

questo dibattito, quindi non mi ripeterò. Devo dire, però, che intanto mi dispiace che non sia più 

presente e quindi, seppur non trovo molto elegante parlare delle persone assenti, però siamo stati 

definiti tutti insieme arroganti da una persona che comunque ha fatto parte di questa maggioranza fino 

a pochi mesi fa, arroganti immagino politicamente, non credo si riferisse personalmente, quando nel 

giro di 14 minuti e 30 secondi del suo intervento ha occupato praticamente tutte le cariche a  

disposizione di una Giunta amministrativa, pontificando su vari aspetti, sia tecnici che politici, da 

quanti centimetri di asfalto devono essere costituite le strade, passerà credo alla storia, perché voleva 

intimare al personale di questo Comune una procedura puntuale per rispondere al telefono e io… Per 

chi conosce i Simpson dico: “Sono Troim e Clur, vi ricorderete di me”. Credo che si ricorderà di 

Salvatore Antoci per questo motivo la città di Latina. Però, al di là di queste che sono polemiche che 

rientrano nel normale dibattito politico e si concludono con il Consiglio stesso, volevo dire che 
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innanzitutto io, invece, mi rivolgo alla Consigliera Nicoletta Zuliani, glielo dico a cuore aperto, io invece 

speravo che la mancanza di quelle firme da questo ordine del giorno avessero anche un significato 

politico, di condivisione con questa maggioranza di una certa sensibilità politica, della condivisione di 

alcuni temi e me lo sono augurato, poi lei ha precisato la sua posizione, che non ho capito se è 

personale o di partito, ma sicuramente avremmo modo di parlarne.  

Niente, voglio chiudere questo intervento riprendendo un punto della…, prima del Consigliere 

Alessandro Calvi, a cui io faccio i miei apprezzamenti per il tono con cui argomenta, è solito 

argomentare e dico semplicemente che lei…, Alessandro, tu hai un’esperienza che rispetto alla mia è 

esponenziale in politica, sai benissimo, invece, che i rimpasti di Giunta e comunque i cambi di 

casacca fanno parte del gioco della politica, e poi tu hai fatto un elenco in cui - diciamo - accomunavi 

degli avvenimenti che hanno una natura differente, credo anche tu lo sappia bene, no, che afferiscono 

a tematiche politiche differenti e come dicevano prima sia la mia collega Aramini, che il collega Leotta, 

non è che a noi hanno lasciato indifferenti, comunque hanno stimolato delle domande, dei punti di 

riflessione, in maniera diversa, perché afferiscono proprio a delle tematiche politiche, personali di 

natura diversa. Allo stesso tempo, come diceva Giovanna Miele prima, se ci sono delle responsabilità 

di natura personale, cioè, nel senso se l'Assessore in questi giorni non ha lavorato è bene che 

politicamente questa accusa gli venga mossa, cioè io concordo con lei da questo punto di vista, lo 

dico veramente con la massima onestà intellettuale. Quindi mi auguro che ci sarà modo di confrontarci 

in aula su tutti i temi che oggi sono stati messi al centro, però (ecco) non trovo diciamo…, non voglio 

utilizzare un termine che poi può essere letto male, cioè non trovo completo al fine di un dibattito 

onesto con la città, cioè non tra di noi, no, perché tra di noi che prevalgano delle dinamiche di 

carattere politico ci sta, che vengano messi in luce solo gli aspetti critici di una gestione 

amministrativa, che a mio avviso (e qua concordo veramente con Nino) ha segnato il passo 

decisamente con le Amministrazioni precedenti. E dico questo che non può essere valutato solo dalla 

gestione dell'ordinario, anche se mi prendo le responsabilità politiche, tutte, cioè nel senso anche in 

qualità di Segretario di Latina Bene Comune, evidentemente siamo stati noi - in fase di campagna 

elettorale - a sottovalutare quelle che erano delle difficoltà amministrative, per conseguire dei risultati 

che sembrano realisticamente a portata di mano, che abbiamo scoperto essere più complessi e più 

compositi la risoluzione di questi problemi, tuttavia mi viene in mente un documentario di Gianfranco 

Vannone, girato credo nel ’97, ma non so se è giusta la data, in cui venivano intervistate un po’ di 

personalità politiche e anche della società civile, all’epoca il Sindaco era Finestra, di cui la cittadinanza 

tuttora conserva un ricordo ed una percezione di altissimo livello e non sta certo a me svilirla, il mio 

non è un tentativo di minutio nei confronti del Sindaco Finestra, ma uno degli aspetti che mi colpì fu 

che tanti cittadini, anche alcuni esponenti politici di allora intervistati dicevano, testuali parole: “Questo 

manco l'erba riesce a taglià”. Ed è stato probabilmente uno dei Sindaci più amati della nostra città. Sta 

a significare che l'ordinario in questa città, come in altre, io sono sicuro che anche in altre città si 

condividono le nostre stesse problematiche, cioè quello che sembra ordinario è realmente difficile da 

ottenere e forse, poi, tanto ordinario non è.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie Consigliere Giri. Ci sono altri interventi su questo punto? Lei Consigliere Coluzzi, prego. 

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

Grazie Presidente, ringrazio anche il collega e amico Giri per avere in qualche modo - a mio 

avviso - fotografato in maniera molto più realista di tanti altri interventi quella che è la situazione 

attuale all'interno della macchina amministrativa, ma soprattutto anche da un punto di vista della 

percezione che poi la città ha nei confronti di questa Amministrazione.  

Non voglio essere ridondante su quanto già è stato espresso più volte in questa giornata, ma 

soprattutto anche nei mesi e nei giorni scorsi, quindi volevo concentrare anch'io in maniera molto 

breve il mio intervento su un passaggio che ho udito poc'anzi, che riguardava il concetto di normalità e 

forse è proprio qui che si viene a creare questa frattura o questo distacco da chi racconta la città in un 

certo modo e chi la racconta in un altro, dico questo perché, perché il concetto di normalità viene 

inteso troppe volte con un altro concetto di discontinuità, quindi due anni e mezzo fa, anzi tre anni fa e 

rotti ormai la normalità era mettere un punto e andare oltre quella che è stata una parentesi politica 

poco felice, ma questo sicuramente è un qualcosa che è stato ammesso anche dagli stessi colleghi 

del centrodestra, quindi su questo credo che siamo d'accordo tutti quanti. Il problema reale ad oggi è 

capire invece la normalità come può e deve essere intesa guardando al domani e non solo al passato 

e dico questo perché (a mio avviso) nella visione che ho avuto anche per quanto riguarda l'evoluzione 

e lo sviluppo di un progetto politico, ma anche di questa esperienza politica in ogni suo lato, questo 

concetto di normalità da parte vostra probabilmente è stato espresso su 4 punti principali sin dal primo 

giorno ovvero: la legalità, quello che era un tentativo di rigenerazione urbana, quindi di limitare anche 

il consumo del suolo, il rispetto del territorio, il rispetto dell'ambiente e la partecipazione. Se dovessi 

analizzare ad oggi e, ripeto, lo farò in maniera, mi auguro che possa poi essere percepito così, meno 

strumentale possibile, ma veramente come un'idea condivisa con tutti quanti, se dovessi analizzare 

questi punti uno per uno per quanto riguarda la legalità io realmente faccio fatica a capire come un 

ente pubblico, se non nelle figure, appunto, dell'anticorruzione o quant'altro possa farsi garante di un 

principio di legalità più di quanto possa essere già fatto dalle forze dell'ordine o dalla magistratura, 

dico questo perché? Perché gioire sicuramente in maniera esplicita di alcuni risultati che vengono 

raggiunti attraverso anche un impegno etico da parte della componente politica è sacrosanto, ma 

arrivare al punto di prendersi anche alcuni meriti rispetto a quello che è una competenza che non va, 

comunque sia, a toccare la pubblica amministrazione, mi risulta difficile realmente da comprendere. 

Sul discorso della rigenerazione urbana non voglio ritornare a parlare dei piani, non voglio ritornare a 

parlare di cose dette e ridette, è sotto gli occhi di tutti, è una città totalmente ingessata, è stata fatta 

una delibera che non ha portato a niente e non porterà a niente. Siamo un'Amministrazione che non è 

stata neanche in grado di recepire delle linee guida, anzi delle leggi regionali, cosa che invece Comuni 

di poche migliaia di abitanti hanno fatto già un anno fa, su questo credo veramente che non ci sia 

niente da aggiungere, quindi andrei oltre.  

Rispetto dell'ambiente, senza che entriamo nel merito di ABC, già i miei colleghi 

precedentemente hanno argomentato abbastanza questa vicenda, veramente da un punto di vista 

anche, poi, legato al bilancio e alle prospettive che ha questa Azienda Speciale del tutto drammatico. 
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E l'idea di partecipazione, quando ancora mettiamo avanti come fiore all'occhiello di questa 

Amministrazione i patti di collaborazione, portandoli anche in Commissione, quando poi viene 

ammesso che ad oggi gli unici patti di collaborazione che riusciamo a fare sono quelli semplici, quindi: 

“Guarda, io c'ho il giardino sotto casa che devo - in qualche modo - andare a sfalciare, mi dai il 

permesso tu Amministrazione?”. Ad oggi questi sono i patti di collaborazione, ma questa è una 

sconfitta per tutti, perché comunque è una cosa che abbiamo approvato insieme in quest'aula e anche 

nelle Commissioni. Quindi, patti di collaborazione complessi, che dovrebbero essere quelli realmente 

tesi al recupero e alla rifunzionalizzazione di questi contenitori vuote, di queste scatole vuote, molto 

spesso anche nel cuore della città, che appartengono al patrimonio immobiliare all'interno delle opere 

inserite nel Registro delle alienazioni e delle valorizzazioni ad oggi non possono essere toccate, 

questo perché? Perché le difficoltà del nostro Ufficio Patrimonio sono chiare e sono evidenti, sotto gli 

occhi di tutti. E allora, Consigliere Bellini, lei giustamente dice: “Non è un bando che può risolvere 

questo problema”, anche inerente agli impianti sportivi, perché poi da una parte parliamo di mappatura 

del patrimonio, dall'altra di impianti sportivi, ma il problema è comune, è sicuramente, probabilmente, 

anche la mancanza di personale. È vero che un bando non può risolvere il problema, ma allo stesso 

tempo da qualche parte dovremo iniziare. E allora aggiungo che, alla luce di questa discussione, alla 

luce di un'analisi da parte di tutti rispetto a questo tema, affermare in quest'aula che per arrivare a 

delle soluzioni forse è il caso di andare per tentativi…  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

È il caso? Ah, quindi è il caso, è necessario andare per tentativi. Okay.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

CONS. COLUZZI MATTEO  

È un metodo, è un approccio analitico alla risoluzione dei problemi, andare per tentativi, okay, o 

sbagliare velocemente facendo cambiamenti radicali. Bene, se questa è la vostra linea politica io alzo 

le mani, ma, Consigliere Di Russo, avendo conosciuto personalmente anche per come ragionano tanti 

suoi colleghi, io metto la mano sul fuoco che questa cosa, forse, è una sua deduzione più personale 

che una linea politica da parte di Latina Bene Comune o almeno me lo auguro. 

Detto questo, e qui ritorno anche a quanto diceva il Consigliere Giri, io capisco benissimo la 

vostra posizione nel dire: “Per quanto voi possiate continuare a ripetere che noi siamo avulsi dalla 

città, per strada, da casa, da lavoro, in Comune tutti quanti viviamo la realtà, tutti quanti buchiamo le 

ruote della macchina perché ci sono le buche, tutti quanti incontriamo le persone al bar che ci 

chiedono: <<Ma che state a fa'. Che non state a fa>>”, questa è una cosa sacrosanta e nessuno 

mette in dubbio questo. Il problema è un altro, è che andando a leggere dei comunicati stampa, 

ascoltando attentamente quanto voi pronunciate in quest'aula emerge in maniera chiara e cristallina il 
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fatto che su numerosi temi esista un’autoconvinzione che tutto ciò non accada da nessuna parte, non 

sono quelli dell'opposizione che dicono: “Sì, vabbè, ma voi tanto non parlare con la gente, non avete 

contatti”, cioè, questa deduzione è frutto di un'analisi di quello che emerge da questa maggioranza, 

dove anche nel momento in cui ci sono delle emergenze, delle difficoltà, delle problematiche evidenti 

vengono fatte passare come normalità ed è per questo che ritorno alla mia introduzione, alla mia 

premessa, forse il problema è proprio la concezione e l'interpretazione della parola “normalità”. 

Detto questo e, ripeto, quello che intendo fare non è un attacco diretto o un intervento 

strumentale a voler puntare il dito, anche perché arrivati a quest'ora penso non sia nell'interesse di 

nessuno fare questo, però quello che dico è che la normalità è sicuramente data dalle risposte e su 

questo credo che tutti quanti possono affermarlo se, con onestà intellettuale, è venuta a mancare, è 

data dalla presenza della politica in mezzo alla gente e su questo vi va dato atto che c'è stato un 

tentativo, ma ahimè senza troppe risposte, ascoltando alcuni interventi, senza andare adesso a citare, 

mi è sembrato ad oggi di carpire, per la prima volta, una sorta di alzata della bandiera bianca (tra 

virgolette) per alcuni di voi, in che senso? Già l’affermare che “I prossimi che verranno troveranno 

qualcosa di meglio rispetto a ciò che abbiamo trovato noi”, da una parte può essere una riflessione 

data da un senso di maturità e, appunto, di chiarezza rispetto a quello che vi circonda, dall'altra 

potrebbe essere un’assunzione di colpe rispetto a quello che poteva essere un metodo ed un 

approccio che mi auguro non sarà quello di andare a tentativi o sbagliare velocemente, che fino ad 

oggi non ha portato risultati. Io l'unica cosa che mi sento di dire è se realmente avete creduto in un 

progetto tre anni fa e se realmente quella parola, quelle parole del bene comune erano qualcosa che 

sentivate dentro voi stessi e appartenevano anche ad una volontà figlia di un sentimento di una città 

che chiedeva un cambiamento, ad oggi riflettete su questo, fate veramente una presa di coscienza 

sulla situazione attuale, su ciò che doveva essere e su ciò che è, perché questa ad oggi, nel bene 

della città di Latina, potrebbe essere la più importante scelta di responsabilità fatta dall'inizio del 

mandato fino ad oggi.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Non ho nessuno iscritto a parlare. Arriva il Consigliere Marchiella. Prego Consigliere, a lei la 

parola.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Presidente, siamo tutti un po’ stanchi, però penso che due parole…, visto che questa mattina 

non è stato invertito il punto all'ordine del giorno non voglio parlare di rispetto, voglio parlare di onestà 

intellettuale, perché il rispetto prevede una serie di attività che una persona deve fare per poi poter 

rispettare il prossimo, quindi, questa mattina abbiamo mandato via un Senatore, che poteva dare il 

suo contributo, quindi è mancanza di rispetto verso le istituzioni, però poi qui ci troviamo a riparlare tra 

di noi di cose che non funzionano, di attività che non si fanno, di attività che la maggioranza dice di 

aver fatto. Io vi voglio portare all'attenzione una serie di cose, una me l’ero dimenticata, la scrivo 

adesso Mercato Annonario. La Caprì si dimette, io per il Mercato Annonario dico: come mai gli 

operatori prendono le chiavi del Mercato Annonario, aprono e chiudono il Mercato Annonario? È un 
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anno che aprono e chiudono il Mercato Annonario gli operatori, quando la ditta, sì, lo può fare, la ditta 

ce l’ha da contratto e quindi lo può fare, ma gli operatori no. L’Assessore Caprì rimase un po' allibita 

su questa cosa, però ad oggi ancora gli operatori aprono e chiudono il Mercato Annonario. Qui non 

sappiamo chi ha chiavi, la gestione, fanno autogestione del Mercato Annonario, poi voi dite che le 

cose funzionano. Io ho sempre parlato di programmazione, da sempre, dal primo giorno, perché se tu 

non programmi non puoi gestire l'ordinario. Il Consigliere Giri mi parla di ordinario, però se tu non fai 

una programmazione – in qualsiasi attività tu fai – non puoi gestire né l’ordinario né lo straordinario, 

perché dico questo? Perché noi, io mi ci sono imbattuto, perché tutti siamo neofiti della politica, io 

sono il primo, quindi io non voglio giudicare nessuno, non voglio parlare male di nessuno, tutti fanno i 

loro errori e ci state provando e quindi vi sarà dato merito del fatto che ci avete provato, poi non ci 

siete riusciti o ci siete riusciti in parte giudicheranno i cittadini, non devo giudicare io. Quindi, tolta 

questa parentesi, che non sto giudicando ma soltanto vedendo quello che ad oggi è, che stiamo fermi 

e stiamo in balìa di qualcosa che non capiamo, perché io faccio un esposto in Procura per i 

…(incomprensibile)… rifiuti dei panni usati, la Procura non si esprime, noi andiamo in autotutela 

perché c'erano delle anomalie, in Procura hanno riscontrato le anomalie. Allora poi andiamo io e lei in 

Procura, lei mi accompagna però, andiamo in Ufficio in Procura insieme, perché a questo punto, visto 

che stava parlando così, ci andiamo insieme. Okay? Così mi accompagna, perché se io sto dicendo 

cose sbagliate poi lei mi dimostrerà che sto sbagliando, poi se è il contrario lei si dimette però. Okay. 

Abbiamo, in giro per Latina, impianti sportivi, alcuni a norma, alcuni cui no, alcuni hanno degli abusi, 

alcuni no, quindi io dico, una ricognizione di tutti gli impianti sportivi, dice: “Non ci sono i soldi”. Il 

Consigliere Calvi dice, perché io questa cosa non l’ho appurata, lui dice che c'erano 24 milioni di euro, 

come fa l’Ufficio Bilancio a non dare degli incarichi a dei tecnici esterni per fare una ricognizione di tutti 

i nostri impianti sportivi, quando un anno e mezzo fa noi abbiamo approvato qui il Regolamento 

impianti sportivi, perché all'inizio mandato tutte le associazioni erano qua, dove abbiamo detto che 

facevamo il bando, perché volevamo ripartire con un piglio nuovo, perché c’erano state delle cose 

fatte in un certo modo in questa città, appurate, perché degli organi inquirenti hanno detto che erano 

state fatte delle cose illegittime, è giusto che sono state arrestate delle persone, è tutto giusto, io sono 

d’accordo che le persone che sbagliano devono andare in carcere, però dopo tre anni non ci 

possiamo sempre attaccare al fatto che questa città è fatta di banditi, perché questa città è fatta anche 

di brava gente, che lavora tutti i giorni a costo zero, che fa tanto volontariato, pure voi fate tanto 

volontariato, no? Quindi io dico: perché non è mai stato fatto il bando per gli impianti sportivi? Perché 

non c’è stata una programmazione per la gestione di questa attività. Come non è stata fatta nessuna 

attività – ed io l'ho segnalato - la segnaletica verticale ed orizzontale di questa città. Se noi giriamo per 

la segnaletica verticale ed orizzontale di questa città troviamo tante di quelle cose abominevoli, uno 

piegato, uno che non c'è, uno non sappiamo dove dobbiamo andare. I segnali non esistono in questa 

città, qualcuno nascosto dall'erba. Allora io dico, “Noi a Latina facciamo così” dice la Consigliera 

Aramini, che adesso non c'è, non la vedo, però va bene così. Se noi a Latina facciamo così io dico ma 

noi ci viviamo a Latina tutti quanti, tutte le mattine andiamo a fare colazione, tutti quanti andiamo a 

fare la corsetta nel parco e tutto quanto, io cammino al mare, allora dice, io sto in Commissione, le 

passerelle sono rotte, portiamo il video con le passerelle rotte però dice la ditta è partita per fare i 
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lavori, le passerelle oggi sono ancora rotte. Allora io dico: ma la ditta che lavori sta facendo? Perché 

forse sono solo io che non vivo in questa città, forse io vivo in un'altra città, vivo a di Terracina, perché 

voi se vivete a Latina come me, a Latina ci andate a fare una passeggiata al mare, mo usciamo da 

qua tutti quanti insieme, vi pago il gelato e ci andiamo a fare una passeggiata al mare e poi facciamo 

un video e tutti quanti ci facciamo una foto e domani lo mandiamo ai giornali, perché se stiamo qui 12 

ore, 15 ore, 16 ore, tutti siamo stanchi e le cose non ci stanno, allora, o tutti quanti noi non ci abbiamo 

capito niente oppure gli Uffici non stanno lavorando, la colpa di qualcuno deve essere ragazzi! Perché 

altrimenti con l’onestà intellettuale di cui ho parlato poco fa mi devo dire che io qui sto perdendo 

tempo. Allora, cerco di arrivare al dunque, perché sennò mi dovrei dilungare tanto, non mi va, ma non 

mi va per il semplice fatto che sono tre anni che diciamo le cose che non funzionano, diciamo che vi 

stiamo dando una mano, vi diamo delle idee, vi diciamo quali sono le situazioni che vorremmo portare 

alla luce per cercare tutti insieme di portare dei risultati in questa città, ma sembra che non c’è peggior 

sordo di chi non vuol sentire, si dice. Allora, a questo punto, io penso che solo il buon senso di 

qualcuno che deve dare uno scossone a questa situazione possa portare Latina a riemergere e penso 

che lo scossone lo daremo proprio noi, penso che fra qualche settimana daremo uno scossone a 

questa città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono interventi ulteriori su questo argomento? Prego Consigliere D’Achille. 

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Io volevo soltanto dire che mi sembra che tutto quello che non siamo riusciti a fare e anche, 

probabilmente, tutto quello che abbiamo ereditato così com’era ci abbiamo messo le mani su tante 

cose, abbiamo cominciato a lavorare su tanti o su tutti i settori, in alcuni settori si poteva lavorare, in 

altri non si poteva lavorare. I motivi sono immensi, sono tantissimi, fate i Consiglieri, anche voi girate 

per gli Uffici, anche voi incontrate le persone e sapete che alcune cose non si riescono a fare, proprio 

perché ci sta qualcuno che in qualche maniera, con una certa protervia, decide di non farle oppure 

perché qualcuno tira sempre fuori un vecchio lavoro che stava sotto, lo riporta sopra, per far vedere 

che sta lavorando. Poi ci sono dei problemi giganteschi, che sono quelli della legalità, i contenziosi, gli 

stessi impianti sportivi restano un problema, che abbiamo deciso di affrontare, finalmente abbiamo un 

dirigente che si occuperà esclusivamente di questo, ci auguriamo di farcela. Quello che mi fa 

impazzire, mi fa impazzire è che io non capisco come mai questa città nel 2019 ha ereditato questo 

tipo di problemi, a prescindere da chi li ha fatti, da chi non li ha fatti, ma se tutti questi cavolo di 

problemi non ci siete riusciti voi in 10 anni, che l’avete governata di seguito, o 15 o 20, perché se 

andiamo a vedere le alleanze forse sono anche 20, ma perché vi aspettate che oggi una banda di 

avventurieri, che facevano altro nella vita, che hanno cercato soltanto di prendersi una responsabilità 

rispetto al fatto che determinate cose non sono state mai fatte, e sono stato votato anch’io per questo 

entusiasmo, adesso perché vi aspettate che noi ci riusciamo in tre anni, solo perché l’abbiamo 

promesso? Cioè, voi ci state contestando che abbiamo fatto una promessa? Porca miseria! Questa 

città doveva essere il borgo marinaro, l’intermodale…, cioè, ma di che stiamo parlando. Di che cosa 
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stiamo parlando! Cioè, siamo comunque arrivati ad un punto in cui paradossalmente “ci state pure a 

liscià”, cioè, stasera non ci state nemmeno a “menà” più del solito, un po’ perché siamo stanchi tutti, 

ma un po’ perché, generalmente, ci andate anche più pesante, per cui secondo me vi facciamo pure 

un po' pena, nel senso che avete capito e che sapete quanto è complicato. Alessandro lo saprà più di 

me e voi che siete alla nuova esperienza un po’ di meno, ma quante volte ci siamo incontrati nei 

corridoi degli uffici a scrollare la testa, a dire: “Porca miseria, ma perché ‘sta cosa non va avanti. 

Perché ‘sta cosa non si muove”. Allora, quindi, immagino che una serie di cose si potevano fare in 

questa città e abbiamo cominciato a fare, un’altra serie di cose non ci si riesce, però ce la stiamo 

mettendo tutta. Cioè, quello che vi vogliamo garantire è che lo stiamo facendo col massimo della 

buona volontà, l’onestà intellettuale di cui parla sempre Alessandro e lo stiamo cercando di fare, 

quando è possibile, anche con la vostra collaborazione. Certo che se la vostra collaborazione, poi, ad 

un certo punto, una giornata come oggi, perdiamo due ore e mezza a parlare di niente, perché poi era 

la sfiducia al Sindaco, poi era la sfiducia alla Iovinella, poi la sfiducia al nostro Presidente del 

Consiglio, ma di che stiamo parlando, ragazzi! Ma se dobbiamo fare andare avanti un Comune ma 

non ci fate perdere tempo con queste stupidaggini però, perché queste sono stupidaggini di fronte a 

tutti i problemi che ci stanno da risolvere. Possono essere piccoli, come quelli che sembra che lo 

sfalcio è un problema piccolo, quando mi sembra di capire, invece, che solo il diserbo è un problema 

gigantesco, che stiamo cercando di affrontare con dei due sistemi magari pure così, un po'… da una 

parte biologi, dall’altra…, un po’ e un po’, ecco.  

 

INTERVENTO 

…(fuori microfono)…  

 

CONS. D’ACHILLE FABIO  

Anche tanto, per carità, ma se ci sta un ex Assessore che sta facendo ancora i conti con la 

magistratura per il problema dello sfalcio dell’erba un motivo ci sarà, poi non voglio pensare che lui 

era per forza un delinquente, voglio pensare che ha avuto mille problemi e alla fine ha pensato che la 

soluzione più semplice era quella “de spacchettà”, che ne sai, magari è quello, no? Però, voglio dire, 

c’è questo pensiero che noi, che veniamo da altre esperienze, che facevamo altro, che non abbiamo 

fatto… escludo un po’ me, perché io un “pochetto” di politica l’ho fatta, ma veramente…, al massimo al 

fatto il Consigliere di circoscrizione 15 anni fa, e tutti gli altri…, ci sono tutti professionisti, tutta gente 

che fa altro nella loro vita, che avrebbe voluto anche continuare a fare altro, e che quando ci siamo 

impegnati ci siamo impegnati nel volontariato, nelle attività culturali, tutto altro, o nelle attività 

ambientali, per carità, anche con professionismo, però questo pretendere che noi diventiamo 

Mandreik e che noi diventiamo quelli che in tre anni, “cacchio” risolvono problemi che questa città non 

ha risolto in 30 o che li ha creati diciamo, perché possiamo anche dire che la metà li ha creati, non li 

ha solo risolti… Quindi, vi prego, cioè, andiamo avanti e parliamo di cose serie. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Dopo D’Achille ci sono altri interventi su questo argomento? Non mi pare, allora chiedeva la 

parola nuovamente il Sindaco in chiusura, per rispondere anche agli esiti del dibattito che c'è stato in 

aula. Prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Sì, perché poi, in effetti, ho fatto solo l'introduzione, allora… Ad un certo punto mi è anche 

piaciuto il dibattito, alcuni interventi, quello di Francesco e che anche gli spunti che ha dato il 

Consigliere Coluzzi, perché poi io credo che, appunto, parlare di politica su piani anche più alti io 

credo che sia anche stimolante per tutti noi. Poi noi dobbiamo dare delle risposte e ovviamente 

l’opposizione deve stimolare, sollecitare queste risposte, perché il compito di chi amministra qual è, io 

me lo sono chiesto tante volte, dice: ma qual è il senso del tuo ruolo. Adesso lasciamo stare tutte le 

possibili polemiche strumentali che ognuno cerca di tirare fuori nell'ambito del dibattito politico, ma mi 

capita adesso anche di confrontarmi con gli altri Sindaci, vi dico una risposta molto banale, cercare di 

dare, fornire dei servizi ai cittadini e nello stesso tempo rendere la città e lo spazio che si abita il più 

vivibile possibile, metterlo in connessione e stimolare i processi partecipativi e poi discutere insieme 

anche di una visione, questo mi piacerebbe farlo, in altri momenti, insieme a voi. Non ve lo sto 

dicendo adesso così, perché vorrei che si abbassassero i toni del dibattito politico, ma perché ce lo 

dobbiamo anche chiedere, a me interessa sapere qual è la visione della città di un giovane adesso di 

30 - 40 anni, ma come se la immagina questa Latina del 2030. A me piacerebbe parlare di tutto 

questo, poi, però, è chiaro che siamo presi, purtroppo, dalle risposte sull'ordinario, quindi è come se… 

e poi l'ho detto già altre volte, poi voi mi direte: “Vabbè ma stai sempre a parlare del pregresso” E poi 

di cercare di risolvere comunque i problemi del passato e alcuni li vorrei anche risolvere insieme a voi, 

perché sono non esistono risposte semplici a problemi complessi. Innanzitutto la complessità di 

questa città sta proprio nella struttura stessa del rapporto che c'è tra il cittadino, la politica e la 

pubblica amministrazione, questo è il discorso politico che dobbiamo affrontare, perché il cittadino era 

completamente disconnesso. Adesso non me ne voglia, Calvi non sto facendo un'accusa alla 

precedente Amministrazione, dico solamente che c'è stata una stagione della politica che 

inevitabilmente, comunque, ha amministrato in una certa direzione. Lo sforzo più grande è quello, 

appunto, di garantire una certezza del diritto, garantire le pari opportunità. Io credo che questo è uno 

sforzo che comunque in qualche maniera ha prodotto dei risultati, ma non ve lo dico perché è una 

percezione mia, perché poi ognuno ha le sue frequentazioni, dei propri amici, io ovviamente cerco di 

stare quanto più possibile per strada, mi becco tante critiche, perché poi questo fa parte del nuovo del 

Sindaco che, ahimè, diventa poi quello che deve… è il responsabile, è il collettore di tutto e poi 

quando andiamo a parlare della percezione del cittadino giustamente poi le sue rimostranze, le sue 

critiche riguardano solamente la visione del particolare, quindi l'erba, l'asfalto o perché c'è il 

cassonetto messo in quel posto piuttosto che in un altro. Queste sono cose che quando mi confronto 

con gli altri Sindaci è uguale dappertutto, persino in città come Merano si lamentano del taglio 

dell'erba, quindi è sempre tutto…, veramente tutto molto relativo. E allora quello che ci dobbiamo 

sforzare noi è di cercare di andare a risolvere quei problemi che inevitabilmente hanno sedimentato 

per anni, ma poi nello stesso tempo dobbiamo cercare di costruire, appunto, questo rapporto col 



                                                                                                                                                              Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                              02.07.2019 

  

  

Verbale redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 160 di 167 

 

   

 

concittadino e di fargli riacquistare fiducia, sapere che l’opposizione si oppone ma per cercare per 

arrivare alla soluzione del problema, non per screditare, cioè voglio dire quello che è successo anche 

stamattina, io capisco - ripeto – ma, insomma, tutto ci si può dire, ma io credo che sulla integrità, 

prima ho sentito la Consigliera che mi accusava di trasparenza rispetto al discorso delle dimissioni 

della Caprì, ma scusate, ma cosa….  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

Il contrario, ho detto meno male che c’è il Sindaco che ce l’ha detto, perché noi 

…(incomprensibile)…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Pensavo fosse ironico il concetto di trasparenza.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

No.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Perché, voglio dire, io cosa devo fare? Vi ho rappresentato i fatti così come sono andati. È 

chiaro che c'è stata un'accelerazione di tutto legato al fatto che la stampa, una certa stampa ha 

cominciato a dire, poi voi avete preso la palla al balzo e si è creato tutto ‘sto problema delle dimissioni 

della Caprì, quando fa parte di un normale processo. Uno viene là, rappresenta le sue criticità, le 

riferisce al sindaco, non è che io poi, appena me l’ha detto, vengo a fare il comizio in piazza e dico: 

“La Caprì ha detto che c'ha delle criticità”. Cerchi un attimo di valutare, di trovare delle soluzioni, 

prendi un attimo tempo e ti guardi intorno, penso che sia normale. E quindi, voglio dire, dove sta il 

problema. E allora anche rispetto al discorso di certezza del diritto, stavo andando su quell'altro piano, 

non volevo scendere sul particolare, però poi dopo devi dare delle risposte a delle cose che 

inevitabilmente vengono poi dette anche un po' di default, no? Allora, io vorrei mettere… e come se 

stessimo a parlare fine serata, no? Cioè, il discorso del teatro è paradigmatico, ma sapete quanto mi 

sta a cuore, ci sta a cuore il discorso della cultura? È stato anche veramente un cavallo di battaglia, 

quindi pensate per me quanto è una nota dolente, una ferita trovare ancora teatro chiuso, però siamo 

sempre là, soluzioni semplici a problemi complessi non ci stanno. Quel teatro effettivamente aveva 

bisogno di una manutenzione che per 20 anni non è stata data. Poi succede come succede quando 

un medico va a visitare una persona che non si è mai controllata e trovi tutte le complicanze, ma non 

avete idea i lavori che sono stati fatti lì dentro. Ma non avete idea. Dici l’Amministrazione è lenta, ma 

perché i nostri Uffici, ai quali viene dato l'input di mettere a posto il teatro, di fare questo, quello e 

quell'altro, ma che non lo sanno? Ma possono essere lenti, che ci possono mettere 20 giorni a fare 

una cosa piuttosto che 10, piuttosto che 5, ma se una mancata apertura del teatro è la risultante 

invece di tutta una serie di cose, cioè 45 prescrizioni, ma poi le prescrizioni diventano sempre di più, 

perché nel momento in cui vai a fare un intervento e apri una finestra ti accorgi che ce ne stanno altri 

due o tre da fare, quindi dici vabbè è inutile che lasciamo questa cosa insoluta, perché poi dopo 
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andiamo a fare la Commissione e ci rifanno altre 40 prescrizioni. Questo è. Allora, la fotografia del 

teatro è la fotografia di tante cose. Benissimo chi ha avuto l'intuizione di fare quel bel teatro, tanto di 

cappello, è una risorsa per questa città, però - insomma - quello che ci troviamo poi a fronteggiare è 

questo.  

Allora, gli impianti sportivi, Marchiella sa quanto mi sta a cuore lo sport, c'ho vissuto 40 anni in 

quell'ambiente e so benissimo però, so benissimo anche come si sviluppano certe dinamiche e allora 

avrei voluto io due anni fa, quando era, fare il bando, arrivi, fai ‘sta cosa, sistemi un settore importante, 

perché, sai, è bello, quanti impianti sono quelli del calcio, sono 15, fai lo stato di consistenza (mi pare 

che si dica così), la situazione ad una certa data, fai il bando, lo assegni per 6 anni più 6 e generi 

anche economia e che non ce l'abbiamo ‘sta visione? E allora, ma perché uno lo fa? Perché uno si 

alza la mattina e dice: “No, non facciamo il bando”, perché siamo incapaci? Voglio dire, ti rapporti 

comunque con gli Uffici che hanno un potere gestionale, ma il problema qual è? Il problema è che c'è 

tutto un pregresso, che abbiamo tentato di risolvere in una certa maniera, ma evidentemente non era 

la soluzione migliore, perché questo pregresso che riguarda crediti, debiti, interventi fatti, lo sappiamo 

benissimo poi come funzionano le cose delle proroghe, no? Perché poi nel passato queste proroghe 

sono state date un po' così, anche adesso cerchi, poi non puoi fermare tutto il mondo dello sport, il 

mondo del calcio, perché poi ci sono le scadenze per le iscrizioni. E sugli impianti sportivi ci sbattono 

la testa Amministrazioni, a Roma, perché me l'ha confermato l’Assessore Di Francia, che da anni non 

riescono a trovare una soluzione. Allora aiutatemi anche voi a trovarla. Noi ci stiamo lavorando, lunedì 

faremo un'altra riunione su questo tema, per cercare di trovare delle soluzioni.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

…(fuori microfono)… 12 idee.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Sì, ma le 12 idee poi devono trovare un riscontro in un iter processuale, in un iter procedurale.  

 

CONS. MARCHIELLA ANDREA 

Abbiamo dato disponibilità pure con tecnici gratuiti a fare …(fuori microfono)…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

A me questi input non sono arrivati, scusate.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Ho capito, ma allora se Ernesto lo sa perché Ernesto non l’ha… Non è che uno si fa i dispetti 

insomma. E così il discorso anche dei parchi, dice: “Avevate detto che assegna…”. Abbiamo 

assegnato il Parco San Marco. Il Parco Faustinella, che adesso abbiamo fatto il bando, ma sapete 

quanto ci abbiamo messo? Due anni per sbloccare una situazione, perché quella situazione era 
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bloccata e vincolata perché quel bando, la gestione del Parco Faustinella doveva essere indirizzata 

solamente in una certa maniera. E allora, voglio dire, voi mi prendete tanto in giro anche sul discorso 

della legalità ed è, invece, una cosa che rivendico sempre o la segui o non la segui, poi la politica, 

d'accordo, deve trovare delle soluzioni e questa l’abbiamo trovata insieme agli Uffici, ma quel Parco 

Faustinella non riuscivamo a fare il bando perché quel parco dove essere indirizzato e gestito da un 

certo tipo di cooperative. E allora, abbiamo dovuto lavorare tantissimo per cercare di far sì che si 

trovasse una soluzione che non era da qui ad anni, perché dovevi rifare tutto un progetto, riandare in 

Regione, queste cose sono difficili da spiegare.  

 

…(Interventi fuori microfono)…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Ragazzi, io gli esposti in Procura li faccio, ne ho fatti già altri, ma - voglio dire - non è questione 

che uno adesso dice: “È per favorire Pasquale Rossi”, non è questo, era un bando vincolato ad un 

certo tipo di cooperative. Allora, se uno vuole aprire a tutti, io voglio aprire a tutti.  

 

CONS. MIELE GIOVANNA 

…(fuori microfono)… politico, è un’altra cosa però …(fuori microfono)…  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Sì, va bene, ho capito. Capiamoci. Capiamoci, nel senso che, ripeto, non è che sono così 

ingenuo da mettermi a dire che quel bando era finalizzato per favorire Pasquale Bianchi o Giuseppe 

Rossi, era semplicemente indirizzo ad un certo di utenza. Allora  siccome abbiamo voluto aprire e io 

credo che è un merito…, ecco, tornando alla lettura che uno deve dare. Ascoltate. Tornando alla 

lettura che uno deve dare il vero cambiamento che stiamo cercando di adottare è questo e questo ve 

lo devo dire, ci viene riconosciuto, perché la gente che ti ferma per strada, c'è quello che ti ferma che 

dice: “Mi devi tagliare il prato”, di qua, di là…, però c’è anche quello che ti ferma, che ti dice: “Avete 

riaperto questa città ai cittadini”. Allora questo, secondo me, è un risultato che è incommensurabile, 

perché, appunto, dirò una frase scontata, devi cercare di riparare tutte le buche, ma preferisco 

riparare una buca in meno, ma comunque salvaguardare un diritto in, che è quello anche del mondo 

dei servizi sociali, che è vero perché non fanno rumore se funzionano, non fanno rumore, però vi 

garantisco che è un sistema che in questo momento ha preso una strada che è di gradimento da parte 

di una buona fetta della città, chiaramente è un problema che riguarda un settore. E così il discorso 

delle passerelle, ecco, qua adesso entriamo in un discorso che dobbiamo fare una riflessione, perché 

noi le passerelle le abbiamo riparate, adesso il mio dirigente, lo stesso Assessore, ho detto loro ogni 

volta che ripariamo una passerella facciamo una foto, diciamo uno stato di consistenza hic et nunc, 

perché sta succedendo in maniera reiterata, perché io mi prendo tutti… ci prendiamo anche i falsi 

video, questa non è una costruzione, perché, ad un certo punto, gli interventi li ho visti con gli occhi 

miei, perché vado sul posto a vederle le cose, e allora se poi una passerella la aggiusti e poi il sabato 

notte la passerella te la trovi diventa, e sono tre volte che lo facciamo, non è che possiamo dire: “Non 
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riparate le passerelle”. Io c'ho tanto di foto adesso degli interventi fatti, del fatto che sono stati fatti 

anche i tappetini blu per i disabili, ce l'abbiamo le foto che dimostrano che al giorno tot questi 

interventi sono stati fatti. Poi magari domani, domani notte, com'è successo con la fontanella di Piazza 

San Marco, come è successo con la fontanella di Piazza Dante, come è successo con le scuole a 

Latina Scalo, come è successo con la panchina di via del Lido, ma allora questa città non è questa, 

non sono queste persone, perché nessuno di voi si può identificare e non penso che nessuno di voi 

vada a strumentalizzare o a favorire questo tipo di cose, però esiste anche questo e questo procura 

anche un danno a noi come immagine, perché poi c'è la lettura e allora vi invito, però, anche voi a non 

essere involontariamente complici di questa situazione, perché se le passerelle vengono aggiustate e 

vengono rimesse a posto non è che un’invenzione nostra pubblicitaria, i lavori sono stati realmente 

fatti. Dobbiamo anche stare attenti a questo.  

Vado a chiudere, il mio voleva essere un po’ uno spunto, anche rispetto al discorso dei dati 

oggettivi, che riflettono un cambio culturale, cioè il fatto che col trasporto pubblico locale con la 

precedente gestione in un anno c’erano 700.000 utenti e qui in un anno siamo arrivati a 2 milioni e 

mezzo di utenti, ma questo è un cambio radicale. Io che sono nato e cresciuto qua a Latina, io il bus 

non penso mai di averlo mai preso, era un optional, era un qualcosa che non faceva parte della nostra 

cultura. Adesso ci stanno delle agitazioni sindacali che purtroppo stanno creando dei disagi e anche in 

questo chiedo anche a voi di aiutarci, perché è compito della società che ha la gestione di vedersela 

con i sindacati, è compito dei nostri dirigenti vedersela con i sindacati, ma è compito anche della 

politica, perché poi dopo le agitazioni sindacali - per carità – hanno il loro rispetto quando si 

rivendicano i diritti dei lavoratori, però quando poi vengono a saltare le corse e si creano criticità per i 

cittadini, insomma, io credo che non sia bello, indipendentemente a qualsiasi sponda politica si 

appartenga.  

E così il discorso dei patti di collaborazione che citava il Consigliere Coluzzi, sì, d'accordo ci 

sono patti di collaborazione più complessi, però sappiamo quanto è difficile questo processo culturale, 

non è una cosa che… Un cittadino che era sempre stato abituato al fatto che, vabbè, se ti vuoi 

prendere cura di un po’ d’erba del giardino vicino casa tua, prendi lo fai e via, oppure non me ne 

importa niente, perché io pago le tasse e quindi deve essere l’Amministrazione che si deve 

preoccupare di questo, invece c'è una strada diversa. La Consigliera Zuliani dice che noi ci sappiamo 

vendere bene nei convegni, può darsi anche, ma il convegno (per esempio) fatto l'altro giorno è stato 

frutto comunque di un riconoscimento a livello nazionale di quanto è stato fatto. La nostra Assessora 

Leggio sta nel Direttivo Nazionale dell'Associazione Lapsus, per il lavoro fatto, ed è un lavoro che non 

fa in un giorno. Se stanno sorgendo tanti comitati spontanei e abbiamo in coda 30 - 40 richieste di 

patti di collaborazione, sì, d’accordo saranno semplici, ma si comincia dai passi più semplici per 

arrivare alle cose più complesse. E questo - secondo me - è frutto di una visione politica che 

comunque ci ritroveremo nelle future generazioni se fa parte della cultura, perché questo (abbiamo 

parlato di economia civile l'altro giorno) rappresenta realmente…, con le normative attuali non ce la si 

fa a gestire la città con le risorse che abbiamo. Noi siamo arrivati quasi ad 1 milione di euro per il 

verde, quasi ad 1 milione di euro, magari l'anno prossimo ce ne mettiamo anche 2 milioni, perché non 

basta, non basta. Poi sono cambiate anche le stagioni, perché poi pioggia e sole - pioggia e sole, ogni 
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volta che piove dico: “Mannaggia, mo l’erba risale”. Le difficoltà sono queste, però io credo che il 

lavoro che si sta facendo e il discorso anche della legalità, mi spiego anche meglio, non è che 

improvvisamente noi diventiamo i paladini della legalità, ma l’abbiamo spiegato ai cittadini e ce ne 

dobbiamo rendere conto anche noi, senza minimamente essere offensivi su una categoria o su 

un'altra o su chi ci ha preceduto, ma guardate che ripristinare o comunque attivare l'istituto, la 

funzione della gara rappresenta un cambio, perché è comodo andare sempre proroga, perché tanto 

hai uno stato di fatto. Vi state rendendo conto la complessità che hanno le gare nell’allestirle, nel 

formulare tutti i requisiti, che poi i requisiti di una gara sono anche frutto di una linea di indirizzo, di una 

visione, perché l’abbiamo detto prima, l’ho detto prima, il fatto che nelle mense tu metti il 70% di cibo 

biologico comunque dai un indirizzo, no? Poi la gara ti comporta il ricorso, ti comporta il ricorso al 

TAR, i vari organi, il Consiglio di Stato, fino ad arrivare alla Corte Europea. E tutto questo è stato frutto 

di un lavoro, perché poi dopo il personale non era abituato alle gare e non è un'accusa di inefficienza, 

semplicemente c'era un modus operandi prima che non prevedeva questa modalità. Adesso, quindi, il 

passaggio ha un costo, ha un prezzo che tu in qualche maniera paghi, ma comunque hai attivato un 

processo, appunto un processo di legalità, che in qualche maniera trova, poi, un suo riscontro. 

Volevo dirvi solo questo, poi mi piacerebbe un giorno…, guardate, adesso lo dico così, ma che 

ce ne andiamo veramente anche a mangiare fuori e parliamo un po’ della visione di questa città, 

perché io l’idea ce l’ho in questo momento e la vorrei condividere, ce lo siamo anche detto con i 

Consiglieri, cioè, in questa città un altro aspetto che non viene sufficientemente sottolineato è il 

discorso della Città Universitaria, che deve essere veramente un valore identitario di questa città. 

L’Università sta investendo qua, perché abbiamo aperto le porte, onore e meriti a chi ha pensato di 

mettere l’Università qua a Latina, ma vi do solo un dato, i primi anni qui c'erano 800 iscritti, adesso ce 

ne stanno 4.500. Quindi se prima venire a Latina, faccio l'esempio che mi torna più comodo, la Facoltà 

di Medicina era una soluzione di riserva, una cosa di serie B, adesso sta diventando un valore, perché 

gli studenti che sono iscritti alla Facoltà di Medicina, io ci parlo, parlo anche con i genitori e, a 

proposito di parlare, voglio sempre sottolineare che io il martedì ricevo i cittadini, il venerdì me ne 

vado nei quartieri, nei borghi e quindi mi ci confronto, mi prendo anche le critiche, però – insomma - io 

non sto chiuso qua dentro. E allora dicevo, parlo con i genitori di questi ragazzi, sono contenti, perché 

dicono che Latina è una città ospitale, è una città ben messa, “mo” sembra che “mi sto a fa'” gli elogi 

io, ma diciamo che la bellezza della città di Latina è una bellezza di cui dobbiamo godere tutti. Il fatto 

che sia una città a misura d’uomo è un vantaggio. L’Università sta investendo e noi stiamo cercando 

di favorire questi investimenti. Pensate a tutto l'indotto, io sto spingendo, dovremmo riuscire a 

chiudere per fare la Facoltà di Chimica e Tecnologia Farmaceutiche, perché avendo un polo chimico 

farmaceutico si sposa bene, perché poi la devi anche legare con quello che è il profilo occupazionale. 

Questa è la visione che vorrei, su cui vorrei che si andasse, stimolando anche (a quel punto) l’aspetto 

sul quale in questo momento siamo un po’ più indietro, cioè il discorso Smart City. Abbiamo 

informatizzato però tutti i processi qui dentro. Qui c'erano Uffici i cui sistemi non riuscivano neanche a 

dialogare tra loro. Tutto il fatto che hai dato il SUAP online, hai messo l'informatizzazione per gli 

accessi ai Servizi della Pubblica Istruzione, la carta d'identità online, adesso c'è un po' di disagio nel 

trasferimento per i servizi dell’Anagrafe, che invece porteranno ad un efficientamento di tutti i sistemi. 
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Queste sono le cose di un cambiamento. Poi, ripeto, in tante altre non ci siamo riusciti, in tante non ci 

riusciremo proprio, perché ce ne siamo resi conto che quando sei partito pensavi di fare cento, poi 

sicuramente hai adattato le cose a quello che è il dato di realtà. Io vorrei lavorare insieme a voi, per 

cercare di costruire questa visione, perché in questo momento c'è un lavoro ancora sporco da fare. Io 

mi auguro che da questo mio discorso si possa ripristinare anche un tipo di rapporto che sia più 

fattivo, più collaborativo, più proiettato verso il dare qualcosa alla città. Ricordiamoci sempre che 

siamo dei servitori (in qualche maniera) della nostra collettività. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Con l’intervento del Sindaco si chiude la discussione sul quinto punto all’ordine del giorno, che 

non prevede alcuna votazione. 

Sesto ed ultimo punto: mozione n. 15/2019 dell’11.06.2019 presentata dai consiglieri Tassi, 

Zuliani, Forte, Ciolfi, Campagna, Antoci e Mattei avente ad oggetto: “Valorizzazione Terme di 

Fogliano”.  
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Punto n. 6 all’Ordine del Giorno: Mozione n. 15/2019 dell’11.06.2019 presentata dai 

consiglieri Tassi, Zuliani, Forte, Ciolfi, Campagna, Antoci e Mattei avente ad oggetto: 

“Valorizzazione Terme di Fogliano”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Darei la parola al Consigliere Tassi, con il quale abbia avuto già una verifica di fattibilità su 

un’ipotesi riguardo a questa mozione. Prego Consigliere.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Questa mozione che è stata presentata, ma è stata anche oggetto di due 

riunioni di Commissione congiunta Bilancio e Governo del Territorio, è un argomento molto 

importante, tutti abbiamo condiviso che occorre assolutamente muoversi verso una soluzione, trovare 

delle soluzioni, quindi è chiaro che siamo veramente, credo, tutti quanti stremati e la discussione di 

questo argomento merita, invece, di essere nel pieno delle nostre facoltà e quindi, anche 

consultandomi con gli altri firmatari della mozione, abbiamo pensato di ritirarla, considerando anche 

che durante le Commissioni congiunte che abbiamo fatto, in cui erano presenti tutte le forze politiche, 

indipendentemente dai firmatari che ci sono adesso della mozione, c’è stato un consenso unanime. 

Quindi, credo sarebbe anche un'ottima cosa di ripresentare questa mozione a questo punto 

emendata, così come abbiamo condiviso in Commissione, per il prossimo Consiglio Comunale. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Nessun problema, come ho già detto, da parte mia ad accettare il ritiro e che la mozione venga 

ripresentata emendata e condivisa da tutti i componenti dell'aula consiliare, quindi assolutamente. 

Prego Consigliera Mattei.  

 

CONS. MATTEI CELESTINA 

Solo una piccola cosa, volevo mettere l'accento su questa bella cosa che è accaduta a seguito 

delle due Commissioni congiunte che ho presieduto, Governo del Territorio e Bilancio, dove 

veramente si è realizzata quella che io ritengo una cosa importante che può avvenire ancora in questa 

consiliatura, la collaborazione fra maggioranza e minoranza per fare veramente il bene comune di 

questa città. Le Terme sono una grande opportunità ancora e quindi in questo possiamo cominciare a 

collaborare e a lavorare insieme. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Condivido Consigliera Mattei. Quindi, un Consiglio che si è aperto con una spaccatura totale si 

chiude in maniera un po’ più unitaria, si spera. 22:33 la seduta è sciolta, buon proseguimento di serata 

a tutti.  

FINE SEDUTA ORE: 22:33. 
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